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GUERRA DEL COLEO Uccisi 28 militari, l’America sotto shock 

- Reagan autorizza ad «aprire il fuoco» 


La città si ferma e dice «no» 
a tutti gli impianti-polveriera 


Un massacro per errore 

Missile irakeno colpisce nave Usa 


In 60mila 
a Genova: 
«Mai più» 


La fregata statunitense «Stark» è stata colpita per 
un tragico errore la scorsa notte, nel Golfo Persico, 
da un missile «Exocel» lanciato da un aereo irake 
no La nave si è incendiata, ventotto mannai sono 
morti II presidente Reagan ha autonzzato le unita 
Usa nel Golfo ad apnre il fuoco contro ogni aereo 
che «mostri intenzioni ostili» Baghdad ha espresso 
il suo «rammarico». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiCOMUND OMZBMIQ 


Con questo servizio Sto- 
gmund Glnzberf Inizi» U 
suo Isvoro di corrispon 
dente da New YorK. 
Auledo Coppola, che per 
sette anni è stato II corri¬ 
spondente dell'«Unità» 
dagli Stati Uniti, rientra a 
Roma per assumere l'In¬ 
carico di Inviato e com¬ 
mentatore 


M NEW YORK Di notte 9 di 
sera ora locale Due missili 
Exocel lanciati da un Mirage 
iracheno contro la fregata lan 
riam issili Stark della marina 
statunitense che incrociava 
nel Golfo Persico al largo del 
le coste del Kuwait La nave è 
ancora in fiamme Le comuni 
cazloni sono danneggiate Si 
nora hanno contato 28 morti 
e una decina di feriti Qui ten 


dono a dire «incidente» «erro¬ 
re di identificazione» da par 
le del pilota iracheno spiega 
no che specie di notte la sago 
ma della nave si poteva con 
fondere con quella delle navi 
da guerra iraniane di fabbnca 
zione britannica Da Baghdad 
arriva tempestivo un messag 
gio del presidente Saddam 
Hussein che lenta di assicura 
re «Non è stato un attacco 
premeditato- La pnma nspo- 
sta di Reagan allo shock che 
la notizia ha prodotto sull opi 
nione pubblica annuncia una 
«torte protesta- diplomatica 
indirizzata al governo di Ba 
ghdad parla di «preoccupa 
zione e rabbia» ma è prudente 
sulle conseguenze «Indaghe 
remo ha detto sulle circo 
stanze* Si riunisce immedia 
tamente il gruppo di pianili 


ca 2 ione della sicurezza nazio 
naie per esaminare «I intera si 
luazione nei Golfo Persico» 
La presiede Reagan e con lui 
Ci sono Shultz Wetnberger 
rappresentanti della Cia e del 
le Forze armate Dopo un ora 
e un quarto li responso le uni 
ta americane nel Golfo Persi 
co sono autonzzate ad apnre 
il fuoco contro ogni aereo 
iraniano o irakeno che «mostri 
intenzioni ostili» Teheran e 
Baghdad poi sono avvisale 
deilo stato di massima allerta 
delle unita Usa nel Golfo 
Gli esperti della manna si 
chiedono come sia potuto 
succedere Gli Exocet che 11 
rak ha acquistato dalla Fran 
eia sono i micidiali ordigni 
con cui nella guerra delle Fai 
kland gli argentini avevano af 
fondato lo Sheffield della 
Royal Navy bntannica Colpi 
scono il bersaglio in due mi 
nuti da un aereo a 30 chilome 
tn di distanza Ma la Uss Stark 
avrebbe dovuto essere attrez 
zata a difendersi con i canno 
ni a tiro rapido prodotti dalla 
nostra Oto Melara Certamen 
te aveva anche avvistalo I ae 
reo coi radar ma non ha rea 

S ito spiegano ad un briefing 
el Pentagono perche «si tro 
vava in acque intemazionali e 
non in guerra» Ma I incidente 
solleva interrogativi che van 


no ben oltre gli aspetti tecnici 
Cosa faranno adesso 7 Abbai 
teranno qua siasi aereo che s» 
avvicini a piu di 30 chilometn 
da una nave da guerra amen 
cana 7 E se in quelle acque do¬ 
ve è in corso da otto anni la 
guerra Iran rak si fosse trai 
tato di un aereo iraniano 7 Pro 
pno domen ca una mina ira 
mana ha colpito una petrolie 
ra sovietica la Maresciallo 
Chuikov la pnma di tre navi 
affittate da Mosca al Kuwait 
E ipotesi ancora piu agghiac 
ciante se il prossimo aereo 
che si avvicina ad una nave 
amencana fosse sovietico 7 
La guerra in corso e tra Ba 
ghdad e Teheran Ma la flotta 
amencana e li e ci resterà Lo 
stesso Reagan ha confermato 
I «impegno» a garantire la di 
fesa dei paesi neutrali che si 
affacciano sul golfo e I agibili 
tà del golfo e dello stretto da 
cui passano le petroliere 
Mentre Teheran è noto ha 
piu volte minacciato interven 
ti contro le navi amencane se 
queste si volessero assumere 
il compito di gendarmi del 
Golfo Persiche dello stretto di 
Hormuz I sovietici sono neu 
trali come e torse piu degli 


amencam nella guerra tra Iran 
e lrak ma non sono assenti e 
anche loro hanno mezzi miti 
tan a ridosso della zona La 
Maresciallo Chuikov era scor 
tata da una fregata sovietica 
della classe Matya Roba in 
somma da far accapponare ia 
pelle 

La Uss Stark era una delle 
sette unita da guerra della 
squadra che da tempo svolge 
funzioni di scorta delle navi 
amencane che passano per il 
golfo Costruita nel 1982 è 
una delle 51 fregate lancia 
missili della classe Oliver Ha 
zard Perry in servizio attivo 
nella marina statunitense Ha 
un equipaggio di 200 tra man 
nai e ufficiali ed è dotata dei 
piu moderni mezzi di guerra 
navale da quelli antisommer 
gibile a diversi tipi di missili ed 
elicotteri II Pentagono non ha 
fornito molti dettagli sulla si 
tuazione della nave tranne 
che il missile ha colpito it pon 
te ed è esploso in un locale 
dove si trovavano i mannai 
che sono rimasti uccisi Lana 
ve pare sia ancora in fiamme 
ma stia dirigendosi con mezzi 
propri verso il Bahram 
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1 . Clamorosi sviluppi nell’inchiesta sul crack del Banco Ambrosiano 

I giudici indagano su Dé Benedetti 
Ipotesi: estorsione à Calvi 

L ingegnere Carlo De Benedetti, presidente dell’O- 
livetti uno degli uomini ai vertici della finanza ita¬ 
liana ha ricevuto una comunicazione giudiziana 
per estorsione nei confronti di Roberto Calvi, fi¬ 
nendo cosi in pnmo piano nell’Inchiesta dei giudi¬ 
ci milanesi Pizzi e Bncchetti sul crack del Banco 
Ambrosiano La notizia non ha ncevuto conferme 
ufficiali ma viene considerata certa 

PAOLA BOCCARDO 


La Borsa 

Discesa 
in picchiata 
Meno 2,33 

■i La Borsa sta scendendo 
in picchiata Ieri ha vissuto 
una giornata convulsa al ter 
mine della quale il listino ha 
fatto segnare un regresso del 
2 33* E stata la dodicesima 
seduta consecutiva all inse 
gna del ribasso Negli ultimi 
otto giorni la perdita comples 
siva è stata del 6* Sul merca 
lo dei titoli pesano da qualche 
tempo le previsioni nere che 
da ogni parte vengono fatte 
sul futuro dell economia mon 
diale e pesa I evidente peggio 
ramento anche della situazio¬ 
ne italiana Ad aggravare le 
cose ieri sono intervenuti i ti 
mon per le conseguenze del 
grave incidente nel golfo Per 
sico e le voci poi confermate 
sui provvedimenti giudiziari a 
canco di uno dei massimi prò 
tagonisti della finanza italiana 
Carlo De Benedetti e le 
preoccupazioni per un auten 
tica rissa scoppiata tra indù 
striali 
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L’inflazione 

Risalgono 
i prezzi 
aH'ingrosso 

■■ A marzo segnali negativi 
sul fronte dell inflazione i 
rezzi all ingrosso hanno su 
ito un incremento dello 0 1 
per cento rispetto ai mese 
precedente 0 aumento è del 
lo 0 6 per cento se si conside 
ra il tasso di inflazione ten 
denziale cioè se si fa il con 
fronto con lo stesso mese 
dell anno precedente) Si (rat 
ta di un inversione di tenden 
za a gennaio e febbraio i 
prezzi all ingrosso erano scesi 
rispettivamente dell 1 7 e del 
lo 0 2 per cento ma era già un 
anno che essi manifestavano 
valori negativi II maggior con 
tributo all incremento dei 
prezzi all ingrosso viene dal 
Ì aumento del greggio a opro 
va del «contributo» che aveva 
dato alla riduzione dell infla 
zione il calo del prezzo del 
petrolio e di quanto avessero 
esagerato il proprio molo i mi 
mstn del pentapartito 
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H MILANO L invio della co 
mumeaztone giudiziaria è lo 
sbocco «mimmo» della nehie 
sta che la Procura avanzò due 
mesi fa quando propose I e 
missione di mandati di cattura 
per concorso in bancarotta 
fraudolenta a carico di tutti gli 
ex consiglieri d amministra 
zione smdaci responsabili 
dell ufficio esteri del vecchio 
Banco e per De Benedetti un 
mandato di comparizione per 
estorsione I giudici istrutton 
come si ricorderà accolsero 
due settimane or sono la pn 
ma richiesta emettendo 25 


mandati di cattura e si nser 
varono di esaminare ta posi 
zione di De Benedetti al piu 
presto Hanno mantenuto la 
parola e proprio mentre gli 
ultimi due incriminati Orazio 
Bagnasco e Giacomo Di Ma 
se si presentavano all ufficio 
istruzione per sentirsi conte 
stare formalmente I accusa di 
bancarotta si apprendeva che 
per De Benedetti era partita 
una comunicazione giudizia 
ria Come dire che quella 
estorsione che per la Procura 
e un fatto abbastanza provato 
da giustificare un incrimina 


zione formale per i dottori 
Pizzi e Bricchetti è per ora 
un Votesi tutta da venficare 
La questione a quanto si 
può immaginare è quella dei 
32 miliardi delle azioni Bno 
schi entrando nel consiglio 
d amministrazione del Banco 
nel novembre 81 I ingegner 
De Benedetti aveva ottenuto 
da Roberto Calvi I impegno 
che ia sua finanziaria la Cen 
trale si sarebbe presa in cari 
co un cospicuo pacchetto di 
future azioni Brioschi quando 
fosse stato approvato il piano 
di ricapitalizzazione di questa 
società Al termine della sua 
breve stagione di azionista vi 
ceprestdente nel gennaio 82 
De Benedetti riuscì a vendere 
quelle future azioni alla stessa 
Centrale al prezzo di mercato 
delie azioni in circolazione 
Un pessimo affare per il grup¬ 
po Calvi che di li a poco si 
trovò a mani vuote poiché la 
famosa ricapitalizzazione non 
avvenne mai Non solo la 
quota azionaria dell Ambro¬ 
siano che 1 ingegnere si era 


aggiudicata (il 2%) pagando¬ 
ne il prezzo (51 miliardi e 
mezzo) con un versamento in 
contanti di 20 miliardi e pac 
chetti azionari di altre società 
a copertura dei residui 30 mi 
liardi gli fu rimborsata intera 
mente in contanti al termine 
dei 65 giorni della sua penna 
nenza in consiglio d ammini 
strazione E fu un altro affare a 
tutto vantaggio dell azionista 
uscente certamente gravoso 
per le finanze tutt altro che 
floride del Banco II crack da 
1200 miliardi vena infatti uffi 
cialmente dichiarato dal tnbu 
naie di Milano nell agosto di 
quello stesso anno 
Propno queste singolan cir 
costanze di uscita di De Bene 
detti dal compromesso istitu 
lo di credito hanno evidente 
mente suggerito agli mquiren 
ti la necessita di capirne di 
più Sessantacinque giorni sul 


la poltrona di vicepresidente 
erano certamente bastati al 
l esperto finanziere per capire 
che dietro la prestigiosa fac 
ciata della più grossa banca 
cattolica italiana si svolgeva 
no inegolanta da codice pe¬ 
nale Ed è certo che egli si 
guardò bene dall avallare le 
decisioni prese m quei due 
mesi anzi ebbe cura di disso¬ 
ciarsene Propno per questo 
infatti ta primitiva comunica 
zione speditagli sin dall au 
tunno 82 per concorso in 
bancarotta non ebbe seguito 
Tuttavia non nsulta che egli 
abbia mai segnalato agli orga 
nismi di controllo e tanto me 
no alla magistratura le grosse 
magagne delle quali si era re 
so conto E propno questo fat 
to accostato alle condizioni 
eccezionalmente favorevoli 
della sua uscita è a quanto 
pare I argomento di quella 
ipotesi di estorsione 
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Mikhail Gorbaclov ha con 
cesso una lunga intervista 
al) Unita (sarà pubblicata 
domani) Il segretario gene 
rale del Pcus ha ricevuto 
nel suo ufficio al Cremlino 
il direttore Gerardo Chiaro- 
monte assieme al vicedi 
rettore Renzo Foa e al cornspondente da Mosca Gtulietto 
Chiesa Dopo aver consegnato le risposte scritte a un grup 
po di domande che gli erano state proposte in preceden 
za Mikhail Gorbaciov si e trattenuto per circa un ora con 
gli interlocuton rispondendo dal vivo ad una serie di altre 
domande 


Intervista 
a Gorbaciov 
domani 
sull’Unità 


Scuola domani potrebbe 
essere firmata un 
«trattato di pace» 

Cisl hanno proposto 
mirati di base «un confron 
to aperto» eiCobashanno 
risposto «siamo d accor 
do» Sul piatto c è anche ia 
proposta sindacale di arrivare a un referendum sul «fondo 
d incentivazione» A rimanere aperto e il fronte del Mini 
stro la Cgil oggi chiederà alla Falcucci risposte inderoga 
bili su quattro question importanti Se non le ottiene è 
X '°t* T0 A PAGINA 4 


primo 
Cgil e 
ai Co 


Cgil e Cisl 
Per la scuola 
un referendum 
sul contratto 


Svedese socialista econo 
mista ins eme del «welfare 
state» e del Terzo mondo è 
morto ieri a Stoccolma 
Gunnar Myrdai premio No 
bel dei 75 per I economia 
Nelle pagine culturali un ar 
licolo di Renzo Stefanelli e 
stralci di una lettera che Myrdai nel 57 scrisse all Unità sui 
temi della disoccupazione A PAGINA 10 


È morto 
Gunnar Myrdai, 
economista 
teizomondista 


Craxi accusa la De 
dì puntare 
a elezioni-bis 


MARCO RAFFINO 


M Due leader de evitano di 
seguire De Mita nella sua prò 
posta di riforma elettorale ba 
sala sul sistema del «doppio 
voto» (sulle singole liste e per 
le coalizioni governative) Ar 
naldo Forlani osserva che 
quella demilia ia è solo 
un «ipotesi» di cui il gruppo di 
ngente democristiano non ha 
ancora discusso ed esclude 
innovazioni delle regole a col 
pi di maggioranza Anche Giu 
lio Andreotti fa sapere d» non 
ritenere il tema della legge 
elettorale come «cosa di que 
sti giorni» Per il ministro degli 
Esten ta proposta di De Mita 
è «soltanto un comma» e bi 
sogna «stare molto attènti a 
cambiare» norme che in qua 
rant anni sono servite «a fare 
molte cose anche a far in mo 
do che i partiti diventassero 
meno feroci tra di loro» E An 
dreotti è convinto che come 


in certe separazioni legali il 
pentapartito possa risorgere 
dalle ceneri «con i buoni uffici 
di qualcuno» Si vedrà Intan 
to sul fronte del Psl e dei «lai 
ci» non cala 1 irritazione per la 
sortita di De Mita lo stesso 
Renato Altissimo («non con 
dividiamo proposte che ten 
dano a nportare in auge il bi 
polansmo De Pei») pare cor 
reggere 1 iniziale benevolen 
za «Circolano idee di riforme 
istituzionali che sembrano fat 
te apposta per soffocare piut 
tosto che ossigenare la vita 
democratica» attacca Bettino 
Craxi Secondo lui De Mita va 
in cerca di elezioni bis tra po¬ 
co tempo Il Pei (con Chiaran 
te e Zanghen) ribadisce il suo 
no a premi di maggioranza o 
di coalizione «fuor di luogo e 
inutili» come dimostra la stes¬ 
sa cronaca della nona legista 
tura 
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Seul 

Col fuoco 
contro 
la polizia 


■i SEUL Violenti scontri 
hanno caratterizzato ieri I an 
ni versano della rivolta popo 
lare avvenuta sette anni fa nel 
la Corea dei Sud Nella foto 
ripresa nel pieno degli mci 
denti un poliziotto soccorre 
un collega colpito da una 
bomba incendiaria lanciata 
dai dimostranti 


Aumenti d’oro per pensioni d’oro 


Regalo elettorale da riscuotere dopo 
il voto E ciò che ha fatto il governo 
Fanfam venerdì scorso inserendo 
nelle pieghe del decreto sugli stipen¬ 
di dei militari favolosi aumenti di pen 
sione ai superburocrati dello Stato 
Duecentoquaranta miliardi per poche 
migliaia di persone le cui pensioni - 


nella peggiore delle ipotesi - sono 
appena al di sotto dei due milioni (al 
mese) Per finanziare il dono sono 
state deluse molte aspettative e ai 
soldati di leva (esclusi dal decreto), a 
sottufficiali a carabinieri e a guardie 
di finanza e stato risposto, inspiega 
bilmente «I soldi non ci sono» 


-■H ROMA Sara per un tardi 
vo senso de) pudore che i 240 
miliardi distolti per i superbu 
rocrati non saranno spendibili 
prima del l’agosto 1987 7 Oe 
da pensare ad una versione 
moderna di quei «pacchi delia 
pasta» che negli anni 50 nei 
paesi del nostro Mezzogiorno 
venivano annunciai per t) lu 
ned» dopo il voto 7 Ma qui non 
c e popolino Ci sono alcune 
migliaia di dir genti dello Sta 
to civili e militari dirigenti del 
parastato e «equiparati» e pe 
sino - aggiunti con altra mac 
china da scrivere in fondo al 
comma 1 dell articolo 4 del 
decreto approvato venerdì 
scorso dirigenti delle Ferro 
vie andati in pensione tra il 1* 
gennaio 79 e il 31 dicembre 
85 Tutti costoro si vedranno 
aumentare la pensione di al 
cune (o parecchie) centinaia 
di migliaia di lire Come’ Se 
condo la vecchia rivendica 
zione dei magistrati (e un lem 
po legge) le pens om dei su 
perburocrati dovranno essere 
«postdatate- e adeguate agli 
stipendi di chi e in servizio 
con lo stesso grado Scandalo 
passato quasi inosservato ma 


radicato in una tradizionale 
compiacenza verso settori 
particolari di pensionati Vuol 
dire che un dirigente pubblico 
(pensionato) potrà vedersi 
raddoppiata la pensione Nel 
regalo elettorale di Fanfam 
infatti non si è avuto II pudore 
di escludere quell aumento di 
stipendio del 42* concesso 
ai superburocrati a luglio del 
I anno scorso e scandaloso 
già allora A seconda dell an 
zianità anche i dirigenti pen 
sionati avranno la loro parte 
del 42* 

Vedete cosa succede Due 
anni fa sempre intorno alle 
elezioni pensionati Inps che 
prendevano poco piu di tre 


NADIA TARANTINI 

centomila lire al mese si vide 
ro «regalate» dal pentapartito 
circa 40mila lire di aumento 
Gli dissero contentatevi è il 
10 per cento addirittura piu 
dell inflazione Ancora pochi 
mesi la mentre si discuteva a 
Montecitono di riordino delle 
pensioni il pentapartito (e De 
in prima fila) ha rifiutato di 
portare ad un «mimmo vitale» 
di 550mila lire al mese quella 
fetta di pensionati che non 
hanno letteralmente altro 
che la pensione Costava trop 
po II Pei fece i conti poche 
centinaia di miliardi per piu di 
mezzo milione di persone 
E qual è la pensione «me 
dia» degli ex lavoratori dipen 


denti da prvati la pensione 
dell Inps 7 Attualmente di 
470miia lire al mese immagi 
marno all incirca pan all au 
mento ottenuto venerdì scor 
so da un «medio» dirigente ci 
vile o m ! tare dello Sialo an 
dato in pensione a partire da) 
1* gennaio 79 Eppure sem 
pre pochi mesi fa il ministro 
del Lavoro De Miehelis e il 
suo collega democristiano del 
Tesoro Gona trovarono 
scandalosa la protesta dei 
pensionati che volevano man 
tenere un aggancio delle loro 
pensioni con i salari e gli sti 
pendi di chi e ancora a) lavo 
ro Per il pentapartito un mo 


desto adeguamento annuale 
(poche migliaia di lire) appe 
na sufficiente a coprire I ero 
sione ufficiale dei prezzi an 
dava subordinalo al pareg 
gio dei conti inps E giu di li 
ma - da qualche anno a qu«* 
sta parte come si sa sutred 
diti dei pensionati da un pez 
zo di scala mobile in meno a 
un ticket in piu E ogni aumen 
lo condizionato ai conti ai 
soldi al «nsanamentp» sban 
dierato dai governo 
Nessuna condizione inve 
ce per gli aumenti di pensio 
ne dei superburocrati I soldi 
si sono trovati È probabile 
che Fanfam - o chi per lui - 
ne debba trovare molti altri È 
come con i pacchi delia pasta 
se si diffonde la notizia ! eser 
cito degli esclusi aumenta di 
ora in ora Scontenti erano già 
i militari che avevano lottato 
per gh aumenti di stipendio 
Scontenti saranno senz altro i 
milioni di dipendenti dello 
Stato (del parastato ed «equi 
parati») che per non essere 
dirigenti sono stati esclusi dal 
regalo elettoraie E non hanno 
torto ad essere scontenti 


Megacentrale: 
vota «no» 
oltre 0 94% 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ «No la megacentrale a 
carbone da 2460 megawatt di 
Cerano a Brindisi sud non la 
vogliamo» Il 94 78 per cento 
dei votanti di 84 comuni del 
la provincia di Lecce - si sono 
espressi domenica contro 
i impianto che 1 Enel sta co 
slruendo È stato il piu grande 
referendum autogestito che 
sia stato fatto in Italia Alle ur 
ne sono andati in 322mi!a 
■È stata una grande prova 
di maturità democratica e civi 
le» ha dichiarato il segretario 
della Federazione comunista 
di Lecce Sandro Fnsullo Vi 
wssima soddisfazione tra gii 
ecologisti La Lega ambiente 
chiede ora che ognuno degli 
84 comuni salentim nei quali 


si è votato approvi una dell 
bera con cui si imponga al go 
verno al presidente delia Re 
pubblica al comune di Brindi 
si il blocco immediato dei la 
von La centrale di Cerano co 
stituisce un problema seno 
per quella economia del Sa 
lento a vocazione turistica e 
agricola L Enel ha proceduto 
ai lavori del megaimpianto 
senza alcuna valutazione di 
impatto ambientale e senza 
porsi il problema della desol¬ 
forazione dei fumi La grande 
affluenza alle urne è partico 
iarmente importante e dà un 
segno di una forte consapevo 
lezza dei cittadini che si sono 
sottoposti a file anche di ore 
per poter esprimere il propno 
parere 
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Commentì 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Proposta scuola 


ANTONIO BASBOUNO 


L a vicenda della scuola si aggrava sempre di piu 
di giorno m giorno Siamo ormai alla conclusio 
ne dell anno scolastico e grande e I incertezza 
che pesa su milioni di famiglie italiane II blocco 
mmmarn degli scrutini proclamato dagli insegnanti dei 
comitati di base rischia di creare una situazione ingoverna 
bile Ma questo rischio non si evita ne con misure autontane 
né con le circolari mimstenali che invitano i presidi ad ado 
perare la trattenuta di un intera giornata anche per una sola 
ora di sciopero Cosi facendo il governo e il ministro della 
Pubblica Istruzione che sono i principali responsabili della 
crisi della scuola e del possibile caos contnbuiscono solo 
ad esasperare le cose Tuli altra dev essere invece la strada 
da seguire Ad ognuno al governo innanzitutto e poi ai 
i partiti ai sindacati ai comitati di base è richiesto in questo 
momento grande senso di responsabilità Dietro la protesta 
di molti insegnanti vi sono questioni sindacali ma anche 
sociali politiche e ideali Gli insegnanti vivono da temoo una 
crisi di identità di status di ruolo Si interrogano sul senso e 
sul valore dell insegnare sul rapporto tra scuola e società 
La venlà è che non funziona piu il meccanismo il «compro 
messo» che per decenni interi si è costruito tra i governi e la 
categoria degli insegnanti Un compromesso che in sostan 
i za diceva noi governanti noi governanti de vi diamo pochi 
soldi mettiamo in secondo piano la produttività e la qualità 
deila scuola ma in cambio vi diamo crescita e stabilità 
del) occupazione e un certo status sociale Questo meccani 
smo si è rotto e molte forze si sono messe in movimento II 
vecchio status non c e piu 

Si è riaperta una questione salariate cosi come si e riaper 
ta per gli operai e per altre categorie di lavoratori II contrai 
to ha dato una risposta parziale ed insoddisfacente a questo 
i problema anche perche negli ultimi dieci anni si è avuto un 
notevole peggioramento delle condizioni retnbutive e di 
vita degli insegnanti Si tratta allora di vedere bene di distia 
guere bene tra problemi urgenti e di prospettiva La battaglia 
per una vera riforma della scuola non è c rcoscnvibile ai soli 
[ livelli sindacali e contrattuali Reclama un forte impegno 
politico parlamentare culturale Ma e anche vero che si può 
e si deve dare risposta ai problemi lasciati irrisolti dal con 
tratto I comitati di base hanno avanzato una serie di nehie 
ste Alcune giuste altre discutibil altre sbagliate Fare i 
conti con queste richieste aprirsi cercare di capire la prole 
sta degli insegnanti e nell interesse della scuola e di tutu i 
cittadini italiani Una ragionevole via di usciia s può trovare 
Ecco alcune proposte I) Il governo incontn subito una 
rappresentanza dei comitati d base della scuola 2) I comi 
lati di base sospendano il blocco degli scrutini 3) Si apra un 
confronto immediato tra i sindacati che hanno firmalo il 
contratto e t Cobas Un confronto che tocchi i cosiddetti 
punti «aperti» del contratto e tra questi in pari colare i 
criten di distribuzione del salano accessorio i cnteri di 
selezione dell anagrafe dei formaton forme tempi e conte 
nuti della contrattazione decentrata 4) Su questi punti 
•aperti» si definisca tra I sindacati e il governo un possibile 
accordo 5) Siano anticipati al massimo i tempi della prepa 
razione del prossimo contratto anche per rilanciare una 
stagione di democrazia sindacale e un nuovo rapporto dei 
sindacati con tutti i lavoratori della scuola 

Partiti di mezzo 


FABIO MUSSI 


N elle elezioni regionali svoltesi domenica nelle 
regioni tedesco federali di Amburgo e della Re 
nania Pastinato crescono dunque fortemente 
socialdemocratici e liberali scendono forte 
■mm mente democristiani e verdi È finita la spinta a 
destra 9 Presto per dirlo 

Il primo dato da considerare è la crescita della Fdp dei 
liberali che già c era stata nei voto politico di gennaio Non 
solo (come sembra anche in altri paesi europei) non si 
esaspera il bipolarismo e non si forma terra bruciata tra due 
soli grandi partiti antagonisti ma gli elettori restituiscono un 
ruolo alle forze intermedie Le quali però si trovano di fronte 
ad una più elevata responsabilità di scelta per le alleanze e 
I programmi di governo Ralph Dahrendorf massimo espo 
nente del pensiero liberaldemocranco tedesco nel suo re 
cente viaggio in Italia ha insistito proprio sulle «riforme» 
Sintomo di un nuovo sguardo verso coalizioni di sinistra 9 
Il secondo dato è I arretramento verde La Germania e il 
primo paese in cui i verdi - «Grunen» - si sono costituiti in 
partito venendo rapidamente ad insidiare il terzo posto dei 
liberali Hanno dato una salutare spallata ecologica alla poli 
tlea \\ tema del rapporto con loro e stato il punto piu 
tormentoso delia crisi della Spd In Assia si è costituito il 
pnmo governo regionale rosso verde caduto dopo un anno 
e mezzo Infine la precaria maggioranza -realista» dei verdi 
è stata, al loro ultimo congresso travolta dai «fondamentali 
su» 

Si nvela una naturale tendenza dell ecologismo quando 
da movimento qual è s» costituisca in «partito» a rifluire 
verso posizioni da «minoranza morale» Dunque a rappre 
j sentare una delle concause di uno stallo della sinistra e a 
offrire vantaggi al blocco conservatore In Italia sarebbe 
una buona cosa non battere la stessa strada 
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L entomologo Giorgio Celli 
scienziato con frequentazioni 
televisive spiega sulla base di quale programma 
è candidato indipendente con il Pei 

Se divento senatore del Po 


■I BOLOGNA Celli In casa 
vive in un vitale caos di libn 
silhouettes di ammali alle pa 
reti sagome di piccioni d ogni 
tipo che scendono dal soffi! 
to cario! ne cusc ni strani 
souvemrs Lui un po sormo 
ne capelli gng arruffali e oc 
chi celeste chiaro che si illu 
minano a tratti a tratti si spen 
gono somiglia al suo grosso 
gatto che appare e scompare 
rapidissimo (non per caso si 
chiama Tachione in greco ve 
locissimo ) 

Ma, tu che hai scrìtto li 
saggio «Ecologi e scimmie 
di Dio» (edito ranno scor¬ 
to ds Feltrinelli), ti senti 
ecologo e anche un po* 
scimmia? 

SI Ti racconto un episodio 
che lo prova allo zoo di Ro 
ma la giovane gorilla Romina 
che il custode ha presentato 
al gruppo in cui mi trovavo ci 
ha guardato tutti e poi mi ha 
abbracciato ha sfregalo tene 
ramente la fronte contro la 
mia guancia Tutti si sono 
messi a ridere il guardiano mi 
ha detto il fallo è che lei somi 

f ha ad un gorilla E vero ed 
un complimento Vuol due 
che ho conservato valenze 
animali che il gorilla ha rico¬ 
nosciuto forse è piu giusto di 
re che sono scimmia della 
scimmia Dell animale ho la 
curiosità la disponibilità agli 
eccessi la gioia di vivere So 
no violento e siccome lo so 
sono pacifista Non amo la 
psicanalisi ma penso che tut 
lo ciò che non conosci di te è 
pericoloso e che con tutto ciò 
che sai puoi venire a patti Co 
si mi accade con il mio dop 
pio 

Il tuo doppio è I altra parte 
di te che hai Incontrato In 
un sogno, come ami rac 
contare E come è? 

Lo conosco benissimo e I or 
todosso quello che vorrebbe 
una vita normale che scrive 
mentre io mi diverto e faccio 
l amore che sceglierebbe una 
sola donna In altri termini la 
parte peggiore di me 
Dunque è II Celli ortodos¬ 
so che ha deciso di entrare 
In Usta col Pel? Perché in 
Usta e perché proprio col 
Pel? 

Col Pei ho sempre avuto un 
colloquio Mio padre era co 
munista e poi forse è vero 
come tutti quelli che vivono 
nell infrazione coltivo una vo 
cazione per 1 ortodossia In 
tendiamoci io resto un verde 
nel Pei nel senso che credo 
nella priorità della difesa del 
I ambiente Nel Pei però ho 
accettato di candidarmi come 
indipendente perché ho capi 
to che solo in un grande parti 
lo che sta cambiando che sta 
maturando una coscienza 
ecologica si può fare qualco 
sa di concreto Mi è sembrato 
doveroso accettare perché 
penso di poter essere utile 
Per questo lascio per un po la 
mia ncerca i miei col leghi ia 
mia citta il mio gatto E finito 
per me il tempo di fare opimo 
ne di sensibilizzare gii uomini 
politici inizia quello del lavo 
ro diretto per coerenza semi 
si offre di raggiungere un pun 
to in cui il mio parere può co 
minciare ad influire diretta 
niente sulle decisioni non 
posso dire di no 
E perché non in lista eoo I 
verdi? 

Coi verdi no perche so che 
con loro non si può fare di 


Bi «Quando nascono son 
tutt bc li quando si sposano 
sono tutti ncchi quando 
muoiono son tutti buoni» di 
ce un proverò o milanese Og 
gì si potrebbe aggiungere una 
quarta categoria quella delle 
dive del cinema che quando 
muo ono si scopre che erano 
tanfo infelici E accaduto pun 
tualmente per Rita Hayworth 
in questi g orn come era ac 
caduto per Marilyn Monroe 
Le piu infelici sono proprio le 
sex simbol ow amente deter 
minate dal turgore della giovi 
nezza A quarant anni la svoi 
ta è fatale E allora si vede sa 
hanno saputo prendere le de 
bite d stanze dalla propr a im 
mag ne oppure no In parole 
pov ere e hanno saputo sfrut 
tare 1 propr o corpo tinche 
era ogge to d des deno e poi 
sono \ sauté d rend fa oppu 
re se firn no saputo trarre nse 
gnamento dall arte della se 
duz one per mantenere un fa 
se no che ag sce al d la del 


Di Giorgio Celli 51 anni professione ro che fa concorrenza a Costanzo nel 
entomologo bolognese candidato suo show il grosso «ragazzo» con 
indipendente per il Pct al Senato non giubbone nero e casco che ama gira 
ce n e uno solo C e lo scienziato che re in motocicletta che e cntico d ar 
crede nella capacita delle api di con te scnttore poeta drammaturgo 
cepire pensiero astratto c e il verde (Ha fatto parte della neoavanguardia 
che combatte I uso indiscriminato italiana del gruppo 63) Un perso 
dei pesticidi ma c e anche il salottie naggio un po leonardesco 
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Giorgio Celli nella sua casa a Bologna 


piu so che i miei amici verdi 
sono n poiem ca con me lo 
penso che debbano maturare 
Ma devo dire che ho detto si 
al Pei perche ora ha questa 
vocazione ambientalista di 
versamente non mi avrebbe 
fallo neppure la proposta E 
poi ho detto si e si al Pei per 
ché da 30 anni lotto sul fronte 
dei pesticidi e della difesa 
dell ambiente faccio ncerca 
divulgazione scientifica lezio 
ni sono convinto di avere del 
le competenze utili 
Quali ie prime due cote 
per cui U batterai da elet 
lo? 

La regolamentaz one dell uso 
dei pesticidi e la salvezza del 
Po da cui dipende anche 

deterioramento fisico nel r 
cordo di un immagine sma 
gitante 

È quest ultimo ti caso di 
Marlene Dietrich sapiente 
ammimstratrice di se stessa 
Ma occorre la grinta di una 
donna che e pronta a tutto 
dotata di un realismo sconvoi 
gente capace di trattare gli 
uomini come oggetti resti 
tuendo pan per focaccia 
Queste donne sono state re 
polarmente definite «senz ani 
ma» o incapaci d amare o 
ciniche seduttrici Un tipo di 
femminilità nota da sempre 
Forse appartenevano a donne 
che capivano abbastanza pre 
sto quali fossero le regole del 
gioco si armavano dentro di 
se f no ai denti non si conce 
devano ma il lusso di nnamo 
rarsi o di affidarsi a qualcuno 
Un prezzo alto da pagare ma 
i unico che evitasse il tracollo 
Meno avveduta p u co n 
volta nella propria immag ne 
era certamente Greta Garbo 


quella del mare Adriatico ed il 
destino della Romagna la ter 
ra di mio padre Sui pesticidi 
ad esempio c è molta conte 
sione la gente crede che gii 
agricoltori possano farne a 
meno altri pensano che con 
una legge si potrebbero etimi 
nare Invece e una lotta piu 
sfumata E necessario infor 
mare su come stanno le cose 
Qui in Emilia abbiamo fatto 
molte esperienze per la iotta 
biologica si può dire che sia 
mo leader che I assessore re 
gionale all agricoltura Ceredi 
è uno degli uomini politici piu 
preparati in questo campo 
Qui si cerca di rallentare 1 im 
piego dei pesticidi e di sost 
tuirii con mezzi biologici co 
me gli insetti utili Ma sia chia 


ro questa non è ecologia da 
salotto vicino a Cesena c e un 
laboratorio per la produzione 
di questi insetti (e speriamo 
che diventi una biofabbncà) 
insomma si tratta di un circuì 
lo commerciale alternativo 

Celti ci (a assaggiare le sue 
fragole ecologiche coltivate 
senza pesticidi un po il sim 
bolo dei suo impegno di ncer 
catore Ricercatore e poeta 
antinucleare La poesia «Sep¬ 
pellite il cuore di mio padre a 
Cemobyl» Celti I ha scritta per 
I Unità pochi giorni dopo la 
catastrofe 

Oggi che pensi del nude» 

re? 

Non ho cambiato idea Anzi 
Scrissi quella poesa pensati 


PERSONALE 


Lo si vedeva dall aderenza del 
corpo degli sguardi a certe 
parti di donna innamorala 
Era capace di gioia di felicita 
e forse si e illusa che la marea 
di desiderio e di ammirazione 
che le era montata intorno la 
sciasse qualcosa anche nella 
sua vita privata Tanto che 
quando si e accorta che il fisi 
co non reggeva piu I inmagi 
ne se ne e staccata duramen 
te e definitivamente come 
avesse compiuto una doloro 
sa ma necessaria amputazio 
ne È sopravvissuta 
Non e sopravvissuta invece 
Grace Kelly nonostante si fos 


do che mio padre comunista 
se fosse stato vivo avrebbe 
sofferto molto nei sapere che 
il vento dell est portava 1 a nu 
be radioattiva Non penso che 
il nucleare sta il diavolo per 
ciò credo che si debba prose 
guwe la ricerca sul nucleare 
pulito Ma dico anche che 
questo nucleare e pericoloso 
mi rifiuto di stare seduto su 
una polveriera Sé poi penso 
alla Francia ai Superphoemx 
che si tiene e a quello che 
I anno scorso ha taciuto alla 
popolazione mi trovo d ac 
cordo con chi afferma che per 
gestire il nucleare occorrono 
controlli sociali tali da genera 
re un atmosfera totalitaria II 
rapporto uomo natura nella 
cultura marxista è tutto da in 
ventare e non e diverso da 
quello del grande pensiero li 
berale e borghese Ma e piu 
tacile che il marxismo conqui 
sti questa nuova dimensione 
perche si basa suii assenza 
della competizione sui giusto 
rapporto tra uomo e uomo 
Un Celli serissimo quando 
si parla di politica. Cam 
bieral anche II tno stile, U 
tuo look entrando In Sena 
to? 

Mi metterò la prima cravatta 
da quando ho preso la libera 
docenza dal 1969 La sceglie 
rò con disegni di api e la fer 
mero con la medaglia che i 
colleglli della Manifattura Ta 
bacchi regalarono a mio pa 
dre quando andò in pensione 
e che lui fece decorare con un 
mazzo di fiori per fame una 
spilla per mia madre C è qual 
cosa di voluto nel mio essere 
personaggio Lo diceva Levi 
Strauss si diventa professori 
per restare perpetuamente 
studenti ed io ho una vocazio 
ne all eterna giovinezza Mi 
vesto cosi come mi vedi ed ho 
questi modi da discolo per 
questo ed anche perché en 
tro in sintonia con la maggior 
parte dei miei compagni di 
strada 

Parlaci un po’ delle api 
che ami tanto 

Faccio ncerca sulla percezio 
ne visiva delle api insetti utili 
perché devono impollinare 
Appunto studiando una se 
gnaletica per farle entrare nel 
le serre - praticamente altra 
verso siedine su cui avevamo 
messo del miele - abbiamo 
scoperto che le api sono ca 
paci di un ragionamento 
astratto Perche individuano 
un altro segnale che significa 
mancanza di cibo un non 
essere appunto un concetto 
astratto 

Celti scrive «Il gatto di Seve 
so» sceneggiatura per una 
mezz ora dedicata all ambien 
te scrive di gatti sul periodico 
•Quattro zampe» (pratica 
mente una biografia dei suo 
Tachione) ha scntto un dram 
ma «Le tentazioni del dottor 
Faust» 

Hai scritto lo questi gior¬ 
ni? 

Si una poesn II totem II 
totem e una riscoperta il 
mondo si salva solo con la 
fantasia Finisce cosi Dam 
mi allora un albero da toccare 
/ e un serpente di mare da so 
gnare / sogna I albero e tocca 
il serpente di mare / sei pron 
to per sfidare le ciminiere / 
per ritornare nel mondo / hai 
ritrovato il totem / e forse riu 
sarai a smettere di inseguire 
I orizzonte / per fare di nuovo 
il girotondo 


_ ANNA DEL BO BOFFINO 

Più sono dive 
più sono infelici 



se prudentemente tutelata 
nel fulgore degli anni anco 
randosi alla soluzione ca 
sa/lamiglia principesca per di 
piu Pare che sia uscito un ti 
bro che indaga (o fruga) nella 
sua esistenza privata da sin 
gle ai tempi dei grandi film in 
compagnia dei piu affascman 
ti e prestigiosi atton del mo 
mento Gary Cooper James 
Su w art Caiy Grant per 
esemp o E pare che lei si in 
namorasse puntualmente di 
ciascuno Finito il firn finiva 
anche la love story Lei cade 
va in depressione e beveva 
Poi siccome era grande e for 


te e una tenace lavorai nce 
riusciva a riprendersi e rico 
mmciava daccapo Dunque 
anche lei era m qualche modo 
prigioniera della propna im 
magine doveva rappresenta 
re la bella altera ragazza cor 
teggiata da molti ma detenni 
nata nella sua scelta Quando 
voleva un uomo era quello e 
da quello voleva amore e ma 
mmomo Nel film ci riusciva 
nella realta no E 1 autore del 
libro (mi è sfuggito il nome 
ne parlavano a Radio tre) 
avanza vi dubbio che depres¬ 
sione e alcool fossero conti 
nuati anche al di là dei mairi 


Intervento 

Perché Reagan 
ha cambiato 
linea di difesa 

ANIELLO COPPOLA 


D ue settimane di 
testimonianze di 
fronte alla com 
missione bica 
merale che inda 
ga sull affare Iran-contras 
hanno creato una situazione 
un po paradossale Le accu 
se > sospetti gli indizi che 
portano fino alla Casa Bian 
ca e personalmente a Ro 
nald Reagan sono pesanti 
ma piu pesanti sono le am 
missioni fatte dallo stesso 
presidente sia in prima per 
sona che attravèrso i suoi 
portavoce 

Prima che il processo par 
| lamentare cominciasse il 
presidente si era trincerato 
dietro un improbabile bar 
nera di non sapevo non ho 
I dato disposizioni non ncor 
do bene ciò che dissi ai miei 
coilaboraton e quando glie 
lo dissi Tati dichiarazioni 
davano per scontalo che atti 
illeciti proibiti dalle regole 
costituzionali che garanti 
scono l equilibno tra il potè 
re esecutivo (la presidenza) 
e il potere legislativo (te due 
Camere del congresso) era 
no stati comme^i la trattati 
va segreta con I Iran all insa 
puta delle commissioni Affa 
n esteri dei Senato e della 
Camera dei rappresentanti 
c era stata e non poteva del 
resto essere negata E lo 
stesso si può dire per lo stor 
no del ricavato ai contras 
nel periodo successivo al 
dicembre 1984 in cui il 
Congresso (con il famoso 
emendamento Boiand) la 
veva vietato Fino a quando 
le udienze pubbliche della 
commissione non erano ini 
ziate era prevalsa alla Casa 
Bianca la convinzione che 
fosse piu conveniente far re 
citare a Ronald Reagan la 
parte del presidente che da 
va ai suoi collaboratori sol 
tanto indicazioni e direttive 
di ordine generale non si 
curava dell esecuzione e dei 
particolari («de mimmis 
non curai praeior») e dun 
que non poteva esser ehm 
mato a render conto della 
condotta di operazioni che 
aveva largamente delegato 
ad altn Tutt al piu (come fe 
ce appunto la commisto 
ne Tower) gli poteva esser 
nmproverato uno stile di la 
voro del tutto peculiare per 
un presidente 

C on il passare dei 
giorni e con I in 
calzare delle te 
stimonianze ac 
cusatone si è ve 
nula precisando 
una linea difensiva diversa 
Per spiegare questa corre 
zione di tiro bisogna tener 
presenti due dati di fatto In 
pnmo luogo il carattere cir 
costanziato delle dichiara 
ziom rese soprattutto da Ro 
bert McFarlane già consi 
ghere per la sicurezza nazio 
naie e cioè capo di quell uf 
ficio presidenziale che e il 
piu presidenziale il piu per 
sonale degli organismi del 
t amministrazione statum 
tense Finche le allusioni gli 
indizi le prove sul coinvolgi 
mento di Ronald Reagan le 
forniva un generale a nposo 
come Richard Secord che 
aveva impiantato un orga 
nizzazione «privata» per rac 
cogliere fondi e far pervem 
re armi ai contras queste 
azioni miranti a scavalcare e 
a render nulli i divieti con 
gressualt potevano esser fai 
te risalire alla «libera iniziati 


momo e ne abbiano detenni 
nato I incidente mortale Con 
servarsi un retroterra dietro 
I immagine questa dementa 
re (ma difficile da concreta 
re) precauzione non I ebbero 
donne come Rita Hayworth o 
Marilyn Monroe Propno per 
questo tuttavia erano consi 
derate la quintessenza della 
femminilità A guardarle oggi 
si scopre sempre nel loro 
sguardo e in certi gesti una 
sorta di pudore di innocenza 
di ingenuità Ed era proprio 
questo il cocktail esplosivo 
cosi bella cosi sexy e cosi 
sprovveduta Qualsiasi uomo 
poteva sognare di essere lui il 
fortunato capace di rassieu 
rarla e farla sua 
In realtà i fortunati che ne 
ottennero le grazie erano an 
che ricchi e/o polenti e non 
avevano certo la vocazione di 
proteggere insicure fanciulle 
Goduta la prelibatezza la bui 
lavano via E loro dovevano 
rimanere sospese sopra il vuo 


va» uno dei grandi feticci 
della religione americana Si 
trattava di una giustiti 
cazione zoppicante perché 
lo Stato della libera iniziativa 
è comunque uno Stato e tra 
le sue leggi c e anche quella 
che vieta ai cittadini statum 
tensi di compiere atti (com 
presi atti di guerra «privata») ! 
che incidano nel campo del 
le relazioni intemazionali 
E tuttavia il generale Se 
cord non si e limitato a van ; 
tarsi di aver «privatamente» 
finanziato e armato i contras 
ma è andato oltre Ha detto 
di aver fatto questo nella , 
convinzione di agire m eoe 
renza con 1 orientamentó 
deila Casa Bianca dai mo 1 
mento che l attacco armato j 
mirante a rovesciare il go 1 
verno sandinista e uno degli 
obiettivi che piu sta a cuore 
del presidente Se Reagan 
avesse continuato a tnnee ! 
rarsi dietro i non so non ho 
detto non ricordo sarebbe 
apparso agli occhi degli 
americani e in particolare 
agli occhi del) estremismo 
reazionano come un ineoe 
reme come un presidente 
incapace di difendere gli 
onentament» che aveva prò 
clamato Di qui il cambia 
mento di posizione difensi 
va A quindici giorni dall av 
vio dei processo parlamen 
tare Reagan sostiene ciò 
che fino a qualche giorno fa 
andavano dicendo soltanto i 
suoi accusatori sono pro¬ 
fondamente coinvolto nelle 
iniziative «private» per aiuta 
re i ribelli nicaraguensi an 
che durante i due anni nei 
quali questi aiuti erano stati 
messi ai bando dal Congres 
so Sono stato tenuto al cor 
reme di quanto si faceva a 
tale scopo Anzi I idea è sta 
ta mia 

I l reo è dunque 
confesso 9 I por 
tavoce hanno 
trovato subito un 
nparo per questa 
dichiarazione 

compromettente Hanno so 
stenuto che il divieto sanato 
dall emendamento Boiand 
riguarda le agenzie governa 
live ma non il presidente 
L inchiesta parlamentare 
pubblica è appena agli inizi 
e dunque ne vedremo anco 
ra delle belle Ma il cronista 
deve registrare che Reagan 
si giova di due circostanze 
Pnmo l opposizione pubbli 
ca americana non si adatta 
all idea che un altro presi 
dente e propno quello che 
ti ha liberati dalle fruslTa 2 io 
ni del Watergate possa fare 
la stessa fine di Nixon La 
figura presidenziale ha un 
carisma paterno e I Amenca 
rilutta all idea di uccidere 
metaforicamente il padre 
Secondo la materia del 
contendere investe piu la 
forma piu la procedura che 
la sostanza del problema 
Gli stessi accusatori non 
considerano illecita la guer 
ra di Reagan contro il Nica 
ragua ma si scandalizzano 
solo perche su questa guer 
ra per due anni non è stato 
messo il timbro congressua 
le 

Insomma I Amenca e la 
cerata tra la sua idea sacrale 
della politica e I idea reaga 
mana che almeno in questo 
caso il fine giustifica i mez 
zi C è pero un ma tifine e 
cioè la liquidazione della n 
voluzione sandinista non è 
stato raggiunto 


to che si era aperto tra la loro 
immagine desiderata da un 
universo maschile e se stesse 
deprezzate dagli uomini reali 
che avevano avuto accanto 
•Vanno a letto con Gilda e si 
svegliano con me» dice Rita 
Hayworth Lo sapeva ma che 
cosa poteva farci 9 Le avevano 
costruito addosso i immagine 
dell atomica del sesso e tolta 
quella non era piu nessuno 
D altra parte in piccolo 
ognuna di noi sa che qualsiasi 
uomo manto amante padre 
o figlio le chiede di somiglia 
re ad un immagine di donna 
che porta dentro di sé E se 
non le somigliamo non siamo 
piu donne o donne amabili 
Spesso ci riesce difficile vivere 
con quei tratti incollali addos 
so ormai troppo estranei alia 
nostra vera ideatila Noi stia 
mo uscendo dal bozzolo e lo 
ro vorrebbero richiuderlo alla 
svelta spaventati dalla cnsali 
de che ermerge al di là dei fili 
di seta 



























Comuni 

Hanno soldi 
solo fino 
a settembre 

■1 BOLOGNA Conn aila ma 
no le risorse sono sufficienti 
solo Imo a settembre Poi se 
non cambierà il decreto sulla 
finanza locale pendipenden 
ti dei Comuni potrebbero 
mancare i soldi degli stipendi 
Il nuovo contralto di lavoro 
infatti e privo di una copertu 
ra adeguala il governo dopo 
averlo sottoscritto ha asse 
gnalo agli enti locali finanzia 
menti che bastano solamente 
a coprire un terzo dei maggio 
n onen 

Contro questa situazione 
che tra I altro rende impossi 
bile I approvazione dei bitan 
ci len hanno unitariamente 
protestato i Comuni le Pro 
vince e le Comunità montane 
dell Emilia Romagna riuniti a 
Bologna per una assemblea 
della conferenza permanente 
Regione e Autonomie locali 
Seguendo le norme dettate 
dal decreto l Comuni (e tn 
misura minore le Province) 
possono lare solo dei bilanci 
in perdita Bologna ad esem 
pio andrebbe sotto di 12 mi 
liardi Modena di 10 Ferrara 
di 6 Rimim di 3 miliardi e 
mezzo Ma i bilanci in rosso 
sono vietati dalla legge e di 
qui la situazione di semi para 
lisi dalla quale in questo mo 
mento non si vede una via 
d uscita 

La conferenza permanente 
Regione e Autonomie locali 
dell Emilia Romagna ha allora 
avanzalo al governo tre nchie 
ste che le maggiori spese del 
nuovo contratto vengano mte 
ramente sostenute dallo Sta 
to che il governo assicuri la 
copertura degli oneri di am 
mortamento dei mutui stipula 
ti nel 1986 e che il fondo pere 
quativo venga incrementato 
di 100 miliardi 


Roma 

È morta 
la signora 
Mana Luisa 
Malagodi 

■H ROMA La signora Maria 
Luisa Bcin Malagodi 87 anni 
moglie del presidente del Se 
nato è morta I altra sera nella 
sua abitazione romana I fune 
rali si svolgeranno oggi a Sie 
na in forma strettamente pn 
vaia 

Al presidente del Senato ha 
fatto visita ieri mattina il ca 
po dello Stato che ha voluto 
recare personalmente a Gio 
vanni Malagodi la sua parteci 
pazione al grave lutto A) pre 
sidente del Senato sono giunti 
messaggi di cordoglio d» Fan 
fam a nome dell intero gover 
no e del presidente della Ca 
mera Nilde lotti 

Giovanni Malagodi ha an 
nullato la visita che avrebbe 
dovuto compiere ieri mattina 
a Milano dove avrebbe in 
contrato 11 sindaco la giunta e 
partecipare nel pomeriggio 
ad una seduta straordmana 
del consiglio comunale u 


Politica Interna 


Ha anche ridotto a idee personali le tesi di De Mita sulla riforma elettorale 

Forlani rassicura il Psi 


Forlani prende le distanze da De Mita sulla riforma 
elettorale, rilanciata dal segretario de con I idea 
del «doppio voto» uno per il partito e uno per la 
coalizione di governo Una proposta che il presi¬ 
dente de declassa adesso a «ipotesi' neppure va 
gliata dagli organismi dmgenti scudocrociati In 
tanto, Craxi accusa piazza del Gesù di volere a 
breve nuove elezioni anticipate 


MARCO SAFFINO 


WtÈ ROMA II -pompiere» del 
pentapartito e tornato in pn 
ma linea Stavolta Arnaldo 
Forlani cerca di soffocare le 
fiamme sollevate dalla sortita 
demihana che agitando mo 
difiche al sistema elettorale 
imperniate sul premio di mag 
gioranza punta a costringere 
gli ex alleati a una preventiva 
intesa per la riedizione della 
vecchia maggioranza L aspra 
reazione venuta dal Psi e dai 
«laici» preoccupa visibilmente 
il presidente della De corso 
subito ai ripari 
Si tratta solo di «un ipotesi* 
per giunta ancora «da sotto 
porre alla valutazione della 
Direzione e del Consiglio na 
zionale» dello scudocrociato 
dichiara Forlani dagli studi di 
«Canale 5» Fa anche notare - 
perche non restino dubbi sul 
proprio atteggiamento teso a 
scindere le responsabilità dal 
la segreteria - che lui stesso 
non ha «ancora espresso» 
un opinione a riguardo In 
somma De Mita avrebbe agi 
to da solo E usando il condì 
atonale Forlani avverte »Se 
riusciremo a definire un ipote 
si precisa fa proporremo agli 
altn partiti» dato che «una n 
forma elettorale non può es 
sere imposta da un partito e 
nemmeno da una maggioran 
za* Le regole del gioco - insi 


ste I ex vicepresidente del 
Consiglio - vanno «concorda 
te in sede parlamentare con i) 
maggior numero di gruppi e 
forze- dunque «non faremo 
mai» una riforma «che non 
fosse accolta dai partiti finora 
alleati detta De» 


Chi dissente 
e chi 

non rispetta 
ì patti 


Sono parole rassicuranti 
per questi ultimi che conti 
nuano a innalzare un coro di 
no sulla proposta di De Mita e 
sono parole certo non gradi 
te a meno di un mese dal 14 
giugno dal vertice di piazza 
del Gesù Ma la distoma non 
tocca solo le suggestioni e le 
manovre attorno alla nforma 
elettorale Infatti Forlani fa 
ogni sforzo per attenuare il 
conflitto con il Psi vede si »ra 
giom di dissenso» a comin 
oare dai disegni socialisti di 


«Repubblica presidenziale» 
ma mette in guardia tutti 
(compresi i de parrebbe) dai 
la polemica «irrazionale- e n 
duce i livelli di lacerazione 
toccati dai cinque quando si 
e in prossimità delle urne a 
un fenomeno fisiologico In 
vece gli esponenti de piu vici 
ni alia segretena non abbassa 
no il tiro per Enzo Scotti il 
«nformismo» dei Psi e «una 
scatola vuota» per Nicola 
Mancino si va alle elezioni an 
ticipate unicamente per re 
sponsabihta di chi «non rispet 
la i patti» e «disinvoltamente» 
affaccia diverse maggioranze 
al paese per Luigi Granelli in 
fine dev essere chiaro che 
una collaborazione riprende 
ra se ogni panto avrà un ruolo 
di governo «sulla base dei voli 
raccolti* 

La replica socialista arriva 
dal pnmo comizio di Bettino 
Craxi m piazza Duomo a Mila 
no Naturalmente lex presi 
dente del Consiglio imputa al 
la De la fine della legislatura 
voluta a costo di fare «i salti 
mortali» durante la cnsi di go 
verno E oggi la riforma elei 
(orale lanciata da De Mita 
•equivale a proporci di torna 
re a votare di qui a poco» af 
ferma Craxi descrivendo t 
piani de come «una corsa a 
rompicollo verso la piu totale 
confusione e la piu cronica in 
stabilita» Ma si tratta - a suo 
giudizio - di uno «sconclusio 
nato e velleitario assalto alla 
diligenza da parte dell attuale 
gruppo dirigente della De» 

Come il Psi intenda ostaco¬ 
larlo - salvo il leit motiv in cui 
canta i successi di quasi quat 
tro anni di presidenza sociali 
sta - non appare Craxi evita 
ancora di pronunciarsi sulle 
future alleanze e attnbuisce 
perfino alla De il merito di «n 


lanciare vistosamente» un Pei 
altrimenti sulla scena «a mani 
vuote» nonostante - secondo 
il lessico craxiano - certe 
■operazioni di cosmesi eletto 
rahstiche che puzzano di tra 
sformismo lontano un chilo 
metro» Sono sempre le per 
sonalita socialiste presenti co 
me indipendenti nelle liste co 
muniste a provocare come si 
vede I ira craxiana 


Vizio 

di propaganda 
e questioni 
istituzionali 


Sistema del «doppio voto* 
con il premio di maggioranza 
o ipotesi presidenzialistiche 
De e Psi «non hanno perduto 
il vizio di affrontare le questio 
ni istituzionali in termini pura 
mente propagandistici come 
durante la cnsi hanno già fatto 
per i referendum» 1 osserva 
zione è di Giuseppe Chiaran 
te I comunisti sono «pronti a 
discutere» proposte tali da 
«poter avere il consenso di un 
vasto arco di forze democrati 
che e costituzionali» Ma se 
«è giusto chiedere a ogni par 
tito» di pronunciarsi «sulle al 
leanze oltre che sui program 
mi» - insiste Renato Zanghen 
- «un esigenza di chiarezza e 
correttezza politica non può 
essere una condizione per n 
scuotere premi e per togliere 
ad altn il dmtto a una rappre 
sentanza proporzionale» 


Ma Craxi al primo comizio 
accusa la De 
di spingere il paese verso 
l’instabilità cronica 



Arnaldo Forìani 


All’assemblea Cei il card. Poletti nega propositi di ingerenza 
e lascia cadere i richiami alla «tradizione unitaria dei cattolici» 


I vescovi correggono la linea 


questione politica non può es 
sere ridotta solo alla dimen 
siotie partitica che troppo fa 
cilmente scatena rivalità e di 
visioni ma deve mirare alla di 
mensione del servizio per il 
bene comune al quale tutte le 
forze sociali e religiose se 
condo la loro natura e compe 
tenza sono tenute a coopera 
re* Con queste affermazioni 
il presidente della Cei cardi 
naie Ugo Poletti aprendo ieri 


pomeriggio i lavon della 28* 
assemblea dei vescovi ha vo 
luto ricondurre su un piano 
piu ampio il discorso sull at 
luale momento politico del 
paese sottraendolo alle pole 
miche suscitate dalla nota del 
9 maggio con il richiamo alta 
•tradizione unitaria dei cattoli 
ci» Un riferimento che era ap 
parso un ingerenza a favore 
della De e che risulta ora ab 
bandonato 

Chiarito qua! era il senso 


della «nota» per la quale - ha 
detto a sua difesa - era stato 
autorizzato dal consiglio di 
presidenza della Cei del 2 
apnle scorso e che quindi 
non si è trattato di «un mter 
vento frettoloso e interessa 
to» il cardinale Poletti ha re 
spinto le accuse che gli sono 
state nvolte nei giorni scorsi 
di «ingerenza indebita» di 
«imposizione arbitraria» di 
«erezione di antichi steccati» 
Ribadito che I unica preoccu 
pazione dei vescovi in questo 
momento è che ci sia nel po 
polo italiano e in molti cattoli 
ci «smammento e la tentazio 
ne del disinteresse e dell as 
sentetsmo» di fronte alle eie 
ziom a causa delle «motivazio 
ni complicate e talora illeggi 
bili» connesse alla cnsi Italia 
na il cardinale Poletti ha spo 
stato il discorso sui problemi 
del paese 

Pnma di lutto - ha osserva 
to - ci sono alcuni disegni di 


legge che dovrebbero essere 
portali a dorfipimenlo riguar¬ 
danti «i bisogni dei piu deboli 
quali la legge quadro sull assi 
stenza I asilo politico rifu 
giatii la legge 180 suf tnalati 
mentali la legge quadro sul 
volontanato. la legge sulle 
cooperative di sohdanetà so 
ciale la nforma della^legge 
minorile ed altre» Su questi 
temi il presidente della Cei ha 
sollecitato un confronto tra le 
forze sociali politiche e reli 
giose del paese Così - ha prò 
seguito - t vescovi non posso¬ 
no non porre I accento su va 
lon importanti «La difesa del 
la famiglia in ogni sua espres 
sione dal nascere al declina 
re nel dolore nelle emargina 
zioni nell abbandono sociale 
nella violenza nella fame» 

Ma i vescovi hanno inoltre 
il dovere di porre davanti ai 
partiti alle forze sociali e 
quindi ai cattolici l urgenza 


della «questione morale» inte 
sa come «impegno per la rico¬ 
struzione di una moralità non 
solo personale e pnvata ma 
pubblica» tenendo conto del 
degrado ambientale e politico 
presente mentre occorre ope 
rare «in sincera ncerca di soli 
dale stabilità per la democra 
zia» 

Con la relazione di len pn 
va di toni polemici e non vizia 
ta dalla scelta preferenziale 
per un solo partito il cardma 
le Poletti ha apportato una 
correzione di linea rispetto al 
la «nota» che aveva suscitato 
reazioni tra gli stessi vescovi 
(basti pensare alle dichiara 
zioni di mons Rumi poi smen 
tite) creando cosi un clima 
piu disteso per il dibattito che 
inizierà stamane Per sapere 
pero se questo aggiustamen 
to di linea sia un latto acquisi 
to dovremo aspettare giovedì 
mattina quando i vescovi sa 


ranno ncevuti da Giovanni 
Paolo II che terra un discor 
so 

L altra parte della relazione 
e stata dedicata dal presiden 
te della Cei alia nuova fase in 
cui e entrata dopo il nuovo 
Concordato la Chiesa italiana 
che a partire dal gennaio 
1990 dovrà autogestirsi per 
che cesseranno i contributi 
dello Stato E un esperienza 
nuova - ha nlevato Poletti - 
nella quale da una parte i fe 
deli dovranno impegnarsi a 
sostenere la loro chiesa con i 
loro contnbuti e dall altra i 
vescovi il clero dovranno 
adattarsi a questa nuova situa 
zione 

Dopo essersi compiaciuto 
per i buoni risultati che ha da 
to «la massiccia adesione del 
le famiglie e degli alunni all m 
segnamento religioso nelle 
scuole» Poletti ha sollecitato i 
cattolici a rafforzare il loro im 
pegno in questo^ampo 


li cardinale Poletti, aprendo ieri pomeriggio i lavon 
della 28' assemblea dei vescovi, ha posto l'accento 
sui problemi del paese tra cui la questione morale 
e la difesa della famiglia, senza alcun nfenmento 
all'unita dei cattolici Preoccupazioni per I asten¬ 
sionismo e per la stabilità della democrazia Giove¬ 
dì il Papa parlerà ai vescovi La nuova fase della 
Chiesa italiana che nel 1990 dovrà autogestirsi 


ALCESTE SANTINI 

H CITTA DEI VATICANO La 



«Non votatemi» 
dice a Palermo 
professore 
candidato de 


il professor Salvatore Saetta docente di Economia e Com 
mercio all università di Palermo e candidato alla Camera 
nelle liste de ha invitato gli elettori a non votarlo Perche 
una tale richiesta dopo aver accettato la candidatura? 

Purtroppo - spiega Saetta in una dichiarazione rilasciata 
alla stampa si sono verificate condizioni oggettive che mi 
consigliano di pregare tutti gii amici di non votarmi Sono 
convinto che e questa la strada sofferta per testimoniare 
la linearità e la dignità che hanno contraddistinto la mia 
vita e alle quali non intendo rinunciare neppure in questa 
triste vicenda elettorale purtroppo non proprio in linea 
con un incisivo rinnovamento del partito» Di piu il profes 
sor Saetta non dice Spiega pero di non aver riscontrato 
«alcun impegno» da parte di quegli stessi «amici» che Io 
avevano indotto a candidarsi proprio I ultimo giorno utile 
per la presentazione delle liste E di non voler tare la Ime 
di un altro docente universitario il professor Urbani «fiore 
al! occhiello» nelle Uste de alle ultime amministrative e alia 
fine non eletto La candidatura del professor Saetta era 
stata voluta dall on Sergio Maltarella commissario della 
De palermitana (nella foto) 


Ineleggibile 
il gen. Poli? 
Deciderà la 
nuova Camera 


Democrazia proletaria ave 
va sostenuto che essendosi 
dimesso ben oltre i termini 
previsti dalla legge il gen 
Poli (ex capo di Stalo mag 
giore deli esercito candì 
dato de) e da considerare 
ineleggibile Dal ministero 
della Difesa invece si fa ufficiosamente notare che e dub 
bio che possa essere applicata anche per il capo di Stato 
maggiore dell esercito la normativa cui si appella Dp e che 
fissa i casi di ineleggibilità di «ufficiali generali ammiragli 
ufficiali superiori delle forze armate dello Stato nella circo 
scrizione del loro comando territoriale» Come stanno, 
allora le cose? E soprattutto chi deciderà? Deciderà il 
nuovo Parlamento E per la precisione la giunta elettora 
le e composta di 30 deputati ed e tenuta a nfenre all as 
semblea non oltre i 18 mesi dall avvenuta elezione 


Ed ecco 
gli altri sei 
referendum 
del Pr 


Sono addmttura sei le n 
chieste di nuovi referen 
dum depositato ieri mattina 
dai radicali presso la Corte 
di cassazione Due nguar 
dano le norme che sancì 
scono il sistema proporeio- 
naie nelle eiezioni per Ca 
mera e Senato Gli altn invece propongono I abrogazione 
del) intero testo del Concordato delle norme che fissano 
le modalità di composizione dei comitati di gestione delle 
Usi delle leggi che stabiliscono la durata della custodia 
cautelare e delle norme per alcune misure di sicurezza 
preventiva come il soggiorno obbligato il divieto di sog 
giorno ecc I radicali hanno inoltre «formulato le doman 
de di referendum su caccia e sistema di elezione del Con 
sigilo superiore della magistratura che la Corte costituto 
naie aveva dichiarato inammissibili 


Ambientalisti 
«Votare 
in autunno 
sul nucleare» 


Ancora a proposito di refe 
rendum ieri le associazioni 
ambientaliste hanno prote 
stato per la mancata discus 
sione alle Camere delle 

modifiche alla legge istitutiva dei referendum che dovreb 
bero consentire di far svolgere già nel prossimo aulunnno 
le consultazioni previste per il 14 giugno (nucleare e giusti 
zia) Lega ambiente Italia Nostra Wwf e Amici della terra 
hanno inviato un documento di protesta a gruppi politici 
ed al presidente de) Consiglio se non otterranno nsposta 
denunceranno lungo lutto I arco della campagna elettora 
le i responsabili del boicottaggio dei referendum (nella 
foto Chicco Testa) 

FEDERICO GEREMICCA 



A viale Mazzini infuocata assemblea sindacale 

Alla Rai riprende la trattativa 
«Tribune» sempre in forse 


Rai e Intersmd hanno riconvocato per oggi - alle 
15,30 -1 sindacati, naprendo il confronto sul nuo¬ 
vo contratto di lavoro dei 13mila dipendenti Tutta¬ 
via, la situazione resta tesa, la normale program¬ 
mazione non e garantita, comprese le «tribune», 
delle quali len è stato chiesto il blocco nel corso di 
una infuocata assemblea a viale Mazzini Dunssima 
la contestazione contro i sindacati 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Alla Ime le tribù 
ne elettorali sembrano essere 
t diventate un feticcio un sim 
: bolo da abbattere per liberarsi 

dal sortilegio Ieri mattina 
t nella grande sala mensa della 

: direzione generale della Rai - 

1 piena come accade sempre 

ì quando la temperatura e alta e 

■ il vaso della sopporiazione 

[ appare colmo - bastava ta so 

\ ta parola «tribune» a provo 
l care invettive contestazioni 

fischi urla accuse impietose 
; ai dirigenti sindacali interrotti 

| a npetizione e tavolta zittiti li 

ì fatto è che in questo caso il 

\ «sortilegio» è costituito di co 
[ se ben concrete Si potrà dire 
i che per li fatto stesso di stare 
l «dentro il cuore del palazzo» 

I dove si organizzano e consu 

l mano le nequizie len denun 

[ date gii animi dei 4 mila di 


pendenti che lavorano nella 
direzione generale possano 
essere particolarmente esa 
cerbati si possono mettere 
nel conto disillusioni amarez 
ze frustrazioni Fatto sta che 
l assemblea di ieri mattina - a 
tram drammatica - e uno 
squarcio aperto su una azien 
da che continua a rimescolare 
dentro di se una miscela 
esplosiva 

Bisogna tenere conto di 
questi umon e di queste ten 
sioni se si vuol capire perche il 
duro confronto per un difficile 
rinnovo contrattuale ieri ha 
trovato il suo simbolo e il caia 
lizzatore di tutte le rabbie nel 
le tribune elettorali farle sai 
tare sembra il modo per ren 
dere la panglia a un vertice 
aziendale e ai «politici» pari 
menti arroganti di smentire 



un vertice sindacale accusato 
di eccessivo decisionismo 
Cosi ìen mattina azienda e 
dirigenza nazionale dei sinda 
cati di categoria Cgil Cisl Uil 
sono state «processate» assie 
me Con una precisazione n 
petuta piu volte non siamo 
contro i sindacati ma contro 
«questo sindacato» E si ag 
giunge «Abbiamo scoperto 
che i nostri stipendi sono bas 
si bassissimi e dunque non 
abbiamo falsi pudori ne! dire 
che vogliamo piu soldi» Altra 
versata ora da sussulti unitari 
ora da irrefrenabili polemiche 
interne I assemblea ha accu 
salo di cecità e arroganza I a 
zienda non ha fatto sconti ad 
alcuno dei tre segretari gene 
rali che hanno preso la parola 
nell ordine Cisco per la Uil 
Surrenti per la Cis! Cardulli 
per la Cgil In estrema sintesi 
queste te ■ imputazioni» piu 
gravi con la raffica recentis 
stma di nomine e promozioni 
il gruppo dirigente ha ridise 
gnato il volto dell azienda per 
i prossimi anni con tutti gli 
altri dipendenti vuole ora lesi 
nare la lira e azzerarne il po 
(ere di contrattazione il sin 
dacato e colpevole di non 
aver contrastalo queste scel 
te la profonda crisi di fiducia 
tra dirigenza nazionale del 


sindacato e lavoraton ha prò 
vocato l impossibilita di avere 
a viale Mazzim un consiglio 
d azienda operante e in grado 
di svolgere una funzione di 
rappresentanza reale In que 
sta situazione con una Rai 
che sembra offrirsi rassegnata 
e preda di un «cupio dissolvi» 
all aggressiva concorrenza 
pnvata e alla rabbia degli 
utenti appare davvero scon 
certame I atteggiamento dei 
massimi vertici presidenza 
direzione generale almeno 
quanto e illuminante il segna 
le lanciato dal radicale Rutelli 
se non e in grado di garantire 
le tribune la Rai viene meno 
agli obblighi del servizio pub 
blico quindi la concessione 
statale può essere oggetto di 
revoca Per darla a chi? E ha 
senso che si possano soltanto 
ipotizzare ricorsi a precetta 
ziom o ad azioni organizzate 
di crumiraggio? 

Sollecitata sin da sabato dai 
consiglieri comunisti Bernardi 
e Menduni reclamata dalle 
assemblee ìen e arrivata la 
convocazione da parte dell a 
zienda per la ripresa della trat 
tativa alle 15 30 di oggi con 
Cgil Cisl e Utl alle 10 di do 
mattina con il sindacato auto 
nomo Snater li capo del per 
sonale Medusa che aveva di 



Giuseppe Medusa 


sertato 1 ultimo incontro sta 
volta ci sara Da questi incon 
tn dipende anche la sorte del 
le tribune» Ieri quelle previ 
ste sono state salvate Da gio 
vedi cominciano - invece - le 
registrazioni delle conferenze 
stampa di 50 minuti tl calen 
dano e fittissimo se ne salta 
una può accadare di tutto «E 
il contratto piu difficile di que 
sti ultimi anni - ha detto Car 
dulli - venirne a capo tra I at 
teggiamento dell azienda e la 
crisi di rapporto tra sindacato 
e lavoraton e quasi come ot 
tenere la quadratura del cer 
chio Eppure sindacato e la 
voratori non hanno altra scel 
ta che provarci assieme» 
Questa m fondo e I unica co 
sa che neanche I assemblea di 
ìen mattina s e sentita di con 
testare 


"" L’«Alleanza» laica e di sinistra per il Senato 

In Molise la De senza vassalli 
ora minaccia ritorsioni 


La De molisana ha rifatto le liste all ultimo minuto 
dando per scontata la perdila di uno dei due sena 
tori della regione La candidatura per il Senato 
dell'Alleanza democratica molisana (Pei, Psi, Psdì, 
Pii e Pr) sembra aver inserito un cuneo nel sistema 
di potere de La vendetta è scattata subito ! unico 
assessore non de al Comune di Campobasso, un 
liberale, e stato privato di ogni delega 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


tm CAMPOBASSO Ora la De 
minaccia impreca smania 
vendetta Non riesce a sop 
portare quell «Alleanza demo 
cratica molisana» - in cui si 
ritrovano Pei Psi Psdì Pii Pr 
Movimento federalista e Nuo 
va sinistra - che ha candidato 
il giudice Antonio Sabusco in 
entrambi i collegi senatoriali 
della regione 

Si era abituata la De adag 
giudicarsi (con I eccez one 
della legislatura del 76 quan 
do la lista unitaria Pei Psi riu 
sci a strappare un seggio) en 
trambt aton della regio 
ne E ad avere con il 54% dei 
voti praticamente tutto tre 
deputati su quattro (1 altro e 
comunista) presidenze giun 
te consigli di ammmtstrazio 
ne Un manuale Cencelli for 
mato locale regola le sparti 


ziom interne per ogni sede di 
potere Mai sufficienti pero a 
giudicare dalie continue risse 
tra le correnti dello scudocro 
ciato Tanto che quando De 
Mita impose di cercare co 
munque degli alleati almeno 
tra i piccoli partili la sola ri 
nuncia a cui la De molisana si 
dichiaro diposta fu quella a un 
assessorato alla Regione uno 
at Comune e uno alla Provtn 
eia Pn Psdì e Pii si acconten 
lasserò di coprirli a rotazione 
! socialdemocratici si sono 
ritirati già da qualche tempo 1 
liberali invece hanno un as 
sessorato al Comune E quan 
do il Pii ha aderito 
all «Alleanza democratica 
molisana» la De ha preteso le 
immediate dimissioni di quel 
I assessore Sorpreso del nfiu 
to il sindaco ha pr iceduto 


«d automa» spogliando 1 as 
sessore di ogni delega 
Con i repubblicani a cui in 
questi frangenti spetta I asses 
sorato regionale le minacce 
sono state preventive e direi 
tamente al vertice nazionale 
del partilo in un certo senso 
hanno funzionato gli organi 
smi dirigenti regionali aveva 
no votato a maggioranza I a 
desione all «Alleanza» ma la 
decisione non e'siata ratifi 
cala a Roma Pero domenica 
a Cercemaggiore dove 1 ede 
ra ha un solido insediamento 
sociale tanto da esprimere un 
sindaco ovviamente boicotta 
to dalla De proprio un repub 
blicano ha presentato Arno 
mo Sabusco in piazza 
E propno questa capacità 
di essere punto di riferimento 
di una ritrovata dialettica poli 
itea che la De teme «Non a 
caso La De ha sempre cerca 
to vassalli ptu che alleati- af 
ferma Morbi rto Lombardi se 
gretano regionale del Pei 
«Noi invece abbiamo rove 
sciato questa logica propo 
nendo a tutti di non lasciare 
spazi democratici vuoti» Sa 
busco ha partecipato all affo) 
lato attivo regionale de) Pei E 
li alla presidenza ha ricordato 
la pnma «battaglia comune» 


Lanno scorso da pretore di 
Campobasso e segretario re 
gionaìe del) Associazione ma 
gistrati aveva guidato lo scio 
pero per i autonomia della 
Corte d appello rimasta sem 
pre una promessa elettorale 
della De «La condizione per 
vincere fu I apporto di forze 
politiche e sociali diverse» 
Una battaglia di campanile? 
«No è stato il primo passo - 
afferma Sabusco - per poter 
completare 1 autonomia della 
regione e sviluppare quell as 
serto istituzionale che la De 
continua a mortificare sovrap 
ponendovi la sua ragnatela di 
potere» E questo il succo del 
programma dell «Alleanza» 
■Non e soltanto confro - dice 
Domenico Gonnella segreta 
rio regionale de) Psi - ma per 
offrire a quel 46% di eletton 
che la De soffoca con il suo 
strapotere I occasione di rom 
pere un accidia annosa» Nor 
berlo Lombardi già propone 
di trasformare il cartello elei 
forale in un movimento di ini 
ziative politiche e sociali 
Quella candidatura mdtpen 
dente «per tutti» (se dovesse 
farcela Sabusco si iscnveràal 
gruppo misto del Senato) in 
somma comincia a funziona 
re come un grimaldello 
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Il 94,78 per cento dei votanti è contrario agli impianti a carbone di Brindisi 

Megacentrale, ha vinto il «no» 


300mila aziende 
commerciali 
rischiano la fine 


Ha vinto i! «no». Contro la megacentrale a carbone 
da 2460 megawatt di Cerano, a sud di Brindisi, 
hanno votato domenica 298.822 cittadini di 84 
comuni della provincia di Lecce, i più diretti colpiti 
dai fumi. L'affluenza alle urne è stata del 59,67%: 
altissima se si pensa che erano esclusi emigranti, 
studenti fuori sede e militari. Comincia ora la lotta 
perché l'Enel sospenda i lavori. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Centrale 
di Viadana 
Chiesto 
referendum 

m MANTOVA Le associa¬ 
zioni ambientaliste mantova¬ 
ne hanno chiesto che «una 
consultazione popolare nei 
comuni della provincia, sulla 
localizzazione di una centrale 
elettronucleare nel territorio», 
si svolga durante le elezioni 
politiche de) 14 giugno. Lo 
svolgimento di un referendum 
è già stato deliberato da) con¬ 
siglio comunale di Mantova e 
l'amministrazione ha già inol¬ 
trato una formale richiesta. La 
consultazione - dice la Lega 
Ambiente mantovana - è ur¬ 
gente e importante dato che 
Viadana rimane ancora un «si¬ 
to» iscritto nel plano energeti¬ 
co nazionale. 


M ROMA Una valanga di no 
contro la megacentrale a car¬ 
bone di Cerano, in Puglia. Il 
referendum, che si è svolto in 
84 comuni della provincia di 
Lecce, ha visto uno schiera¬ 
mento totale contro l'impian¬ 
to dell'Enel. Hanno votato 
«no» il 94,78 per cento dei cit¬ 
tadini del Salento. Contro l'in¬ 
sediamento energetico si so¬ 
no pronunciati in 298.822 
(pari, appunto, ai 94,78%) 
mentre si sono dichiarati favo¬ 
revoli in 16.462 (pan a! 
5,22%). 

I dati sono stati fomiti dal 
centro di coordinamento dati 


allestito presso la Provincia di 
Lecce, che ha seguito lo spo¬ 
glio e ha reso note tutte le ci¬ 
fre. Su 539 776 iscritti nelle li¬ 
ste elettorali hanno votato 
322 095 cittadini, con una 
partecipazione di affluenza 
del 59,67%. «È una percentua¬ 
le mollo aita - hanno detto i 
rappresentanti del Comitato 
contro le megacentrali che ha 
indetto il referendum - so¬ 
prattutto se si tiene conto che 
le votazioni si sono svolte in 
una sola giornata e che vi era¬ 
no esclusi gli emigrati, gli stu¬ 
denti fuori sede e l militari». 



Roberto Peci 


Conferma del primo 
grado chiesta 
al processo Peci 

Ergastolo per Giovanni Senzani e Stefano Petrella, 
26 anni per Stefano Petrelli, 25 anni per la Ligad e 
Berardi, 15 anni per il pentito Buzzati; son queste 
le richieste di pena maggiori al processo d’appello 
per il sequestro e l'uccisione di Roberto Peci, fra¬ 
tello di Patrizio. Il Pm Cuccaro in sostanza ha chie¬ 
sto la conferma del primo grado. Per Massimo 
Gidoni, dissociato, chiesta una riduzione. 


■■ ANCONA. L'ammissione 
di partecipazione a) sequestro 
da parte dello psichiatra dis¬ 
sociato Massimo Gidoni, il 
perfezionamento o la resa dì 
nuove dichiarazioni di disso¬ 
ciazione da parte di tre impu¬ 
tali minori e - dall'altro iato - 
la rivendicazione del «patri¬ 
monio storico» della lotta ar* 
mata e della «campagna Peci» 
latta In aula dagli *imducibiii» 
Senzani, Petrella, Ugas, Berar¬ 
di e Virgili sono stati ì fatti sa¬ 
lienti della prima udienza del 
processo d appello per ì) se¬ 
questro e l'omicidio dì Rober¬ 
to Peci, apertosi Ieri ad Anco¬ 
na e avviatosi velocemente al¬ 
la requisitoria del pm che si è 
conclusa in serata. Sedici gii 
Imputati a vario titolo in giudi¬ 
zio davanti alla Corte d’assise 
d'appello di Ancona riunita 
nell’aula del carcere di Mon- 
tacuto per il riesame 
dell'«operazione contro » pen¬ 
titi» che portò il «Fronte delle 
carceri • Br» gestito da Gio¬ 
vanni Senzani prima a rapire 
(jO giugno '81) e poi a «giusti¬ 
ziare» (3 agosto successivo) il 
fratello del «superpentito» del¬ 
le Br Patrizio Peci. 


«Ho preso parte al seque¬ 
stro perchè ritenevo giusto in¬ 
tervenire sul problema dei 
pentiti*, ha scritto ai presiden¬ 
te della Corte Massimo Gidoni 
(assente in aula) che aveva già 
reso ammissioni in questo 
senso alla vigilia del processo, 
uscendo dal silenzio mante¬ 
nuto in primo grado. «Spero di 
contribuire anche cosi - pro¬ 
segue la lettera - ai rafforza¬ 
mento di un’etica contro la 
violenza politica della lotta ar¬ 
mata nella società e in parti¬ 
colare in quei giovani che 
possano ancora oggi subirne 
il tragico richiamo». 

Per Gidoni - condannato in 
primo grado a 24 anni e mez¬ 
zo di reclusione - il pm Cuc¬ 
caro ha chiesto la riduzione di 
un quarto della pena. Sia lo 
psichiatra sia l’insegnante Ste¬ 
fano Petrelli - che anche ieri 
ha protestato ia sua estraneità 
ai fatti e che in primo grado 
ebbe una condanna a 26 anni 
e sei mesi - entrambi indicati 
dal pentito Roberto Buzzati 
come partecipanti ai seque¬ 
stro, non possono, secondo il 
pm, non rispondere anche 
della morte di Peci. Questa in¬ 


fatti segui come conseguenza 
prevedibile al rapimento. 

Riduzioni di pena (da un 
terzo a un quarto) sono state 
chieste anche per ì compo¬ 
nenti del «gruppo abruzzese» 
delle Br Giampaolo De Ami- 
cls. Aureliano Mascioli. Mario 
Loreto Volpe e Renato Pieran* 
tozzi che in primo grado furo¬ 
no condannati a pene variabili 
fra uno e cinque anni di reclu¬ 
sione per costituzione di ban¬ 
da armata. De Amicis (assente 
ieri) ha messo a punto in que¬ 
sti giorni una sua «sofferta* e 
«contraddittoria» dissociazio¬ 
ne prospettata già in pnmo 
grado. Mascioli e Loreto Vol¬ 
pe si sono dissociati in conco¬ 
mitanza con l'appello: Pieran- 
tozzi l’aveva già fatto in primo 
grado. Per tutti gli altri imputa¬ 
ti Il pm ha chiesto la conferma 
delle condanne Inflitte loro in 
primo grado e in particolare 
dell'ergastolo per Giovanni 
Senzani e Stefano Petrella, dei 
26 anni e mezzo per Petrelli e 
dei 25 anni ciascuna per Ugas 
e Berardi. Richiesta di confer¬ 
ma anche per il pentito Buz- 
zattì (condannato a 15 anni e 
un mese). 


Le schede bianche sono state 
2 496 (0,77 per cento) e le 
nulle 4 315 (1,33%). 

Giusta, quindi, la soddisfa¬ 
zione di ambientalisti e fòrze 
politiche che si sono battuti 
perché la consultazione aves¬ 
se luogo e la popolazione di 
84 comuni potesse esprimere 
il suo parere sull'impianto, 
sull'ambiente, sul futuro. 

Lo ha messo bene in rilievo 
il segretario della Federazione 
comunista di Lecce, Sandro 
Frisullo, che ha dichiarato: «È 
stata una grande prova di ma¬ 
turità democratica e civile. La 
volontà delle popolazioni sa- 
lentine è stata netta e Inequi¬ 
vocabile. Questo chiaro e for¬ 
te pronunciamento popolare 
deve rappresentare un vinco¬ 
lo politico e morale per il go¬ 
verno, la giunta regionale e 
per l’Enel, f comunisti salenti- 
ni - ha detto ancora Frisullo - 
continueranno a battersi in 
tutte le sedi perché quel voto 
conti e perché sia difeso il di¬ 
ritto alla salute, ad una am¬ 


biente sano e a uno sviluppo 
nuovo e diverso della provin¬ 
cia di Lecce». 

Pienamente soddisfatti gli 
ecologisti. «Si tratta di un mo¬ 
nito nei confronti di quelle 
forze politiche, la Democrazia 
cristiana in primo luogo, che 
hanno impedito a livello na¬ 
zionale la consultazione sul 
nucleare. Tale risultato non 
deve essere tradito», ha com¬ 
mentato Ermete Realacci. se¬ 
gretario generale della Lega 
per l'ambiente. E ha aggiunto: 
«La prossima consultazione si 
terrà a Gela, in Sicilia, dove il 
consiglio comunale ha già vo¬ 
tato una delibera per una con¬ 
sultazione sulla progettata 
megacentrale a carbone. Co¬ 
me Lega per l'ambiente stia¬ 
mo lavorando perché un refe¬ 
rendum consultivo si svolga 
anche sulla centrale nucleare 
di Montaito di Castro» 

E aggiunge Doretto Mari- 
nazzo. presidente regionale 
pugliese della Lega: «Quando 
300mila persone esprimono il 


no alla centrale a carbone di 
Cerano, evidenziano l'isola¬ 
mento profondo del Comune 
di Bnndisi e delle forze politi¬ 
che che non hanno voluto 
nemmeno discutere in consi¬ 
glio comunale la nchiesta di 
referendum avanzata nello 
scorso marzo». «La Lega - ha 
concluso - chiederà nei pros¬ 
simi giorni che ognuno degli 
84 comuni salentini, nei quali 
si è svolto il referendum, ap¬ 
provi *una delibera con cu» si 
chieda al governo, al presi¬ 
dente della Repubblica, al mi¬ 
nistro dell'Industria, alla Re¬ 
gione Puglia, al Comune di 
Brindisi, ( immediato blocco 
dei lavori». 

•Si tratta di un risultato che 
nessuno potrà mortificare - 
ha dichiarato il presidente de¬ 
mocristiano dell’amministra¬ 
zione provinciale di Lecce, 
on. Giacinto Urso -, i risultati 
rappresentano una prova po¬ 
sitiva che testimonia il grado 
di consapevolezza, maturità e 
coscienza cìvica della nostra 


gente». 

•È la quarta volta che i piani 
delle megacenlrali a carbone 
dell'Enel vengono bocciati - 
ha commentato ia segretena 
di Democrazia proletaria 
Dopo Tavazzano, Gioia Tauro, 
Piombino e Cerano la prossi¬ 
ma bocciatura sarà m Sicilia*. 

Ora a Lecce e nel Salento si 
tirano le somme e si analizza il 
voto. La partecipazione è sta¬ 
ta più elevata - e non è un 
caso - nel comuni localizzati 
tra la centrale prevista e Lec¬ 
ce: Trepuzzi. Squmzano, Sur- 
bo e Campi Salentini dove la 
percentuale di affluenza è sta¬ 
ta del 75% circa con un 94 per 
cento di »no» a Trepuzzi. Il ri¬ 
sultalo - su questo sono tutti 
d'accordo - è ancora più cla¬ 
moroso se si pensa alle note¬ 
voli difficoltà create da un'or¬ 
ganizzazione ufficiale molto 
deficitaria: pochi seggi dinan¬ 
zi ai quali si sono create lun¬ 
ghe code. Ora si è visto - di¬ 
cono i cittadini - che valeva 
bene la pena di mettersi in fila 
per votare. 



Sono arrivati 300mila sfratti alle aziende commer¬ 
ciali e turistiche, che rischiano di chiudere ì batten¬ 
ti. Con le disdette è anche arrivato il caro-affitto 
che solo per il 1987 costerà 38mila miliardi in più. 
Ci si avvia ad una difficile crisi che creerà mezzo 
milione di disoccupati. Per correre ai ripari è stato 
chiesto al governo un decreto immediato che miti¬ 
ghi gli aumenti dei fitti e fermi gli sfratti. 


CLAUDIO NOTARI 


■I ROMA. Se it governo non 
interviene subito con un de¬ 
creto che fermi gli sfratti e il 
caro-affitti, almeno 300mila 
aziende turistiche e commer¬ 
ciali dovranno rinunciare al¬ 
l'attività. Questo il grido d'al¬ 
larme lanciato dalla Confeser- 
centi nel corso di una manife¬ 
stazione nazionale a Roma. Si 
è creata una situazione esplo¬ 
siva con la pioggia di disdette 
su negozi, alberghi ed esercizi 
turistici. Ne sono già arrivate 
300mila con la conversione 
del decreto che. in cambio 
del rinnovo dei contratti, ha 
liberalizzato il mercato degli 
affitti con la messa all'asta del¬ 
le locazioni. Nei settore del 
commercio e de) turismo, alle 
centinaia di migliaia di esecu¬ 
zioni che le preture stanno 
convalidando in questi giorni, 
si è affiancata una raffica di 
aumenti selvaggi, che solo per 
l'B7 ammonteranno a 38mi!a 
miliardi. Numerose aziende, 
soprattutto le più deboli, stan¬ 
no chiudendo, mentre nei 
luoghi di villeggiatura il 70 per 
cento delle aziende non sa se 
riuscirà a tener fede alle ri¬ 
chieste e agli impegni presi 
con la clientela: nella riviera 
romagnola il 78 per cento del¬ 
le pensioni e degli alberghi so¬ 
no in affitto. A Roma, a Mila¬ 
no, a Torino, a Genova, a Ve¬ 
nezia, a Firenze e nelle grandi 
città i quattro quinti dei negozi 
sono in locazione. Ciò signifi¬ 
ca che ora 720mila esercizi 
commerciali stanno subendo 
il ricatto della proprietà. 0 au¬ 
menti dei fitti alle stelle, o lo 
sfratto selvaggio su due piedi, 
anche non motivato perchè la 
nuova legge lo consente. 

Questa la documentata de¬ 
nuncia venuta dalla protesta 
della capitale cui hanno parte¬ 
cipato delegazioni da tutta Ita¬ 


lia con i dirigenti dell’Assotu- 
nsmo, dell'Associazione degli 
albergatori, della Federazione 
esercenti alimentari, dell'ab¬ 
bigliamento, degli artigiani, 
del Sunia. 

La situazione nel settore del 
commercio va facendosi di¬ 
sperata. Occorrono subito 6 
mesi di proroga per formulare 
la controfferta di affitto, l'au¬ 
mento delle indennità di av¬ 
viamento commerciale 
(buon'uscita), un intervento 
del governo nei confronti de¬ 
gli enti pubblici che pretendo¬ 
no aumenti dei canoni che 
sfuggono a qualsiasi logica di 
mercato. A Roma per negozi 
di proprietà del Comune, del- 
l'Enasarco, dell'Ina, degli lacp 
sono stati chiesti aumenti del 
1000 per cento. Addirittura a 
Torino Inali e lacp hanno pre¬ 
teso incrementi quindici volte 
superiori ai canoni preceden¬ 
ti. Se non ci sarà un decreto 
urgente - hanno avvertito i di¬ 
rigenti della Confesercenti 
Svicher, Nori e Orrico - si avrà 
un colpo mortale per le azien¬ 
de in affitto: almeno 300mila 
chiuderanno i battenti e alme¬ 
no mezzo milione di lavorato¬ 
ri impiegati nel commercio ri¬ 
marrebbero senza lavoro. 

Le richieste di aumenti di 
10-15 volte se non bloccate - 
ha sostenuto il responsabile 
del commercio del Pei Faenzi 
* porteranno i proprietari de¬ 
gli immobili ad appropriarsi 
del profitto di impresa e pro¬ 
vocheranno numerosi falli¬ 
menti. con conseguenze sia 
sull'occupazione che sull'in¬ 
flazione. Il Pei chiede un de¬ 
creto che fermi gli aumenti e 
consenta al nuovo Parlamen¬ 
to di ridefinire una diversa e 
organica disciplina delle loca¬ 
zioni commerciali, artigiane e 
artistiche. 


□ NEL PCI I ' 1 


«Siamo militari non terroristi» 


■■ GENOVA. «Non siamo ter¬ 
roristi. né banda armata, sla¬ 
mo militari che lottano per la 
nazione e per il popolo pale¬ 
stinese, che da 4Ò anni è fuori 
del proprio paese». Cosi, rical¬ 
cando la tesi già sostenuta lo - 
scorso anno nel processo di 
primo grado Megied Al Molqi, 
il capo dei commando palesti¬ 
nese che nell'ottobre del 
1985 dirottò ia «Achille Lau¬ 
ro* tra l'Egìtlo e la costa siria¬ 
na, e che materialmente spa¬ 


rò, uccidendolo, al turista 
americano di origine ebraica 
Leon Klinghoffer, ha risposto 
alla domanda del presidente 
della corte d’assise d'appello 
di Genova Corrado Tanas, da¬ 
vanti al quale è cominciato ie¬ 
ri il processo di secondo gra¬ 
do per quel drammatico fatto 
che per tre giorni tenne il 
mondo con il fiato sospeso. 

Il concetto è stato poi ripre¬ 
so dagli altri imputati presenti 
nell'aula bunker di palazzo di 


giustizia: Ibrahlm Fataier 
Abdelatif. altro uomo del 
commando, Mohamed Issa 
Abbas, parente del capo 
dell’Flp Abul Abbas. che por¬ 
tò le armi a Genova, dove ven¬ 
ne arrestato pnma della par¬ 
tenza della nave, e Sa'ad Yu- 
suf Ahmad Yusuf, ritenuto 
l’«ufficiale pagatore» del com¬ 
mando, arrestato nei mesi 
scorsi in Germania ed estrada¬ 
to in Italia su richiesta delia 


procura generale di Genova. 

Quest'ultimo, latitante al 
processo di primo grado, è 
stato interrogato ieri per la pri¬ 
ma volta. «Non ho alcun rap¬ 
porto con questa vicenda - ha 
detto Yusuf - e non so perché 
sono stato accusato, non ero 
a Genova né quando è partita 
la nave, e nemmeno nei giorni 
precedenti. Ero in Libano». 
Ma i) «dissociato» Al Assadi lo 
ha seccamente smentito. «Sì, 
era a Genova con noi». 


IL PCI IN TV. Questa aera alle 22.30 su Canale 5 andrà in 
onda «Elattorando». Partecipa Gianni Pellicani. 

LA CAMPAGNA PER LE DONNE. Parte il 20 maggio la 
campagna elettorale rivolta alle donne. Prevista una nutrita 
serie di iniziative. Nella stessa mattinata del 20 maggio, 
conferenza stampa in moltissimi Comuni, con presentazione 
dalle candidate e del manifesto delle donne comuniste. Le 
manife stazioni sono indette contemporaneamente in cin¬ 
quanta città (Torino. Milano, Brescia, Como. Cagliari, Taran¬ 
to, Arezzo. Campobasso, Firenze. Venezia, Forlì. Rovigo, 
Palermo. Pescara, Catania. Messina, Siracusa, ecc.). 

Sono inoltre previsti volantinaggi e comizi volanti davanti alle 
fabriche. nelle principali piazze, su pulimint rosa». 

Infine, dedicata alle donne l’intera giornata di venerdì 22 a 
Bologna: Alessandro Natta incontrerà la candidate a le eletta 
nella amministrazioni dell'Emilia Romagna al palazzo dai No¬ 
tai (ore 16.30). Si concluderà in piazza Maggiore con una 
manifestazione su «Dalie donne un voto decisivo per >'alter¬ 
nativa democratica e riformai ice». 


Cgil e Cisl lanciano la pimposta di un referendum sul «fondo d’incentivazione» 

Ma ora si minaccia uno sciopero contro la Falcucci 

Sindacati e Cobas: «Basta, incontriamoci» 


Cgil e Cisl propongono ai Comitati di base: «Con¬ 
frontiamoci e sul fondo d’incentivazione arriviamo 
a un referendum». I Cobas sono d’accordo. Doma¬ 
ni una prima pace, per la guerra della scuola, po¬ 
trebbe essere siglata. Ma ia Cgil oggi chiederà alla 
FaJcucci risposte «inderogabili» su precariato, au¬ 
menti, programmi delle elementari, formatori d’in¬ 
formatica, Altrimenti? «Sciopero». 


MARIA SERENA PAUERI 


ma ROMA Scuola, pace in vi¬ 
sta? Cgil e Cisl scuola tendono 
la mano ai Comitati di base e li 
invitarlo a un «confronto aper¬ 
to», Due prese di posizione di¬ 
verse delle segreterìe a cui si è 
arrivali nelle stesse ore, un to¬ 
no simile nella sostanza - «Di¬ 
scutiamo». Con una proposta 
che, alle orecchie dei profes¬ 
sori in rivolta, può suonare de¬ 
cisiva - - referendum sul princi- 
palecasus belli, il «fondo d'in- 
centlvazione». In più la Cgil, 
dove l'idea del confronto è 
nata nel corso di una riunione 
con i vertici della confedera¬ 
zione (dove Pizzinato, Tren- 
tin, Del Tbrco si erano manife¬ 
stati invece nei giorni scorsi 
assai meno disposti al «dialo¬ 
go»), fissa già ia possibile data 
di un Incontro, domani, mer¬ 
coledì 20 maggio. Un invito 
aperto, rivolto a tutte le altre 


organizzazioni sindacali 1 Co¬ 
mitati di base rispondono: 
•Siamo disponibili». Per discu¬ 
tere di che cosa? «Di tutte le 
parti dell'accordo che richie¬ 
dono momenti di ulteriore 
contrattazione e per comin¬ 
ciare a definire le scelte che 
caratterizzeranno il prossimo 
nnnovo contrattuale» annun¬ 
cia la Cgil 

Su un fronte delia guerra 
della scuola si profila così, an¬ 
che a conforto di studenti e 
famiglie in attesa di pagella, 
l'idea di una pace, di una tre¬ 
gua. Altri fronti, però, restano 
in piedi il principale è quello 
lavoratori-ministero La Fal¬ 
cucci, in giro elettorale nei 
suo circondario, a Telese nel 
Beneventano, ha lamentato 
V «irrigidimento degli inse¬ 
gnanti» e ha confermato la sua 
«disponibilità a capirne i pro¬ 


blemi». Disponibilità che, pe¬ 
rò, annuncia il ministro, ha un 
limite: «Finora non ho preso 
provvedimenti, ma lo farò se 
ia situazione si inasprisce an¬ 
cora», ha annunciato. Alla Fal¬ 
cucci la Cgil ha però intenzio¬ 
ne di chiedere qualcosa di 
concreto: a viale Trastevere 
oggi ci sarà un incóntro, e dal 
ministro si aspettano risposte 
•inderogabili» sul precanato, 
['ufficializzazione degli au¬ 
menti stabiliti col contratto, 
l’attuazione dei nuovi pro¬ 
grammi della scuola elemen¬ 
tare e. bello scandalo di que¬ 
sti giorni, la selezione dei for- 
maton d'informatica Altri¬ 
menti la Cgil annuncia sciope¬ 
ri. A scuola e all'università di 
sciopen in calendario per ora 
ce ne sono tre. il 20 in tutta 
Italia tocca agli insegnanti del 
coordinamento nazionale 
precari, il 25 ai Comitati di ba¬ 
se. >1 26 alle università, dove 
un pacchetto di altre 15 ore 
verrà «speso» fra qui e il 6 giu¬ 
gno in vista del nuovo contrat¬ 
to 

E sul frontre degli «sponta¬ 
nei». dei «professon selvag¬ 
gi»? Tastiamo il polso a tre cit¬ 
tà diverse. Napoli, dove l'agi¬ 
tazione m questi mesi ha toc¬ 
cato livelli quasi «romani» - su 
circa 500 scuole fra città e 


pronuncia, dalle materne alle 
superiori, sono un’ottantina 
(dati del Provveditorato) quel¬ 
le in cui ancora non sono sta¬ 
te consegnate le pagelle del 
primo quadrimestre. In 250 
scuole la protesta ha scelto la 
strada inventiva, 

delt’>ostnizionismo» all'ado¬ 
zione dei nuovi libri di testo. 
La scadenza prevista dal mini¬ 
stero è il 19 maggio? Il profes¬ 
sore dei Cobas segue alla let¬ 
tera il regolamento e. imitan¬ 
do il • filibustering» parlamen¬ 
tare. legge in Collegio dei do¬ 
centi pagina per pagina il libro 
che ha deciso di adottare. Il 
blocco sui libri di testo è l'ar¬ 
ma impugnata anche dai pro¬ 
fessori di Cagliari; in Sardegna 
il movimento ha proliferato 
nelle ultime settimane, ha toc¬ 
cato (dati dei Comitati) un'ot¬ 
tantina di scuole, con punte 
alte fra i tecnici, convogliando 
soprattutto i «sardisti» e «de¬ 
moproletari» della giovane 
Confederazione sindacale 
sarda A Bologna i Cobas han¬ 
no cercato, come città vuole, 
una legittimazione di massa 
dove è nato il «movimento dei 
falò», a inizio di quest'anno, 
ora sono «sotto contagio» so¬ 
lo una quindicina di scuole. 
Ma gli esponenti dei Comitati 
hanno ottenuto 180% dei voti 
fra i docenti. 


Cutolo 
eja P2: 
assolta 
l’Unità 

■i ROMA ff tribunale di 
Roma, Sezione III Penale, 
nell'udienza svoltasi il 16 
maggio ha ssolto. perché >1 
fatto non costituisce reato, i 
giornalisti deU'Umià Giorgio 
Frasca Polara, Antonio Poli¬ 
to e Guido Dell'Aquila che 
erano stati querelali dal co¬ 
lonnello dei carabinieri An¬ 
tonio Cornacchia per gli arti¬ 
coli apparsi su! nostro gior¬ 
nale del 2-4-1982 dal titolo 
«In tre per la trattativa con 
Raffaele Cutolo»; dei 
2*4-1982 dal titolo - «Entrò 
nel Sismi con il viatico della 
P2» e del3-4-1982 daltitolo - 
«Gravi conferme di Spadolini 
- La De e i socialisti ai ferri 
corti - Rotondi, il documen¬ 
to l'ho dato io». 1 giornalisti 
dell Unno erano difesi dal- 
l'aw Fausto Tarsitano del 
Foro di Roma. 


Costruttore 
ucciso 
da killer 
a Palermo 

■1 PALERMO 11 costruttore 
Pietro Amato, di 33 anni, è 
stato assassinato ieri mattina, 
sotto casa sua, in via Sacco e 
Vanzetti. nel quartiere di 
Brancaccio, da due sican che 
lo hanno fulminato con nume¬ 
rosi colpi di pistola alla testa. 
Pietro Amato aveva prece¬ 
denti penali per truffa e asso¬ 
ciazione per delinquere e la 
polizia lo sospettava di appar¬ 
tenere alla mafia e di essere 
stato, in qualche modo, un fa¬ 
voreggiatore del boss Pietro 
Vernengo, alla cui famiglia fa¬ 
ceva capo una raffineria di 
droga se opcrta dai carabinieri 
invia Mi ^.ma Manne II padre 
del l assassi nato, Federico 
Amato, e un noto costruttore 
palermitano, imputato nel ma¬ 
xiprocesso alle cosche mafio- 
se di «Cosa nostra* per ricetta¬ 
zione e favoreggiamento e si 
trova in libertà provvisoria. 


I manif 

Le elezioni 
viste dal 

nostro inviato speciale 
Luigi Pintor 

Una rubrica quasi quotidiana 
Martedì, giovedì, sabato 

il manifesto 


4 l'Unità 

Martedì 

19 maggio 1987 































IN ITALIA 



Sessantamila in piazza 

Adesione totale 
allo sciopero generale 
di Cgil-Cisl-Uil 


Reazione senza precedenti 

Vertenza-sicurezza: 
non si accetta il ricatto 
dei «costi sociali» 


E l’allarme non è finito 

Sostanze infiammabili 
continuano 

a disperdersi nelle fogne 


Il pianto rabbioso di Genova 


Genova s e fermata e ha pianto con rabbia le quat 
tuo vittime del rogo della Carmagnam L adesione 
allo sciopero generale è stata totale non meno di 
sessantamila persone hanno nempito strade e 
piazze per chiedere che vengano eliminate le poi 
venere e che la città diventi piu vivibile La protesta 
ha interessato il resto d'Italia con una sospensione 
dal lavoro di quindici minuti 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MtCHHENZI 


■B GENOVA Sessantamila 
genovesi ieri manina in piaz 
za Una imponente manifesta 
zione di popolo ha (estimo 
maio la rabbia e il dolore della 
citta per il disastro di Multedo 
e la morte di quattro operai 
nel rogo della Carmagnani 
L adesione dei lavoratori di 
tutte le categorie alto sciape 
ro generale proclamato da 
Cgtl Cisl e Uif è stata totale e 
mentre a Genova ogni attività 
si paralizzava anche il resto 
del paese per un quarto d ora 
si è fermato in tutti i settori 
produttivi a dimostrazione 
che la tragedia di Pegli ha fen 
to profondamente il mondo 
del lavoro nel suo complesso 

Mentre anche i negozi ab 
bacavano le saracinesche i 
pnmi a radunarsi in piazza Ba 
racca a Sestrt Ponente sono 
siati centinaia di studenti A 
Cornigliano da una parte a 
Prà dall altra si formavano in 
tanfo due grandi cortei desti 
nati a cor,giungersi a Sestri 
Ben presto piazza Baracca sì è 
saturala di gente oltre ogni li 
mite I afflusso ha dovuto in 
terrompersi e la manìfestazio 
ne è dilagata per le strade vici 
ne 

Dietro il palco accanto al 
gonfalone del Comune un 
Srande striscione rosso di 
Cgtl Cisl e Uil «Multedo una 
tragedia annunciata* Sotto 
un gruppo di operai con le tu 
te blu della Carmagnani i visi 
duri e tirati in mezzo a loro 
affranto il cognato di Mano 
Nicorelll - uno del 4 morti 
quello di cui I vigili del fuoco 
stanno ancora cercando il 
corpo tra le macerie - anche 
lui dipendente delia fabbnea 
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esplosa 

Angelo Sottams della Fiom 
del ponente chiede un mmu 
to di silenzio da dedicare alle 
vittime il silenzio cala un 
pressionante e irreale sulla 
folla strabocchevole Si awci 
na al microfono Lello Spera 
della Cisl piangiamo con 
dolore - dice - con rabbia e 
con determinazione Rabbia 
perche la loro morie poieoa 
essere evitata sono anni che 
il quartiere e II sindacalo de 
nunciano tallo rischio di 
Multedo Determinazione 
perché la lolla deve continua 
re e con piu respiro et trove 
remo di fronte ancor piu 
esplicitamente il ricatto oc 
cupazionale e salariale » 

•Abbiamo ordinato il bloc 
co dell attività della Carma 
gnam e della Superba - ricor 
da subito dopo il sindaco Ce 
sare Campar» - e non siamo 
disposti a tornare indietro il 
nostro compito è eliminare le 
polveriere e rendere vivibile 
la città• 

Interviene Giuseppe Pico 
nini segretario nazionale del 
la Uil e anche il suo discorso 
e durissimo «un discorso ptu 
di lotta che di pianto• pre 
mette e attacca a fondo «/o 
Stato parolaio che fa nulla o 
troppo poco e deve assumer 
si la responsabilità delle ina 
dempienze e dei ntardi che 
sono le cause vere di questa 
tragedia » Quindi parla dello 
strano censimento delle 
aziende ad alto rischio con 
dotto dalla Protezione civile 
sulla base di un questionano 
compilato volontanamente e 
a discrezione dalle aziende 
stesse Per cui nsulta che in 
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Italia gli insediamenti penco 
losi sono 427 mentre da una 
indagine della Regione Lom 
bardia affidata alle Usi emerge 
che sono 181 nella soia prò 
vincia di Milano 

Antonio Pizzmato segreta 
rio generale della Cgil con „ 
elude la manifestazione •Una 
tragedia annunciata e preve 
dibile esordisce come fan ppPF’l 
te altre che questa volta po feajg# ; 
leva essere anche una strage ì/Wr 
di scolari e di cittadini e se 
cosi non e stato lo si deve 
all abnegazione dei vigili del 
fuoco Che sotto Multedo ci 
sia un vulcano non e un tragi 
co destino ma il frutto di 
scelte e responsabilità preci 
se non over tenuto conto del 
la sicurezza dei cittadini e 
dei lavoratori nel disegnare 
l assetto urbanistico del lem 
tono cosicché a Genova co 
me in altre citta il degrado va 
di pan passo con il rischio• 

Gli esempi paradigmatici dì 
questo scandalo sottolinea 
Pizzinato sono tremendi an 
che prima di Multedo Napoli 
dicembre 1985 incendio dei 
depositi Agip 5 morti 150 fe 
riti duemila senza tetto Ra 
venna marzo 1987 incendio 
allaMecnavi 13 morti Porde 
none apnle 1987 due morti - 
due lavoraton in subappalto - 
nel gasdotto Tragedie tutte 
annunciate come a Napoli 
dove sette mesi prima il smda 
cato aveva chiesto I allontana 
mento dei depositi di carbu 
rante con uno sciopero gene 
rate 

La sicurezza dentro la fab¬ 
bnea e la sicurezza fuori della 
fabbnea nassume Pizzmato 
formano un binomio ìnscindi 
bile « bisogna essere insieme 
- conclude - non solo nella 
rabbia e nel dolore ma an 
che per conquistare una nuo 
va etica del lavoro e della vi 
ta» Piu tardi i! segretano della 
Cgil si e incontrato con i lavo¬ 
ratori della Carmagnani ora 
senza lavoro ed esclusi per 
legge come lavoratori del 
commercio dalla cassa inte 
grazione una lacuna che se 
condo Pizzinato il governo 
deve sanare immediatamente n | UO g 0 dell’esplosione in mezzo alle case di Pegli 
con un decreto legge _ 

Lottano perché chiuda 
la loro azienda 
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OAl NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEI3S 


Il recupero del corpo dt una delle vittime 


■i GENOVA Tutti i dingenli 
sindacali che incontro i deie 
gali delie grandi fabbnche del 
Ponente mi npetono la stessa 
cosa e una delle piu grandi 
manifestazioni degli ultimi 
dieci anni Lo sciopero gene 
rale I hanno voluto gli operai 
«All inìzio - con lessa un se 
gretano regionale della Fiom 
- si era pensato ad un asten 
stone di un quarto d ora Poi 
dalle fabbnche sono amvate 
molte telefonate da noi equi 
alla zona del Ponente Allora 
anche le confederazioni han 
no capito che montava una 
reazione grossa » 

Ci sono due novità in que 
sto grande e silenzioso mare 
di operai di donne di cittadi 
n» che si dirige lentamente ad 
ascoltare Antonio Pizzmato 
tra le saracinesche che si ab 
bassano ai lati della strada in 
segno di solidanetà Questa 
volta si sciopera e si manifesta 
perche sono morti quattro 
compagni di lavoro ma anche 
perche una fabbnea un a 
zienda (anzi piu aziende e im 
pianti pencolosi) chiuda se 
ne vada E i lavoraton lo san 
no J cortei poi non si dmgono 
verso il centro della citta in 
quella piazza De Ferrari meta 


di tutte le grandi iniziative sin 
dacali genovesi ma conver 
gono al «centro» delle delega 
ziom mdustnal» del Ponente 
nella piccola piazza Baracca 
di Sestn che già piena di stu 
denti non conterrà che in mi 
nima parte la gente che amva 
da un lato da Voltn Pegli 
Multedo (dove c è stata la ter 
nbile esplosione) dall altro 
da Sampierdarena dalla Val 
polcevera da Comigliano 
dove ci sono i grandi stabili 
menti dell Ansaldo e dell Ital 
sider 

Questa volta non si (ratta di 
«andare a Genova» come 
ancora si dice qui - per ncor 
dare il diritto al lavoro e al sa 
lano della «citta che produ 
ce» Ma di nappropnarsi sim 
bolsamente del terntono 
stravolto nei decenni dello 
sviluppo industriale 

A Comigliano davanti agli 
impianti siderurgici le donne 
che da due anni si battono 
contro I inquinamento (i «fu 
mi») prodotto dalla grande 
fabbnea in mezzo alle case 
prendono la testa del corteo 
con il loro stnscione dalla 
scntta sempliciss ma «La sa 
Iute e un dintto difenderla e 
un dovere» E un gruppetto 


vanopmto studentesse casa 
linghe impiegate e qualche 
nonna con la borsa della spe 
sa Gli operai acconsentono 
con sguardi un po ironici ma 
affettuosi 

E di cosa parlano in questa 
mattina gngia e un po fredda 
gli uomini con le tute blu e i 
caschetti gialli usciti dal «Co 
gea» (ex Italsider) per fare il 
corteo 7 Uno nfensce al rap¬ 
presentante sindacale che 
proprio poco fa in fabbnea si 
e staccato il carico di una gru 
e che solo per un miracolo 
«Il fatto - protesta un altro e 
che non fanno piu la manu 
lenzione» C e chi cerca «quel 
compagno piccolino» che si 
mette sempre davanti a tutti 
con una paletta a dmgere la 
manifestazione Ora non lo fa 
piu perche poco tempo fa «ha 
lasciato tre dita nel nastro» 

In questi ultimi anni dun di 
ristrutturazioni e iicenziamen 
ti anche in fabbnea si è subito 
i( peggio per salvare lo stabili 
mento per strappare qualche 
posto di lavoro in piu Ma ora 
quell esplosione quei morti 
la rabbia di migliaia di cut adì 
ni terronzzati rende imme 
datamente palpabile il nesso 
tra la dignità del lavoro e della 
vita In fabbnea e fuon Forse 


Rischio di altri scoppi, inquinamento certo 


■■ GENOVA A Multedo c e 
ancora 1 inferno Tra le mace 
rie apocalittiche dei serbatoi 
esplosi il lavoro dei vigili del 
fuoco prosegue in condizioni 
terribili la temperatura cala 
molto lentamente dt circa 4 
gradi al giorno e ieri superava 
I 50 gradi centigradi Ma biso 
gna andare avanti si cerca an 
cora il corpo di Mario Nicorel 
li la quarta vittima e si deve 
bonificare J area piu in fretta 
possibile per eliminare i nschi 


tuttora incombenti 
Il lavoro piu impegnativo e 
certo quello di svuotare le va 
sche dal miscuglio di metano 
lo acqua e schiumogeno va 
fatto lentamente per evitare 
la formazione di vapori tossici 
o infiammabili e si fa preca 
riamente con tubazioni volan 
ti perche gli impianti della 
fabbnea sono tutti fuori uso 
In un serbatoio adiacente a 
quelli esplosi pieno a metà di 
esano con gli scoppi si è 


aperto uno squarcio parte del 
contenuto non solubile si è 
cosi nversato nelle fogne e 
tutti i tombini del quartiere 
vengono controllati sistemati 
camente ogni due ore 
L inquinamento comun 
que ad onta di tutti gli sforzi e 
delle misure ostacolanti adot 
tale già nelle prime fasi del di 
sastro e arrivato al mare nle 
vata la presenza di sostanze 
chimiche infiammabili mse 
me ai residui di schiumogeno 


ieri sono stati precauzionai 
mente chiusi due pontili del 
I attiguo porto petroli I acces 
so delle navi sara nuovamente 
autorizzato dopo la bonifica 
Della vana ricerca della sai 
ma di Nicorelll s è detto 1 fu 
nerali delle altre vittime - Att 
ho Macao Domenico Ponte 
e Sant no Barbens - si svolge 
ranno questa mattina alle 
9 30 in forma pnvata parten 
do dall obitono dell ospedale 
di Voltn dove e stata allestita 


la camera ardente 
Prosegue i inchiesta con 
dotta dalla dottoressa Mana 
Rosana D Angelo le indagini 
per il momento si muovono 
in due direzioni verifica delle 
autorizzazioni licenze e con 
cessioni nlasciate alla Carma 
gnam e responsabilità specifi 
che dei singoli dmgenti nel 
I ambito dell organigramma 
dell azienda Inoltre si e aper 
to forma mente il capitolo del 
la perizia len è stato nomina 


Bologna 

Il pm: 

assessori 

innocenti 


M BOLOGNA I due ex as 
sesson devono essere prò 
sciolti con formula ampia E 
questo il parere del pubblico 
ministero Mauro Monti che 
a Bologna ha indagato sulle 
tangenti pagate a dipendenti 
dell ufficio tecnico del Co¬ 
mune per facilitare il rilascio 
di licenze edilizie Elio Bra 
gaglia comunista e Giancar 
lo De Angelis socialista 
erano rispettivamente asses 
sore all edilizia privata e ai 
lavori pubblici nell 85 quan 
do esplose lo scandalo e 
vennero raggiunti da comu 
nicazioni giudiziarie len 
rendendo note le sue nehie 
ste il pm ha latto capire che 
la corruzione che aveva im 
perato all ufficio tecnico 
non aveva nemmeno sfiora¬ 
to il livello politico Braga 
glia era indiziato di abuso di 
atti d ufficio De Angelis di 
un reato molto piu grave 
corruzione Secondo il pm 
gli indizi contro di loro sono 
assolutamente insufficienti 
Una parola definitiva la prò 
nuncera entro luglio il consi 
gliere istruttore Vincenzo 
Luzza redigendo il rinvio a 
giudizio dei presunti respon 
sabili Sono 54 le persone 
coinvolte nell inchiesta ma 
di queste 30 devono essere 
prosciolte secondo il pubbli 
co ministero 

I reati commessi in quella 
che il pm definisce la «piu 
volgare prevaricazione* ai 
danni dei cittadini utenti 
dell ufficio tecnico com 
prendono praticamente tutti 
quelli contro la pubblica am 
minorazione Si va dalla 
concussione all interesse 
privato in atti d ufficio alla 
corruzione e all associazio 
ne per delinquere Gli impu 
tati principali sono alcuni ex 
dipendenti dell ufficio tecm 
co liben professionisti im 
prenditori edili Tra gli epi 
sodi di corruzione sincorda 
quello dei 50 milioni pagati 
dal costruttore Francesco 
Mila zzo per ottenere una li 
cenza edilizia relativa a un 
albergo da edificare in zona 
aeroporto 

Al Comune di Bologna la 
notizia della nehiesta di prò 
scioglimento per i due ex as- 
sesson e stata appresa con 
viva soddisfazione 


s» e rotta definitivamente oggi 
quel tanto di diffidenza nma 
sta ancora tra questi lavoraton 
e i cittadini le donne i comi 
tati che da anni chiedono un 
ambiente vivibile I allontana 
mento dei depositi bomba e 
degli impianti pencolosi Lo 
dice poi dal palco Pizzinaio 
un grande sussulto dell Italia 
migliore ci vuole per cambia 
re questa citta mostro per 
non monre piu di lavoro 
Ci si infervora il mio amico 
sindacalista a dmgere qui la 
«zona Ponente» della Cgil I 
profeti del post mdustnale 
hanno agitato il mito della 
Tecnocmà ma qui intanto si 
muore si respira fumò si vive 
nella paura Eppure ora viene 
fuori la grande voglia della 
gente di tutta la gente di 
cambiare Eppure qui in que 
ste fabbnche dalle tecnologie 
raffinate c è l intelligenza 
scientifica e professionale ne 
cessana alla trasformazione 
Ancora qui c e il livello piu 
alto di responsabilità indù 
striale dello Stato I In I Eni 
E tutti poi parlano di grandi 
investimenti per Genova in vi 
sta delle «celebrazioni Coloni 
biane» Qualcuno si ncorderà 
di quei morti e di questa rab 
bia 7 La «citta che produce* 
ora pretende anche di vivere 


to il pnmo consulente nella 
persona del! ingegnere navale 
e docente universitario Gior 
gio Del Bene che ha già ac 
compagnato la dottoressa 
D Angelo in un sopralluogo in 
iabbnea 

Pare siano lievemente mi 
gl orate infine le condizioni 
di Salvatore Frassinelh il ca 
posquadra scampato alla stra 
ge gli inquirenti contano mol 
to sul suo racconto per una 
ncostruzione attendibile del 
I accaduto ORM 




Causa mine 
interrotta 
la ferrovia 


Oggi interruzione (dalle 8 30 alle 11 30) della ferrovia Bo¬ 
logna Ban nel tratto di Senigallia Due grosse mine anticar 
ro di fabbricazione tedesca sono infatti venute alla luce 
durante lavori di scavo per le fognature In considerazione 
del pencolo è stato disposto anche lo sgombero di tutte le 
abitazioni in un raggio di 700 metn Gli ordigni un residua 
to bellico verranno disinnescati da artificien deli esercito 


«Rimilita» Ladri tecnologici al casello 

ji oa ni t di Tremestien sull autostra 

di oU milioni da Messina Catania Ignoti 

bfe caco hanno infatti «risucchiato» 

M MàM da l )a cassa cont i nua deiij 

continua direzione dell autostrada 

80 milioni usando un mar 
chingegno che è ancora 
tutto da scopnre 11 furto avvenuto nella notte è stato 
scoperto solo al martino Nel doppiofondo della cassa 
erano custoditi 500 milioni 


I ’ahaiciificnftA Nonostante il condono Ro* 

l durammo ma e Napoli Mno le due Clt 

ancora tà dove il fenomeno dell a 

molto riifftiCA busivismo edilizio è ancora 

mono untumi moJto djffuso ]{record |p 

detiene la capitale con ii 
20% subito seguila da Na 
poli e dintorni È quanto 
emerge dai pnmi dati della indagine compiuta dal ministe¬ 
ro dei Lavon pubblici dopo \ applicazione de) condono 

Più di 400 
le testate 
turìstiche 


Sono per I esattezza 416 i 
le pubblicazioni edite in ita 1 
ha sul tema turismo Riguar 
dano I intero scibile dei set i 
tore economia sociologia 
psicologìa nsorse geografiche ed ambientali legislazione 
il censimento è stato compiuto da Renato Mele ed è edito 
dalia Cedam 


Cameriere Come ie «conigliene* e for¬ 
ti* * m P<u Un intraprendente 

In tOJMcSS gestore di amencan bar a 

cercanti Genova ha lanciato I idea di 

” servire i propri clienti di tut 

topunto ma con camenere 
a seno nudo E alio scopo 
ha lanciato ) iniziativa con 
un annuncio economico che ha trovato larga «audience* 
Moltissime le ragazze aspiranti conigliene che si sono pre 
sentate Senonché I idea non è andata a gemo a un gruppo 
di avvocatesse che hanno scritto alla Procura della Repub 
blica una lettera indignata chiedendo la revoca della li 
cenza all incauto esercizio Ma te ragazze già assunte non 
hanno gradito pare tale presa di posizione La lettera è 
stata poi smentita mai scritto niente del genere 

GII na «a Bacio galeotto È quello 

, che Rosa Cioffi 30 anni ha 

M QrO§a voluto dare al suo uomo 

con un IlAf In Angelo Russo»! nell aula 

Lun un IMUO del tn5unale dove iui Kcu 

sato di spaccio dì stupefa 
centi attendeva di essere 
processato Prima che si av 
viasse a! banco degli imputati la donna gli si è avvicinata e 
ha tentato di passargli una capsula in quel modo singolare 
Ma il pm Luciano Infehsi se ne è accorto e i carabmien non 
solo hanno interrotto il bacio ma I hanno accompagnata a 
Rebibbia 

MARIA R. CALDERONI 
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in Italia 


Scudetto 

Il Vesuvio 
non ha 
fumato 


Dopo Cesena anche a Forlì è stato proiettato ai ragazzi il film-horror 

Sull’aborto crociata a scuola 


Viareggio, famiglia avvelenata 

Morti per il cibo avariato 
Dopo due settimane 
scoprono le tre vittime 


aw NAPOLI Che delusione' 1 
napoletani hanno atteso inva¬ 
no che il Vesuvio si risveglias¬ 
se, hanno aspettate paziente- 
mente - i piu, armati di mac¬ 
china fotografica e videoca¬ 
mera - che dal cratere si le¬ 
vasse il pennacchio tricolore, 
pittoresco omaggio di Palum - 
mella, alias Giorgio Montuon, 
e dei suoi ultras allo scudetto 
appena conquistato e alla sua 
squadra Niente da fare inve¬ 
ce Lannunciata eruzione è 
stata rinviata a data da desti 
riarsi Forse domenica Colpa 
del maltempo che ieri mattina 
si è abbattuto su Napoli la cit* 
là ed il Vesuvio erano coperti 
da una cappa di foschia afosa 
che rendeva nulla la visibilità 
E le previsioni atmosferiche 
annunciavano un ulteriore 
peggioramento per il pome¬ 
riggio Pertanto gli artificieri di 
Ercolano e le guide del vulca¬ 
no hanno rinunciato alla sca¬ 
lata per piazzare lungo il cra¬ 
tere i cinquemila fumogeni 
necessari per simulare l'eru¬ 
zione 

il tempo tuttavia sembra es¬ 
sersi voluto far beffa dei napo¬ 
letani Alle 17.45 - orarlo pre¬ 
visto per lo spettacolo -un so¬ 
le splendido illuminava la città 
e il Vesuvio si stagliava nitido 
sull'arco del golfo Migliai e 
migliala di persone si sono af¬ 
follate dunque in via Caraccio¬ 
lo, sui giardini di piazza Muni¬ 
cipio, sul belvedere di San 
Martino, in qualsiasi altro pun¬ 
to dove si sarebbe potuto os¬ 
servare I insolito evento Solo 
dopo aver atteso un'ora e più 
la gente ha capito die la festa 
non si faceva più, d'altra parte 
(ad eccezione di pochi noti¬ 
ziari pomeridiani) nessuno si 
è preoccupato di informare la 
cittadinanza della vanazione 
del programma 

Infine il bilancio conclusivo 
della notte dello scudetto 
una ventina di (enti, nessuno 
grave, sono stati medicati 
presso gli ospedali in seguito 
ad incidenti automobilistici 



Manifestazione del Movimento per la vita a Roma ai tempi dei 
referendum sull’aborto 


Anche tn una scuola di Forlì è stato proiettato il 
raccapricciante filmato americano sull aborto. Co¬ 
me già a Cesena, l'iniziativa è avvenuta senza che 
ne fosse informato il consiglio d'istituto. Un espo¬ 
nente della curia cesenate ammette che ia pellico¬ 
la doveva servire solo a scopi scientifici, e comun¬ 
que nell’ambito di un pubblico adulto. Invece è 
stato proiettato a ragazzi quattordicenni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOREA GUERMANM 

Hi FORLÌ II «caso» si allarga di dodici settimane, già for- 
a macchia d olio II raccapnc- mati completamente «L'urlo 
ciante filmato americano sul- silenzioso» era accompagnato 
I aborto «L urlo silenzioso» da un commento, in italiano, 
(The sileni scream) anche in ancor più crudo e violento 
una scuola di Forlì l'Istituto delle stesse immagini Una di¬ 
tecnico commerciale Mat- chiarata campagna antiaborti- 
teucci, in una terza ed in una sta. una «crociata» contro gli 

3 uarta, senza che il consiglio assassini II filmato è vietato ai 
istituto ne venisse informa- mmon. ma a Cesena l'hanno 
to Net giorni scorsi ia testimo- visto anche i ragazzi delle pn- 
manza di una ragazza di quin- me classi Lo stesso don Fo- 
dici anni aveva rotto il silenzio schi in una seconda classe ha 
e fatto conoscere ciò che era detto testualmente che in 
avvenuto in vane classi del U- mancanza dei geniton il per* 
ceo Righi di Cesena. L’inse- messo per assistere alla proie- 
gnante di religione, don Ga- zione l’avrebbe dato lui «L'ur- 
bnete Foschi, aveva proietta- lo silenzioso», dice don Glor¬ 
io, anche davanti agli occhi di dano Amati dell'ufficio caie- 
ragazze e ragazzi di quattordi- chistico della Cuna di Cesena, 
ci anni, il film che mostrava è stato «importalo» e tradotto 
come si pratica l'aborto su feti due anni or sono dal Movi¬ 


mento per la vita alto scopo 
esclusivo di proiettarlo in am¬ 
bienti scientifici o al massimo 
nelle parrocchie davanti ad un 
pubblico adulto E aggiunge 
«La terza parte del filmato è a 
livello scandalistico mentre le 
pnme due sono adatte ad am 
bili scientifici» 

La testimonianza di don 
Amati è un‘implicita presa di 
distanza dall operato del suo 
collega che ha giustificato la 
proiezione nell ambilo di una 
serie di lezioni sulla morale 
Una «lezione», dunque Ma 
una «lezione» che ha ciocca¬ 
lo decine di studenti 
•Un film raccapricciante, 
violento, crudo, con un com¬ 
mento incredibilmente greve, 
è stato subito dai nostri ragaz¬ 
zi senza che ne fossimo infor¬ 
mati», dice ti presidente del 
consiglio di istituto del Righi, 
professoressa Ines Bnganti 
Casadio «Pensiamo che que¬ 
sto episodio esuli dalia libertà 
didattica del singolo inse¬ 
gnante» Anche a Forlì nessu¬ 
no è stato informato II presi¬ 
dente del consiglio d’istituto 
conferma, piuttosto preoccu¬ 
pata. che il film è stato proiet¬ 
tato non solo in 3* e 4* ma 
anche nelle prime e nelle se¬ 


conde davanti agii occhi di ra 
gazze e ragazzi minorenni su 
miziaUva di insegnanti laici di 
Comunione e liberazione II 
preside, che è il responsabile 
dell attivila didattica non è 
reperibile e il Provveditore 
agli studi rientra venerdì pros¬ 
simo Il professor Angelini 
che lo sostituisce sostiene 
che non trattandosi di un 
filmalo qualunque il consiglio 
di istituto deve essere chiama 
to collegialmente a decidere, 
magan visionandolo E mve 
ce, tutto è avvenuto clandesti¬ 
namente 

Una ragazza che si è sentita 
male e che ancora non nesce 
ad allontanare quelle immagi¬ 
ni truculente, racconta che il 
film mostra la reazione del fe¬ 
to quando entrano gli stru¬ 
menti che gli toglieranno la vi 
(a 

«Apre la bocca, gli aumen¬ 
tano spasmodicamente i batti¬ 
ti del cuore, sembra che urli 
Poi gli strumenti entrano II fe¬ 
to viene rotto ed esce il cor¬ 
po La testa no, è troppo gros¬ 
sa per uscire e allora viene 
schiacciata con un bisturi JJ 
film finisce con una zoomata 
sui sacchi pieni di testine e 
membra». 


Giochi di guerra: ucciso bambino di 13 anni 


Il «gioco» si è trasformato in tragedia Un bambino 
di 13 anni è morto centrato in volto da un colpo di 
pistola sparato da un suo amico di 16 anni, che 
dopo la tragedia, sconvolto è fuggito facendo per¬ 
dere le sue tracce. La vittima, Antonio Baldo, che 
viveva in una frazione di Mileto, in provincia di 
Catanzaro, due anni fa era rimasto ferito da un 
colpo di fucile sparato da altri amici. 


ALDO VARANO 


IH MILETO La prima cosa 
cosa che i carabinieri di Mile¬ 
to ci tengono a precisare è 
che questa volta la mafia non 
c entra per nulla Antonio Bal¬ 
da. 13 anni, alunno della se¬ 


conda media, e vittima di una 
disgrazia Un solo colpo di pi¬ 
stola forse partito accidenti 
mente, lo ha centrato entran¬ 
do dalla mandibola ed ucci¬ 
dendolo sul colpo In quel 


momento, erano da poco pas¬ 
sate le 2 del pomeriggio di ie¬ 
ri, Antonio giocava a casa sua 
con un amico di 16 anni, Roc¬ 
co Aldo Mestano Si sa ancora 
poco suf modo in cui si sono 
svolti i fatti Né è stato stabilito 
chi avesse in mano la pistola 
quand i partito il colpo che 
ha ucciso Antonio All'inizio, 
quando alle 3 de) pomeriggio 
è arrivata la telefonata ai cara¬ 
binieri, si è pensato a un suici¬ 
dio del ragazzo Poi, lenta¬ 
mente, si è accertato che era 
morto per una tragica fatalità 
La pistola da cui è partito il 
colpo è una 6,35 E considera¬ 
ta un'arma da donna Poco 
più di un giocattolo. La pistola 


che nei film gialli le signore 
portano nella borsetta. Solo 
da vicino e solo nel caso ven¬ 
gano colpiti organi vitali di¬ 
venta micidiale. Entrambe le 
condizioni devono essersi ve¬ 
rificate perché monsee il ra¬ 
gazzo Ma Antonio è sicura¬ 
mente stato ucciso anche dal 
clima di violenza diffusa che 
avvolge questa parte della Ca¬ 
labria Mileto è a un passo dal¬ 
la Piana di Gioia Tauro dove si 
trovano i centri ad alta intensi¬ 
tà mafiosa Solo pochi giorni 
fa il vescovo di Oppido, cele¬ 
brando a) messa funebre per il 
sindaco Gentile, assassinato 
in un agguato mafioso, aveva 


lanciato un allarme perché 
troppe armi circolano «nelle 
nostre case e nei nostri territo¬ 
ri» 

I due ragazzi giocavano In 
casa Baldo in via Principe Um¬ 
berto, nella frazione Calabrò 
di Mileto Una pìccola contra¬ 
da abitata per io più da conta¬ 
dini e priva di scuola media 
Antonio e Rocco a scuola, in¬ 
fatti, si recavano a Mileto e co¬ 
sì avevano fatto amicizia Non 
è ancora stato stabilito se i 
due ragazzi fossero intenti a 
qualche gioco o se, più sem¬ 
plicemente, stessero osser¬ 
vando l'arma. Fatto è che un 
colpo è partito, uno solo, ma 


micidiale Rocco ha fatto per¬ 
dere immediatamente le sue 
tracce Impaurito, deve essere 
scappato I carabinieri lo stan¬ 
no attivamente ncercando, 
ma potrebbe costituirsi da un 
momento all'altro per chianre 
come sono effettivamente an¬ 
date le cose Anche la pistola 
è spanta I carabimen hanno 
trovato un solo bossolo Gli 
inquirenti non sanno ancora 
chi sia il propnetano dell'al¬ 
ma. La ncostruzione più atten¬ 
dibile fa ntenere che Rocco 
sia andato dal suo amico e 
questi abbia preso larma, 
probabilmente custodita in 
casa propria, per mostrarglie¬ 
la Poi la disgrazia. 


Morti per intossicazione da cibo da almeno quindi¬ 
ci giorni. Ma per due settimane nessuno ha dato 
t'allarme e solo ieri è stata fatta la macabra scoper¬ 
ta. Vittime del cibo guasto mogi e, marito e l'anzia¬ 
na zia. La coppia di Vienna veniva spesso a Viareg¬ 
gio, dove viveva ormai da anni l’anziana donna. 
L'avvelenamento deve aver avuto effetto immedia¬ 
to: nessuno è nuscito a chiedere aiuto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


■R VIAREGGIO Quando la 
porta e stata aperta tutto sem¬ 
brava di una normali! a assolu¬ 
ta I anziana zia 1 hanno trova¬ 
ta seduta in poltrona, dov era 
andata forse per riposarsi, da¬ 
vanti a lei le carte da gioco 
aperte per un solitario 11 nipo¬ 
te invece in camera, riverso 
sul letto, sua moglie, distesa 
bocconi ne) corndoio che se¬ 
para il salotto dall atrio dove 
c e il telefono In mano strin¬ 
geva un foglietto con alcuni 
numeri di telefono i «numeri 
utili» Tutu e tre sono morti 
Morti da almeno 15 giorni 

Giuseppina Doman, 84 an¬ 
ni. nubile, viennese cittadina 
italiana da quasi cinquantan¬ 
ni, Franz ed Anna Panagl, n- 
spentamente 64 e 60 anni, 
manto e moglie residenti a 
Vienna nipote delia Doman 
sono morti con tutta probabi¬ 
lità per intossicazione da ci¬ 
bo 

I cadaveri in avanzato stato 
di decomposizione sono stati 
trovati dalla polizia e dai vigili 
del fuoco, ieri mattina alle 13, 
nell abitazione della Doman, 
in via Maroncelli al n 73 

Ad avvertirli è stata una co¬ 
noscente dei tre austriaci, Ca* 
tenna Batacchi, che qualche 
giorno fa aveva telefonato a 
Vienna per sapere come sta¬ 
vano gli amici Quando le è 
stato detto che da Pasqua non 
erano ancora nentratì, ha cer¬ 
cato di mettersi in contatto 
con loro e non nuscendoci, 
ha pensato bene di avvertire 
la polizia 

Un altro dato che sembra 
confermare il tempo trascor¬ 
so dai momento del decesso, 


è una nota della direzione 
Enel con la quale si avverte 
che la Doman sarebbe rimasta 
senza corrente eletinca La 
nota è stata trovata sotto la 
porta d entrala Per il momen¬ 
to gii inquirenti possono avan¬ 
zare soltanto alcune ipotesi lì 
necroforo della Croce Verde, 
che si à recato assieme alle 
forze del! ordine in via Maron- 
celli ha detto che con molta 
probabilità i tre sono morti 
verso la mezzanotte di quindi 
ci giorni fa 

«Hanno cenato poi rigo- 
vemato La vecchia - sostiene 
il medico - si dev’essere senti¬ 
ta male quando stava facendo 
il solitario Si è alzata e si è 
messa in poltrona dove è mor¬ 
ta La nipote, Anna, ha tentato 
invece di arnvare al telefono 
ma non ce l'ha fatta È caduta 
in avanti con una tale violenza 
che il naso le è rientrato nel 
cranio > vicini non si sono ac¬ 
corti di niente 

La temperatura assai bassa 
di questi giorni ha (atto in mo¬ 
do di nascondere il terribile 
odore che proveniva dalla ca¬ 
sa Polizia e vìgili hanno dovu¬ 
to infatti ricorrere alle ma¬ 
schere antigas per entrare 
nell’appariamento L’autopsia 
dei tre cadaveri, prevista per 
ien sera, non è ancora termi¬ 
nata Ma l'ipotesi piu probabi¬ 
le è che si tratti di un avvele¬ 
namento da cibo I tre avreb¬ 
bero mangiato qualcosa che 
ha avuto un effetto simulta¬ 
neo Resta da comprendere 
come mai ai pomi sintomi uno 
dei tre non abbia sentito l’esi¬ 
genza di avvisare qualcuno, 
magan I vicini di casa. 


' L’opera ritrovata e sequestrata dalla Finanza 

Michelangelo all'asta a Venezia 
L’aveva comprato Marcos? 


Un presunto dipinto di Michelangelo o di scuola 
michelangiolesca (Madonna di Manchester) che 
l'ex dittatore filippino Marcos avrebbe acquistato 
dal noto antiquario fiorentino Mario Belimi, è salta¬ 
to fuori improvvisamente, e in modo sconcertante, 
presso la casa d'aste Semenzato di Venezia. L'ope¬ 
ra è stata sequestrata dalia Guardia di finanza. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SGHERRI 


HI FIRENZE. I) quadro che 
avrebbe dovuto trovarsi nel 
museo di Manila, insieme ad 
altre 75 opere di maestri italia¬ 
ni acquistate da Marcos, è sta¬ 
lo latto ritrovare su segnala¬ 
zione dello stesso Bellini, l’ex 
segretario generale della 
Biennale intemazionale di an¬ 
tiquariato di Firenze che ne) 
gennaio scorso aveva ricevuto 
una comunicazione giudizia 
ria per illecita esportazione di 
opere d arte e illecita costitu¬ 
zione di capitali all'estero Un 
analogo avviso di reato 6 stato 
consegnato anche alla moglie 
del Belimi, Adriana Manfredi 
Il presunto dipinto di Mi¬ 
chelangelo è stato sequestra¬ 


to presso la galleria d aste Se¬ 
menzato che lo aveva ncevuto 
per venderlo, partendo da un 
prezzo base di 150 milioni 
L opera era in temporanea im¬ 
portazione Cioè, proveniva 
forse dalla Svizzera L istrutto¬ 
ria sulla vendita del quadro at¬ 
tribuito a Michelangelo per la 
somma di tre milioni e mezzo 
di dollari circa sei miliardi 
dell epoca, fu aperta nell apri¬ 
le de) 1986 sulla base di noti 
zie di stampa, provenienti da 
New York relative al seque¬ 
stro compiuto alla dogana di 
Honolulu di una vasta docu 
mentanone appartenente a 
Imelda Marcos, moglie del¬ 
l’ex dittatore Fra i documenti 


sequestrati figurava anche un 
taccuino delta segretaria di 
Imelda Marcos. Fé Jimenez. in 
cui erano segati date e impor¬ 
li, appunto per complessivi tre 
milioni e mezzo di dollari, che 
fra il luglio e l ottobre 1983 
sarebbero stati versati a Mario 
Bellini e alla moglie Adnana 
Manfredi per I acquisto del 
presunto quadro di Michelan¬ 
gelo 

Fin dall apertura dell in¬ 
chiesta Mano Belimi ha sem¬ 
pre smentito la vendita del di¬ 
pinto e di aver incassato i tre 
milioni e mezzo di dollan 
Inoltre il Bellini, che è stato 
consulente di Marcos per il 
museo di Manila preciso di 
aver esposto nel 1961 nel suo 
stand a palazzo Strozzi per la 
Biennale di antiquanato la 
presunta opera michelangio¬ 
lesca Bellini l aveva ricevuta 
in temporanea importazione 
da) propnetano un noto col 
Jeziomsla svizzero che mìei) 
deva venderla Ma ti dipinto 
non fu venduto e Bellini lo re¬ 
stituì al propnetano Dal 1961 
dopo la mostra di Firenze 


nessuno ha saputo più nulla di 
questo quadro Dell opera si è 
tornati a parlare quando a Ho¬ 
nolulu la domana americana 
ha sequestrato la documenta¬ 
zione a Imelda Marcos ed è 
saltata fuori la storia de) dipin¬ 
to Sul block notes di Fé Jime- 
nez infatti si legge distinta¬ 
mente la voce che prende ap¬ 
punto della nlevante spesa so¬ 
stenuta dalla consorte dell ex 
dittatore delle Filippine du 
rante un viaggio in Italia 
Ora, su segnalazione dei 
Bellini, il presunto dipinto di 
Michelangelo viene ntrovato 
ad una asta veneziana. Ma si 
tratta dello stesso quadro che 
Marcos avrebbe acquistato 
per circa sei miliardi di lire 7 
Spetta al penti incaricati dal 
giudice Ubaldo Nannucci sta¬ 
bilire se il quadro è autentico, 
da dove proviene e quale tra¬ 
gitto ha compiuto dopo il 
1961 Una stona complicata e 
mistenosa perché Bellini so¬ 
stiene di non aver venduto 
nessun quadro di Michelange¬ 
lo o di scuola michelangiole¬ 
sca al dittatore filippino 


L’ottavo caso in un anno 

Ancora un suicidio 
in una caserma del Friuli 
Si spara un sergente 


Il riciclaggio del denaro 

Per i beni del boss Zaza 
gli investigatori 
in trasferta negli Usa 


HI UDINE Ancora un suici¬ 
dio In caserma Un sottufficia¬ 
le di camera, in servizio a Tri- 
cesimo il sergente Salvatore 
Santarslero, 20 anni, di Poten¬ 
za si è ucciso ieri mattina con 
un colpo di pistola Beretta ca¬ 
libro 9 II suicidio del quale 
non si conoscono I moventi è 
stato compiuto intorno alle 
6 30 alla caserma «Patussi» li 
comandante della compa¬ 
gnia, avendo notato l assenza 
de) sottufficiale al! adunata 
del reparto per un attività ad¬ 
destrala esterna, ha raggiun¬ 
to gli alloggi dei sottufficiali 
Dopo aver npetutamente bus¬ 


sato all uscio senza aver otte 
nulo risposta temendo che 
Santarsiero si fosse sentito 
male ha sfondato la porta In 
quell istante ha sentito un col 
po d’arma da fuoco prove 
niente dall interno Entrato 
nel locale ha trovato il giova 
ne in fin di vita Santarsiero e 
morto durame il trasporto al 
I Ospedale civile di Udine 11 
sottufficiale giunto al reparto 
il 27 novembre 1985 era un 
volontario proveniente dal 
corso allievi sottufficiali di Vi¬ 
terbo E I ottavo suicidio in 
caserma nel Fnuli nel giro di 
un anno 


■■ NAPOLI Michele Zaza il 
noto boss della camorra po 
vero in canna è ricco negli 
Usa 7 il mistero dovrebbe es 
sere risolto dalla «spedizione» 
in Amenca che compiono da 
ieri il giudice Corrado Gugliel 
mucci il capo della mobile 
Matteo Cinque (che e accom 
pagnato dal commissario Do 
memeo Foglia) e il magistra 
to Umberto Di Mauro S» è 
sempre detto che la camorra 
napoletana e legata alla gros 
sa malavita statunitense Di 
Zaza poi si e sempre detto che 
possiede magan attraverso la 
moglie una villa da mille e 


una notte in California a Be 
verly Hills ma finora uno stu 
dio approfondito, almeno dai 
punto di vista delle indagini di 
polizia, non è stato mai com 
piuto li viaggio costituisce 
una novità anche perché è la 
prima volta da quando e stato 
firmato il trattato di collabora¬ 
zione con gli Usa che nsale 
all 85 che una delegazione si 
reca in visita negli Stati Uniti 1! 
tutto ha specificato il magi¬ 
strato Guglielmucci, per tenta 
re di applicare la legge Ro 
gnom La Torre e quindi indivi¬ 
duare i canati di nciclaggio 
dei denaro sporco 



Una settimana in Riviera 


PERIODO 

Disponibilità alberghi e pensioni dal 28 giugno al 19 iugho 
1987. Soggiorni settimanali da domenica a domenica. 

LOCALITÀ 

Savona ■ Spotomo • Celie Ligure - Varazze - Riviera di Ponente 

STRUTTURE 

Alberghi di I, 2, 3 stelle camere con servizi, trattamento di 
pensione completa o mezza pensione 

Prenotazioni alberghi fino al 31 maggio 1987 


PREZZI PER SETTIMANA A PERSONA 
in pensione completa da lire 245.000 

- nduzione 1/2 pensione lire 5.000 al giorno a persona 

- nduzrone terzo letto 10% della quota 

- supplemento singola lire 7.000 per notte 

Convenzioni con stabilimenti balneari per affitto cabine, sdraio e 
ombrelloni a prezzi concordati 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Sav-Tur/Etb Savona via Brusco 1 tei 019/20411-22668 
Ente Provinciale Turismo Savona; tclef. 019/20522-25305 


Organizzazione Turistica Sav-Tur/Etll Savona 
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nel Mondo 


Le superpotenze 
adesso sono 
In prima lìnea 

Sulla fregata Usa 
morti 2S marinai 
Petroliera Urss 
incappa in una mina 
Ieri gli attacchi 
sono continuati 
Perez de Cuellar 
«molto preoccupato» 
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Il Golfo Persico si infiamma 


Drammatica « pericolosissima escalation della 
guerra Iran-lrak: il coinvolgimento, in poche ore 
nel Golfo Petsico, di una nave da guerra americana 
e di una petroliera sovietica dimostra che la soglia 
del rischio si è bruscamente innalzata e che la 
prospettiva di un allargamento del conflitto, de¬ 
nunciata nel gennaio scorso dal Vertice islamico di 
Kuwait, è una prospettiva concreta e permanente. 


GIANCARLO LANNUTT1 


■■ La fregata americana 
■Stark» in fiamme con 28 mor¬ 
ti a bordo, la petroliera sovie¬ 
tica «Maresciallo Chuykov» se¬ 
riamente danneggiata. Nel gi¬ 
ro di neanche 24 ore entram¬ 
be le superpotenze sono state 
direttamente colpite dalla 
■guerra delle petroliere», che 
•Tcombatte da più di tre anni 
fra Iran e Irak nelle acque de! 
Golfo Persico. Certo, in en¬ 
trambi i casi l'attacco non è 
stato intenzionalmente diretto 
contro le unità sovietiche e 
americane: la petroliera è sal¬ 
tata su una mina, la fregata è 
stata colpita «per errore», es¬ 
sendo stata scambiata (sem¬ 
bra) per una nave iraniana. Ma 
non per questo il campanello 
d'allarme è meno drammati¬ 
co. Il coinvolgimento delle 
marine degli Usa e dell'Urss 
all'Interno del Golfo Persico è 
Ormai un dato di fatto, soprat¬ 
tutto da quando sia Mosca 
che Washington hanno accet¬ 
tato di dare copertura alle pe¬ 
troliere del Kuwait, divenute 
sistematico bersaglio degli at¬ 
tacchi iraniani. E dunque la 
soglia del rischio ha raggiunto 


livelli senza precedenti, che 
danno da pensare e che ri¬ 
chiedono comunque iniziati¬ 
ve politiche e diplomatiche 
anrh es.se senza precedenti. 

Nel gennaio scorso il Verti¬ 
ce islamico riunito proprio a 
Città Kuwait, pur impotente a 
fare alcunché di concreto per 
fermare la guerra, aveva mes¬ 
so senza mezzi termini l’ac¬ 
cento spi rischio costante di 
un allargamento del conflitto 
agli altri paesi rivieraschi del 
Golfo, e non solo ad essi. A 
dimostrare che non si trattava 
soltanto di parole, missili ira¬ 
niani erano caduti in quegli 
stessi giorni (anche allora «per 
errore*, naturalmente) sul Ku¬ 
wait, e nelle settimane succes¬ 
sive le petroliere dell’Emirato 
sono state sempre più di fre¬ 
quente l'obiettivo di attacchi 
aerei e navali da parte dell’I¬ 
ran. 

li Kuwait ha reagito appel¬ 
landosi alle due superpoten¬ 
ze; e subito le acque del Golfo 
sono diventate un nuovo tea¬ 
tro della rivalità fra Mosca e 
Washington. L'Urss ha noleg¬ 
giato all’Emirato quattro pe- 
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Su una boa 
per 5 giorni 
al largo 
di Sidney 


■ Seia sono vista proprio 
brutta. Erano usciti in barca in 
tre, martedì scorso dal porto 
di Sidney. Ma la barca non ha 
retto ai mare grosso ed è af¬ 
fondata. lasciandoti a mollo, 
per fortuna non troppo lonta¬ 
no da una boa di segnalazio¬ 
ne, dove sono stati recuperati 
5 giorni dopo. 


troiiere (una era appunto la 
«Maresciallo Chuykov*) in¬ 
viando a scortarle altrettante 
unità da guerra, le prime navi 
della marina sovietica a pene¬ 
trare all'interno detto stretto 
di Hormuz. Washington non 
ha visto la cosa di buon oc¬ 
chio, e per arginare un ulterio¬ 
re intervento sovietico (se¬ 
condo quanto afferma un aito 
funzionario deU’amministra- 
zione Reagan citato da «Ne¬ 
wsweek») ha concesso al Ku¬ 
wait di trasferire undici delie 
sue petroliere (cioè metà del¬ 
la flotta) sotto bandiera ame¬ 
ricana: un modo pratico e «le¬ 
gale* per garantire a quelle 
navi la protezione delle unità 
da guerra statunitensi presenti 
nel Golfo. Si tratta di sette uni¬ 
tà, guidate dalia portaelicotte¬ 
ri «Lasaiie* e delle quali faceva 
parte la fregata «Stark*. Un’al¬ 
tra squadra americana, con 
una portaerei nucleare, incro¬ 
cia fuori dello stretto di Hor¬ 
muz nel Golfo di Arabia, dove 
si trovano anche unità france¬ 
si e britanniche. 

In questa situazione, che 
una nave sovietica o america¬ 
na fosse bersaglio, deliberato 
o meno, di un attacco era sol¬ 
tanto questione di tempo. Ieri, 
a incidente avvenuto, il primo 
ministro iraniano Hossein 
Mussawi, imbaldanzito dalle 
ripercussioni dell'affare Iran- 
gate, ha detto in tono sfotten¬ 
te che «il Golfo Persico non è 
sicuro per le superpotenze ed 
è nel loro interesse non ad¬ 
dentrarsi in queste sabbie mo¬ 
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li luogo dove è avvenuto l'attacco. Sopra; la fregata «Stark» in una 
foto diffusa dal Pentagono 


bili» e si è spinto fino a defini¬ 
re i due ultimi incidenti come 
•benedizioni divine». L’Irak, 
molto più prudentemente, ha 
esitato ad ammettere di aver 
colpito la «Stark* ed ha fatto 
sapere che il presidente Sad¬ 
dam Hussein ha ordinato «una 
severa inchiesta*. 

Ma intanto i rakj non sono 
cessati, al contrario. Domeni¬ 
ca mattina una petroliera bat¬ 
tente bandiera cipriota è stata 
colpita da aerei irakeni presso 
l'isoia di Kharg; e ieri mattina 
la superpetroliera liberiana 
«Goiar Robin*, di 219 mila 
tonnellate, è stata incendiata 
da una motovedetta iraniana 
al largo della «zona neutrale» 
fra Kuwait e Arabia Saudita. 


La situazione nel Golfo Per¬ 
sico sta diventando «sempre 
più spinosa», ha commentato 
l'agenzia sovietica Tass. E ii 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar ha espresso 
«grave preoccupazione* per 
l'inasprirsi degli attacchi aero¬ 
navali (ma anche di quelli ter¬ 
restri: è dei giorni scorsi la en¬ 
nesima offensiva iraniana, la 
«Keibela 10», sul fronte set¬ 
tentrionale del Kurdistan). 

La guerra dunque contìnua, 
da quasi sette anni, e la comu¬ 
nità intemazionale, incapace 
a trovare » mezzi per fermarla, 
sembra destinata ad aspettare 
impotente il prossimo •inci¬ 
dente» e le sue imprevedibili 
conseguenze. 


La guerra delle petroliere 

Dal febbraio 1984 
sono state già coinvolte 
più di 200 navi neutrali 


B Sono complessivamente 
circa 230 le navi neutrali at¬ 
taccate e colpite nel Golfo 
Persico dal febbraio 1984, da 
quando cioè iniziò quella che 
viene correntemente definita 
la «guerra delle petroliere». 
Altre fonti limitano il totale a 
175 unità, ma la differenza 
forse dipende dalla distinzio¬ 
ne fra navi «attaccate» e navi 
effettivamente danneggiate. 
Dall'inizio del 1987 si ha noti¬ 
zia di almeno una quarantina 
di raid contro la navigazione 
internazionale, equamente di¬ 
visi fra Iran e irak e 38 dei 
quali messi a segno (nel nove¬ 
ro sono compresi quelli delle 
ultime 48 ore). Infine un'altra 
settantina di navi sono state 
colpite nei primi tre anni di 
guerra, dal settembre 1980 al 
gennaio 1984. 

Dei due belligeranti, solo 
l'Irak annuncia ufficialmente » 
suoi attacchi, parlando però 
genericamente di «obiettivi 
navali» e senza fornire partico¬ 
lari; abitualmente, bersaglio 
della sua aviazione sono le pe¬ 
troliere neutrali che caricano 
il greggio negli scali iraniani o 
le petroliere noleggiate dall'I¬ 


ran per fare la spola fra il ter¬ 
minale di Kearg, ormai sotto 
costante tiro irakeno, e i ter¬ 
minali delle isoletto di Sini e 
Larak. sullo stretto di Hormuz 
e quindi fuori delia normale 
portata dell'aviazione di Ba¬ 
ghdad. L'Iran invece attacca, 
anche con l'aviazione ma or¬ 
mai sopratuttto con la marina, 
sia le navi sospette di portare 
rifornimenti all'Irak sia le pe¬ 
troliere dirette ai porti del Ku¬ 
wait o degli altri Stati arabi del 
Golfo, accusati di sostenere lo 
sforzo bellico irakeno. Fra 
questi, proprio il Kuwait è il 
più persagliato: negli ultimi 
mesi sono state attaccate al¬ 
meno 16 navi appartenenti al¬ 
l'Emirato oppure dirette o 
provenienti dai suoi scali. 

Quanto al micidiale missile 
aria-terra (o aria-mare) «Exo- 
cet» - con cui è stata colpita la 
(regata «Stark» e che verme 
collaudalo nella guerra delle 
Falkland, quando gli argentini 
lo usarono per distruggere 
due unità navali britanniche -, 
è stato fornito all'Irak dalla 
Francia, insieme agli aviogetti 
«Mirage F-l» e «Spuer-Elen- 
dard». 


Una protesta con toni nazionalistici e croci di S. Giorgio 

Ecologisti, ma anche antisemiti 
Chi c’è dietro la «Pamiat» di Mosca? 


Che cos'è l'Associazione Informale? Se lo chiedono 
molli, a Mosca. Ufficialmente non ancora ricono¬ 
sciuta dalle autorità, organizza cortei di protesta per 
la salvaguardia del patrimonio urbanistico di Mosca. 
Ma accanto ai cartelli «positivi» sull'ecologia urbana, 
ecco spuntare slogan antisemiti, accenti nazionali¬ 
stici, e i distintivi dell'Ordine di San Giorgio. «Mo- 
skovskie Novosti» dice che «diffonde strane idee». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

OIUUETTO CHIESA 


.S-:ì : -, 


M MOSCA. Non è bastato 
rincontro di Boris Elzin (pri¬ 
mo segretario del partito di 
Mosca) con i dimostranti del¬ 
la «Associazione informale» 
Pamiat (ricordo), avvenuto il 
6 maggio scorso nella sede 
del consiglio comunale di Mo¬ 
sca. La scorsa settimana una 
nuova manifestazione di stra¬ 
da - con qualche centinaio di 
partecipanti - si è svolta nei 
pressi della ormai famosa 
■collina degli inchini», dov'è 
in costruzione (ma i lavori so¬ 
no stati bloccati da qualche 
mese) il «memoriale» alla vit¬ 
toria sul nazifascismo che ha 
suscitato tanti contrasti tra 
gl'intellettuali e i cittadini, non 
solo della capitale. Di nuovo 
slogan contro la deturpazione 
del patrimonio urbanistico di 
Mosca, inviti a smetterla defi¬ 
nitivamente con un monu¬ 
mento le cui dimensioni e la 
cui forma stravolgerebbero la 
fisionomia di un’intera fetta di 
città. Di nuovo accuse contro 
i «burocrati» che consentiro¬ 
no, nei decenni passati, l'ab¬ 
battimento di centinaia di mo¬ 
numenti architettonici e stori¬ 
ci di primaria importanza. 

La polizìa ha lasciato fare, 
come già nella precedente 
occasione, nonostante la ma¬ 
nifestazione fosse «doppia¬ 
mente» non autorizzata, per¬ 
ché nessuno aveva chiesto 
l'autorizzazione e perché Pa¬ 


miat è una organizzazione 
«non autorizzata» (numerosi 
cartelli richiedevano appunto 
il riconoscimento ufficiale da 
parte delle autorità). Meno te¬ 
nera la polizia è stata il 9 mag¬ 
gio - giorno della vittoria e fe¬ 
sta per tutti - contro una ma¬ 
nifestazione di giovani che si 
erano radunati nel boulevard 
Gogoi per protestare - pare - 
contro il divieto di una mostra 
e di un concerto che avrebbe¬ 
ro dovuto tenersi in un club 
centrale, promossi da gruppi 
hippies. I racconti indiretti 
che abbiamo raccolto parlano 
di una manifestazione presso¬ 
ché spontanea, senza cartelli 
e striscioni, ma con slogan rit¬ 
mati da qualche centinaio di 
ragazzi, per lo più studenti 
delle scuole secondarie. La 
reazione della polizia sarebbe 
stata violentissima, con una 
sessantina di fermi e decine di 
manifestanti gettati a terra e 
picchiati. 

Associazioni «inesistenti» 
ufficialmente che organizzano 
manifestazioni di piazza, gio¬ 
vani che chiedono la punizio¬ 
ne dei capi della polizia: tutte 
novità sconvolgenti che sono 
anche sintomi di una fase di 
trapasso in cui le vecchie re¬ 
gole stanno perdendo il loro 
valore e le nuove ancora non 
ci sono e non si sa nè se ci 
saranno, nè quando ci saran¬ 
no. né come saranno fatte, al¬ 



la fin dei confi. Ma non tutto è 
chiaro. 

Ad esempio, accanto ai 
cartelli «positivi» sulla «ecolo¬ 
gia della cultura urbana», sulla 
salvaguardia dei monumenti 
del passato, c'erano anche le 
tre bandiere delia Repubblica 
federativa russa. dell'Ucraina 
e della Bielorussia, le tre re¬ 
pubbliche slave e cristiano-or¬ 
todosse dell'Urss. Ecco che 
spunta una componente slavì- 
nofiia tutt'altro che progressi¬ 
sta. Ecco che un amico sovie¬ 
tico. di cui ci fidiamo, raccon¬ 
ta che molti dimostranti porta¬ 
vano il distintivo che riprodu¬ 
ce l ordine di san Giorgio. Ec¬ 
co che qualcuno, nell'incon¬ 
tro con Elzin. grida contro gii 
ebrei che occupano «troppi 
posti di responsabilità», che 
guidano «troppi» giornali, rivi¬ 
ste e teatri. 


Sugli striscioni c’era la ri¬ 
chiesta. del tutto legittima, di 
legalizzare Pamiat, ma la ma¬ 
nifestazione grondava nazio¬ 
nalismo e antisemitismo. Solo 
qualche scalmanato parala- 
scista e antisemita che appro¬ 
fitta della nuova atmosfera po¬ 
litica di Mosca? Non pare pro¬ 
prio. Durante rincontro al 
Mossoviet Viktor Vassiliev (un 
architetto 55enne che guidava 
la discussione con Elzin e che 
viene considerato uno degli 
organizzatori principali di Pa¬ 
miat ) ha chiesto al comune di 
Mosca la decisione di «lasciar 
ricostruire» la cattedrale del 
Cristo redentore che venne 
abbattuta negli anni 30 per fa¬ 
re posto al nuovo palazzo dei 
Soviet. 

«La ricostruiremo noi - 
avrebbe detto Vassiliev - non 
chiediamo denaro. Soldi ne 


avremmo più che a sufficien¬ 
za». Dunque Pamiat millanta, 
ancor prima di nascere uffi¬ 
cialmente, forti appoggi politi¬ 
ci e una larga base di consen¬ 
so popolare. Chi la compone? 
Moskovskie Novosti, con 
qualche circospezione ma ab¬ 
bastanza trasparentemente, 
l'ha descritta cosi: un'organiz¬ 
zazione «sorta spontanea¬ 
mente e che si distingue per 
forti contrasti, da una parte gli 
appelli alla difesa dei monu¬ 
menti dell'antichità, alla lotta 
contro l’alcoolismo, alla dife¬ 
sa dell'ambiente. Dall'altra la 
diffusione di strane idee che 
parlano di un complotto orga¬ 
nizzato che riguarderebbe il 
mondo intero e il nostro pae¬ 
se. che avrebbe come obietti¬ 
vo quello di distruggere la cul¬ 
tura nazionale, di americaniz¬ 
zare la società sovietica, di 
acutizzare i contrasti sociali 
ed economici dell'Urss utiliz¬ 
zando la burocrazia, idra a 
mille teste della massoneria 
mondiale, dei sionismo e del¬ 
l'imperialismo». Una specie di 
minestrone potenzialmente 
esplosivo, a quanto pare, in 
cui non è difficile cogliere 
tracce dei protocolli di Sion, 
ben mescolate a suggestioni 
da centoneri e a una strana 
fraseologia di sinistra. Qualcu¬ 
no a Mosca s’indigna che la 
polizia li lasci fare e che Elzin 
abbia deciso di riceverli e di¬ 
scutere con loro. Ma, come 
s'è visto. Pamiat esisteva an¬ 
che prima del 6 maggio 1987. 
Semmai - dicono altri - biso¬ 
gnerebbe chiedersi come cer¬ 
te idee abbiano potuto radi¬ 
carsi, negli anni passati, e at¬ 
tecchire nella società sovieti¬ 
ca. Visto che ci sono è meglio 
che si esprimano pubblica¬ 
mente, così le si potrà contra¬ 
stare. 


Rajiv Gandhi 
accusa: 

«Gli Usa hanno 
ucciso Indirà» 



Pesante attacco di Rajiv Gandhi (nella foto) contro gli Stati 
Uniti. Intervenendo venerdì scorso a una riunione del par¬ 
tilo del Congresso a Delhi, il primo ministro indiano ha 
accusato gli Usa di aver avuto un ruolo decisivo nell'assas¬ 
sinio della madre, aggiungendo anche che il complotto fu 
ordito per destabilizzare ii paese. Indirà Gandhi, sostiene 
Rajiv, è stata eliminata perché ha combattuto contro l'im¬ 
perialismo e perché ha fatto dell'India uno Stato forte e 
indipendente: «lo ho giurato di proseguire la sua battaglia 
- ha concluso il primo ministro - e oggi ci troviamo in 
aperto confronto con quelle stesse forze che l'hanno ucci¬ 
sa». 


Condannati due 
medid nazisti: 
uccisero 
ISmila persone 


Circa venti anni fa chiamati 
a rispondere del loro passa¬ 
to riuscirono a farla franca 
sostenendo di aver obbedi¬ 
to, nel compiere migliaia di 
omicidi, ad «ordini superio¬ 
ri». Ma questa volta la stra¬ 
tegia difensiva dì Aquilin Ul¬ 
rich e di Heinrich Bunke, due medici tedeschi partecipi di 
quel famigerato «programma eutanasia* varato da Hitler 
finito poi nello sterminio di 15.000 handicappati e malati 
di mente, ha fatto fiasco. Il tribunale di Francoforte, al 
termine dì un lungo processo (15 mesi), li ha condannali 
entrambi a quattro anni dì reclusione. I due medici com¬ 
parvero per la prima volta davanti ai giudici negli anni 
Sessanta e furono assolti perché «avevano agito in stato di 
coercizione. Nel 70 però la Corte suprema invalidò il 
verdetto e il procedimento giudiziario fu riaperto. 


Inghilterra, 
via alla 
campagna 
elettorale 


La regina Elisabetta ha fir¬ 
mato ieri il decreto di scio¬ 
glimento delle Camere dan¬ 
do cosi inizio alla campa¬ 
gna elettorale per le elezio¬ 
ni dell’ 11 giugno. La Thatcher (nella foto) presenterà oggi 
il proprio programma e altrettanto farà il suo antagonista 
Neil Kinnock il quale ha già promesso che, se verrà eletto, 
istituirà un ministero per la condizione femminile. 



Al sovietici 
non piace 
fl servizio 
militare 


Un genitore influente, una 
raccomandazione azzecca¬ 
ta e via: anche per molli 
giovani sovietici l'incubo 
del servizio militare spari¬ 
sce di colpo. Circa il dodici 
per cento dei giovani riesce 
“ ad eludere ogni anno la 
chiamata alle armi, adducemmo i soliti, laconici motivi di 
salute. Lo rivela la Pravda che coglie l'occasione anche 
per criticare k> scarso livello di addestramento e di assi¬ 
stenza fornito dall'esercito alle reclute, elemento determi¬ 
nante. secondo il quotidiano, del fenomeno. Un anno fa, 
sostiene la Pravda, il governo aveva impartito in proposito 
direttive precise, ma a quanto sembra le organizzazioni 
competenti hanno fatto ben poco per realizzarle. 


Alla Casa 
Bianca... 
ma con 
D papillon 


Il senatore democratico 
deirillinois, Paul Simon, ha 
annunciato ieri la sua can¬ 
didatura alia Casa Bianca e 
lo ha fatto in modo sor¬ 
prendente. Presentandosi 
ai giornalisti con il suo soli* 
to «papillon» e gli occhiali 
di corno non ha elencato programmi né si è dilungato in 
dichiarazioni ufficiali. «Do solo quello che potete vedere e 
sentire - ha detto offrendosi come alternativa a personaggi 
accortamente confezionati come nuove marche di bibite». 
Simon insomma ha deciso di entrare in lizza andando 
decisamente controcorrente: non vuole cavalcare le mo¬ 
de, non vuole fare il politico da rotocalco e soprattutto - 
ha tenuto a specificare - non ha nulla da nascondere nella 
sua privacy. Come Gary Hart, per intenderci. 


Per Leopoii 
l’Urss chiede 
collaborazione 
all’Italia 


Una stretta collaborazione 
tra magistratura sovietica e 
quella italiana potrebbe fi¬ 
nalmente far luce sull’ecci¬ 
dio di Leopoii. È l'opinione 
del viceprocuratore genera¬ 
le dell’Urss Nikolai Bazhe* 
nov che non ha escluso 
nell'indagine anche la partecipazione di altri paesi. Il magi¬ 
strato è convinto che materiali importanti si possono tro¬ 
vare negli archivi della Polonia, in quelli delle due Germa¬ 
nie e dell'Inghilterra. Il viceprocuratore ha detto anche 
che la proposta è stata rivolta pochi giorni fa all’Italia 
tramite l'incaricato di affari dell'ambascita Guglielmo Zuc¬ 
coni. 


VALERIA PARSOMI 


Vigilia elettorale a Londra 

Nei guai per una donna 
il leader liberale 
finirà come Gary Hart? 


B LONDRA. David Steel, il 
leader del Partito liberale bri¬ 
tannico, è alle prese con lo 
stesso tipo di problemi che 
hanno troncato la carriera del 
candidato presidenziale ame¬ 
ricano Gary Hart. Ieri ha an¬ 
nunciato una raffica di quere¬ 
le contro i giornali popolari 
che gli hanno attribuito una 
scappatella extraconiugale, 
proprio mentre l'alleanza tra ii 
suo partito e i socialdemocra¬ 
tici sta tentando di sorpassare 
i laburisti nelle elezioni dell' 11 
giugno. 

Durante il week-end Steel si 
è fatto fotografare abbraccia¬ 
to con la moglie Judy nella 
sua casa di campagna a Euri- 
ckbridge presso ii confine 
scozzese. «Judy e io - ha det¬ 
to - abbiamo imparato che in 
politica bisogna saper ridere 
dei pettegolezzi. Da princìpio 
avevamo riso anche questa 


volta, ma adesso sì tratta dì 
menzogne dirette, che feri¬ 
scono anche due dei nostri 
più cari amici. Stando cosi le 
cose devo intraprendere un’a¬ 
zione legale». 

! «cari amici» in questione 
sono Duncan Men 2 ies Cam¬ 
pbell. ex presidente del Parti¬ 
to liberale scozzese, e sua mo¬ 
glie Elspeth. 1) settimanale 
scandalistico «News of thè 
world» ha scritto domenica 
che David Steel ha una rela¬ 
zione con la signora Cam¬ 
pbell. 

David Steel ha accusato ì 
conservatori di aver lanciato il 
siluro. «La campagna elettora¬ 
le deve essere condotta con 
argomenti seri o con le calun¬ 
nie e con il fango? Alla confe¬ 
renza del partito conservatore 
a Perth si e parlato di una cro¬ 
ciata morale forse questa cro¬ 
ciata dovrebbe essere con¬ 
dotta contro la stampa scan¬ 
dalistica». 
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Ginevra 

Test atomici 
riprende 
il negoziato 


■I GINEVRA I negoziati 
americano-sovietici sugli 
esperimenti nucleari, che era¬ 
no stati interrotti il 20 marco 
scorso, sono ripresi ieri a Gi¬ 
nevra, Le due delegazioni, 
guidate rispettivamente da! 
sottosegretario americano al¬ 
la difesa Robert Barker. e dal 
presidente dei comitato di sta¬ 
to sovietico per l'energia ato¬ 
mica Andranik Petrosyants, si 
sono incontrate questa volta 
presso la missione sovietica. 
SI ignora a che punto siano i 
colloqui, che preludono ad un 
vero e proprio negoziato, ma 
non sembra che le conversa- 
rioni abbiano compiuto finora 
apprezzabili passi avanti. 

Le posizioni dei sovietici e 
degli americani, inlatti, diver¬ 
gono su questioni di fondo. 
Mosca sostiene che il blocco 
totale degli esperimenti ato¬ 
mici costituirebbe un passo 
indispensabile per impedire Io 
sviluppo di una nuova genera¬ 
zione di testate nucleari. Allo 
scopo di raggiungere questo 
obiettivo, I sovietici hanno ri¬ 
spettato Uria moratoria unila¬ 
terale d^gli esperimenti dall'a¬ 
gosto IWS fino all'inizio di 
quest’anno. 

Gli americani, al contrario, 
sostengono che un accordo 
sul test nucleari non può esse¬ 
re che I* conseguenza di 
un’intesa generale sul disar¬ 
mo, e che comunque, prima 
di giungervi, si dovrebbero 
stabilire rigide misure di verìfi-, 
ca. In realtà, Washington ha 
bisogno di continuare la speri¬ 
mentazione delie armi H an¬ 
che in vista del programma 
Sdi. 


I democristiani sconfitti nel Land 

La coalizione che per anni 
ha retto il paese 

si ripropone nella città anseatica 


Alleanza Spd-liberali 
governerà Amburgo 


Per la prima volta dalla svolta a destra dell'autunno 
'82, in un Land della Repubblica federale socialde¬ 
mocratici e liberali formeranno un governo insie¬ 
me. È quanto dovrebbe accadere ad Amburgo, 
dove una maggioranza Spd-Fpd appare l'unica pra¬ 
ticabile. E questa, forse, la conseguenza più signifi¬ 
cativa del voto di domenica scorsa nella grande 
città del nord e nella Renania Palatinato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


MI BONN Alla Cdu, dove ti¬ 
rava ieri una pessima aria, 
qualcuno ha parlato di «un 
fantasma che si risveglia- Il 
governo regionale Spd-Pdp 
che si profila ad Amburgo (le 
trattative tra i due partiti do¬ 
vrebbero cominciare già nelle 
prossime ore, favorite dalla 
circostanza che altre maggio¬ 
ranze realistiche non esisto¬ 
no) segnerà, in effetti, una in¬ 
versione di tendenza che vale 
come segnale anche sul piano 
federale. I liberali, che hanno 
guadagnato voti in tutte e due 
le consultazioni di domenica, 
passando ad Amburgo dal 4,8 
al 6,5 e in Renania Palatinato 
dal 3,6 al 7.3* e conquistan¬ 
do una rappresentanza in tutti 
e due i parlamenti, hanno co¬ 
struito il loro successo su una 
linea di moderazione rispetto 


alle spinte conservatrici della 
Cdu Si è ripetuta, insomma, 
quella correzione verso il cen¬ 
tro già segnalata dalle elezioni 
lederli de) 25 gennaio. Ma sta¬ 
volta con un elemento in più: 
la tenuta, nella Renania Palati- 
nato, dei socialdemocratici 0 
quali attestandosi al 38.8 han¬ 
no perso, è vero, lo 0.8 rispet¬ 
to alle regionali dell'83, ma 
hanno riguadagnato sul dato 
regionale delle elezioni fede¬ 
rali) e soprattutto la notevolis¬ 
sima ripresa della Spd ad Am¬ 
burgo: dal 41,7 ottenuto solo 
sei mesi fa al 45* di domeni¬ 
ca. 

Il senso degli spostamenti 
politici messi in luce dal voto, 
insomma, non sta soltanto nel 
tracollo democristiano - dai 
51,9 al 45.1* in Renania Pala- 
rinato e dal 41,9 al 40,5% nella 


città anseatica - e nel fatto 
evidente che una parte dell'e¬ 
lettorato moderato preferisce 
le posizioni più ragionevoli 
dei liberali, ma anche dalla ri¬ 
presa socialdemocratica. Tan¬ 
to più significativa giacché è 
intervenuta all'indomani di 
una brutta crisi al vertice della 
Spd (le dimissioni di Willy 
Brandt risalgono a sole sette 
settimane fa) e del dunssimo 
colpo ricevuto il 5 aprile con 
la perdita del governo dell'As¬ 
sia. A questa ripresa socialde¬ 
mocratica - della quale è an¬ 
cora presto per giudicare la 
solidità, anche perchè le ele¬ 
zioni regionali tedesche ormai 
si svolgono sempre sul filo 
della imprevedibilità - fa da 
riscontro una altrettanto inte¬ 
ressante ridefinizione dei rap¬ 
porti di forza a sinistra, tra la 
Spd e i Verdi. Uno dei dati più 
interessanti del voto ad Am¬ 
burgo, infatti, è senz'altro il 
•rientro» nella Spd di una buo¬ 
na porzione dei voti che, ap¬ 
pena sei mesi fa, erano «fuggi¬ 
ti» nella lista «alternativa» di 
sole donne che aveva ottenu¬ 
to uno spettacolare 10,4*. La 
«Frauenliste», stavolta, non va 
oltre II 7* e il 3,4% che perde 
va, quasi per intero, al partito 
socialdemocratico guidato 


dal borgomastro Klaus von 
Dohnanyi. Quanto alla Rena¬ 
nia Palatinato, il successo dei 
verdi locali 0 quali con un 
5,9* che rappresenta un au¬ 
mento dell'!.4 rispetto all’83, 
riescono finalmente ad entra¬ 
re nel Landtag) appare, tutto 
sommato, relativo. Le previ¬ 
sioni delta vigilia. Infatti, e lo 
stesso dato ottenuto nel Und 
nelle elezioni federali, li dava¬ 
no assai meglio piazzati. 

Ora, per i partiti, è il tempo 
delle analisi La Cdu ha co¬ 
mincialo subito: in Renania 
Pastinato le perdite più forti 
per i democristiani sono state 
registrate nelle zone agricole 
(fino all’ 11 * nella regione viti- 
vinicola di Treviri e della Mo* 
sella). Cosa che ha fornito un 
comodo argomento per «spie- 

f jare» il tracollo e - detto per 
nciso - ha spinto Kohl a 
preannunciare fuoco e fiam¬ 
me a Bruxelles, dove proprio 
ieri è ripresa la «maratona» 
per i prezzi agricoli. E eviden¬ 
te, però, che la rivolta degli 
agneohori spiega qualcosa 
ma non tutto, meno che mai il 
fatto che è andata piuttosto 
male anche ad Amburgo, do¬ 
ve di contadini non c’ n'é mol¬ 
li... 

1 commentatori, anche i de¬ 



li sindaco di Amburgo, il socialdemocratico Klaus von Dofmanyi 
festeggia la vittoria dei suo partito 


mocnstiani (almeno i più seri) 
puntano gli occhi su altri fatto¬ 
ri Soprattutto uno: le esitazio¬ 
ni, le giravolte, le manovre, 
negli ultimi giorni addinttura 
grottesche, con cui la Cdu sta 
cercando di sabotare la possi¬ 
bilità di un’intesa Usa-Urss sul¬ 
la «doppia opzione zero» per i 
missili. Non a caso, il tema di¬ 
sarmo ha avuto un ruolo mol¬ 
to importante nella campagna 
elettorale, tanto ad Amburgo 
quanto nella Renania Palati¬ 
nato, che con le sue olio basi 
Nato, le installazioni delle for¬ 
ze Usa e la base dei Cruise è la 
regione più militarizzata di tut¬ 
ta l'Europa occidentale. E non 
a caso, i due partiti chehanno 
aumentato i propri consensi 
sono quelli che. con maggiore 
o minore coerenza, si stanno 


battendo perché la Germania 
federale accetti la prospettiva 
del primo accordo dì disarmo 
vero e proprio ira le due su¬ 
perpotenze. 

Le questioni del disarmo e 
della pace tornano a giocare 
un mollo centrale in Germa¬ 
nia. anche sul piano della poli¬ 
tica interna? Pur se è il caso di 
mantenersi prudenti, il voto di 
domenica sembrerebbe indi¬ 
care di si. E ciò attribuirebbe 
un rilievo particolare alla con¬ 
vergenza che, su questo terre¬ 
no, esiste tra la Spd e la Fdp. E 
anche, allora, alla prospettiva, 
certo limitala ad Amburgo ma 
comunque politicamente si¬ 
gnificativa, di un ritomo dei 
due partiti alla vecchia allean¬ 
za. Qualcosa più di un «fanta¬ 
sma». 


Urss-Israele 

Incontro 
fra Peres 
e Dubynin 


wm WASHINGTON. Il ministro 
degli Esteri israeliano Peres 
ha incontrato domenica sera 
l'ambasciatore sovietico negli 
Usa, Yuri Dubynin. Il collo¬ 
quio è avvenuto a tarda notte, 
dopo un nuovo colloquio tra 
Peres e Shultz. Fonti israeliane 
affermano che Dubynin vole¬ 
va informazioni di prima .ma¬ 
no sulla crisi politica a Tel ’ 
Aviv e aggiungono che Peres 
ha colto l'occasione per riba¬ 
dire che l'Urss non potrà ave¬ 
re un ruolo in una eventuale 
conferenza di pace per il Me¬ 
dio Oriente se prima non rista¬ 
bilirà i rapporti diplomatici 
con Israele, interrotti nel 1967 
al momento della «guerra dei 
sei giorni». Peres ti era gii in¬ 
contrato nell'autunno scono 
con il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Scevardnadze, in oc¬ 
casione dell'Assemblea gene¬ 
rale dell'Onu. 

Intanto in libano l’aviazio¬ 
ne israeliana ha compiuto una 
nuova incursione, la sedicesi¬ 
ma dall'inizio dell'anno, con¬ 
tro i campi palestinesi nei 
pressi di Sidone. Ne dà notizia 
la polizia libanese, che però 
non ha (ornilo dettagli sul raid 
e sulle eventuali vittime. Da 
gennaio, i morti per I rakf 
israeliani nel sud Ubano sono 
stati 52 e i feriti 171. Durante 
l'incursione, avvenuta verso le 
17,30 italiane e compiuta da 
due aviogetti, alcune canno¬ 
niere israeliane incrociavano 
al largo di Sidone: emittenti 
radiofoniche affermano che 
le navi hanno cannoneggiato 
basi palestinesi, ma la notizia 
non è stara confermata dalie 
fonti delia polizia. 


Ulster 

Piano Ira 
per uccidere 
la Thatcher 


m LONDRA. L'Ira si 
sterebbe a vendicare la morte 
di otto «volunteers» uccisi la 
settimana scorsa neU'imbo* 
scala di LoughgaU, preparan¬ 
do un attentato contro 8 pri¬ 
mo ministro inglese Margaret 
Thatcher. Lo affermato due 
quotidiani popolari inglesi, il 
Daily Mail e il Daily Eroe*. 
Secondo i giornali, l'Iriah Re- 
publican Army avrebbe incari¬ 
cato dell'operazione il più abi¬ 
le dei suoi uomini, Kevin Bar¬ 
ry, 28 anni, da tempo ricerca¬ 
to. A Barry l'Ira avrebbe mas¬ 
so a disposizione un commen¬ 
do di venti uomini, ordigni 
esplosivi di fabbricazione ce¬ 
coslovacca e un milione di 
sterline (circa un miliardo • 
duecento milioni di lire). Sco¬ 
llami Yard non conferma, ma 
secondo i due quotidiani le in* 
dagl ni sono svolte dai servili 
di sicurezza: sulle piste di Bar¬ 
ry ci sarebbero gli agenti del 
Sas. il Security air Service, le 
.teste di cuoio» dell’esercito, 
gli stessi dell'Imboscata al 
commissariato di LougheaK. R 
Daily Mail afferma che al pro¬ 
getto di uccìdere la Thatcher 
partecipa anche Owen Coo* 
gan, il comandante «provWo- 
nal» ritenuto l’ideatore del 
sanguinoso attentalo all'alber¬ 
go ai Brighton, in Inghilterra, 
dove si svolgeva il co ng re s so 
del partito conservaiore nel 
1984. Kevin Barry è stato con¬ 
dannato all'ergastolo per aver 
ucciso il vicedirettore del car¬ 
cere di massima sicurezza di 
Madze, nell'Ulster, nel 1978. 
Arrestato, riuscì ad evadere 
insieme a Jimmy Lynagh, l’uo¬ 
mo che guidava U commando 
contro la stazione di polizia di 
Louflheall, morto anche lui 
neil tmboscara. Barry, stando 


ciao divei 
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Perù 

Scontri 
fra esercito 
e polizia 


■■ A Urna, capitale del Perù, la polizia in sciopero ha sparato 
raffiche di mitra davanti alla sode del parlamento. Gruppi di 
poliziotti hanno tentalo di occupare il centro della città. L'eser¬ 
cito è immediatamente intervenuto e, per le strade della capita¬ 
le, ci sono stati scontri a fuoco fra militari e poliziotti Le spara¬ 
torie sono avvenute tra una folla di passanti che cercava riparo 
dai proiettili. Non si hanno notizie di vittime nel corso degli 
scontn Nella foto sì vede un posto di blocco dell'esercito, con 
tanto di autoblindo, per bloccare la strada di accesso alla sede 
del Parlamento peruviano. 


Golpisti alle corde nelle Figi 


Si aggrava la crisi nelle Isole Figi, dopo il colpo di 
Stato di giovedì. Ieri il governatore generale sir 
Ganilau (che rappresenta la regina Elisabetta d'In¬ 
ghilterra, capo di Stato (ormale, di cui sostiene di 
avete l'appoggio), e il leader del golpe colonnello 
Rabuka, si sono proclamati entrambi legittimi capi 
di governo, mentre la capitate resta presidiala dai 
« le attività economiche paralizzate: 


■■ SUVA. I cittadini delle 
Isole Figi hanno atteso invano 
ieri alla radio, fino a tarda not¬ 
te, gli annunciati discorsi con¬ 
giunti del colonnello golpista 
Sitiveni Rabuka e del governa¬ 
tore sir Penaia Ganilau ostile 
a) colpo di stato di giovedì 
scorso. E sono andati a letto 
senza sapere esattamente eh» 
comanda nel loro paese. Ep¬ 
pure la radio nazionale aveva 
annunciato per la serata un di¬ 
scorso di Rabuka Insieme al 
governatore, rappresentante 
della regina d'Inghilterra Eli¬ 
sabetta II, formalmente capo 
di Stato delle Figi che fanno 
parte del Commonwealth. 
L'annuncio sembrava indicare 
che i due fossero giunti a un 
accordo, e che il governatore 


Marchais illustra le tesi per il Congresso 


Il Pcf candida Lajoinie 
per le presidenziali dell’88 


Il segretario generale del Pcf Georges Marchais ha 
annunciato ieri, nel corso di una riunione del Co¬ 
mitato centrale, che il candidato comunista alle 
elezioni presidenziali del 1988 sarà André Lajoi¬ 
nie, presidente del gruppo comunista alla Camera. 
Marchais ha poi anticipato le grandi linee delle 
«tesi» preparatorie del XXVI congresso, fissato per 
il prossimo dicembre. 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ PARIGI. André Laiomie. 
58 anni, membro dell’Ufficio 
politica (Direzione) e delia se¬ 
gretari* del Pcf, presidente 
del greppo parlamentare co¬ 
munista alla Camera, sarà il 
candidato dei comunisti fran¬ 
cesi alle elezioni presidenziali 
della primavera dell'anno 
prossimo se la proposta del 
Comitato centrale - riunito da 
questa mattina e per tre giorni 
in preparazione del XXVf con¬ 
gresso - verrà approvata dalla 
conferenza nazionale del par¬ 
tito convocata per il 12 e il i3 
giugno. 

Lo ha annunciato ten po¬ 
meriggio, in una pausa dei la- 
von del Cc. il segretario ge- 
neate George» Marchais che, 
esattamente un anno fa, aveva 
rivelato la propria decisione, 
per «ragioni personali», di non 
prendere parte alla corsa al- 
FEliseo. 


André Lajoinie, agricoltore 
e figlio di agricoltori, è nato a 
Chasteaux (Corréze) nel 1929 
e ha aderito al Pcf nel 1948. 
Segretario di quella federazio¬ 
ne dal 1955, eletto per la pri¬ 
ma volta nel Cc nel 1972, en¬ 
tra nell'ufficio politico nel 
1976 e vi assume la direzione 
della politica agrana e del set¬ 
timanale «La Terre» 

Alle legislative del 1978 è 
eletto deputato e tre anni do¬ 
po gli viene affidata la presi¬ 
denza del gruppo comunista 
alla Camera Nel 1982, a! 
XXIV congresso, entra in Se¬ 
greteria 

La candidatura di Lajoinie 
non è una sorpresa poiché da 
molto tempo la Direzione del 
Pel era orientala sul suo no¬ 
me. poco noto all'estero ma 
sempre più conosciuto in 
Francia da quando, come pre¬ 
sidente del greppo comunista 


alla Camera, Lajoinie era di¬ 
ventato il portavoce del Pcf in 
tutte le battaglie parlamentari, 
accanto ai socialisti fino al 
1984, poi in polemica con essi 
e finalmente come espressio¬ 
ne della netta opposizione del 
Pcf alla maggioranza governa¬ 
tiva di centro-destra 
Georges Marchais oltre a 
proporre André Lajoime co¬ 
me candidato del Pel alle pre¬ 
sidenziali del 1988, ha letto un 
rapporto di tre ore sulla pre¬ 
parazione del XXVI congresso 
che, fissato al mese di dicem¬ 
bre prossimo, deve definire la 
linea strategica del partito per 
la battaglia elettorale e «per 
dopo» In pratica la relazione 
del segretano generale è stata 
centrata sulle grandi linee su 
cui dovrà essere strutturato il 
documento precongressuale 
(tesi), tre ampi capitoli sull a- 
natisi della situazione politica 
e economica nazionale e la 
necessita di mutarla prolon 
damente sulla possibilità di 
applicare un'altra politica in 
Francia e sugli orientamenti 
che i comunisti propongono 
per andare appunto «verso il 
cambiamento» 

Resta, sul piano pratico - 
ha riconosciuto Marchais - un 
gravissimo problema da risol¬ 
vere, quello di una nuova e 
coerente maggioranza di go¬ 


verno- perché se il Pcf, dal 
canto suo, è disponibile «a far 
parte di una maggioranza di 
cambiamento», le scelte poli¬ 
tiche di Mitterrand e dei diri¬ 
genti socialisti fanno si che 
oggi «la linea di demarcazione 
tra politica del capitale e poli¬ 
tica di rinnovamento» non 
passa più tra la destra e la sini¬ 
stra, ma tra il partito socialista 
e il partito comunista Di qui 
•il problema grave che si pone 
a tutti coloro che aspirano ad 
un cambiamento reale, pro¬ 
blema che sembra allontana¬ 
re la prospettiva di un governo 
e di una maggioranza capaci 
di realizzare una politica nuo¬ 
va». 

Tuttavia, pensa Marchais. 
l'ostacolo non è insormonta¬ 
bile Il Pcf conta di rivolgersi 
ai militanti e agii elettori socia¬ 
listi (i socialisti, al loro recente 
congresso di Lille, avevano 
sostenuto la necessità di rivol¬ 
gersi ai militanti comunisti 
•delusi dalle chiusure della Di¬ 
rezione del Pcf») affinché non 
finiscano nel vicolo cieco del¬ 
la politica e delle alleanze con 
la destra preconizzati dai din- 
genti socialisti, ma formino 
coi comunisti, gli antirazzisti. i 
credenti e i non credenti, i pa¬ 
cifisti. i militanti e non militan¬ 
ti sindacali una grande lorca 
maggiorana 


fosse disposto a riconoscere il 
governo del colonnello. 

L'attesa era giustificata. In¬ 
fatti c’era stato un discorso al¬ 
ta nazione del governatore 
che annunciava di aver preso 
lui le redini del potere, seguito 
mezz'ora dopo da una dichia¬ 
razione del governo militare 
che sosteneva esattamente 
l'opposto. Nel tardo pomerig¬ 
gio il governatore generale 
delle Isole Figi sir Penaia Ga¬ 
nilau annunciava che il leader 
del colpo dì Stato, tenente co¬ 
lonnello Setivini Rabuka, ave¬ 
va acconsentito dopo una se¬ 
rie di colloqui a cedergli le re¬ 
dini del potere esecutivo. Il 
governatore precisava di aver 
ordinato l'immediato sciogli¬ 
mento del governo militare 

Sudafrica 

Si dimettono 
8 deputati 
del parlamento 
asiatico 


■I JOHANNESBURG. Dopo » 
bianchi, anche gli asiatici, gli 
«indians» del Sudafrica do¬ 
vranno recarsi alle urne? La 
parola al presidente Botha, 
cui spetta per legge decidere 
se la Camera dei delegati, 
cioè il parlamentino riservato 
agli stessi asiatici, sia o no in 
grado di funzionare dopo le 
dimissioni di otto deputati del 
partilo di maggioranza, il Par¬ 
tito nazionale del popolo. 
Gran passo ieri per protesta 
contro il leader del loro parti¬ 
to. Amichand Rajbansi. L'ac¬ 
cusa non «generare un ampio 
consenso all'interno della co¬ 
munità asiatica» che conta cir¬ 
ca un milione di persone. In 
altre parole i dimissionari han¬ 
no denunciato un fenomeno 
che sta dilagando non solo tra 
gli «indians» ma anche tra 1 
meticci chi ha accettano di 
entrare a far parte de) parla¬ 
mentini mmontan e impotenti 
messi in piedi con le rilorme 
Botha, ha perso consenso alla 
base che continua a sentirsi 
discriminata né più né meno 
della maggioranza nera. Asia¬ 
tici e meticci infatti lamentano 
di essere discnminah soprai- 
luto in base al famigerato 
«Group areas Act», la legge pi¬ 
lastro dell'apartheid che im¬ 
pedisce a chi non è bianco di 
vivere e risiedere nelle aree ri¬ 
servate ai bianchi 


costituito dagli insorti e il ri¬ 
torno alla democrazia parla¬ 
mentare. In pratica, il ripristi¬ 
no de) rapporto di forze politi¬ 
co tra le due principali etnie 
del paese, gli autoctoni mela¬ 
nesiani QÌ 47% della popola¬ 
zione, e gii immigrili Indiani 
(49%) è favorevole a questi Ùf 
timi Proprio qui sarebbe fori- 
gioe del colpo di Stato di Ra¬ 
buka, melanesiano, che non a 
caso aveva preannunciato una 
nuova costituzione e nuove 
elezioni. 

li discorso alla nazione del 
governatore era stato tra¬ 
smesso dalla radio nazionale, 
che poco dopo diffondeva 
una dichiarazione de! gover¬ 
no militare in cui si annuncia¬ 
va che il leader del colpo di 
Stato Rabuka era stato inse¬ 
diato come primo ministro 
durante una cerimonia svolta¬ 
si nella notte precedente e 
presieduta dal governatore 
generale. A questo punto sir 
Ganilau e il colonnello Rabu¬ 
ka s'erano proclamati ambe¬ 
due legittimi capi di governo 
del paese. Ma nonostante il 
governatore generale avesse 


affermato che «come capo 
dell'esecutivo» aveva «ingiun¬ 
to al regime di smantellare la 
sua organizzazione e dì garan¬ 
tire l'ordine pubblico e un sol¬ 
lecito ritorno a) governo par- 
lamentare», i punti nevralgici 
delia capitate ieri erano anco¬ 
ra pattugliati da militari tate- 
nula da combattimento, inol¬ 
tra i «etra membri indiani del 
governo spodestato erano an¬ 
cora agli, arresti in una resi¬ 
denza ufficiale strettamente 
sorvegliata, mentre gli altn 
cinque ministri melanesiani 
restano agli arresti nella resi¬ 
denza ufficiale del primo mi¬ 
nistro. I negozi e le banche 
della capitale sono rimasti 
chiusi, e senza incidenti s'è 
conclusa una veglia di prote¬ 
sta per il colpo di Stato in un 
parco di Su ma di tremila per¬ 
sone delle due etnie. 

Il governatore generale ha 
anche affermato di aver chie¬ 
sto aiuto all’Australia e alla 
Nuova Zelanda, e di aver rice¬ 
vuto un messaggio di appog¬ 
gio dalla regina Elisabetta, alla 
quale intende illustrare perso¬ 
nalmente la crisi figiana in un 
prossimo viaggio a Londra. 


Dirottato un jumbo 
«Portatemi in Libia 
o faccio 
saltare l’aereo» 


■■ WELLINGTON. Era tarda 
notte in Italia quando dalla 
Nuova Zelanda è arrivata la 
notizia del sequestro di un 
Boeing 747 delie linee aeree 
neozelandesi all'aeroporto di 
Nandi nelle Figi da parte di un 
uomo che affermava di avere 
con sé dell'esplosivo. Si tratte¬ 
rebbe di un fiorano che ha 
permesso ai 105 passeggeri e 
a 21 membri dell'equipaggio 
di lasciare l'aereo, ma ha trat¬ 
tenuto a bordo due piloti e il 
motorista chiedendo di essere 
portato in Libia. 

Il primo ministro neozelan¬ 
dese David Lange ha fatto sa¬ 
pere che le forze speciali anti¬ 
terrorismo del suo paese sono 
state messe in stato di massi¬ 
ma allerta. A sua detta il dirot¬ 


tatore, che si ritiene esaere un 
impiegato dell'aeroporto, sa¬ 
rebbe «uno squilibrato di 
mente». Matto o no, l'uomo 
insiste per essere portato a 
Tripoli e proprio la destinazio¬ 
ne prescelta agita fantasmi 
sollevati da voci recenti se¬ 
condo le quali il colonnello 
Gheddafi starebbe da tempo 
finanziando gruppi eversivi 
nell’area del Pacifico. Il re¬ 
cente golpe nelle isole Figi 
poi non la che complicare la 
situazione. Il governo neoae- 
landese rischia in altre parole 
di trovarsi senza un interlocu¬ 
tore «valido* nel coordinare 
eventuali azioni delle forze 
speciali contro il dirottatore 
solitario dell'aeroporto di 
Nandi. 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 27 


BOLOGNA OVEST 


Avviso di gara 

L’U S L. n, 27 - Bologna Ovest - indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori edito od im¬ 
piantistici da eseguire alt Ospedale Maggiore iC A niz¬ 
zardi» di Bologna celativi al 

Primo letto f unzi ona le a 


edificio A: nuovi «sg w i M generali, affici tecnfcl 


edificio B; aepraelovezione dello 
tori, rratnifturaaione od smottamento sono «trio. 
L'Importo pr es unto dei femori da a p pett a re «minore- 
fa a L. 6.C04.000.000 

La licitazione sarà aggiudicata secondo te modalità 
previste daffari. 24. punto b) detta legge 8.8 1977 n 
584. cosi come modificato daffari. 9 beffo logge 
17.2 1987 n 80. 

Le domande di partecipazione alla gara, redatte in lin¬ 
gua italiana, su carta legale, dovranno pervenire alla 
Unità Sanitaria Locale n 27 - Bologna Ovest - via Calori 
2/G. 40122 Bologna, entro 28 giorni dalla data di 
Invio del presente bando all'ufficfo pubblicazioni uf¬ 
ficiali dalia Caa. avvenuta il 7.6.1987 

Sono ammesse a presentare offerta imprese riunite ai 
sensi dell'art 20 e seguenti della legge 8 8 1977 n 584 
e successive modificazioni 

Le domande di partecipazione non vincolano in alcun 
modo l'Amministrazione appaltante 
Copia integrale dell'avviso di gara cosi come pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale della Cee ò disponibile presso il 
servizio Attività tecniche dell'Usl n 27 - Bologna Ovest 
- Via Don Mtnzom 1. telefono 55 37 00 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO Dt GESTIONE 
dott. Alessandro Ancona 


A funerali avvenuti del compagno 

CARLO BERTOLDI 
•Carena¬ 
to annunciano il Aglio Sergio, ta 
nuora Stefania e I nipoti Fabio e 
Nicola. 

Genova, 19 maggio 1987 

1 compagni della Sezione Pel dì Ri- 
varia sor» vicini ai compagno Raao 
per ia perdite della' sua cara 

MAMMA 

in memoria aottoacrivoao per /TA 

nìtà. 

Rivaria 00). 19 maggio 1987 

1 collaboratori di • Cartello Confe¬ 
zioni» Brano, Cario, Piero, Silvana, 
Anna, Sandra e gli ex collaboratori 
Paola, Piera, Salvatore e Y oc eia, 
partecipano al dolore della famiglia 
Bertoldi per la «comparai dei caro 
CARLETT 

Genova. Omaggio 1987 

In ricordo della professore*» 

AMELIA MARGOTTI 
CAMPANELLA 

le compagne Lia CorinaJdl. Giorgi¬ 
na Levi Arian, Carmela Mayq Levi, 
Fulvia Signeuo sottoscrivono per 
l'Unità. 

Torino, Omaggio 1987 

La Federazione del Panno comuni¬ 
sta italiano di Genova a nome di 
tutti I compagni esprime alla fami¬ 
glia Bertoldi te più fraterne condo¬ 
glianze per la perdita del caro com¬ 
pagno 

CARIETT0 

Genova. 19 maggio 1987 

All'età df 72 anni è scomparsa 

GIUSEPPINA CORTI 

COR VISI ERI 

donna di rara generosità e sensibili- 
là che ha vissuto donando vita e 
amore Gli otto figli, i nipoti, le nuo¬ 
re e I generi ta ricordano con gran- 

All'età dt 72 anni è improvvisamen¬ 
te scomparsa. 

GIUSEPPINA CORTI 
C0RVISIERI 

si svolgeranno martedì 19 nella 
chiesa ai S. Saturnino (piana S. Sa¬ 
turnino). 

Roma, 19 maggio 1987 

donna di rara generosità e sensibili¬ 
tà che ha vissuto donando vtu ed 
«more Gl olio figli, i nipoti, le nuo¬ 
re e i generi fa ricordano con gran¬ 
de amore e riconoscenza, 
i funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 15 00 nella chiesa di S. Sfumi¬ 
no (Pu S. Sfumino). 

Roma, 19 maggio 1987 
(Ag on. fun 

S Eugenio-Tel 60SG140) 

Oggi ricorreva il tuo compleanno. 
Ito tu 

NELLO GATTO 

non sei più con noi. ti ricordiamo 
sempre con tanto amore. Tba mo¬ 
lile Eleonora. 1 tuoi Agli Remo e 
Paola sottoscrivono In tua memoria 
per l'Unità 

Peschiera (VR). 19 maggio 198? 



Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di Interesse_ 
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l'Unità 

Martedì 

\9 maggio 1987 
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(A cura della commissiona femminile nazionale dal Pel) 


Potere 
scegliere 
di avere 
un figlio 

Vogliamo poter scegliere di essere madri, 
decidere noi quanti figli avere e il momento 
giusto per-averli. Non vogliamo essere obbliga¬ 
te a scegliere fra lavoro e maternità, oppure 
vivere la maternità come una condizione di 
discriminazione. 

Ci batteremo per leggi nuove che tutelino il 
valore sociale della maternità per tutte le don¬ 
ne, per investimenti nella ricerca scientifica 
nel campo dei contraccettivi, per un personale 
adeguato nei servizi sociali e sanitari, Ci impe¬ 
gneremo subito su questi punti: 

- una legge contro la violenza sessuale che 
corrisponda alla maturazione culturale delle 
donne in questi anni; 

- una legge per l'inserimento dei temi della 
sessualità nelle scuole; 

- l'abolizione di ogni discriminazione legata 
alle scelte sessuali del singolo; 

- una politica per la prevenzione dell'aborto 
aitraverso l'allargamento della cultura con¬ 
traccettiva; 

- la costruzione di una rete nazionale di con¬ 
sultori familiari - riequilibrando la loro pre¬ 
sènza iri particolare nel Mezzogiorno - an¬ 
che attraverso lo sblocco dei finanziamenti 
non utilizzali; 

- l'avvio dei progetti-obiettivo previsti dal pia¬ 
no sanitario nazionale, in particolare quelli 
rnatemo-infantile e per gli handicappati: 

- {'allargamento della tutela della maternità 
alle lavoratrici autonome, alle professioni- 
ste, alle colf; 

- il riconoscimento ai fini pensionistici e nel¬ 
l’accesso al lavoro dei periodi di maternità 
antecedenti alle fasi di lavoro; 

- congedi parentali riconosciuti come diritto 
soggettivo dei padri; 

* la modifica della legge sugli asili nido e la 
scuola per l'infanzia che ponga al centro il 
bambino, l'unitarietà del percorso formativo 
deila prima infanzia, la qualificazione del 
personale addetto; 

- l'affermazione concreta in leggi e politiche 
dei diritto del bambino alla tutela dall'ab¬ 
bandono, dalla istituzionalizzazione, dalla 
violenza. 

Oggi scienza e tecnologie ci propongono 
orizzonti nuovi nella riproduzione della vita, 
nei rapporti tra gli individui, nella stessa sfera 
della sessualità. 

Delineare il nostro presente, il futuro non è 
cosa che ci sentiamo di delegare agli uomini e 
alle loro culture. 

Su questi punti si aprirà una stagione legisla¬ 
tiva Inedita, per queste leggi noi donne non 
vogliamo affidarci alla rigida idea di «naturalità 
biologica» espressa dalle gerarchie cattoliche. 
Rivendichiamo ia nostra responsabilità. vèrso 
noi stesse, innanzitutto, e verso gli altri. Un 
figlio è un bene prezioso, difficile, non un de¬ 
stino o un incidente. Né vogliamo affidarci a 
culture apparentemente moderne che in que¬ 
sti anni ci hanno proposto di scegliere tra figli 
e carriera, un figlio a tutti i costi anche attraver¬ 
so l’affitio del corpo di un'altra donna. 

Occorre certamente una legge che tuteli il 
nato e chi si rivolge alle nuove tecnologie ri¬ 
produttive. 

Occorre un intervento politico che obblighi 
la scienza a studiare le cause della sterilità e 
non soltanto ad investire mezzi e intelligenze 
sulle nuove tecnologie riproduttive. 

Ma per l'area di problemi più complessa - la 
gravidanza di una madre «ospite», iì corpo di 
donne «in affitto», sperimentazione su embrio¬ 
ni - solo là forza di una relazione tra donne 
può garantire una trama di informazione, di 
consapevolezza, una «coscienza del limite» 
che consenta di distinguere, nell'avanzare del¬ 
la scienza, ciò che essa olire alla liberazione 
umana, da dò che induce a smarrire il valore 
della persona umana. 

VQgliono 

lavorare, 

lavorare 

tutte 

Le donne vogliono lavorare, impegnare le 
proprie competenze e la propria intelligenza 
senza rinunciare al mondo degli affetti. Ma 
molte donne oggi sono senza lavoro, molte 
ragazze lo cercano, mentre altre ancora devo¬ 
no ripiegare su un lavoro nero e precario. Oggi 
le donne propongono per sé e per gii uomini 
una concezione del lavoro più ricca e umana e 
propongono di estendere anche agli uomini 
l’Impegno nella vita affettiva e familiare. Per 
superare (a divisione sessuale dei lavoro è ne¬ 
cessario: redistribuire il lavoro familiare fra uo¬ 
mini e donne; progredire nella socializzazione 
dei lavoro domestico; ridurre l'orario di lavo¬ 
ro, ripensare l'organizzazione dei tempi; affer¬ 
mare la sovranità individuale e sociale del tem¬ 
po. Da subito ci impegneremo; per una legge¬ 
quadro riferita «gli orari di lavoro che rafforzi i 
diritti individuali, preveda la durata massima 
dell'orario di lavoro a 35 ore. Una legislazione 
per ravviamento al lavoro che affermi il rispet¬ 
to dei rapporto numerico esistente tra lavora¬ 
trici e lavoratori iscritti alle stesse liste di collo¬ 
camento («quote»), Assunzioni numeriche per 
il collocamento agricolo e i lavoratori stagio¬ 
nali. Una profonda revisione della normativa 
nei contratti di formazione-lavoro, una riforma 
dell'indennità di disoccupazione. Una legisla¬ 
zione sulle «azioni positive e le pari opportuni¬ 
tà tra uomini e donne». Una carta dei diritti per 
le lavoratrici impiegate nel lavoro nero, preca¬ 
rio, stagionale e nelle piccolissime aziende. La 
recisione dei limiti di età per la partecipazione 
ai concorsi. La salvaguardia degli attuali livelli 
di occupazione femminile nell'industria. L'e¬ 
stensione e il sostegno della imprenditorialità 
femminile. Investimenti aggiuntivi e progetti fi¬ 
nalizzali per lo sviluppo e la qualificazione del¬ 
l’occupazione femminile; incentivi per l'assun¬ 
zione della manodopera femminile. 



_ romita _ 

«L DOCUMENTO 

Verso il 14 giugno: il «manifesto» delle comuniste 


«Cerchiamo insieme 
la forza delle donne» 



N ITALIA le donne che votano so¬ 
no 24 milioni, gli uomini 22 milioni. 
In Parlamento le donne sono il 7%, 
gii uomini il 93%. Così a decidere 
sono sempre e soltanto gli uomini. 
La politica sembra non accorgerse¬ 
ne, eppure nella società le donne «esistono». 

A loro è affidato tutto il lavoro familiare e di 
cura delle persone, un lavoro taciuto, che ri¬ 
chiede però grandi capacità e risulta vitale per 
tutti. 

Le donne dentro e fuori l'Università produ¬ 
cono cultura e conoscenza preziose. Più della 
metà degli studenti sono ragazze. Una donna 
su tre lavora, e molte altre vorrebbero farlo. 

Le donne hanno, dunque, grandi responsa¬ 
bilità, senza avere alcun «potere». La nostra 
vita di donne in questi anni è cambiata in me¬ 
glio. Anzitutto siamo cambiate noi, siamo più 
forti e capaci. Per alcune anche le condizioni 
di vita sono migliorate, nonostante che la real¬ 
tà sia con le donne molto avara. A molte nega 
diritti fondamentali: il lavoro, soprattutto alle 
ragazze; la dignità nel lavoro e la possibilità di 
valersi delle leggi conquistate, soprattutto nel 
Mezzogiorno. DI volta in volta siamo state ri¬ 
dotte ad un problema: l'aborto, il lavoro, la 
denatalità, ecc. Ma è una vita piena, non un 
insieme di ruoli, che chiediamo di poter vivere. 

I governi del pentapartito hanno riportalo le 
decisioni nelle mani di pochi. Hanno ridotto i 
poteri del Parlamento, degli Enti locali. E han¬ 
no contestato i nostri diritti, quello di scegliere 
un figlio, di farlcr in condizioni umane senza 
contrapporre lavoro e maternità. 

Hanno regolato il lavoro, cosi ostinatamen¬ 


te voluto e cercato dalle donne, in modo da 
favorire gli interessi degli imprenditori anziché 
il diritto al lavoro delle donne. 

I problemi del nostro tempo ci riguardano 
pienamente, siamo noi in gran parte a determi¬ 
narli. I) lavoro, la democrazia, la pace, l'am¬ 
biente sono problemi che oggi si propongono 
in modo nuovo, grazie anche alla diversa voce 
delle donne. 

E poiché siamo in gioco noi, siamo noi che 
dobbiamo decidere. I nostri interessi e le no¬ 
stre volontà danno senso e spessore ad una 
politica riformatrice. Una politica che risponda 
ai nostri progetti di vita, una democrazia che 
dia parola e potere alle donne, sono la condi¬ 
zione e la forza necessarie alla sinistra per tra¬ 
sformare la societ à. 

(I 7% delle donne in Parlamento costituisce 
una strozzatura odiosa ed intollerabile della 
nostra democrazia. Evidenzia la sua «incom¬ 
piutezza» ma segnala anche i processi degene¬ 
rativi che hanno colpito la vita politica ed i 
partiti governativi, la difficoltà di questi ad in¬ 
terpretare e governare i processi di cambia¬ 
mento. 

La rappresentanza piena delle donne nelle 
istituzioni della politica e dei partiti è prima di 
lutto una battaglia per il loro rinnovamento in 
senso democratico. 

..Sta di fronte ai partiti tutti e alla democrazia 
italiana questa sfida e scommessa: saper inten¬ 
dere la grandissima e inedita risorsa costituita 
dalla forza delle donne. Una nuova stagione 



della democrazia è impossibile se non si tenta 
tale sfida e scommessa. Dietro il 52% della 
popolazione italiana oggi rappresentata solo al 
7% ci sono contenuti, esperienze, saperi scar¬ 
samente rappresentanti dalle istituzioni. Per¬ 
tanto far intervenire quel 52% della popolazio¬ 
ne nei processi di decisione politica, è un per¬ 
corso necessario per ricomporre il divario oggi 
esistente tra la società e le istituzioni. 

Noi riteniamo sia maturo parlare di «riequili¬ 
brio della rappresentanza tra i due sessi», avere 
le istituzioni della poliica composte da metà 
uomini e metà donne. 

UESTO significa prima di tutto ren¬ 
dere evidente nel luogo che con 
maggiore assolutezza ed esclusivi¬ 
tà ha affermato l'universalità di un 
sesso, quello maschile, che in real¬ 
tà il mondo è formato da uomini e 
da donne, che i sessi sono due. 

Riequilibrare la rappresentanza tra uomini e 
donne nelle istituzioni della politica presuppo¬ 
ne modificazioni profonde nell'organizzazio¬ 
ne materiale della società e nella sua cultura, 
nei suoi simboli, tali da permettere la paritaria 
espressione dei due sessi colti nella loro diffe¬ 
renza. 

// riequi/ibrio della rappresentanza tra i 
due sessi chiama in causa la concezione e la 
cultura del lavoro, le sue finalità, i suoi tempi; 
la redistribuzione tra i sessi del lavoro di ripro¬ 
duzione; ia possibilità per entrambi della cre¬ 
scita culturale e dell'impegno sociale; il rico¬ 


noscimento del valore sociale delta maternità 
soprattutto chiama in causa la possibilità di 
rendere produttiva e simbolica la relazione 
politica tra donne, un principio e un processo 
assolutamente inedito per la politica che è sta¬ 
ta il luogo della esclusiva relazione maschile e 
ha legittimato tale esclusività. 

La proposta del riequilibrio della rappre¬ 
sentanza tra i due sessi non è solo questione 
numerica, non è la cooptazione corporativa di 
un gruppo sociale bensì è coerente con l'affer¬ 
mazione della differenza delle donne, della 
loro forza, la ridefinizione del rapporto tra uo¬ 
mini e donne e comporta prima di tutto la 
rottura della divisione dei ruoli sodali in ba¬ 
se al sesso. 

Le donne possono dare voce ai loro interes¬ 
si, dandosi forza le une con le altre. Essere 
tante però non servirà se nelle istituzioni, nei 
luoghi dove si decide, le donne andranno di¬ 
menticandosi de) loro sesso. Tante donne utili 
alle donne: così vogliamo che le donne stiano 
in Parlamento e nelle istituzioni. 

Invadere la politica, ingombrare le istitu¬ 
zioni, portandoci dietro la nostra storia, 
esperienza, vita quotidiana, vuol dire portar¬ 
vi un salutare scompiglio e rimettere al centro 
i contenuti e i protagonisti, non le scherma¬ 
glie o le procedure. 

Per farlo dobbiamo stringere un patto tra 
cittadine ed elette che ci impegni te une con te 
altre, che ci dia forza, nella società e nelle 
istituzioni, per dare voce ai nostri interessi e 
spazi alle nostre esistenze. Tante donne, utili 
alle donne, significa più forza e visibilità per 
le nostre battaglie. 



Così la campagna elettorale 


M Fabbriche, scuole, piazze, mercati, uffici, 
case: ecco arriva la valanga rosa. Da domani 
sarà in marcia per venti giorni. Avrà testa e 
voce di donna, invaderà piccoli e grandi pal¬ 
coscenici di questa campagna elettorale, tin- 
leggerà di suo gli orizzonti della politica, parle¬ 
rà il linguaggio della vita quotidiana, tesserà la 
fitta rete di parole e fatti, da donna a donna. La 
sfida è nuova. L'hanno lanciata te comuniste e 
si aggiunge a quelle di una forte presenza fem¬ 
minile (30%) nelle liste de! Pei e della presen¬ 
tazione di un proprio programma elettorale 
per chiedere un voto alle elettrici. E per soste¬ 
nerla le donne dei Pei hanno scompigliato per¬ 
fino il modo di presentarsi all'elettorato. Inizie¬ 
ranno domani, aprendo la loro campagna elet¬ 
torale. Nelle città, in ogni luogo, te candidate 
incontreranno tutte te donne. Con loro voglio¬ 
no stabilire una comunicazione diveisa, parlar¬ 


si, costruire un filo diretto sui problemi comu¬ 
ni. con loro vogliono stringere un patto. Per 
questo si impegneranno a lavorare prima di 
tutto per gli interessi delle donne. E per venti 
giorni diranno perché è utile scegliere le don¬ 
ne: quando saranno elette, loro non si dimenti¬ 
cheranno di quel volo. Sanno che da li viene la 
loro forza, per essere una sponda solida nel 
Parlamento. Venti giorni per conoscersi e darsi 
fiducia e alia fine, il 10 giugno, all'insegna del 
«vota donna» te comuniste chiuderanno la loro 
campagna elettorale. U via lo darà oggi Reggio 
Emilia: qui capolista è una donna, Nilde lotti; 
le candidate sono il 50% e il Pei aprirà la cam¬ 
pagna elettorale rivolgendosi alte donne 
Domani cinquanta conferenze stampa in 
cinquanta città italiane, per presentare le can¬ 
didate e il manifesto delle comuniste 


Festa grande in molte città: giochi, balli, ani¬ 
mazione per stare insieme e parlare senza rete. 
In giro per le strade tanti pulmini rosa per i 
comizi volanti. • 

Arezzo. In piazza ci sarà una grande lava¬ 
gna. Le donne possono segnare con una cro¬ 
cetta gli errori del pentapartito. Ma c’è spazio 
anche per scrivere cosa vogliono dal nuovo 
Parlamento. 

Reggio Calabria. L'hanno «■ hiamata «valan¬ 
ga rosa». Occuperanno la piazza principale per 
un giorno con striscioni, mostre e musica, fino 
a notte alta. 

Torino. Le candidate tra la gente in piazza 
Calignano e Carlo Felice. Poi tutte alla festa 
danzante in piazza Carignano, alle t8. il 24 
maggio Nilde lotti. 

Bari. Un pulmino rosa con la scritta «dalle 


donne la forza delle donne», una banda e 
gruppi di animazione per il lungo viaggio in 
città. 

Foggia. Motorini e biciclette rosa partiranno 
dai quartieri chiamando te donne a raccolta. 
Ne vogliono tante e tutte insieme per discutere 
nella piazza principale il programma delle co¬ 
muniste. 

Lecce. Qui hanno tinto dì rosa ì calessi. Ad 
andatura lenta attraverseranno la città e si fer¬ 
meranno uno per quartiere a spiegare perché 
vogliono tante donne in Parlamento. 

Verona. Un fiume di donne strariperà in 
piazza Brà. La piena durerà tutto il giorno. 

Bologna. Le donne vogliono interrogare il 
Pei. Lo faranno il 22 in un botta e risposta con 
Alessandro Natta. £ alla sera tutti al comizio in 
piazza Maggiore: ce il segretario del Pei che 
parlerà alte donne. 
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La qualità 
della vita 
È una 
risorsa 

Meno lo Stato spende per i bambini, gli an¬ 
ziani, la scuola, la salute, i servizi sociali, più 
aumenta la nostra fatica quotidiana. I partiti di 
governo dicono che «privato è bello». In realtà 
vogliono caricare su di noi sempre nuovi pesi, 
toglierci tempo per vivere e per noi stesse. 
Vogliamo subito impegnarci su questi punti: 

- Rovesciare la logica del reddito familiare 
per accedere ai servizi e all'assistenza e la 
pratica dei mille enti che canalizzano le po¬ 
che risorse disperdendole tra chi ne ha biso¬ 
gno. 

- Impostare una politica per la famiglia che 
riconosca a tutti i soggetti, e in particolare 
alle donne, uguali diritti previdenziali, assi¬ 
stenziali e fiscali, non derivati dalla loro con¬ 
dizione familiare. 

- La scelta di investimenti foni nei servizi so¬ 
ciali, in particolare nel Mezzogiorno, lo 
sblocco dei fondi non utilizzati (residui pas¬ 
sivi) e delle assunzioni per il personale desti¬ 
nato a questo settore. 

- La promozione di forme di socializzazione 
del lavoro familiare. 

- La difesa del diritto delle donne ad optare 
tra i 55 e i 60 anni la loro età pensionabile. 

- L'impegno a sanare nella riforma pensioni¬ 
stica le distorsioni e penalizzazioni che pa¬ 
gano le donne a causa del lavoro precario, 
stagionale, nero, oppure dell'esclusione dal 
diritto ai lavoro. 

Convivere 
con l’ambiente 
senza 
nucleare 

Viviamo nell'epoca della scienza. Oggigior¬ 
no si aprono nuove possibilità di controllare e 
modificare (o inventare) la vita umana. Sentia¬ 
mo, come donne, una grande responsabilità 
verso noi stesse, verso chi verrà dopo di noi, 
verso un ambiente che non è solo una risorsa 
da usare, ma una condizione per essere felici. 
Non vogliamo però una responsabilità senza 
potere. Potere conoscere, criticare, decidere. 
Cemobyl, Seveso. Bhopal, Hiroshima ci impe¬ 
gnano ad avere «coscienza del limile» e cioè a 
considerare non indifferente o positiva in sé 
ogni manipolazione o scoperta scientifica, ma 
scegliere quelle capaci di darci più dignità e 
libertà. 

Perché i cibi e le sostanze che adoperiamo 
ogni giorno non minaccino la nostra salute e 
quella deil’ambtente. E ciò è possibile attraver¬ 
so: l'applicazione della normativa Cee sui co¬ 
smetici; la riduzione del fosforo nei detersivi; 
la riduzione delle sostanze tossiche e mutage¬ 
ne in agricoltura (come i pesticidi); il diritto 
all'informazione su ingredienti e freschezza 
dei cibi che consumiamo. 

Perché le nostre città, in particolare le gran¬ 
di aree emetropolitane, diventino più vivibili e 
umane attraverso: la sostituzione nei centri 
storici del mezzo privato con quello pubblico e 
la creazione di ampie zone pedonali; il con¬ 
trollo sui tassi di inquinamento idrico, atmosfe¬ 
rico, acustico, radioattivo; l'uso della benzina 
senza piombo; la tutela e la valorizzazione dei 
beni culturali; una politica di riuso del patrimo¬ 
nio edilizio; il recupero alla vita dei fiumi delle 
nostre città e il potenziamento delle aree di 
verde pubblico. 

Decidere, tra te tante alternative che la ricer¬ 
ca scienti fica e tecnologica propone, quelle in 
grado di spingere verso una vita più umana, 
un organizzazione sociale più libera e creativa, 
rapporti umani più solidali. Per questo voglia¬ 
mo la rinuncia alle centrali nucleari e una poli¬ 
tica energetica fondata sul risparmio e la diver¬ 
sificazione deti’uso delle risorse energetiche, 
la ricerca e l’applicazione di energie rinnovabi¬ 
li e pulite. 

Il rischio 
migliore 
è quello 
del disarmo 

Al rischio del terrore preferiamo il rischio 
del disarmo. Per questo ci battiamo, per co¬ 
minciare ad eliminare le armi, a partire dagli 
euromissili; per riformare l'esercito, se voglia¬ 
mo che diventi davvero di tutti, uomini e don¬ 
ne; per ridurne te spese militari a favore delle 
spese sociali e dell’aiuto ai paesi poveri del 
Terzo mondo. 

Cambiare 
e fare 
nostro 
il potere 

Ci batteremo: affinché ciascuna delle due 
Camere istituisca una Commissione perma¬ 
nente perché il punto di vista delle donne entri 
in tutte te leggi; perché presso la presidenza 
dei Consiglio si istituisca per legge una Com¬ 
missione; perché nei ministeri si insedino Co¬ 
mitati per la parità per controllare l'attività del¬ 
la Pubblica amministrazione. 



















Un po' di pudore 
e un po’ di dignità 
avrebbero 
consigliato... 


Carissima Unita pensavo 
t c» avrei scommesso un mese 
di pensione che in occasione 
di queste eieztom anticipate i 
Vescovi italiani non si sareb 
bero intromessi nella campa 
gna elettorale le beghe lebu 
gie gli insulti le maldicenze 
di queste settimane il dila 
marsi a vicenda fra i membn 
del pentapartito avrebbero 
consigliato per lo meno una 
certa prudenza da parie della 
Conferenza episcopale Italia 
na Una piccola dose di pudo 
re ed un pizzico di dignità ec 
desiale avrebbero consiglialo 
ed imposto almeno la decen 
za del silenzio 
Invece i signori porporati 
hanno creduto loro diritto e 
dovere entrare nel terreno 
elettorale facendo ancora una 
volta il gioco scoperto a lavo 
re di una Democrazia cristiana 
squalificata e becera come 
quella di De Mita 
Ma mi domando tutti Icat 
tolici i cristiani veri che ere 
dono nella giustizia nella veri 
ta e nella pace potranro in 
tranquilla coscienza ridare la 
loro fiducia ad una simile De 7 
Valerio Fanti 
Montalto Dora (Tonno) 


«Quasi mi spiace 
non veder tra i de 
una persona 
cosi lìmpida» 


■O Caro direttore leggo 
sull Unita di giovedì 7 maggio 
che I ex campione di calcio 
Giacinto Pacchetti sondato 
dalla De in merito a una sua 
possibile candidatura alle 
prossime elezioni ha rispo 
sio «Ho troppi impegni per fa 
re seriamente questo mestie 
re Presentarmi solo per la mia 
immagine sarebbe disonesto 
verso gli elettori» Alla faccia 
signori Quasi mi spiace non 
vedere tra i demoqristiani una 
persona cosi limpida 

Amedeo Fruscoiettl Roma 


La signora 
scimpanzé 
e la spiritualità 
della vita 


«Cara Unità è stata recen 
temente pubblicala la notizia 
che qualcuno ha proposto di 
tentare la nascita di uno scim 
panzé tramite la fecondazio 
ne artificiale di una femmina 
di scimpanzè con seme urna 
no Personalmente sono con 
trarto a queste attività mampo 
Istorie 

Ma qui vorrei dire anche 
una paroia diversa la possibi 
fila teorica di questo scimpan 
zè/uomo è una prova di quella 
concezione evidente che il 
pensiero generate si ostina a 
non accogliere cioè che I u 
manità e della stessa natura 
degli altri esseri viventi 

la civiltà occidentale ha 
sempre avuto una sottile »pau 
ra» di trovare vivo uno >eti o 
qualche pitecantropo perche 
malgrado tutta la sua scienza 
si troverebbe disorientata 
1 atteggiamento generale con 


Lettere e Opinioni 

« 


—— La semplificazione consolatoria 

quando quei drammi suscitano scalpore 
fa dividere il campo in «buoni» e «cattivi» nascondendo 
le responsabilità sociali e politiche 


I complessi bisogni dei bambini 


■■ Signor direttore suscitano scal 
pore le drammatiche vicende di barn 
bini violentati venduti sieropositivi 
rivendicati in un caso uccisi dai loro 
genitori 

La semplificazione manipolatona e 
consolatoria con cui vengono com 
mentati e letti questi avvenimenti prò 
duce I individuazione dei «buoni» e 
dei «cattivi» con la conseguente soddi 
stazione del «sentimentalismo» dei let 
tori e con I ulteriore nascondimento 
delie reali responsabilità sociali e poli 
tiche che stanno dietro a questi tatti 

Secondo questi schemi interpretati 
vi i «buoni» possono essere per esem 
pio i «poveri genitori» a cui i bambini 
vengono strappati si cerca cosi di ne 
gare la possibilità dell adulto di arre 


care sofferenze e danni al minore co 
me se i genitori non possano essere 
talvolta i peggiori nemici dei figli 
Naturalmente le cose sono com 
plesse non si può certo sempheemen 
te rovesciare lo schema interpretativo 
affermando che i «cattivi» sarebbero 
comunque i genitori E evidente infatti 
che le potenzialità affettive ed educati 
ve di questi ultimi non sono sempre 
adeguatamente sostenute dalle istitu 
ziont Scatta cosi un altra semphfi 
cazione assurda ì «cattivi» diventano 
gli operatori delie istituzioni mcom 
petenti ed insensibili E invece dietro 
alle scelte degli operatori sta spesso 
un consistente impegno di conoscen 
2 a e d intervento nelle situazioni 


Bisogna allora concludere che gli 
operatori sono i «buoni» 7 Nient affat 
to perefé la loro formazione e talvol 
la carente e disattenta atte dinamiche 
relazionali perche le istituzioni si 
muovono spesso su logiche vecchie 
ed autogiustificative perche 
I «integrazione» dei servizi (cioè la col 
laborazione fra la scuola i servizi so 
ciati sanitari e psichiatrici) è rimasta 
lettera morta per il disinteresse o per 
certi versi il sabotaggio che s e regi 
strato sul piano politico ed ammiro 
strativo 

Negare la complessità dei problemi 
gettando la colpa in maniera scandali 
stica ora sulle istituzioni ora sui geni 
ton significa negare la complessità 


dei bisogni dei bambini dimostrando 
cosi interesse soltanto per lo scontro 
fra le rappresentazioni ideologiche 
degli adu ti 

E facile prendere le difese del barn 
bino alla notizia di palesi e tragici abu 
si ai suoi danni piu difficile dare spa 
zio e risalto al bambino continuativa 
mente quando quegli abusi si consu 
mano in maniera meno eclatante op 
pure si p/eparano giorno dopo giorno 
'Claudio Foli, giudice onorano 
del Tribunale per i minorenni 
Anna Maria Manico!, insegnante 
Laura Nardi, assistente sociale 
Carla Negro, neuropsichiatra infant 
Gemma Rota, consulente familiare 
Per il Gruppo operatori contro 
l abuso minonle (Tonno) 


tinua a contrapporre «uomo» 
ad «animate» Ma uccidere il 
pitecantropo o lo scimpan 
ze/uomo sarebbe «caccia» o 
«delitto»? La cultura giudaico 
cristiana la piu antropocentn 
ca mai apparsa sulla Teira è 
estremamente fragile e diso 
nentabile su questo punto 
La signora scimpanzè e la 
possibile mamma dello scim 
panze/uomo e non solo un 
«animale» «roba da mangia 
re» «materia senza spirilo» 
come vorrebbe ancora farci 
credere qualche istituzione 
che troppo spesso pensando 
esclusivamente e fanatica 
mente all «uomo* ci fa di 
mentleare la vera spiritualità 
della vita 

Guido Casadet Torino 


Il sindacato, 
quando agli 
addetti va bene 
la «flessibilità» 


•■Caro direttore di recente 
la stampa si è occupata dell i 
niziativa degli avvocati del Ca 
dacus rispetto alle condizioni 
di lavoro del cosiddetti «pony 
express» 

Con I apertura di queste 
agenzie si è data una risposta 
ad un qualche tipo di utente 
da un lato e a un qualche tipo 
di lavoratore (soprattutto gio 
vani studenti) dall altra 

Dal punto di vista dell uten 
za 1 attivila delle agenzie di 
«pony express» risponde a 
due esigenze Una effettiva 
mente di recapito-espresso 
che oggettivamente risulta so¬ 
stitutiva ed integrativa dell at 
tivlla postale sotto questo 
aspetto il nehiamo alle nor 
mative sugli inoltri postali 
(forse da adeguare) è dovero 
so Ma per altro verso I attivila 
di queste agenzie si può collo 
care nell ambito di un vero e 
proprio trasporto che po 
Iremmo chiamare «fiducia 
no» praticamente non regola 
mentalo 

Si tratta di sostituire msom 
ma la classica figura del fatto 
nno in buona parte scompar 
sa dal mondo del lavoro Si 
passa cioè dal semplice reca 
pilo ad un vero e proprio ser 
vizio piu complesso il tutto 
giocato sulla celerità e tempe 
Stinta deli esecuzione Su 
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questa distinzione forse sotti 
le ma probabilmente giuridi 
camente sostenibile si regge 
in equilibrio 1 «invenzione» 
delle agenzie dei «pony 
express» 

Il problema tuttavia a mio 
avviso non si nsolve costnn 
gendo queste attività in nor 
mative non adeguale ma va 
randone di nuove e corrispon 
denti alle esigenze 

Il problema piu grave spe 
eie sotto il profilo sindacale e 
quello della condizione dei la 
voralon A me pare però evi 
dente che la tutela di questi 
lavoratori non possa passare 
attraverso i canoni sindacali 
classici Vale a dire che lo 
schema tipo de) contratto di 
lavoro e conseguenti condì 
zioni di garanzia troverebbe 
un rifiuto sostanziale anche 
tra gli stessi addetti che trova 
no dirette convenienze nelle 
«flessibilità» (chiamiamole co 
si) attuali 

Il problema e dunque quel 
lo di garantire le condizioni 
minime di tutela lasciando 
inalterate le flessibilità ni erro 
te fondamentali dagli stessi 
addetti Sotto questo aspetto 


come Flit Cgil abbiamo so 
stanzialmente concluso una 
elaborazione per cui sia possi 
bile determinare garanzie sot 
to I aspetto previdenziale fi 
scale assicurativo e quindi sa 
lanale Fatte le opportune ve 
Tifiche sperimenteremo sul 
territono la risposta degli in 
terlocuton sperando cosi di 
dare al problema una soluzio 
ne stabile e non legata all oc 
casionahta di provvedimenti 
di carattere giudiziario 
Dino Lopez Per la segreteria 
nazionale Flit Cgil Roma 


I supermercati 
chiedono che 
i controlli 
siano rigorosi 


M Egregio direttore solo og 
gì leggo un articolo pubblica 
to sull Unita del 28 aprile dal 


titolo «// vitello all italiana 7 » 
nel quale viene opportuna 
mente denunciato il grave fe 
nome no dell uso degli anabo- 
iizzanti nell allevamento dei 
vitelli Nell articolo vengono 
riportale dichiarazioni del sig 
Alberto Fontana deli Associa 
zione Cooperative Agncole il 
quale con sorprendente d» 
slnvoltura attribuisce ai su 
permercati la responsabilità di 
pratiche delittuose attuate da 
gii allevatori 

Come nel caso del vino i 
supermercati erano responsa 
bili - secondo alcune ridicole 
affermazioni - delle sofistica 
ziom «perche colpevoli di pra 
ticare prezzi bassi» in questo 
caso secondo il sig Fontana 
i supermercati sarebbero re 
sponsabili delle adulterazioni 
degli allevatori «perche vo 
gliono carni tenere e rosse* 
L affermazione si commenta 
da sola 

Devo ricordare che 1 uso di 
anabolizzanti non rende affat 
to la carne tenere e rossa ma 
serve soltanto a far aumentare 
rapidamente di peso ì vitelli 
consentendo illeciti guadagni 
agli allevatori scorretti 


E noto inoltre che le carni 
fresche sono soggette per leg 
ge a controlli sistematici da 
parte dei veterinari delle Usi 
dei luoghi di macellazione e 
quando trasportate dall uno 
all altro comune subiscono la 
cosiddetta «controvisita sani 
tana» cioè un secondo con 
trollo nel comune di arrivo 
Controlli vetennan ufficiali 
sono previsti anche sulle carni 
di importazione 
Oltre a ciò per una maggio 
re garanzia le catene di su 
permercati richiedono ai loro 
fornitori delle certificazioni 
che confermano la provemen 
za del bestiame da ailevamen 
ti controllati onde escludere 
pratiche scorrette di ingrasso 
Tengo in ogni caso a ribadì 
re che il nostro settore nehie 
de a tutela dei consumatori 
che » controlli sulle carni co¬ 
me su ogni altro prodotto de 
stinato all alimentazione sia 
no intensificati e stano sempre 
piu sen e rigorosi è evidente 
pero che e alla fonte delle 
possibili sofisticazioni che si 
deve soprattutto vigilare cioè 
sulla fase della produzione e 
nel caso in esame sugli alle 
vamenti del bestiame bovino 
Cario Ciani Presidente 
della Federazione associazioni 
imprese distribuzione Milano 


Maggior parità 
fra ogni 
manifestazione 
della vita 


M Caro direttore su I Unita 
dei 24 aprile ho visto tre Iute 
re dedicate in modo diverso 
ai problemi dell ambiente e ai 
rapporti dei penstero marxista 
con il movimento «verde» 
che qualcuno tenta di far pas 
sare addirittura come «con 
servatole» 

Per quanto riguarda le idee 
di fondo credo che la filoso 
ha generale del Partito sia in 
una fase di evoluzione su que 
sti problemi abbracciando un 
campo piu ampio rispetto alle 
sue posizioni classiche 

Il pensiero «verde» e una 
concezione del mondo che 
contesta non solo il capitali 
smo (come già faceva la smi 
stra «tradizionale») ma anche 
la concezione delia nostra 
specie come staccata dagl al 


tn essen viventi Questa con 
cezione e propna soprattutto 
della cultura occidentale de 
ovata sostanzialmente dal 
I Antico Testamento 
Il movimento verde rappre 
senta quindi un ulteriore inno 
vazione e un ampliamento n 
spetto alle posizioni classiche 
del movimento comunista e in 
genere di tutta la sinistra Ed e 
naturale che il Pei faccia prò 
pria una simile grande occa 
sione di nvedersi in senso ul 
teriormente innovativo e fac 
eia sue quelle istanze che in 
sostanza dovranno portare 
alia fine della sopraffazione 
- della persona sulla perso 
na (posizione stonca della si 
nistra) 

della civiltà industriale 
sulle altre culture umane 
della nostra specie sugli 
altri esseri vtventi 
Si tratta quindi di una ulte 
nore evoluzione ne! senso di 
maggiore parità e giustizia fra 
ogni manifestazione della vi 
ta 

Enrico Fedeli Tonno 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


HiCi e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione è di grande utilità 
per il giornale il quale terrà 
conto sta dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altn nngraziamo 

Sandro Vallucci Vercelli 
Annamaria Cattaneo Berga 
mo Olga Santini Panciroli 
Reggio Emilia Aldo Fabiani 
Empoli Giordano Putzu Ton 
no Loredano Lenzi Bologna 
Iolanda Cottu Tonno i 25 ra 
gazzi della Comunità «La 
Ghiaia» Berzano S Pietro - 
Asti (scrivono una bella lette 
ra contro la (abbncazione del¬ 
le armi) Corrado Cordiglieri 
Bologna (•Fortebraccio co 
me stai 7 Ricordandoti affet 
tuosamenle tanti buoni au 
«un.) 

Umbero Tnam Varese 
(•Nella pagina sportiva del 
giorno 8 maggio ho letto 
Azzurre desaparecidos e 
questo non mi va usare una 
tale terminologia offende II n 
cordo di tempi tristi per I u 
manda in particolare per il 
popolo argentino»') Sebastia 
no Esposito Mangiano («Fi 
nalmente e morto il penta 
partito A me francamente sa 
rebbe piaciuto di piu se fos 
sero stale le lotte sociali a 
farlo morire anzichà la lotta 
di egemonia tra la De e il 
Psi ») 

- Molti lettori ci scrivono 
offrendo spunti e suggerendo 
iniziative per la propaganda 
elettorale ne terremo conto 
noi e le organizzazioni del 
Partito alle quali faremo per 
venire tali lettere Ringrazia 
mo dottor Alfredo Lengua di 
Cassolnovo Giorgio Pagliazzi 
di Firenze Saverio Bonn di 
Oderzo Michele Santamana 
di Presicce S D M di Campa 
gnola Samuele Filippini di Ri 
mini Luciano Citron di Castel 
lo Roganzuolo Olga Santm 
Panciroli di Reggio Emilia Er 
mes Barbieri di Brescia 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
mdmzzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non fir 
mate o siglate o con Arma ilteggi 
b le o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicale cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in 
v iti anche ad attn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrii! penenuli 


CHE TEMPO FA 



$ 

SERENO 

A 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

? 

TEMPORALE 


m 


PI 


NEBBIA NEVE VENTO MARFMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA un area di bassa pressione estesa 
doli entroterra africano al Mediterraneo mantiene attiva 
sulla nostra penisola una circolazione di aria molto umida 
che a sua volta alimenta una perturbazione che continua 
ad interessare in particolare la regioni settentrionali e 
quelle centrali ed è seguita da aria umida ed instabile 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con precipizio 
ni sparse a carattere intermittente Durante il corso della 
giornata tendenza a diminuzione della nuvolosità ad ini 
zlare dalle regioni settentrionali Per quanto riguarda 11 
talia meridionale tempo variabile con alternanza di annu 
volament» e schiarite 

VENTI. su tutte le regioni deboli prevalentemente meri dio 
noli 

MARI. mossi ma con moto ondoso in diminuzione sui 
bacini meridionali 

DOMANI sulle regioni nord occidentali e su quelle della 
fascia tirrenica tempo variabile con annuvolamenti irro 
goiarmente distribuiti e alternati a schiarite Sulle regioni 
nord orientali e su quelle della fascia adriatica e jomea 
nuvolosità piu consistente con possibilità di precipitazio 
ni isolate 

GIOVEDÌ ovunque condizioni di tempo variabile caratteri? 
zato da formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti accentuate e associate ad eventuali deboli precipi 
taziom a tratti alternate a schiarite più o meno ampie 

VENERDÌ su tutte le regioni italiana si continueranno ad 
avere condizioni generalizzate di variabilità ma le schiari 
te saranno piu ampie e piu frequenti rispetto ai giorni 
scorsi 


TEMPERATURE IN ITALIA* 

Bolzano 

10 

15 

L Aquila 

10 

20 

Verona 

12 

17 

Roma Urbe 

13 

25 

Trieste 

14 

17 

Roma Fiumicino 

14 

25 

Venezia 

11 

16 

Campobasso 

14 

21 

Milano 

10 

14 

Bari 

14 

25 

Tonno 

9 

14 

Napoli 

14 

26 

Cuneo 

5 

12 

Potenza 

11 

21 

Genova * 

12 

18 

S Maria Leuca 

16 

120 

Bologna 

14 

18 

Reggio Calabria 

16 

25 

Firenze 

12 

22 

Messina 

16 

22 

Pisa 

13 

18 

Palermo 

17 

21 

Ancona 

14 

20 

Catania 

13 

22 

Perugia 

12 

20 

Alghero 

14 

21 

Pescara 

14 

21 

Cagliari 

u 

22 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

4 

12 

Londra 

9 

13 

Atene 

15 

30 

Madrd 

10 

16 

Éerlino 

5 

18 

Mosca 

14 

25 

Bruxelles 

11 

15 

New York 

15 

31 

Copenaghen 

4 

11 

Parigi 

np 

np 

Ginevra 

1 

13 

Stoccolma 

7 

10 

Helsinki 

8 

13 

Varsavia 

8 

15 

Lisbona 

12 

18 

Vienna 

12 

22 


Il caso Wallenberg 
in attesa di giustizia 


FEDERIGO ARGENTIERI 


■B «Wallenberg Waldheim le due facce del 
la slessa medaglia» ha scritto nei giorni scorsi il 
Corriere della sera riferendosi alle discussioni 
svoltesi a Budapest durante le sedute del Con 
gresso ebraico mondiale Ma mentre le ucen 
de riguardanti I ex segretario generale dell 0 
nu sono ben note e comunque stanno venen 
do alla luce per il caso Wallenberg vale esatta 
mente il discorso inverso 
Raul Wallenberg nacque a Stoccolma nel 
1912 da un agiata famiglia di diplomatici e 
banchieri 11 padre mori prima che lui venisse 
al mondo la madre si risposò ed ebbe altn due 
figli Raul compì studi di architettura e viaggio 
molto in tutto il mondo 
Tornato in patria allo scoppio deila secon 
da guerra mondiale trovò lavoro presso la 
Compagnia commerciale centro europea una 
ditta appartenente ad un rifugiato ebreo di on 
gine ungherese Com e noto la Svezia - col 
suo «status» di neutralità rappresentava una 
felice eccezione per I Europa di quegli anni e 
la vita per Wallenberg non presentava proble 
mi particolari ma i suoi frequenti viaggi in Ger 
marna e nei paesi occupati dai tedeschi lo re 
sero molto avverso al nazismo e ben presto gli 
si pose il problema di come combatterlo 
Loccasione venne nella primavera del 
1944 il governo svedese da tempo impegnato 
in operazioni umanitarie gli chiese di andare 
in missione a Budapest per organizzare la prò 
lezione degli ebrei ungheresi che erano già 
cominciati a cadere vittime della furia nazista 
A partire dal 19 marzo di quell anno infatti 
quella che era ormai I ultima grande comunità 
ebraica europea ancora indenne era entrata 


nel mirino della «soluzione finale» di Ei 
chmann che poteva giovarsi della collabora 
zione dell appena costituito governo fantoc 
ciò di Dome Sztojay e dell indifferenza al prò 
blema da parte del reggente Horthy 
il 9 luglio 1944 Wallenberg arrivo a Buda 
pesi via Berlino munito dello «status» di primo 
segretario della legazione svedese abilitato ad 
emettere passaporti era munito di fondi mgen 
ti ed era inoltre riuscito dopo lunghe discussio 
ni ad ottenere pieni poteri a lare cioè tutto il 
possibile oer raggiungere I obiettivo affidato 
gli La situazione che trovo era terrbite piu 
della meta degli oltre 700 000 ebrei era stala 
già deportata e i rimanenti erano chiusi nei 
ghetti in attesa della loro sorte in preda alla 
fame e alle malattie (dato che le leggi antie 
braiche proibivano il ricovero in ospedale) 
Eichmann aveva eia pronto il colpo finale ma 
fortunatamente Horthy da tempo alla ricerca 
dt un armistizio con gli Alleati ordino la cessa 
zione delle deportazioni per ingraziarseli e 
Berlino miracolosamente accetto (probabil 


mente per direttiva di Himmier che perseguiva 
scopi simili a quelli del reggente) Wallenberg 
dunque potè usufrire di una tregua sia pure 
precana I paesi neutrali avevano già comincia 
to a fare qualcosa ma non in maniera coordi 
nata Egli installo il suo quartier generale pres 
so 1^ legazione svedese e per sei mesi mmter 
rottamente utilizzo i fondi a disposizione per 
costruire ospedali di fortuna infermerie e 
mense distribuire passaporti svedesi e vigilare 
sui buon esito delle partenze corrompere ed 
anche ricattare funzionari e militari ungheresi 
o tedeschi qualora minacciassero di porre fine 
all esodo 

La situazione peggiorò notevolmente con il 
colpo di Stato filonazista del l 5 ottobre che 
caccio Horthy dai paese e porto al potere il 
crocefrecciato Szalasi con grande giubilo di 
Eichmann questi annuncio che la deportalo 
ne degli ebrei sarebbe subito ripresa Wallen 
berg ed i suoi non si persero d animo e conti 
nuarono la loro battaglia fino all arrivo delle 


truppe sovietiche a Budapest nel gennaio 
1945 riuscendo nell impresa di salvare oltre 
centomila vite umane dalle camere a gas spes 
so a rischio della propria vita L eroico svedese 
fu visto per I ultima volta libero mentre andava 
munito di un salvacondotto a prendere con 
latto con U governo provvisorio di Debrecen 
Da allora e scomparso 

Nel 1947 I allora ministro degli Esteri sovie 
tico Viscinski) disse di non averne mai seni to 
parlare ma dieci anni dopo in seguito alla 
richiesta del primo ministro svedese Tage Er 
lander Andrei Gromyko dichiarò che Wallen 
berg era morto nel 1947 nella Lubianka la 
nota prigione del Kgb a Mosca per un infarto 
Ma numerosi testimoni hanno affermato an 
che recentemente di averlo visto vivo molto 
dopo quella data in questo o quel carcere 
dell Urss 

Nei giorni scorsi la vicenda è tornata alla 
ribalta in occastone dell inaugurazione a Buda 
pesi di una statua a lui dedicata appunto m 
margine al Congresso ebraico mondi ile li fat 
to e di per se significativo anche perche un 
avvenimento del genere sarebbe dovuto acca 
dere già nel 1948 (ma non fu possibile perche 
le automa sovietiche seq irono la statua) 
Ancora piu significativo e un g ornale un 
gherese abbia parlato dvl ca_>o intervistando 
un testimone che ha rivelato particolari inediti 
Non resta che augurarsi che la «glasnost» gor 
bacioviana faccia quanto prima trapelare la ve 
nta sulla sorte di questo luminoso esempio di 
solidarietà umana che ancora attende che gli 
venga resa piena giustizia 


Contesto il bilancio 
del ministro Visentini 


RENZO BONAZZI 


■l Lon Bruno Visentini 
nel tracciare su »la Repubbli 
ca» del 13 maggio un bilancio 
non certo autocritico dei sue 
cessi realizzati nei tre anni di 
sua gestione del ministero del 
le Finanze accredita tra que 
sti anche i aver impedito 
.[aggravio sensibile deli tm 
posizione che sarebbe deriva 
to ai contribuenti dalla cosid 
detta autonomia tributaria dei 
comuni e delle regioni» che 
«avrebbe incrementato ie spe 
se già eccessive (e talvolta le 
cattive gestioni) degli enti lo 
cali» 

L on Visentini dimentica 
che I autonomie anche finan 
ziaria dt Comuni e Province e 
delie Regioni e per queste ut 
lime la titolarità di tributi prò 
pn e quote di tnbuti erariali 
per adempiere alle loro nor 
mali funzioni è prevista dalla 


Costituzione e non basta che 
questi principi siano esclusi 
dall orizzonte culturale del 
ministero delie Finanze per 
che sia lecito lasciarli inattua 
ti che a causa della mancata 
realizzazione dell autonomia 
tributaria Regioni Province e 
Comuni continuano a soprav 
vivere in condizioni di preca 
metà gravide di pericoli per la 
finanza pubblica che i trasfe 
omenti per spese correnti agli 
enti locali dal b lancio statale 
sono aumentati dal 1978 ad 
oggi in misura inferiore al 
complesso delle spese cor 
renti dello Stato (4 55 volte 
queste ultime 2 96 volte le 
prime) ed al tasso di inflazio 
ne nonostante che nello stes 
so periodo siano state reali? 
zate da Comuni e Province 
nuove opere per 49 019 mi 
bardi con conseguenti nuove 


spese correnti ed assunta una 
miriade di nuove funzioni che 
I aftnbuzione agli enti locali di 
un potere impositivo proprio 
responsabilizzerebbe gli am 
ministratoli che la cosiddetta 
«autonomia tributaria» non 
deve modificare la pressione 
fiscale ma può realizzarsi me 
diante il riordino e la riforma 
della imposizione locale ed 
erariale con la conseguenza 
di una maggiore equità fisca 
le di trasferimenti di risorse 
tributarie dall erario agli enti 
locali e riduzione dei contri 
buu statali che esistono di 
certo cattive anzi anche pes 
stme gestioni di Comuni Pro¬ 
vince e Regioni accanto a ge 
stioni buone e ottime ma 
non si rimedia alle cattive e si 
compromettono le buone fa 
cendo mancare ie risorse ne 
cessane per (esercizio delle 
funzioni e dei servizi pubblio 
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ECONOMIA & LAVORO 



Ieri una vera frana I guai giudiziari 

12“ seduta negativa dell’Ingegnere 

In otto giorni meno 6% Rissa tra industriali 


La Borsa va in picchiata 
e ‘trema’ per De Benedetti 


La Borsa ha vissuto la peggiore giornata di tutto 
questo scorcio di 1987, con una caduta delle quo 
fazioni del 2 33%, mentre si infittivano le voci più 
allarmistiche sulle difficoltà giudiziane di Carlo De 
Benedetti e mentre Raul Gardini portava allo sco¬ 
perto una dura polemica con Cesare Romiti, segno 
inequivocabile di una rottura netta degli equilibn 
tra \ personaggi di punta del capitalismo italiano 


DARIO VENEQONI 


wm MILANO È una frana di 
vaste proporzioni La Borsa 
vede nero nel propno futuro I 
cantori del nuovo miracolo si 
sono dileguati preferendo 
evidentemente godersi i co 
spicui guadagni realizzati con 
la dissennata campagna nalzi 
sta dell anno scorso Sul cam 
po proprio nell anniversario 
di quell isterico maggio 1986 
sono nmasti come al solito i 
pesci piccoli ancor canchi di 
azioni che non sanno come e 
a chi vendere 
In otto giorni Io smolla 
mento si è portato via oltre il 6 
per cento del valore della Bor 


sa volatilizzando cosi migliaia 
di miliardi che evidentemente 
esistevano solo sulla carta La 
seduta di len è stata la dodice 
sima consecutiva caratterizza 
ta dal segno negativo (con un 
unico intervallo di un giorno 
quando I indice restò stazio 
nano) La «ripresine» di aprile 
è persa e i prezzi sono tornati 
un bel po sotto il livello di 
inizio d anno 

Tra le corbeilìes come già 
nei giorni scorsi sono tornati 
a circolare i piu funesti vatici 
iu Molli di questi riguardava 
no come già giovedì scorso 
le difficolta di Carlo De Bene 


detti nell inchiesta sul crack 
del Banco Ambrosiano di Ro 
berlo Calvi Ma altre voci ac 
compagnate dalle piu (anta 
siose illazioni si esercitavano 
ne) gioco di cercare di dare 
un nome all obiettivo - o agli 
obiettivi - degli strali lanciati 
da Cesare Romiti contro certi 
imprenditori troppo spregiu 
dicati Con chi ce I aveva 7 
Con lo stesso De Benedetti 7 
Con Gardim 7 Con entrambi 7 

Di certo - è opinione gene 
rale - qualcosa si e rotto nel 
tradizionale equilibno di potè 
re tra i grandi imprenditon ita 
liani e si apre per la pnma 
volta da molti anni in qua I in 
quietante prospettiva di uno 
scontro se non addipttura di 
un conflitto aperto 

Quando i grandi gruppi tira 
vano nella stessa direzione la 
Borsa andava come un veliero 
con vento in poppa Ma se tut 
ti litigano ci si può attendere 
solo dolori 

Si aggiunga poi che la sedu 
ta si è svolta mentre ancora 


estremamente confuse erano 
le notizie sul bombardamento 
iraniano contro una nave da 
guerra amencana nel Golfo 
Persico e che da Francoforte 
Pangi Londra continuano a 
venire segnali di tensione e di 
preoccupazione sull avvenire 
dei paesi piu industrializzati e 
si comprende come in piazza 
degli Affari si sia creata ten 
una miscela altamente incen 
diana e che le spinte a vende 
re abbiano sopravanzato di 
gran lunga quelle a comprare 
E come se non bastasse co 
me avviene solo nei momenti 
peggiori del mercato molti 
ordini di vendita sono stati 
trattati «al meglio» e cioè sen 
za indicazione di prezzo una 
condizione da disperati che 
non può che produrre un n 
basso 

Il calo dei prezzi si dice 
ora sarebbe stato maggtore 
se alcune mani solide non fos 
sero intervenute a difesa di al 
cuni titoli guida di primissimo 
piano che cosi si sono salvati 


limitando i danni Ma - so 
prattutto nel comparto assicu 
rativo - in qualche caso mve 
ce si e assistito a veri e propri 
crolli di prezzi le Ausonia (De 
Benedetti) hanno perso tl 

10 3% le Italia (gruppo Fon 
diana e quindi Montedison 
Gardim) il 9 5 le Latina (De 
Benedetti) il 6 1 Alleanza 
Abeille Umpol Toro e Previ 
dente oltre il 4% 

Ma piu in generale tutto il 
listino è stato preso di mira 
tanto che si contano sulle dita 
di una mano i titoli In nalzo 
Dal 30 apnle quando con 
I 057 punti I indice Mib segno 

11 massimo dell anno tl listino 
ha perduto in media 18 7% 
precipitando a rotta di collo 
verso i livelli mimmi (indice a 
927 il 3 marzo) Non si tratta 
di un cedimento passeggero 
ma di una lenta inesorabile 
frana Ne si vede al) onzzonte 
qualcosa o qualcuno capace 
di allestire in fretta un argine 
onde evitare guai maggiori 
Reagirà la Borsa alla tempesta 
che si addensa sul suo cielo 7 


Intanto Gardini accusa 
«Romiti come i mafiosi» 


ANTONIO POI 

tm MILANO C è un atmosfe 
ra da tagliare con il coltello 
nel salone del Grand Hotel 
Pnncipe Savoia Pesantissima 
Decollata perfettamente ver 
so i lidi dell alta finanza la 
conferenza economica del 
•Financial Times» ha un forte 
sobbalzo Si lanciano dolorosi 
fendenti parole grosse mes 
saggi E Raul Gardini che par 
le Inquarta tesissimo Gardini 
parla delle industrie che vo 
gliono comprarsi pezzi di ban 
che e dice che a lui i vincoli 
stabiliti vanno bene bemssi 
mo Parla delle dssicuraziom e 
dice che questa volta i vincoli 
non vanno bene Randone il 
presidente delle ricche e ap 
petite Assicurazioni Generali 
lesoro della finanza naziona 
le sbaglia di grosso Essendo 
proprietario delia Fondiaria 
per citare soltanto la prima 
delle assicurazioni del suo lar 


IO SAUMBENI 

go impero sarebbe difficile 
per Gardini andare contro I 
propri interessi Poi arriva al 
nocciolo della questione Che 
cosa pensa dell intervento fio 
remino d) Cesare Romiti 7 Pen 
sa tutto il male possibile e im 
plicitamente rilancia all am 
mmistratore delegato Fiat 
1 accusa di usare lo stesso lin 
guaggjo della mafia Sentia 
molo « Giustissimo richia 
morsi alla moralità i principi 
di Romiti sono i miei Ma 
quando si spara a lupara bi 
sogna anche fare i nomi e i 
cognomi Non si spara neI 
mucchio» 

Che i rapporti fra lo staff di 
corso Marconi e quello di Ra 
venna non fossero buoni e co 
sa arcmota Ma la piega che 
sta prendendo la polemica ha 
davvero del sorprendente 
Sembra di capire che la rotta 
di collisione nel gotha un 


prenditoria! finanziano si stia 
consumando Agnelli che 
stoppa quando è gh possibile 
De Benedetti (ultimo il caso 
del Credito Romagnolo) la 
corsa alle Generali che fanno 
gola a parecchi e acuisce i 
contrasti Gardini che diventa 
padrone assoluto della Mon 
tedison e conclude la sua sca 
lata al vertice confindustriale 
Assicurazioni banche socie 
ta snodo per pesare nel siste 
ma finanziario per spostare 
equilibri consolidati tl fronte 
di competizione è parecchio 
lungo Ma che cosa aveva del 
lo Romiti 7 Non aveva nspax 
mialo bordate all immoralità 
presente nel mondo impren 
ditoriale Testualmente «/Ve/ 
nostro mestiere non possono 
essere ammesse scorciatoie 
o illusioni come quella di eh 
minare li rischio attraverso 
operazioni definite di inge 
gneria finanziaria ma che in 
realtà trasferiscono tl rischio 


sulle spalle di ignari contri 
butori O come quella di so 
shtuire il lavoro dell impren 
ditore e la sua intelligenza 
con la furberia la corruzione 
e qualche volta I illegahtà» 
Con chi ce I ha Romiti 7 Con 
De Benedetti inquisito dalla 
magistratura milanese per I af 
fatte del Banco Ambrosiano 7 
Con Gardini 7 Ce 1 ha con chi 
quota in Borsa le scatole cme 
si 7 Mistero Umberto Agnelli 
che ieri fa sapere di essere 
completamente d accordo 
con Romiti non aggiunge 
ment altro Non resta che 
aspettare il prossimo round 
Sara domani all assemblea 
annuale della Confindustna 7 
Certo che non avrebbe potuto 
esserci una vigilia piu burra 
scosa con Lucchini tutto m 
tento a preparare nuovi equili 
bn e con gli imprenditori lea 
der in piena rissa In Giunta 
arriva propno Raul Gardini il 
quale siedera accanto a Romi 



ti 

Dopo la polemica ilconve 
gno milanese del « Financial 
Times* toma sui binari pre 
scelti anche se non propria 
mente tranquilli Subito scatta 
la polemica sulle assicurarlo 
ni Gardini - come si e detto - 
e molto interessato al tema e 
non vuole vincoli alla parteci 
pazione delle imprese II mini 
stro Goria invita invece alla 
« cautela» Ecco gli strascichi 
della polemica sulle banche 


Neno Nes» spiega la sua posi 
zione sulla decisione delle 
Consob di proibire la tratta 
zione pomeridiana dei titoli 
attraverso I agenzia Reuter 
•Ce I aspettavamo la nostra 
intenzione e quella di stimo 
lare il progetto di riforma non 
certo quella di ostacolare il 
lavoro della commissione 
Per noi la trattazione conti 
nua costituisce uno dei punti 
cardine del mercato * Doma 


ni discuterà della questione il 
comitato esecutivo Bnl Ma 
Nesi ha lanciato un allarme 
sulla scarsa qualità dell offerta 
di prodotti finanziari «La con 
correnza talvolta esasperata 
riduce i margini si fanno gì 
rare centinaia di miliardi per 
poter spuntare qualche utile 
limitato oppure in vista di un 
indotto che potrebbe pero 
non dare profitti• Anche nel 
la finanza la qualità deve im 
porsi sulla quantità 



Quei 65 giorni nella tana di Calvi 


Per due mesi vicepresidente 
De Benedetti fu molto vicino 
ai misteri dell’Ambrosiano 
ior, consociate estere: 
un vortice che portò al crack 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Hi ROMA Si erano scontrali 
subito e motto violentemente 
Molti ricordano le drammati 
che riunioni del consiglio di 
amministrazione del Banco 
Ambrosiano con quei due tipi 
coriacei che I uno di fronte 
all altro si guardavano con 
odio mentre i «rag omeri» 
snocciolavano cifre da capo 
giro Roberto Calvi non am 
metteva deroghe non accet 
lava che le sue decis om ve 
mssero discusse Ma anche 
Carlo De Benedetti finanziere 
in grande ascesa e in quei 


giorni vicepresidente della piu 
importante banca cattolica 
italiana non era certo tipo da 
farsi mettere da parte La si 
tuazione era andata avanii co 
si esattamente per sessanta 
cinque giorni poi De Bene 
detti aveva dovuto gettare la 
spugna non era ancora abba 
stanza forte ne aveva abba 
stanza hqudi» per pesare 
adeguatamente nelle decisio 
ni importanti 

Calvi era appena uscito dal 
carcere ma era convinto che 
sarebbe riuscito a riprendere 


in mano la situazione deila 
banca De Benedetti comun 
que secondo i giudici mila 
nesi io aveva costretto a 
compiere un paio di operano 
ni che il «banchiere di Dio» si 
sarebbe ben guardato da por 
tare a termine in «tempi nor 
mali» L inchiesta dei giudici 
milanesi parla - a quanto pare 
di acquisto forzoso di azioni 
della «Brioschi» messe in ven 
dita dallo stesso De Benedetti 
Si indaga insomma per ac 
cenare se Calvi ha subito un 
vero e propno ricatto nel ti 
more che I antagonista fosse 
venuto a conoscenza di molti 
segreti durante i sessantacm 
que giorni di vicepresidenza 
dei Banco 

Quali erano questi segreti 7 
Ovviamente si possono fare 
soltanto ipotesi ma e abba 
stanza semplice intuire che 
cosa Calvi intendeva tener na 
scosto ad ogni costo prima di 
tutto il rapporto del «Banco» 
con I lor di Marcinkus la vi 
cenda delle famose «lettere di 


patronage» della banca vati 
cana e tutte le operazioni con 
le famose «consociate» este 
re II momento del grande 
crollo del Banco Ambrosiano 
si stava avvicinando e una 
qualsiasi «interferenza» avreb 
be potuto portare al caos 
De Benedetti senza alcun 
dubbio era per Calvi una «in 
terferenza» e anche delle piu 
pericolose Dai conti risultava 
già evidentemente chiara I en 
ma del «buco» che stava or 
mai profilandosi e che a con 
clusione della vicenda avreb 
be raggiunto la colossale cifra 
di 1800 miliardi di lire Forse 
De Benedetti si era anche re 
so conto che le lettere di «pa 
tronage» del Vaticano non sa 
rebbero allatto servite a tirare 
fuori la banca dal crollo For 
se il finanziere era riuscito an 
che a mettere il naso nelle 
carte che testimoniavano 
«concretamente» i rapporti 
niente affatto chiari fra Calvi 
Sindona Lieto Celli Umberto 


Ortolani o Pesenti Forse per 
qualche «ingenuità» della se 
gretaria di Calvi (la donna si 
getterà poi dalla finestra nei 
giorni della scomparsa del 
«do» Roberto») qualcuno 
aveva potuto leggere qualco 
sa sulle vecchie e mai chiame 
operazioni «Condotte» «Poz 
zi» «Acqua Marcia» «Immobi 
Ilare «Pantanella» «Pacchet 
ti» «Vianim» e sui rapporti con 
le banche di Michele Sindona 
già fallite in America Ma deve 
essere stato propno il «grande 
giro* Banco Ambrosiano Ior 
Vaticano che avrebbe potuto 
far temere a Calvi un ricatto 
Ecco il nodo del rapporto di 
minaccia tra i due potrebbe 
essere stato proprio quello na 
to dal Morta delle consocia 
te t dell Ambrosiano 
Quante e quali erano 7 E che 
cosa rappresentavano in reai 
ta 

Le piu note sono in quel 
periodo il «Banco Ambrosia 
no Oterseas di Nassau (Ba 


hamas) I «Ambrosiano Group 
Banco Commercial» di Mana 
gua la «Holding Ambrosia 
no» del Lussemburgo e il 
«Banco Ambrosiano Andino» 
L lor e Marcinkus in pratica 
facevano parte come si sco 
pnra dopo di tutti questi 
«gruppi La banca vaticana - 
secondo le indagini era in 
pratica persino propnetana 
dello stesso Banco Ambrosia 
no attraverso la «Suprahn» 
che aveva sede in Lussembur 
go II solo «Banco Andino» 
per ordine di Calvi aveva ver 
sato 680 milioni di dollari ne) 
le casse di una sene di società 
con nomi di fantasia e regi 
strate a Panama Astolfine 
Bellatnx Belrosa Enn Lara 
mie Manich Worl Wide Se 
condo la Banca d Italia quelle 
società erano tutte di «per» 
nenza» dello stesso lor che n 
sudava propneiano anche del 
6% della «Banca del Gottar 
do» quella dove Calvi e la P2 
tenevano fondi e carte segre 
te 



Azioni Fìat 
L’Imi dice 
no ad 
Agnelli 


Arcuti risponde no ad Agnelli II presidente dell Imi n 
spendendo ad alcune domande rivoltegli dai giornalisti 
ha escluso che I Istituto mobiliare italiano possa mirare dal 
mercato una parte dei titoli Fiat in circolazione dopo 1 u 
scita dall assetto azionano del socio libico Della possibili 
la di questa operazione si era parlato un mese fa Ma Luigi 
Arcuiti ha ora escluso che l Imi possa compierla Al tempo 
stesso ha anche escluso che ! Imi possa subentrare a Me 
diobanca nel) azionariato della Tei» * 


Olivetti, 
niente azioni 
ai giapponesi 


La Olivetti non ha in corso 
trattative con alcuna azien 
da giapponese per la vendi 
ta di pacchetti azionari 
Con questa puntualizzazio 
ne la società di Carlo De 
Benedetti ha smentito ieri 
categoricamente la notizia 
secondo la quale una consistente quota della Olivetti un 
15 20% sarebbe in procinto di passare nelle mani di azien 
de nipponiche «Non esistono trattative in questo senso - 
ha dichiarato all agenzia Italia un portavoce dell azienda di 
Ivrea - è una notizia completamente falsa» 


E De Benedetti 
si «butta» 
sulla stampa 
inglese 


Smentita la tradiva con i 
giapponesi Carlo De Bene 
detti ha messo a segno un 
altro importante colpo nel 
la sua strategia di presenza 
nel mondo dell informazio 
ne acquistando il 4% del 
gruppo inglese Pearson al 
quale fanno capo tra gli altri il quotidiano Financial 77 
mes e il settimanale The Economist e cioè due degli 
organi di informazione economica e finanziaria più autore 
voli del mondo II presidente della Olivetti ha già in Italia il 
pieno controllo della agenzia di stampa Raaiocor oltre 
che come noto una presenza di primissimo piano nei 
gruppi Mondadon ed Espresso A Ivrea intanto è stato 
annunciato ta prossima realizzazione di una jomt ven tute 
con una società «che si occuperà di ncerca e sviluppo» 
sempre nel quadro dell internazionalizzazione del gruppo 

Ancora di scena Carlo De 
Benedetti Per la privatizza 
zione della Sme la Buitom 
non si dà per vu\ta e ricorre 
in Cassazione E stato no 
tillcato ieri dai legali della 
società di De Benedetti il n 
corso contro la sentenza 
della pnma sezione civile della Corte d appello di Roma 
depositata il 9 marzo scorso e relativa alla causa intentata 
contro I Iri il ministero delle Partecipazioni statali il Cipi 
la lar e la Cofima per la mancata vendita della Sme La 
Buitom ritiene innanzitutto che lar e Cofima (concorrenti 
di De Benedetti per I acquisto della Sme) siano «portatori 
d interesse di mero fatto» e che la Corte d appello pertan 
to non avrebbe dovuto concedere Ioto di intervenire nel 
processo 

Vendite veicoli 
commerciali 
+19,14% 

Fiat in testa 


Per la Sme 
la Buitoni 
ricorre in 
Cassazione 





Il settore auto gode di buo 
na salute anche per quanto 
riguarda i veicoli commer 
ciali E la Fiat è in testa per 
le vendite Le vendite degli 
autoveicoli commerciali sono aumentate del 19 14 per 
cento nei primi quattro mesi di quest anno Nello stesso 
periodo dell 36 infatti erano state vendute 33 609 unità 
contro le 40 041 di quest anno Nel solo mese di apnle 
l incremento è stato del 33 41 per cento Una puma parti 
colarmente alta per il settore Secondo i dati statistici prov 
visori resi noti dall Anfia (associazione nazionale fra indù 
stne automobilistiche) e dall Unrae (unione nazionale rap¬ 
presentanti autoveicoli esteri) Fiat auto ed (veco sono ai 
primi due posti tra le case costruttrici rispettivamente col 
36 20% e col 16 03% del mercato nel solo mese di apnle 

In Giappone il ministro del 
l Industria e del Commer 
ciò intemazionale Haiime 
Tamura ha richiesto ai din 
genti delle piu importanti 
società commerciali nippo 
niche di evitare vendite 
“speculative di dollari Lo ha 
reso noto un portavoce dello stesso dicastero Tamura ha 
avanzato in precedenza richieste in questo senso anche ad 
esponenti di altre industrie di banche commerciali di 
compagnie di assicurazione e società di intermediazione 
finanziaria 

PAOLA SACCHI 


Ministro 

nipponico: 

«Non speculate 
sui dollari» 


Prevertice pessimistico 
Il ministro Goria 
«Da Venezia 
non mi aspetto nulla» 


■i MILANO «Altro che otti 
mismo non credo propno si 
faranno passi in avanti rispetto 
agli appuntamenti di Parigi e 
Washington Ci sono in gioco 
interessi troppo divergenti» 
Tirato per i capelli il ministro 
Gona alla fine ha spiegato le 
sue opinioni sul vertice di Ve 
nezia a economisti e finanzieri 
chiamati a convegno dal «Fi 
nancial Times» Pessimismo 
nero faticosamente levigato 
da qualche diplomatiselo Co 
me quel richiamo all attivismo 
sfrenato di Fanfam «Le pole 
miche sul viaggio del presi 
dente del Consiglio nei paesi 
interessati al vertice sono un 
po sciocchine Invece quel 
viaggio fa ben sperare» Ma 
non cosi tanto se lo stesso 
Goria ammette che le previ 
siom dell Ocse sono davvero 


preoccupanti e che nessuno 
sta facendo qualche cosa per 
scongiurare il pencolo di un - ' 
recessione «E mutile nascon 
derlo ci sono troppe difficol 
ta Tedeschi e giappones 
combinano le prospettive d 
sviluppo economico con l e 
voluzione demografica Alh 
Rft va bene il 2 per cento di 
crescita all anno E gli altri 7 
«Il mio è un giudizio esclusi 
vamente personale - precisa il 
ministro - il fattore demogra 
fico e alla base delle difucolta 
nei rapporti tra i paesi indù 
stnaiizzah In ogni caso qua) 
che risposta nel breve penodt 
per tranquillizzare i mercat 
valutari bisogna darla Per for 
luna e sempre piu diffusa I 
convinzione che un ulteriori 
calo del dollaro faccia mak 
un po a tutti quanti» 
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Alfe Romeo 

Impiegati 
in assemblea 
ad Arese 


B MILANO. Proseguono le 
assemblee in preparazione 
del referendum sull'accordo 
Alfa-Lancia. Ieri ad Arese era 
il turno degli impiegati e degli 
operai professionali, che sono 
affluiti In massa ad ascoltare i 
rappresentami delle segrete¬ 
rie nazionali, Aìroldi e Tibaldi 
per la Fiom, Gianni Italia per 
la Cisl, Angeletti e Venturoli 
per la Uiln&Se alle assemblee 
operaie erano stati dominanti 
i temi dell’occupazione e del¬ 
la cassa integrazione, tra im¬ 
piegati e tecnici l'interesse 
maggiore è stato per il destino 
strategico del gruppo. Infatti 
sin dall'inizio della vertenza la 
preoccupazione dominante 
era stata quella della autono¬ 
mia produttiva e progettuale 
rispetto agii aure natissimi ulu 
fici di ricerca e progettazione 
di Torino. E l'ipotesi di uno 
smantellamento, seppur gra¬ 
duale, o di uno svuotamento 
della ricerca Alfa è tutt'altro 
che Improbabile, vista la tradi¬ 
zione di assoluta omogeneità 
e unitarietà che vige nei grup¬ 
pi dirigenti Fiat. Intanto in fab¬ 
brica prosegue la campagna 
di informazione sostenuta ieri 
da un comunicato nazionale 
unitario delle segreterie sinda¬ 
cali che conferma il giudizio 
positivo sull accordo. La setti¬ 
mana prossima, lunedì 25 e 
martedì 26 il referendum. Da 
segnalare infine la tradiziona¬ 
le sensibilità dell'Alfa di Arese 
alle vicende esterne; la fabbri¬ 
ca si è fermata un quarto d ora 
per ricordare le quattro vitti¬ 
me dello scoppio del deposi¬ 
to di Genova. □ S.R.R. 


ECONOMIA E LAVORO 


La «maratona» Cee sui prezzi agricoli nasce in un brutto clima 

I tedeschi mostrano i muscoli 


È ripresa sotto i peggiori auspici, ieri a Bruxelles, la 
maratona dei ministri agricoli Cee che dovrebbe 
fissare prezzi e misure di una campagna ormai 
iniziata da tre settimane. Sul negoziato pesano rigi¬ 
dità un po' di tutti e soprattutto dei dirigenti tede¬ 
schi. Oggi, intanto, a Bruxelles si terrà una marcia 
di protesta indetta dalle organizzazioni agricole 
europee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


mt BRUXELLES Ormai que- 
ste maratone assomigliano 
sempre più a faticose parente¬ 
si tra elezioni. Il timore di 
scontentare una categoria che 
conta dappertutto spinge i mi¬ 
nistri a rinviare i negoziati 
(quelli veri, almeno) a -tempi 


più tranquilli». Ma visto che in 
Europa, ora qui ora là, si vota 
spesso, i «tempi più tranquilli» 
non arnvano mat. Stavolta c'è 
una novità: accanto alla paura 
preventiva, che ha già prodot¬ 
to un tacito accordo per inter¬ 
rompere tutto dal 1* giugno in 


vista degli appuntamenti elet¬ 
torali britannico e italiano, c'è 
anche la paura postuma. Il mi¬ 
nistro tedesco Ignaz Kiechle, 
ieri, si è presentato a Bruxelles 
con una grinta più dura del 
solito (ed è davvero difficile). 
La sera prima, il cancelliere 
Kohl, meditando sul disastro 
registrato dalla Cdu nella Re- 
nania Palatinato (perdite fino 
aH‘11% nelle regioni agrico¬ 
le). aveva invitato il suo mini¬ 
stro ad «assumere la posizione 
più ferma». Perché in autunno 
si voterà dì nuovo, e altri con¬ 
tadini, quelli dello Schleswig- 
Holstein, avranno modo di 
usare la scheda come un'ar¬ 
ma. 

Si capisce, in questa situa¬ 


zione, come a Bruxelles non 
tiri affatto aria di accordo im¬ 
minente. I ministri torneranno 
a discutere per tutta la giorna¬ 
ta di oggi, ma già si sa che 
saranno necessarie altre fati¬ 
cose tornate (la prossima all’i¬ 
nizio della settimana entran¬ 
te) per evitare, cosa che non è 
affatto certa, che il «dossier» 
agricoltura arrivi irrisolto sul 
tavolo dei capi di Stato e di 
governo al vertice di fine giu¬ 
gno a Bruxelles. Per evitare 
che il «loro» vertice, quello 
cioè che sì svolge al termine 
della loro presidenza di turno, 
finisca in un accapigliamento 
al massimo livello su prezzi e 
misure agricole, i belgi hanno 
messo sul tavolo, ieri, un com¬ 


plicato schema di compro¬ 
messo. Esso riguarda, soprat¬ 
tutto, le cosiddette misure 
agrimonetarie, ovvero le com¬ 
pensazioni tra le monete «ver¬ 
di» volte ad evitare che le di¬ 
sparità di cambio si traducano 
in premi e punizioni per i pro¬ 
duttori dei diversi paesi, la tas¬ 
sa sulle matene grasse (una 
sorta di contributo dei consu¬ 
matori volto a sgravare dalle 
casse Cee parte degli onen di 
sostegno dei prezzi) e qual¬ 
che ntocco sulle proposte 
della Commissione in materia 
di prezzi d'intervento. Ritoc¬ 
chi in generale negativi per i 
prodotti mediterranei (a que¬ 
sto proposito Pandolfì fa sa¬ 
pere comunque di aver avvia¬ 


to «a latere» un negoziato spe¬ 
cifico sugli ortofrutticoli italia¬ 
ni). Ineffabile sul primo punto 
(il contrasto durissimo Ira 
francesi e tedeschi sugli im¬ 
porti compensativi monetari 
viene rimandato alla futura ri¬ 
forma del sistema...), il docu¬ 
mento belga è per il resto as¬ 
sai vago. Ma non abbastanza 
per non scontentare già un 
po’ lutti. Secondo Pandolfi, 
che è stato tra i più teneri pur 
esprimendo una «riserva ge¬ 
nerale», il giudizio dev'essere 
•severamente cauto» (sic!). 
Tedeschi e francesi sono stati 
pù spicci. 

Oggi la maratona riprende¬ 
rà sotto gli occhi di migliaia di 
contadini convocati a Bruxel¬ 
les dalle loro organizzazioni. 


Bari. Incontro con Reichlin 

Pei: «no» ai tagli Finsider 
Piano unico 

per la siderurgia italiana 


Causa sindacato-Einaudi 

«Nella nuova società 
i dipendenti devono essere 
215 e non 170» 


Ad Aricda, oggi e domani 

L’assemblea nazionale 
della Cgil 
discute di elezioni 


■i BARI II Pei insisterà per¬ 
ché il piano Finsider sul «risa¬ 
namento dell'acciaio pubbli¬ 
co» sia bloccato e venga ap¬ 
provato al più presto un piano 
unico per la siderurgia italia¬ 
na, valido sia per il comparto 
pubblico che per quello priva¬ 
to. È quanto è emerso in un 
incontro promosso dal partito 
comunista sutla crisi siderurgi¬ 
ca e la situazione dello stabili¬ 
mento di Taranto della -Nuo¬ 


va Italsider». Vi hanno parteci¬ 
pato Alfredo Reichlin, della 
segreteria nazionale comuni¬ 
sta e responsabile del diparti¬ 
mento economico, i segretari 
regionali di Cgil, Cisl e Uil. Il 
piano predisposto dalla Finsi¬ 
der, ora all'esame del comita¬ 
to di presidenza dell'lri, pre¬ 
vede - è stato ricordato - un 
taglio occupazionale di 
14.000 unità, di cui 7.000 alla 
«Nuova Italsider» e 4.630 nel¬ 
lo stabilimento tarantino. 


■■ TORINO. Si è aperto ieri 
mattina il procedimento av¬ 
viato dai sindacato e dal con¬ 
siglio di azienda contro il 
commissario straordinario 
che ha retto dal 1984 l'Eìnau- 
di. L’avvocato Giuseppe Ros- 
sotto è accusato di non aver 
mantenuto impegni relativi 
all'occupazione. Si tratta del 
posto di lavoro di 45 dipen¬ 
denti, parte in cassa integra- 
i zione a rotazione. Oggi alle di¬ 


pendenze dell'Einaudi ci sono 
215 persone e tante il com¬ 
missario doveva indicare nel 
bando d'asta steso per (a gara 
da cui è uscita la nuova pro¬ 
prietà della casa editrice. Ma il 
bando ha invece definito 
un'azienda di 170 dipendenti 
e con questa dimensione oc¬ 
cupazionale il 6 maggio è sta¬ 
to firmato il passaggio di pro¬ 
prietà fra il commissario e la 
società Intracom. 


m ROMA. I segretari di tutte 
le Camere del lavoro, i diri¬ 
genti delle strutture sindacali 
regionali, di zona. Più la se¬ 
greteria confederale. Per tutti, 
l'appuntamento è alla scuola 
di Ariccia, dove la Cgil ha 
convocato un’assemblea na-' 
zionale. Due giorni di discus¬ 
sione, per saperne di più del 
rapporto tra Cgil ed elezioni 
politiche. La relazione di Bru¬ 
no Trentin proporrà che al 


centro del dibattito tra i partiti 
ci siano i problemi veri del 
paese: disoccupazione, fisco, 
Sud, sanità. Le conclusioni, 
domani, saranno di Ottaviano 
Del Turco. L'assemblea nazio¬ 
nale sarà anche l'occasione 
per «salutare» i sindacalisti 
che hanno deciso di candi¬ 
darsi per le elezioni: lo statuto 
della Cgil prevede infatti che 
chi concorre per un seggio 
decada dal suo incarico sin¬ 
dacale. 


Cannon 

Crack 
in vista? 
Smentite 


■I LOS ANGELES. I) gruppo 
cinematografico Cannon è di 
nuovo in difficoltà e se ne 
chiede la bancarotta. Una so¬ 
cietà d'investimento e di ricer¬ 
che di mercato ha inviato ai 
suoi clienti un dettagliato rap¬ 
porto In cui se ne chiede la 
dichiarazione per «realizzare 
il massimo del valore possibi¬ 
le dalle rimanenti attività fi¬ 
nanziarie». Gli esperti finan¬ 
ziari della Balis Zom Gerard 
ine. ritengono infatti che se la 
Cannon dovesse onorare i 
crediti accesi verso tutte le 
sue banche, le rimarrebbero 
soltanto 263 milioni di dollari 
per pagare 465 milioni di de¬ 
bito non assicurato, tra cui 
245 milioni in titoli e 31 in 
contanti dovuti al noto miliar¬ 
dario australiano Alan Bond. 

«Sarebbe meglio per i pos¬ 
sessori di titoli Cannon pre¬ 
mere affinché si giunga ad un 
vendita immediata della com¬ 
pagnia cinematografica - ha 
detto Lisbeth Barron, analista 
della Balis e curatrice del rap¬ 
porto -: più a lungo le si per¬ 
metterà di operare e più dimu¬ 
nirà la sua liquidità che utiliz¬ 
zerà prevalentemente per far 
fronte alle normali spese di 
gestioen». Questa vendita, in 
realtà, non sarebbe mai avve¬ 
nuta o torse si sarebbe trattato 
soltanto di una opzione di ac¬ 
quisto mai sciolta in una vera 
e propria cessione. Annes, il 
presidente della Cannon Yo- 
ram Globus, ha protestato vi¬ 
gorosamente, difendendo la 
validità del contratto con i te¬ 
deschi e la salute finanziaria 
della compagnia. 



M ROMA. Accordo Ira Italia 
e Iraq per il pagamento di cre¬ 
diti vantati da imprese italiane 
per forniture al paese arabo: 
lo ha annunciato oggi il mini¬ 
stero per il Commercio este¬ 
ro. Il consorzio imprese italia¬ 
ne in Iraq ha infatti concorda¬ 
to con la «Rafidain bank» par¬ 
ticolari modalità di pagamen¬ 
to per un ammontare di credi¬ 
ti di circa 40 milioni di dollari. 
L’accordo è fretto degli in¬ 
contri intervenuti a livello in¬ 
tergovernativo tra una delega¬ 
zione italiana ed una irachena 
sul recupero dei crediti a bre¬ 
ve non assicurati né confer¬ 
mati connessi a forniture ita¬ 
liane di beni e servizi. Il recu¬ 
pero dei crediti è previsto en¬ 
tro la fine del 1987 e avrà luo¬ 
go per il 50% in valuta trasferi¬ 
bile e in valuta locale per l'al¬ 
tra metà. 

La valuta locale > informa il 
ministro - sarà acquistata da 
imprese italiane operanti in 
Iraq le quali corrisponderan¬ 
no agli interessati italiani il 
controvalore in tire interne. 
L'adesione a tale meccani¬ 
smo, autorizzato ma non ga¬ 
rantito dalle autorità valutarie 
italiane, è «assolutamente vo¬ 
lontaria». 

Gli operatori Interessati al 
recupero dei propri crediti in 
tali termini sono invitati a co¬ 
municare entro il prossimo 10 
giugno, al consorzio Imprese 
italiane a Roma, la propria 
adesione alla procedura, for¬ 
nendo indicazioni di dettaglio 
sulle operazioni a fronte delle 
quali vantano il credito (tra 
cui la banca e lo sportello 
bancario iracheni). 
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Economia e Lavoro 


,*y 


Il dollaro va ancora giù 

Gli Usa vanno verso 
un aumento 
dei tassi d’interesse 


PREZZI ALL'INGROSSO 


Variazioni «u 
mese precedente 


Variazioni au (testo 
mese anno precedente 


1986 

1987 

1986 1987 

Canna 0 

+0 3 

+ 1 ! 

+4 8 -17 

Febb ao 

-1 3 

+ 0 2 

+ 2 5 -0 2 

Ma io 

-0 ? 

+0 1 

♦0 3 +0 8 

Apr le 

-0 4 


-0 8 

Magge» 

-O 7 


- 1 8 

G ugno 



-1 8 

lugl 0 

-0 8 


-2 2 

Agosto 

♦ O 1 


-2 1 

Settembre 

+ 0 4 


-2 3 

Ottobre 

+ 0 2 


-2 4 

Navemb e 

+0 2 


-2 3 

D cembre 

+0 3 


-2 5 


In un anno 1 prezzi all ingrosso sono saliti dello 
0 66% una ripresa dell inflazione dovuta pnncipal 
mente ai prezzi del petrolio saliti a marzo di que 
st anno del 2 3% Una spia di quanto fossero super 
{letali le previsioni ottimistiche del pentapartito 
Non appena questo fattore esterno ha smesso di 
essere «benefico» infatti, il miglioramento dell in 
dazione si e rivelato effimero 


A marzo aumentano dello 0,6 per cento 
L’inflazione non è stata sconfitta 
Il petrolio ha fatto la sua parte 
Un rapporto dell’Aie sull’Italia 

Prezzi-ingrosso 
di nuovo «caldi» 


Mi ROMA Dollaro i nodi 
vengono al pettine Mentre 
la valuta Usa continua il suo 
ribasso - ieri era a 1285 
1286 lire contro le 1293 lire 
di venerdì scorso - negli Sta 
ti Uniti il «prime rate* ha su 
blto ritocchi verso I alto Ora 
c è attesa per le decisioni 
delta Fed e motte analisi 
danno per scontato un au 
mento dei tassi di interesse 
Nonostante ciò il dollaro 
continua a calare 11 compor 
(amento della Fed in ogni 
caso dipenderà dal fatto se 
le paure per una ripresa del 
I inflazione prenderanno o 
meno il sopravvento Ma un 
aumento dei tassi di interes 
se potrebbe compromettere 
il già debole andamento del 
la economia americana è un 
circolo vizioso dal quale or 
mai sarà difficile uscire L au 
mento del prime rate deciso 
da alcune banche Usa con 
in testa la Chase Manhattan 
colpirà in ogni caso le picco 
le e medie imprese La sire» 
la creditizia sembra alle por 
te Oggi sono attese le deci 
stoni del comitato direttivo 
della Fed ma come prevedo 
no gli analisti della Manufa 
cturer Hanouer «nonostante 
il calo della produzione in 


dustriale ci stiamo incartimi 
nando verso un rialzo dei 
tassi di interesse» e ricorda 
no che i mutui ipotecari tren 
tennah a tasso fisso ora al 10 
e mezzo per cento saliranno 
all 11 per cento a meta an 
no 

Se la stretta creditizia negli 
Usa dovrebbe prendere cor 
po i pencoli di recessione 
internazionale diverranno 
ancora piu concreti di quan 
to non lo siano già adesso 
Del resto il banchiere centra 
le giapponese Sumita ha fat 
to capire ancora ieri che il 
Giappone non ha alcuna in 
tenzione di abbassare ulte 
normente i tassi di interesse 
e ha smentito che vi fosse 
un iniziativa dell amministra 
zione Reagan per un azione 
coordinala volta alla riduzio 
ne de) tasso di sconto in 
Giappone e per un operazio 
ne di segno contrario negli 
Usa Anche il banchiere cen 
frale giapponese ora dice di 
temere una ripresa dell infla 
zione interna E cosi fra ti 
mori d inflazione veri o pre 
sunti che siano il mondo si 
avvia verso una recessione e 
probabilmente al vertice di 
Venezia ai «sette grandi» non 
resterà che prenderne atto 
Q M V 


tm ROMA L inflazione ri 
prende A marzo i prezzi al 
i ingrosso sono aumentati 
dello 0 1 % sul mese prece 
dente Un aumento mode 
sto - il tasso tendenziale an 
nuo cioè calcolato sullo 
stesso mese dell anno pre 
cedente segna pero un au 
mento dello 0 6% - che tut 
tavia fa emergere una inver 
sione di tendenza dal mo 
mento che come si vede 
nella tabella che pubbli 
chiamo qui accanto neipn 


mi due mesi dell 87 il tasso 
di aumento dei prezzi all in 
grosso sia quello calcolato 
sul mese precedente sia il 
tasso tendenziale avevano 
registrato un andamento 
negativo L inflazione dun 
que rifa capolino a riprova 
di quanto fossero periome 
no «superficiali i canti di 
vittoria del pentapartito 
Un occhiata piu attenta 
alle singole voci conferma 
invece quanto fosse vicina 
alla venta la posizione di chi 


attribuiva in gran parte ad 
un evento esterno il calo 
del prezzo delle materie pri 
ine e segnatamente del pe 
trolio il miglioramento ot 
tenuto sul fronte dell infia 
zione II prodotto che segna 
il maggior incremento e in 
fatti il petrolio greggio che 
ha subito una variazione in 
piu del 2 3% Altre due voci 
che hanno segnato mere 
menti di una certa consi 
sterna sono ì prodotti chi 
mici destinati all industria e 
all agricoltura (+1 3%) e il 
lessile abbigliamento che 
ha avuto un incremento 
analogo Ancora qualche 
altro dato i beni finali di 
consumo e i beni finali di 
investimento sono aumen 
tati rispettivamente de) 2 8 
e del 5% mentre i beni in 
termedi sono diminuiti del 
2 1% 


La ripresa del prezzo del 
petrolio dunque comincia 
a far sentire i suoi effetti E 
proprio di ieri la pubblica 
zione del rapporto 86 del 
i Aie (I Agenzia internazio 
naie per l energia dell O 
cse) dove si denuncia il li 
vello ancora alto di dipen 
denza de)) Italia dalle im 
porlazioni petrolifere an 
cora nel 1990 - secondo 
1 Aie - il nostro fabbisogno 
energetico sara soddisfatto 
per i) 52% dalle importazio 
ni di petrolio E se il prezzo 
dovesse continuare a salire 7 
La riirovata unita del cartel 

10 dell Opec ha già nportato 

11 prezzo intorno ai 18 19 
dollari al barile e se il siste 
ma delle quote dovesse fun 
zionare - come sembra - 
non si può escludere che 
esso arrivi sui 20 dollari Fra 
I altro le notizie che proven 


gono in queste ore del Gol 
fo Persico indicano un ag 
gravarsi delle tensioni poli 
lico militari nell area che 
potrebbero avere ripercus 
stoni anche sulla quotazio 
ne del greggio 
In sostanza la ripresa 
dell inflazione - anche se 
ancora modesta e limitata 
per il momento ai prezzi al 
1 ingrosso - e un campane! 
lo d allarme II nostro paese 
appare ancora una volta fra 
i piu vulnerabili di fronte al 
l andamento del prezzo del 
greggio Un occasione e 
stata perduta all epoca del 
la riduzione della bolletta 
petrolifera E il pentapartito 
ne porta per intero la re 
sponsabilita Ma in quell e 
poca tutti presi dall euforia 
della borsa i governanti gn 
davano al «miracolo» 
OMV 


Traghetti 

Disagi 
da ieri 
per le 
Eolie 


mt PALERMO Da ieri sono n 
prese le agitazioni dei maritti 
mi imbarcati sui traghetti Sire 
mar che assicurano i collega 
menti da MUazzo e Napoli per 
I arcipelago delle isole Eolie 
La tregua preannunci dalla 
FU Cisl è durata una settimana 
e le parti interessate alla riso 
luzione della vertenza non 
hanno trovato una intesa Cosi 
gli equipaggi si astengono dal 
lavoro straordinario In so¬ 
stanza non si può partire la 
mattina alle 6 30 con il tra 
ghetto né fare rientro alle 
18 30 da Milazzo per Lipari 
Per il resto la «Giotto» parte 
con tre ore di ntardo mentre 
il «Piero della Francesca» per 
Napoli anziché oggi partirà 
con 24 ore di ritardo 



" Treni, aerei: scioperi dal 25 a fine mese 

Una settimana di «passione» 
per i viaggiatori 


Fine mese disastroso per i viaggiatori 1 Anpac, il 
sindacato autonomo dei piloti na sospeso lo scio¬ 
pero proclamato dal 19 al 23 Mal agitazione n- 
prendera dal 26 al 30 maggio Treni la Cisnal ha 
indetto un'agitazione dei ferrovieri per il 28 mag¬ 
gio, per il 29, invece, e prevista quella dei confede¬ 
rali e per il 25 quella degli autonomi della Fisafs II 
30, infine, sciopero degli autonomi dell Usfi-Cisas 


am ROMA Voli regolan dun 
que (ino al 26 maggio II sin 
dacaio autonomo dei piloti 
Anpac ha infatti deciso di 
rinviare di una settimana lo 
sciopero che sarebbe dovuto 
iniziare oggi per terminare il 
23 maggio La decisione e sta 
ta presa per dar tempo ai mi 
nistro dei Trasporti di adottare 
«decisioni conseguenti affer 
ma l Anpac in una nota - ai 


iavon della commissione isti 
luna due mesi fa per esamina 
re il problema delle trattenute 
per sciopero sollevato dai pi 
loti» LAlitalla aveva già an 
nunciato nei giorni scorsi che 
dal 19 al 23 maggio a causa 
dell astensione dal lavoro 
proclamata per quattro ore ai 
giorno dalle 6 30 alle 10 30 
avrebbe annullato quotidiana 
mente 52 voli interni e tnter 


nazionali l voli ora inseguito 
alla sospensione dell agitazio 
ne sono stati tutu npnsnnati 
1 disagi però a meno che 
dal ministro dei Trasporti non 
arriveranno risposte soddisfa 
centi per I Anpac inizieranno 
martedì 26 maggio per termi 
nare il 30 In questi giorni i 
piloti si asterranno dal lavoro 
per quattro ore ogni mattina 
dalle 6 30 alle 10 30 L Anapc 
in una nota afferma che «non 
intende abdicare a) dintto di 
autotutela e di denuncia delle 
palesi contraddizioni azienda 
li che da un lato liquidano i 
temi della vertenza appaltan 
doli alla magistratura e da» al 
tro ne prospettano il collega 
mento con la prossima sca 
denza contrattuale» Il con 
tratto dei piloti scade infatti a 
settembre 


Sempre per quanto nguar 
da i trasporti disagi anche se 
molto circoscritti ci sono stati 
len a causa dello sciopero dei 
•quadn» delle Fs (capitazio¬ 
ne degli scali pnncipati din 
genti di reparti addetti alla 
manutenzione ecc) termina 
to len sera alle 21 In alcuni 
casi ci sono stati ntardi che 
hanno superato anche la 
mezz ora e in Toscana le Fs 
hanno annullato 32 partenze 
Il sindacato autonomo dei 
«quadn» chiede 1 applicazione 
della legge 190 
Intanto cè molta attesa 
per I incontro che si terrà que 
sta mattina tra CgilCislUil 
(trasporli) ed il presidente 
dell ente Fs Ligalo Servirà a 
tar sospendere lo sciopero di 
24 ore proclamato dai confe 
derali per fi 29 maggio 7 


Iccrea: la coop 
di credito 
venderà azioni 

L assemblea dell Istituto di Credito delle Casse Ru¬ 
rali e Artigiane (Iccrea) cui aderiscono 512 Cra su 
700, si e svolta sabato scorso senza grandi clamori 
di stampa Gli utili di soli 15 805 milioni, una pre¬ 
senza nel mercato finanziario m sordina, non ri¬ 
chiamano molta attenzione Le Cra hanno pero un 
milione di soci sono la banca locale e la forma di 
cooperativa di credito piu diffusa 


RENZO STEFANELLI 


n ROMA II presidente del 
i Iccrea Giovanni Dalle Fab 
bnche ha fatto il possibile 
per dimostrare che ha porta 
to la banca centrale delle 
casse rurali ed artigiane fuori 
dal! immobilismo Lancio di 
nuovi fondi comuni sviluppo 
delle società a mezzadria con 
I Imi collaborazione con la 
Banca del Lavoro per il credi 
to d investimento collabora 
zione con Interbanca per il 
credito all industria 

L ultima iniziativa la parte 
cipazione a consorzi di collo 
camento di azioni dovrebbe 
portare I Iccrea direttamente 
a lavorare nelle borse valori 
Una organizzazione di credi 
to cooperativo per la colloca 
zjone del capitale privato 7 
Sembra di assistere ad una 
operazione inversa rispetto a 
quella impostata da altn eoo 
peraton quelli di Fmcoopere 
Untpol \ quali creano con 11 
mi la società Finec per fare 
servizi di mercato mobilia 
re ma per portare capitali 
ed imprese pnvate nell area 
delle collaborazioni coopera 
live 

Onnipresente anche nel 
I assemblea di quest anno il 
ministro del Tesoro Giovanni 
Gona Non solo in cerca di 
voti nel portafoglio titoli le 
crea ci sono 1200 miliardi di 
titoli del debito pubblico e 
soltanto 200 miliardi di «altn 
titoli» L apertura a tante col 
laboraziom non sembra mo 
dificare molto il carattere di 
riserva di caccia che la rac 
colta di risparmio delle Cra 
rappresenta per gli utilizzato 
ri di risorse finanziane «cen 
Iralt» 

La gestione Dalle Fabbri 
che iniziata con una critica 
all immobilismo del suo pre 
decessore Enzo Badioli si 
scontra con la difficoltà di or 
gamzzare localmente attor 
no alle singole Casse coope 
ratrve il circuito risparmio in 
vestimenti II denaro raccolto 
è molto piu di quello che vie 
ne reimpiegato presso la pur 


larga base sociale di un milio 
ne di persone atfive Questa 
difficolta si ritrova in tutte le 
imprese cooperative com 
prese quelle che aderiscono 
alla Lega Proporre e svtlup 
pare investimenti è difficile 

Vendere fondi comuni 
azioni obbligazioni - cioè 
entrare nel mercato mobilia 
re - ha certo senso per offnre 
ai soci clienti delle Cra occa 
stoni di reddito finanziano 
Nelle circostanze attuali pe 
ro significa anche asportare 
fi risparmio dalle economie 
locali specialmente nelle re 
giom meridionali a favore di 
aree piu sviluppate Diversa 
sarebbe la situazione se I or 
gamzza 2 ione delle Cra con 
corresse a rivitalizzare le bor 
se valori regionali imperniate 
sulla quotazione dei titoli di 
piccole e medie imprese 
«creando» le condizioni per 
un mercato finanziario regio¬ 
nale 

In questo quadro potrebbe 
realizzarsi I aggancio fra ere 
dito e impresa di produzione 
che in questo caso significa 
apertura dei canali fra credito 
e promozione di imprese 
cooperative 

Gli ammimstraton dell le 
crea sembrano credere al 
pan dei colleghi delle grandi 
banche alla fine della spe 
ctaitzzazioneed alla inconsi 
stenza dei fini produttivistici 
della gestione del nsparmio 
Non c e da meravigliarsi poi 
se la proposta di raddoppiare 
il capitale da 80 a 160 miliar 
di e stata accolta con qualche 
mugugno Molte Casse vivo 
no ancora la magra esistenza 
della banca monosportello, 
limitata negli scori e nella ba 
se altre invece capiscono 
che quel che conta non è il 
numero di sportelli ma la 
quantità di servizi (e possono 
essere centinaia) che si orga 
mzzano a partire da uno 
sportello Per questi gli mve 
stimenti vanno fatti alla base 
della rete Iccrea Cra non al 
vertice OflS 


" L’identikit del nuovo consiglio generale 

Tante donne e molti neoeletti 
a dirigere la Lega cooperative 


Donne e nuove nomine nel consiglio generale del 
la Lega eletto dal 32* congresso conclusosi a Ro¬ 
ma lo scorso 9 maggio Intanto si discute, e si 
consulta soprattutto, per quello che dovrà essere il 
nuovo volto del gruppo dirigente centrale direzio 
ne e presidenza nazionale Lanfranco Turci (presi 
dente) e Luciano Bernardini (vicepresidente) lo 
vogliono piu snello e funzionale 


GILDO CAMPESATO 



Lanfranco Tura presidente delia Lega delle cooperative 


tm ROMA Per la Lega que 
sio è un periodo di consulta 
ziom II congresso nazionale 
si è concluso da poco piu di 
una settimana e Lanfranco 
Tura e Luciano Bernardini n 
speleamente presidente e vi 
cepresidente (entrambi di fre 
sca nomina) stanno «tastan 
do» Il polso dell organtzzazio 
ne poma dell elezione di pre 
stdenza e direzione Si tratta 
di una delicata opera di do 
saggio e centellinaggio di po 
saloni e rappresentanze vi è 
il problema della presenza 
delle componenti ma anche 
delle vane realta produttive e 
organizzative Ancora m ballo 
è la questione dei numeri del 
la futura squadra dirigente In 
precedenza la presidenza era 
composta da dieci membri la 
direzione da una sessantina 
L ipotesi su cui lavorano Tura 
e Bernardini è di ridimensio 
nare gii organismi dirigenti 
per renderli piu snelli e opera 
tivi l opera di adeguamento 
però si scontra con ovvie re 
sistenze non semplici da eli 
minare Sono nodi che il con 
gresso non ha sciolto e ci vor 
rà ancora qualche settimana 
prima che vengano superati 
certamente non prima delle 
elezioni 

Una questione che il con 
gresso ha invece affrontato e 


quella del consiglio generale 
passato da 302 elementi a 
254 Un segnale importante 
del nuovo volto piu spiccata 
mente funzionale che la Lega 
delle cooperative intende dir 
si Ma non e solo I aritmetica a 
parlare ben 84 membri (e 
cioè il 33 7%) sono di prima 
nomina Un rinnovamento di 
tutto rilievo marcato anche 
dal fatto che il 35 8% degli 
eletti rappresenta imprese 
cooperative società consorzi 
nazionali e regionali e non le 
strutture politico sindacali Da 
segnalare anche I ingresso 
(e per la prima volta) di tre 
rappresentanti di cooperative 
di ispirazione liberale 
Il dato piu significativo pe 
rò e probabilmente ! ac ere 
sciuta (di quasi il 50%) presen 
za femminile Nello scorso 
consiglio le donne rappresen 
lavano 111% degl eletti sta 
volta sono diventate il 15 7% 
Piu della metà di esse (25 su 
40) provengono dalle struttu 
re economiche In particola 
re il 45% rappresentano un 
prese cooperative il 18 5% 
consorzi e società di servizi 
nazionali o regionali il 36 8% 
strutture politico sindacali A 
fronte di una riduzione del nu 
mero complessivo dei mem 
bn del consiglio generale 
questo fatto rappresenta un 


notevole successo in quanto 
viene aumentata la rappresen 
lanza delle cooperali ci sia m 
percentuale sia rispetto alle 
realta di imprese cooperative 
e strutture tecniche com 
menta Annalola Geirola della 
presidenza uscente responsa 
b le del dipart mento econo 
rmeo della Lega 

Ma non c e contraddizione 
tra una Lega che dice d voler 
si proiettare sul mercato e di 
essere sensib le alle esigenze 
dell economia ed una promo 
zione della presenza femmim 
le che potrebbe sembrare n 
spondere piu ad esigenze po 
litiche» che ad effettive neces 
stia di ges'ione d una struttu 


ra di aziende 9 «Niente affatto 
- risponde Geirola - Innanzi 
lutto perche not non siamo la 
Confindustria e certe regole 
oggettive dell economia 
non ci convincono E poi per 
che non si tratta di regali ma 
del riconoscimento de» effe! 
tivo ruolo che le donne hanno 
nella coope razione Vi sono 
molti settori dove la presenza 
femminile e consisterne se 
non addirittura predominan 
le Penso al consumo o ai ser 
vizi ma anche al mondo delle 
nuove professioni La Lega 
ha anche cambiato statuto 
ora vi e un articolo tutto dedi 
cato alle donne e alla promo 
zione de! loro ruolo in Lega 


Eni-Montedison 

Fusione? 
Meglio 
una joint 
venture 

■■ ROMA Ne vogliono sape 
re di piu Chiedono che si prò 
ceda con gradualità comin 
ctando a fare le cose che altn 
grandi del settore stanno spe 
nmentando Tutto questo pe 
ro non vuol dire che il sinda 
cato sia contrario «a priori» Si 
sta parlando de» ipotesi d» co 
stiiuire un «gigante» della chi 
nuca che dovrebbe nascere 
dalla fusione tra I Eni e la 
Montedison Sul matnmomo 
tra I azienda pubblica e il 
gruppo privato di cui tanto si 
paria in questi giorni e interve 
nulo ieri Luciano De Gaspen 
comunista segretario della 
Filcea I organizzazione Cgii 
dei lavoratori chimici Per De 
Gaspen contro questo proget 
to si potrebbero dire tante co 
se «sia per ragioni di fattibilità 
che per motivi di opportuni 
ta» Sia chiaro pero che da 
parte della Cgil «non c e alcu 
na obiezione precostituita» 
Tarn e vero che il dirigente 
delia Filcea avanza una prò 
posta «Invece che una mega 
società nazionale per la chi 
mica che potrebbe essere un 
obiettivo da perseguire in un 
secondo momento per I un 
mediato noi del sindacato ve 
dremmo meglio soluzioni di 
verse Una potrebbe essere 
I integrazione sulle singole li 
nee produttive» 

Le organizzazioni sindacali 
stando a questa dichiaralo 
ne vedrebbero con favore ta 
creazione di una jomtventure 
da estendere nel caso anche 
a partners stramen su alcuni 
«ptzzi di produzione come 
la gomma I agri chimica le fi 
bre e alcuni polimeri Joint 
venture che proprio in questo 
periodo stanno mettendo a 
punto 1 En chem e la Bp per la 
produzione di «polietilene li 
neare ad alta densità 
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Nuova F està 50 e anche Ghia Ancora piu presi g osa nell equipaggiamento 

f Festa 50 benzina 145 Km/h 208 Km/lt a 90 Km/h 
Fresia Diesel 148 Km/h 263 Km/lt a 90 Km/h 
La Nuova Fiesia e dispcmb le con motore 14 da 75 CV e 16 da 96 CV 
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La Montalcini 
fa lezione 
ai carabinieri 


Rita Levi Montatemi (nella foto) «in cattedra» per 1 carabi 
meri In un incontro a Roma alla Scuola ufi ciali carabime 
ri il premio Nobel per la medicina ha tenuto una «lez one 
magistrale» sulla stona e sulle nuove Iront ere della neuro 
biologia soffermandosi in pari colare nel colloquio con 
i uditono sui temi che piu interessano le forze dell ordine 
le cause e i possibili rimedi della v olenza e dell aggress vi 
ta e le patologie nervose e mentali che possono provoca 
re preoccupanti mamlestaziom comportamentali Durame 
I incontro cui ha preso parte anche un altro nostro premio 
Nobel Daniele Bovet e stato presentato il volume Medi 
etna che parla» curato dalla rivista «Il Carabiniere» 



' Scienza e Tecnologia 


Una legge 
in Rft contro 
chi sperimenta 
sugli embrioni? 


Tre anni di prigioni a chi 
compie esperimenti su em 
bnoni umani morti e a chi 
fertilizza in vitro uova urna 
ne senza poi impiantarle in 
un utero per dar seguito alla 
nascita questo e quanto 
prevede una proposta di 
legge della Germania occidentale a cui st oppongono i 
ricercatori dei due piu i nportanti istituti tedeschi il Dfg e 
il Maw Planck institute Gli scienziati hanno dich arato di 
approvare lo spirilo della proposta ma detenerla di gran 
lunga troppo restrittiva Propongono invece che alcuni 
esperimenti dt quel tipo vengano portati avanti sotto la 
guida di una commissione di scienziati teologi e filosofi 
La proposta di legge prevede anche 5 anni di prigione per 
chi intraprende esperimenti di clonazione di cellule urna 
ne e per chi sperimenta ibridi in laborator o 


Il computer 
che riconosce 
dal suono più 
di 6000 parole 



Si allarga il vocabolario au 
tomaticQ dei computer Un 
nuovo modello Ibm infatti 
e in grado di riconoscere e 
trascrivere circa seimila pa 
role della lingua italiana con una precisione notevole il 
95% Si tratta dì un passo avanti consistente nella funzione 
per il riconoscimento della voce i cut ultimi nsullati prima 
del recentissimo prototipo della Ibm era di 3000 parole 
Per quanto riguarda la dettatura automatica di un testo in 
un ufficio ad tempio sarebbe necessario per il computer 
nconoscere duemila parole in piu di quelle attualmente 
immagazinale dai «cervelli di latta» 


Poveri 
pterosauri, 
sapevano solo 
volare 

GII pterosauri non sapeva 
no far altro che volare* Era 
no Incapaci di muoversi sul 
terreno come gli uccelli dì 
saltellare e prodursi m una 
qualche agilità alternativa al volo’ E una ipotesi che trova 
sempre piu credito tra gli studiosi dopo il ritrovamento di 
due cinti pelvici di pterosauro quasi intatti Lo pterosauro 
primo tra i vertebrati a raggiungere una piena capacità di 
volo e dominatore del cieli per 140 milioni di anni non 
avrebbe avuto la capacità di stare eretto sulle zampe Oltre 
al volo ta sua unica posizione possibile sembra che fosse 
quella assai poco dignitosa tipica del pipistrello appeso 
con le zampe ai rami a ciondolare 



Se una lucertola 
può mangiare 
un elefante... 


Può una lucertola mangiare 
un elefante? SI se la lucer 
(ola è gigante e I elefante 
pigmeo L affascinante teo 
ria sull evoluzione del dra 
go di Komodo (nella foto) t! lucertolone scoperto sulla 
remota isoletta indonesiana da cui prende 11 nome sco 
perto solo nel 1910 implica proprio questo apparente 
paradosso ti «drago» si sarebbe nutrito durante il Pleisto 
cene (1 età del ghiaccio) di due specie ora estinte di eie 
fanti nani II drago di Komodo appartiene geneticamente 
alla famiglia dei Varanus che si e poi diffusa anche in 
Africa ed in Australia Attualmente si nutre di maiali selvag 
gl e perfino di bufali Non disegna se non ci sono possibili 
tà dt pencolo di banchettare anche con carne umana 



NANNI RICCOBONO 


Giappone 

Televisore 
ad alta 
definizione 


■1 Dai giapponesi e in ani 
vo un altro televisore «ad alta 
fedeltà» Dopo un primo espe 
«mento con apparecchi (che 
in realtà si chiamano naturai 
mente ad alta definizione) 
che usavano il doppio delle 
linee orizzontali per ciascun 
fotogramma degli apparecchi 
attualmente in commercio 
1 industria elettronica giappo 
nese si è dovuta accontentare 
di un miglioramento della de 
finizione complessivo del 
50% Il primo sistema intani 
non era compatibile con » n 
ceviton esistenti Cosi i giap 
ponesi fanno tare un altro pas 
so avanti alla loro industria 
elettronica 


Islanda 

In scatola 
troppe 
Moby Dick 


tm Con il pretesto della n 
cerca se entifica I Islanda sta 
contravvenendo alle regole 
internazionali sulla caccia alle 
balene 7 Questo il sospetto 
delle automa tedesco occi 
dentali che hanno sequestrato 
nel porto di Amburgo 140 
tonnellate di carne di balena 
da una nave islandese La 
compagnia cu apparteneva la 
nave ha un contratto con I Isti 
luto per la ricerca della mari 
na slandtse che i anno scor 
so aveva firmato un patto con 
il quale si ipegnava a non 
esportare piu del 49% della 
carne di balena «avanzata» dal 
programma scienti! co 


.Intervista a Denton Cooley 


«Dobbiamo creare una banca degli organi 
altrimenti tutto diventa più difficile» 


.Il futuro dei trapianti 


A colloquio con i più grandi esperti 
Quali i problemi ancora da superare? 


Un obiettivo: immortalità 


Il secondo simposio di cardiochirurgia conclusosi 
a Roma venerdì scorso e stato una grande occa 
sione, per studiosi di tutto il mondo di incontro e 
di confronto A Denton Cooley, uno dei padri fon 
dalon della cardiochirurgia mondiale e ad altri 
suoi illustri colleghi abbiamo chiesto di fare il pun 
to sul trapianto oggi, i problemi da risolvere che A (fi 

sono ancora molti, e sul futuro del cuore artificiale 


ANNA MORELLI 


Caroti* fin. 


-i.anongmtv 


tm ROMA «Un uomo puz 
zie’ Perche no’» Il professor 
Denton Cooley sorride senza 
imbarazzo Per ora e un im 
magine fantastica Un essere 
■composto» da piu parti arti 
ficiali Oppure un «assem 
blaggio» di organi umani che 
possono essere «cambiati» 
ogni volta che se ne deteno 
ra uno Una prospettiva di 
immortalila’ Per ora solo 
fantascienza ma gli scienzia 
ti non escludono mente a 
prion E oltre il duemila 1 al 
leanza dell ingegneria gene 
tica con I attissima tecnoio 
già chissà 

«Per ora - afferma ti piu 
autorevole e riverito cardio 
chirurgo del mondo che al 
Texas heart lnstitute di 
Houston ha applicato per 
pnmo il cuore artificiale tota 
le come intervento ponte 
per il trapianto cardiaco - 
dovremmo cominciare a n 
solvere ti problema della 
conservazione degli organi 
La loro estrema deperibilità 
infatti complica molto le co 
se 4 ore per un cuore 18 24 
ore per un rene Stiamo lavo 
rando - dice - per poter co 
stituire una banca dove 
depositare gli organi man 
mano che s» rendono dtspo 
mòlli in attesa del ricevente 
compatibile Sarebbe un pri 
mo grosso passo verso tl fu 
turo» 

Ma le difficoltà oggi del 
trapianto sono legate solo a 
problemi di compatibilita e 
quindi immunologia o ci 
sono anche questioni tecni 
che-operatorie da risolvere 7 

«Quello immunolootco e 
I ostacolo maggiore Ma an 
che molti aspetti tecnici pos 
sono essere ulteriormente 
perfezionati e la strada è an 
cora lunga» 

Quanti interventi I anno 
può e deve fare un grosso 
centro di cardiochirurgia 
per restare comunque m 
uno standard qualitativo e 
scientifico accettabile 7 

«Parecchie migliaia A 
Houston facciamo 4 mila 
operazioni I anno a cuore 
aperto Potremmo fare an 
che 2 o tremila trapianti se ci 
fossero sufficienti donatori* 

Il professor Cooley tutta 
via esclude il ricorso ad un 
primate quale possibile do 
natore di organi 

«Si lo escludo anzitutto 
per motivi etici e poi perche 
lo ritengo irrealizzabile 11 ri 
getto fra specie diverse e si 
curo» 

Come funziono in Usa if 
reperimento degli organi e 
cosa prevede la legge 7 

«in America abbiamo una 
sene di agenzie private dis 
seminate sul territorio e col 
legate con gli ospedali che 
effettuano il trapianto A 
queste agenzie e affidato il 
compito del reperimento e 


■i Mentre il cancro ha un 
impatto fortemente emotivo 
sull opinione pubblica - an 
che per alcuni aspetti tuttora 
misteriosi che circondano 
questa malattia erroneamen 
te definita -il male del secolo» 
- non si può dire altreiiantn 
per le affezioni coronariche 
Eppure esse hanno un indice 
di mortalità del 46 per cento 
rispetto al 28 per cento dei 
tumon 

Non sono dati del tutto me 
diti Inedito invece e 1 ambi 
zioso progetto dell Associa 
zione nazionalede cardiologi 
ospedalieri ridurre entro il 
1990 di 20 30mila il numero 
delle persone che muoiono 
ogni anno a causa delle car 
diopatie ischemie he II prò 
getto definitivo verrà discusso 
a Roma alla fine di settembre 
riunendo «tn un documento 
agile - hanno spiegato a Mila 



Hunt-Usa 

«Vincere il rigetto 
uesto è 

il nostro lavoro» 


f 


della segnalazione Fra la 
popolazione poi si sta cer 
cando di diffondere la cui 
tura della donazione Chi e 
convinto che t suoi organi 
possano servire a salvare una 
vita può farselo annotare 
sulla patente o portare un bt 
ghetto in tasca con questa in 
dicazione Anche se non c e 
un «conoscimento legale di 
questa pratica e sufficiente 
per procedere all espianto in 
caso dt morte In mancanza 
di questo consenso esplicito 
chiediamo i autorizzazione 
ai parenti» * _. 

Professor Cooley quanto ApDCÌlCllZC 
costa farsi trapiantare un * r ^ 

cuore 7 

«Da 45mila a 50miia dolla 
ri in un ospedale privato» 

E chi non ha questa possi 
bìlito 7 

■Si può rivolgere ad un 
ospedale municipalizzato» 

Quanto lavora un cardio 
chirurgo al giorno 7 
«In media 12 ore Ma 
quando e.necessario si arrtv^ 
anche a 16» 


wm ROMA La dott ssa Sha 
ron Hunt lavora dal 74 presso 
il Dipartimento di Chirurgia 
cardiovascolare dell Universi 
ta di Stanford in California E 
addetta al programma di tra 
pianto cardiaco e si occupa in 
particolare del foliow up dei 
pazienti trapiantati dell osser 
vazione cioè e dell assistenza 
nella fase post operatona Sui 
485 che hanno subito il tra 
pianto a Stanford la sua èqui 
pe ne ha seguiti 300 Una va 
sta esperienza dunque in 
questo campo 
Dottoresca quali I proble¬ 
mi maggiori? 

La difficoltà nel trovare il giu 
sto bilanciamento dei farmaci 
immunosoppressori e in parti 
colare della ciclosponna fon 
damentale per evitare il nget 
to Un dosaggio scarso non 
raggiunge lo scopo uno ec 
cessivo abbassa tutte le difese 
immunitarie E chi ha subito 
un trapianto nschia di morire 
di raffreddore 
Si paria spesso di gravi 
conseguenze psicologiche 
nei trapiantati, lei le ha ve¬ 
rificate? 

pazienti col cuore nuovo in 
genere si dividono da questo 
punto di vista in due grandi 
categorie gli iperathvi e I de 
pressi Questi ultimi naturai 
mente et preoccupano dt piu 
perche spesso la depressione 
e incurabile 

E I bambini come reagi¬ 


scono? 

Per i bamoini inferiori ad un 
anno non si pongono proble 
mi psicologici ma di ben altra 
natura Non sappiamo ancora 
se il cuore trapiantato cresce 
insieme al bambino Negli 
sperimenti con le scimmie e 
con le caprette questo e awe 
nuto A Stanford stiamo ora 
seguendo una bambina di 
quattro anni trapiantata da 
due e in questo caso il cuore è 
leggermente aumentato di vo 
lume Non possiamo dire pero 
che continuerà a crescere e 
che quindi il cuore potrà svol 
gere le funzioni necessane m 
una donna adulta Stiamo an 
che osservando bambini che 
hanno ncevuto il cuore a otto 
anni ed ora a tredici stanno 
bene Tuttavia I accrescimen 
to vero e proprio comincia 
ora 

Qual è U massimo della so¬ 
pravvivenza (Inora regi¬ 
strata? 

Nel nostro centro seguiamo 
un uomo che ha 67 anni ed ha 
subito il trapianto a 50 anni 
Per noi il massimo di sopravvi 
venza per ora sono appunto 
17 anni Dopo i primi cinque 
anni se non c e stato rigetto 
questo problema è superato 
ma la terapia immunosop- 
pressiva non può essere mai 
sospesa e alla lunga questi 
farmaci creano grossi proble 
mi □ A Mo 


In Urss 

«Siamo in ritardo 
Solo ora la legge 
non pone più lìmiti?» 



MarceUetti 

«Sotto i cinque anni 
è medicina 
di frontiera» 


■■ ROMA Per i bambini con 
cardiopatie congenite i prò 
blemi sono maggiori che per 
gli adulti II cuore artificiale e 
lottano perche la dimensione 
e il peso attuali non consento 
no I impianto anche se in 
Giappone con la miniaturizza 
zione dei circuiti si stanno 
cercando nuove strade Resta 
dunque il trapianto !n Italia 
finora sono stati effettuati 9 
trapianti pediatrici di cui 6 al 
Bambm Gesù di Roma effet 


tuati dall equipe del professor 
MarceUetti In lista d attesa et 
sono attualmente quattro 
bambini Per il professor Mar 
celletu il concetto è «guada 
gnare tempio di vita e acquisi 
re informazione e conoscen 
za» Cosi «sponde alle poie 
miche di questi ultimi giorni 
dopo la morteci una bambina 
dt appena 21 giorni alla quale 
aveva trapiantato il cuore 
«Per la fascia che va da 5 a 


50 anni dice il professore - il 
trapianto e ormai una realta 
terapeutica Un metodo per 
salvare una vita sicuramente 
persa Per i bambini al di sotto 
dei cinque anni e per i pazienti 
al d> sopra dei 60 si tratta di 
medicina di frontiera Asso¬ 
lutamente giusta e necessana 
per superare le attuali barrie 
re Piu trapianti si fanno piu 
informazioni e conoscenze si 
acquisiscono piu prospettive 
si creano per il futuro dell u 
manita Chi dieci anni fa na 
sceva con un solo ventricolo 
moriva inesorabilmente ora 
vive Sono invece profonda 
mente contrano - conclude 
MarceUetti - alla mampolazio 
ne delle cellule germinali per 
che si scontra con la morale 
mentre trovo possibile e ac 
cettabile manipolare le cellule 
somatiche» Q A Mo 


wm ROMA In Unione Sovieli 
ca i trapianti sono cominciati 
solo da sei mesi e finora ne 
sono stati effettuati due Tre i 
cuori artificiali impiantati in 
teramente «made in Urss» Al 
professor Saks che dirige il 
Centro di cardiologia speri 
mentale dell Università di Mo 
sca e al prolessor Semeno- 
vsky dell Istituto di transplan 
tologia e organi artificiali chie 
diamo come mai tanto ntar 
do 

«La legge proibiva il tra 
pianto Semplicemente Da 
sei mesi è cambiata perche 
nuovi dirigenti sono arrivati ai 
ministero della sanità Piu gio 
vani e con una diversa menta 
lita Dal punto di vista tecnico 
scientifico del resto eravamo 
pronti e abbiamo cominciato 
subito Oggi una ragazza di 27 
anni che ha subito il trapianto 
sta bene e gira per le strade di 
Mosca» 

E cosa ne pensa Semeno 
vsky del trapianto da babbui 


no a uomo’ «La penso come 
I americano Cooiey Difficile 
da accettare eticamente e al 
trettanto difficile da fare per i 
problemi di rigetto» 

Ma come viene considerato 
il trapianto in Unione Sovieti 
ca’ 

«Certamente non serve per 
curare le malattie di cuore C» 
si deve «correre solo per quel 
le congenite per le quali non 
c e nessun altra possibilità In 
un anno si possono fare 
100 200 trapianti ma occorre 
pensare soprattutto ai milioni 
di uomini e di donne cardio 
palici E allora la prevenzione 
e la cura sono una scelta me 
dico politica pnontana» 

Come si reperiscono gli or 
gani in Urss’ 

«Tutti coloro che muoiono 
in seguito ad incidente vengo¬ 
no sottoposti ad autopsia E 
nel corso aell autopsia si pos¬ 
sono prelevare gli organi ne 
cessan alla donazione» 
DAMo 


Ma se ogni sei minuti un cuore si ferma 


no i professori Paoletti Vec 
chio e Feruglio presidente 
dell Associazione nazionale 
medici cardiologi ospedalieri 
- i divers cap tol che sono 
alla base del p u grande piano 
di prevenzone mai tentato 
nel nostro paese la d età il 
colesterolo I ipertensione ar 
terrosa il fumo I attiv ta f s ca 
il peso corporeo il d abete 
I alcool icontraccett u orai i 
fattori psicologici e soc al 
I età e i sesso» 

L esempio viene da paesi 
come la Finlandia e gl Stati 
Un t Due meeting a Bethe 
sda nel 1981 e a Canterbury 
nel 1983 hanno tratto le pr 
me conclus om e ind cato le 
linee successa e di progetti 
analoghi 1 risultati sono pu 
che soddisfacenti soltanto 
negli Stati Uniti i casi di infarto 
e di ctus cerebrale sono d mi 


Ogni sei minuti un italiano muore a 
causa di malattie coronariche infarti 
acuti del miocardio angine di petto 
cardiomiopatie 1 lOmila infarti un 
milione di persone colpite ogni anno 
da cardiopatia ischemica e quasi 
sempre nel pieno dell attivila lavora 
tiva Dati drammatici piu drammatici 


ancora di quelli causati dal cancro 
La conseguenza e 1 ingente quota di 
reddito sottratta all economia Non 
esistono dati precisi ma si ntiene che 
la morte il distacco dal lavoro la te 
rapia e la degenza abbiano un costo 
valutato ogni anno nell ordine delle 
centinaia di miliardi di lire 


nuiti rispett vamente del 30 e 
del 35 per cento Si tratta ora 
d mettere a frutto queste 
esperienze adattandole alla 
realtà del nostro paese In che 
modo’ «Non puntiamo tanto 
spiegano i relatori su nuo 
ve scoperte scientifiche an 
che se naturalmente la ricerca 
cont nua quanto p uttosto su 
un utilizzazione razionale de) 
le conoscenze già acquis te II 


FLAVIO (NICHELINI 

progetto avra successo se riu 
se ra a coinvolgere le scuole i 
ministeri della Sanila della 
Pubblica istruzione e dell A 
gncoltura le società scientifi 
che che s occupano di questi 
probi le strutture dei Ser 
viziosa; tano i mass media e 
soprattutto i medio di base 
che dovrebbero svolgere fi 
nalmente un ruolo primario 
nella medicina preventiva af 


fermata a parole ma spesso 
disitiesa nei fatti» 

La prmc pale carta vincente 
dovrebbe essere I informazio 
ne Qualche esempio Secon 
do stime recenti I 88 per cen 
to dei medici sa che il fumo e 
I ipertensione sono pericolo 
si ma solo il 39 per cento va 
luta I impor*an 2 a dell iperco 
lesterolomia del rapporto esi 
stente fra lipoproteme a bassa 


densità (Ldl) e ad alta densità 
CHdi) Pochi sanno che i fatto 
ri di rischio interagiscono pro¬ 
ducendo un effetto sinergico 
In parole semplici per citare 
gli esempi piu noti il fumo e il 
colesterolo provocano inse 
me una frequenza di infarti se 
dici volte supenore a uno solo 
di questi lalton considerato 
isolatamente La dieta medi 
terranea e piu celebrala che 
praticata Molle Usi nei referti 
che consegnano ai pazienti 
indicano m 250 milligrammi il 
valore norma'e del colestero¬ 
lo e noto invece che nell età 
adulta non dovrebbe superare 
i 180 200 Fra i 200 e i 250 e 
necessaria un attenta sorve 
glianza Oltre 1 250 bisogna in 
tervemre dieteticamente e se 
necessario con i farmaci Infi 
ne pochi sanno medici com 


presi che un bambino su 200 
nasce con una forma di iper 
colesterolomia familiare Per 
questo è necessano coinvol 
gere le scuole la prevenzione 
deve iniziare nei primi anni di 
vita 

Un altro campo di interven 
to riguarda la necessita di ap¬ 
plicare precocemente la tera 
pia quando I infarto e gta in 
atto Secondo uno studio del 
1 ospedale Cechtn di Pangi la 
somministrazione di tromboli 
Ilei entro tre ore dalla com 
parsa del dolore riduce la 
mortalità del 23 per cento e 
dei 47 per cento se si interne 
ne nella pnma ora E stata co 
st messa a punto una equipe 
mobile dotata di una linea te 
lefonica diretta per trattare a 
domicilio gli infartuati il «sul 
tato e la salvezza di migliaia di 
vite umane 
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La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 1 ! alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Regione 

Baino Landi 

eletto 

presidente 

MI Dopo settanta giorni di 
crisi la Regione Lazio ha un 
nuovo presidente E il sociali 
sta Bruno Landi eletto ieri dal 
pentapartito Guiderà una 
giunta «provvisoria» che ha il 
compito di tirare avanti per un 
paio di mesi Poi quando si 
conosceranno i risultati delle 
elezioni politiche tutto tome 
rà in discussione I parliti della 
maggioranza hanno già messo 
m cantiere una «venlica» per 
quei giorni Nella nuova giun 
ta sono entrati tutti gli asses¬ 
sori del vecchio governo en 
trato tn crisi il 4 marzo scorso 

Unica novità della giornata , 
il voto favorevole del rappre 
sentante dell alleanza pensio j 
nati e I astensione di Pnmo 
Mastrantoni consigliere della ì 
Lsta Verde «Noi non badia 
mo agli schieramenti non sia 
mo ne di destra né di sinistra - 
ha detto Mastrantoni - in que 
sti due anni abbiamo raggiun 
to r sultait importanti sulle te 
maliche ambientali grazie so 
prattutto al rapporto con il 
gruppo socialista* Il colpo di 
scena «verde» è stato cnticato 
aspramente da Bottaccioli dì 
Democrazia proletaria e da 
Pasqualina Napolitano capo¬ 
gruppo del Pei «È un episodio 
di trasformismo politico - ha 
dichiarato la Napolitano * la 
maggioranza pentapartlta non 
ha avuto nessuna Iniziativa in 
materia ambientale Nel voto 
di Masirantonl vedo più II voi 
lo dei radicali che quello degli 
ecologisti* 

Questa mattina la nuova 
giunta si riunirà per decidere 
le variazioni al bilancio prete 
se dal Pri per entrare in mag 
gioranza 44 miliardi andran 
no al) assessorato ai) Industria 
del repubblicano Bernardi Ci 
sarà il tempo per un paio di 
riunioni del consiglio entro la 
line della settimana poi tutto 
rinviato al dopo elezioni 

Cosa accadrà a que] punto? 
Qualcuno parla di un «rimpa 
sto» in giunta sicuramente la 
sorte della giunta «piccola 
piccola* dipenderà dai risulta 
ti elettorali La De Insiste su 
«un accordo politico e un ese 
cutivo autorevole» ieri in aula 
Gabriele Panizzi del Psi ha ri 
cordato però che «si imporrà 
una verifica siamo msoddi 
slatti dì questa maggioranza e 
I abbiamo dichiarato nel mesi 
scorsi II risultato del 14 giu 
gno sarà importante per valu 
tare i rapporti tra noi e II pen 
tapartlto e tra no» e U Pei» 

In attesa di una «maggio¬ 
ranza vera» De Psi Pn Psdì e 
Pii hanno intanto diviso tra i 
van assessorati i pochi fondi 
rimasti in bilancio il Pn ha far 
to il pieno gli altri si sono ac 
contentati di 4 5 miliardi per 
assessorato «È la riprova del 
carattere puramente affaristi 
co dell accordo raggiunto» 
ha detto Angiolo Marroni del 
Pei La soluzione prowisona 
secondo i comunisti non di 
minuisce la gravità della scei 
ta compiuta dal Psi e da» laici 
•Non hanno neppure tentato 
di cercare soluzioni politiche 
adeguate ai problemi della 
Regione - ha chiuso Pasquali 
na Napoletano - hanno solo 
accettato un compromesso 
che garantisce la De» 
Otfb 


Esami 
De Amicis: 
ancora 
niente 
scrutini 


MI Gli insegnanti dell istitu j 
to professionale statale De 
Amicis stanno bloccando le 
ammissioni agli esami di qua 
lihca e di maturità applicando 
r gorosamente le norme sugli 
scrutini «Tale paralisi - è det 
to m un comunicato - dimo 
stra come molte operazioni 
(scrutini correzione compiti 
giudizi sugli alunni e valutazio 
ni) siano state possibili finora 
solo grazie ad un lavoro som 
merso non retribuito realiz 
zato «per il senso di responsa 
biiità e io spinto di sacrificio 
dei docenti ai quali e stato 
sempre chiesto di tollerare 
un assurda sovrapposizione di 
funzioni didattiche e di attività 
di non insegnamento» 



U Raffineria dì Roma, una delle aziende ad «alto rischio» 


Dopo la tragedia di Genova 
ecco il «libro nero» 
delle aziende pericolose 
a Roma e nel Lazio 

Una «bomba» 


quelle 23 industrie ad alto rischio 


Un fantasma si aggira per il Lazio II fantasma di un 
disastro simile a quello accaduto giorni fa a Geno¬ 
va Il censimento effettuato dal ministero della Sa¬ 
nila individua venture industrie ad alto nschto se¬ 
condo t parametri forniti dalla Cee Sono distribuì- 
te tra le province di Roma (undici), Latina (otto), 
Frosinone (quattro) Ad esse si aggiungono dician¬ 
nove depositi 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ Rieri e Viterbo possono 
dormire sonni tranquilli nei 
loro territori la locuzione «alio 
rischio» almeno per il mo 
mento non sembra avere di 
ritto di cittadinanza Ma ne) 
resto del Lazio in provincia di 
Roma Latina e Fresinone la 
mappa delle industrie consi 
de rate ad alto rischio la tre 
mare le vene e i polsi Con i 
suoi ventitré impianti «penco 
(osi» il 5 9% dei totale Italia 
no cui si aggiungono dician 
nove depositi «separati» (dove 
si conservano di regola liquidi 
infiammabili) questa porzio 
ne det Lazio proietta I intera 
regione al sesto posto nella 
classifica nazionale dei ri 
schio che vede saldamente in 
testa la Lombardia (109 im 
pianti a rischio) 

Se I obiettivo si sposta sulle 
città Roma prima nel Lazio 
con undici impianti e 5 depo 
siti separati si colloca a» otta 
vo posto su scala nazionale 
Una «polveriera» costituita da 
undici impianti cosi dislocati 
la raffineria Purfma I Ultragas 
la Farine la Rea e ) Isrituto po 
ligrafico dello Stato nel Co¬ 
mune di Roma la Biosmt 
I Arcom la Pibigas e la Sweda 
a Pomezia la Fiamma 2000 
ad Ardea la Chimica di Colle 
ferro 

Dnmpianti a rischio la prò 


vincia di Latina ne presenta 
otto la Bnstol Europe e la Ce 
bris a Sermoneta laNalcoela 
Good Year a Cisterna la Re 
cordati e la Siila ad Apriha la 
Mira Lanza sulla Pontina i U 
niroyal chimica a Latina Una 
dotazione integrata da sette 
depositi separati 

Completa il quadro la prò 
vincia di Fresinone con quat 
tra impianti a rischio la Di 
cotten mendionali a Fresino 
ne la Marchon sud a Patnca 
(Annunziata a Ceccano la 
Ceat ad Anagni Anche qui i 
depositi separati sono sette 

A lare testo in materia di 
alto rischio e soprattutto il 
ministero della Samta Fu que 
sto dìscastero infatti a mette 
re a punto il pnmo dossier sul 
le industrie potenzialmente 
pericolose per la salute e 
I ambiente 

Nel luglio del 1976 cera 
stata la tragedia di Seveso Nel 
giugno 1982 la Comunità 
economtca’europea approva 
vaia cosiddetta direttiva «posi 
Seveso» che individuava so 
stanze e produzioni da consi 
derare pericolose e prescrive 
va il censimento delle indù 
strie in cui si conservavano e 
lavoravano quelle sostanze 

Verso la fine dell 85 quasi 
in concomitanza col disastro 


so incendio del deposito Agip 
di Napoli i) ministero della 
Sanità annunciava di aver por 
tato a termine l impresa Si de 
finiva ta mappa deli alto n 
schio regione per regione ed 
era subito polemica sul con 
cerio di «rischio» che vedeva 
contrappost i ministeri delia 
Samta e delia Protezione civi 
le 

Il fatto è che la direttiva Cee 
individua centosettantotto so 
stanze (le piu note il cloro 
I idrogeno gli ossidi di azoto 
il piombo leiraetile fa nitrogli 
cenna) Qui idi con procedi 
mento quantitativo stabilisce 
che dove si lavorino o venga 
no conservate quelle sostanze 
ai di la di certi tetti, li si può 
parlare di rischio di incidenti 
rilevanti 

La Protezione civile ha 
sempre contrapposto un con 
cerio di risolilo piu ampio in 
centrato sul principio 
dell «interconnessione» «Non ! 
basta guardare all azienda in 
se e per sé - e il succo del 
ragionamento - ma occorre 
prendere in considerazione 
altn fattori ta localizzazione 
il contesto produttivo Un in 
dustna non pencolosa può d» 
ventarlo per la semplice vici 
nan 2 a ad un altra che lavori e 
conservi maienali pencoiosi 
o perche ubicata nel cuore di 
una citta mentre al di fuori di 
un centro jrbano potrebbe 
non esserlo* 

Ma la disputa concettuale 
ha lasciato (inora a zero il si 
stema di controllo sulla sia* 
rezza degli impianti caldeg 
giato dalla Cee Dopo Seveso 
c è stata Napoli quindi la set 
rimana scorsa Genova E ia 
catena dei disastri potrebbe 
ancora allungarsi 
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Civitavecchia 
Entro 4 anni 
stop alla centrale 
dentro la città 


ìm Un risultato la gente di Civitavecchia i 
lavoratori delle centrali termoelettriche e i 
comunisti della cellula Enel I hanno otlenu 
to con il convegno promosso dal Pei svolto 
si sabato e domenica scorsi I due consiglie 
n di amministrazione dell ente presenti ai 
lavori Giovan Battista Zorzoli e Umberto 
Dragone hanno affermato che il vecchio e 
desolato impianto di Fiumaretta propno 
quello dentro la citta sara chiuso definitiva 
mente entro quattro anni e se possibile an 
che prima Hanno premesso che per le altre 
centrali si andra aita sostituzione dell olio 
combustibile altamente inquinante con mi 
scele diverse E soprattutto che senza auto 
rizzatone dell ente locale non vi sara va 
riante del piano regolatore per trasformare 
una parte del porto ad uso e consumo del 
I Enel 


Prosinone 4 


Dunque una parte delta battaglia e stata 
vinta Durante il convegno a cui hanno 
partecipato tra gli altn Giovanni Urbani Ma 
no Signonno Giovanni Ranalli Oreste Mas 
solo Giancarlo Pinchera Tonino Delti laco 
ni Quarto Trabacchmi Giuseppe Cascianel 
li Massimo Pelosi Francesco Ciampa e An 
drea Marghen - sono state affrontate non 
solo le questioni legate atte tecnologie im 
piegate nelle centrali dai combustibili ai fi) 
in ma anche quelle dell impatto ambienta 
le de! risparmio energetico - di cui tutti 
hanno denunciato gli enormi ntard* - ma 
anche t rapporti che intercorrono tra ti polo 
energetico di Civitavecchia il piu grande del 
paese con un decimo dell energia prodotto 
e il territorio tra l Enel e gli enti locali Un 
piano per lo sviluppo della zona dell Alto 
Lazio è pronto da mesi ma resta fermo in un 
cassetto del Senato Lente nazionale perse 
gue una politica «aziendalistica» tn dispregio 
degli interessi della collettività tanto piu 
della salute della gente e dell economia lo 
cale Queste le denunce fioccate durante i 
due giorni di lavon Con questi problemi 
bisognerà ora fare i conti a prescindere dal 
le promesse che i consiglieri di amministra 
zione hanno fatto 

Dopo il convegno e sulla base di questo 
la cellula comunista preparerà una carta di 
rivendicazioni Off La 


Arrestati dopo una fuga nel sottosuolo di Roma 


ir* Il 


A due passi dai gioielli 
scoperti nel tunnel 




Fabio c Luigi fati < due ladri sfortunati 


Erano stati scoperti quando il tunnel che avevano 
scavato era ormai vicinissimo alla gioielleria di cor¬ 
so Vittono che volevano «ripulire» Erano mischi a 
sfuggire alla polizia attraverso le fogne Sono stati 
arrestati ieri mattina mentre dormivano ancora ve 
stili e Infangati su un divano di casa Si tratta dei 
fratelli Luigi e Fabio Fazi due specialisti in furti con 
buco Un terzo uomo e latitante 


Slavano dormendo profon 
riamente su un divano di casa 
in via Dameta 26 a Tor Sa 
pienza quandi gli agenti han 
no fatto irruzione per arrestar 
li l due fratelli Fabio e Luigi 
Fazi 23 anni ti primo 32 il 
secondo avevano addosso gli 


stessi vestiti infangati con cui 
prima avevano scavato un 
tunnel attraverso le fogne per 
raggiungere la gioielleria 
•Amici* di corso Vittorio e 
poi erano (uggiti sempre se 
guendo le fogne alla gigan 
tesca caccia all uomo orga 


nizzata dalla polizia Sono due 
specialisti nei furti da «banda 
del buco» Viene ricercata una 
terza persona che avrebbe 
partecipato al colpo 
L allarme era scattato poco 
dopo le 10 30 di domenica 
mattina quando erano stari 


sentiti strani rumori nei sotter 
ranei di un palazzo al numero 
2 i di corso Vittorio Sul posto 
sono arrivati immediatamente 
gli uomini della squadra mobi 
le e del 1* distretto La polizia 
era già in pre allarme II gior 
no pnma infatti la commessa 


della gioielleria «Amici» aveva 
notato nello scantinato alcu 
ne crepe sospette II proprie 
tano della gioielleria Daniele 
Duranti aveva chiamato la po 
lizia Gli agenti hanno aspetta 
to inutilmente per alcune ore 
gli uomini talpa avevano deci 
so di agire il giorno dopo 
Quando domenica manina e 
arnvatd la polizia i ladri erano 
nella cantina e si apprestava 
no a sfondare il soffitto Per 
coprirsi la fuga hanno blocca 
to la porticina dello scantina 
to con un tubo metallico che 
gli agenti hanno dovuto taglia 
re Ma ormai i ladri erano lon 
tani Sul posto avevano lascia 


to la loro attrezzatura (cnck 
idraulico e meccanico mar 
lelli tubi ecc ) Mentre un eli 
cottero controllava la 2 ona la 
polizia ha provato inutilmente 
a bloccarli Verso mezzogior 
no sembra che i ire ladri siano 
sbucati da un tombino di vico 
loS Caterina da Siena Lapo 
hzia li ha poi rintracciati con 
(rollando un auto ed un furgo 
ne sospetti In casa dei fratelli 
Fazi gli agenti hanno seque 
strato capi di abbigliamento 
rubati del valor di alcune deci 
ne di milioni l due devono 
rispondere di furto aggravato 
e ricettazione Ma il colpo 
grosso in gioielleria gli è anda 
to mate OGS 


Comune 

Domani 

pomeriggio 

consiglio 

riunito 


■i Domani pomeriggio fi 
nafmente si riunisce il consi 
glio comunale La decisione e 
stata presa dalla conferenza 
dei capigruppo e all ordine 
del giorno ci sara naturai 
mente l eiezione del sindaco 
e della giunta E la prima r u 
mone del consiglio comunale 
dal 28 aprile dalla presa d al 
to cioè delie dimiss om de la 
giunta di pentapartito guidata 
da Signorello La convocazio 
ne è giunta soprattutto per le 
pressioni del gruppo comuni 
sta che si è anche mconirato 
con il Prefetto per spingere ia 
giunta a rispettare i suoi dove 


«Vuole essere assistita? Diventi de» 



La coop «Cassia» 
convenzionata con il Comune 
offre agli anziani 
tessere dello scudocrociato 
E ora chiede anche voti... 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Mi Vuole essere assist ta 
con cura 7 E sempl ce basta 
che prenda ia lesserà della De 
e tutto sara latto a dovere Sul 
costo non si preoccupi ci 
metteremo d accordo 
Questo e piu o meno il col 
loquio assurdo svoltosi alle 
ore 10 30 del 19 marzo scor 
so tra un assistente agii anzia 
ni deila cooperativa «Cassia» 
convenzionata con il Comu 


ne e un assist ta Gilda que 
sto il suo noine unpo sorpre 
sa per ques a alt vita «extra» 
dell operatrice ha pensato di 
denunciare il tutto in circo 
scnzione alla XX cosi come 
si legge nel protocollo n 7214 
del 20 marzo L incredibile vi 
cenda e ven ita fuon ora da 
to che oltre tutto da tempo il 
consiglio cir oscrizionale non 
si riunisce e t suo pres dente e 


stato costretto alle dimissioni 
perche implicato in manovre 
speculative dopo una di 
esarazione firmata da quattro 
operatrici della cooperativa 
con cui si denunciano alle au 
tonta della circoscrizione le 
pressioni e irregolarità in vigo 
re nella «Cassia» 

Le assistenti si legge nel 
documento vengono utilizza 
te per diffondere il materiale 
di propaganda democristiano 
ma nemmeno dell intero par 
tito bensì di un singolo candì 
dato Quell El o Mensurati ca 
pogruppo ai Comune che ora 
aspira ad una carica piu presti 
g osa da spendersi sugli scran 
ni di Montecitorio e che per 
questo ha allestito il propno 
quartiere generale in viale Giu 
lio Cesare 47 Propno qui si 
svolge anche «il doppio lavo 
re» delle operatnet chiamate 
a spillate il g omalino propa 


gandstico «Progetto demo 
crat co» Ma le richieste del 
candidato de non si placano 
facilmente Cosi le nostre che 
già per lavorare con tranquilli 
ta nella cooperativa sono sta 
te costrette a prendere la tes 
sera de devono anche con 
vincere i propri assist li a (arsi 
quella stessa tessera che pare 
d ventare un requisito per es 
sere ass st ti Per questo dop 
pio lavoro ( ) e questi lavori le 
operarne! non percepiscono 
nemmeno tanto 762mila 1 re 
per tredici mensilità dato che 
la quattord ces ma viene trat 
tenuta dalia amministrazione 
delia cooperai va per essere 
poi pagaia a f ne anno come 
indennizzo liquidazione 
La denuncia delie quattro 
coraggiose operatrici non si 
ferma qui Prosegue citando i 
metodi antidemocratici con 
cui viene gestita i attivila delia 


Per Bowie 


David Bowie non perde colpi mantiene i) fascino dell anti 
rughe e della buona musica Per lui mille romani hanno 
rischiato la bronchite ien pomeriggio in fila sotto la piog 
già davanti al botteghino della prevendita la sede dell Or 
bis di piazza Esquilino David Bowie (nella foto) suonerà a 
Roma il 15 giugno allo stadio Flaminio Per la gioia di 
David Zard (I organizzatore della tournee) chi non riuscirà 
a trovare posto al Flaminio potrà tentare la fortuna il nove 
giugno allo stadio comunale di Firenze o il dieci al «Meaz 
za» di Milano 


Che pensate Che pensate della Chiesa? 

«fall*/"M ac*) Domenica prossima saran 

della vltlcSa; no ben cinquemila sacer 

Ditelo don a chiedetelo con ben 

, __ 200mila questionar» distn 

ai parroco buiti per tutte le 314 parroc 

chie romane L annuncio 
^d e || iniziativa è dato dal ve 
scovo Giovanni Marra, ausiliare di Roma in un intervista 
all Osservatore Romano t la pnma volta tempi di Pilato 
compresi che la Chiesa conduce direttamente un inchie 
sta di questo tipo nella diocesi del pontefice 


I panni Athos De Luca deve veder 

seia con «Aramis» Toma Pe 
«Verdi» trarolo È guerra aperta tra t 

SÌ lavano moschettieri della lista ver 

. ». .. de che cominciano a 

tn ptlDDnCO sgambettarsi già a) «vìa» In 

una conferenza stampa To- 
nia Petrarolo candidato 
verde ha detto che la presenza di De Luca nella lista è 
destabilizzante e che il suo amore per I verdi è troppo 
recente e sospetto partito radicale ci cova 


Ritrovato 
il revolver 
di Johnny 


Ancora Johnny È finalmen 
(esaltata fuon la pistola del 
lo «Zingaro» I arma che uc 

cise l agente di Ps Michele •'_ 

Giraldi e fen il suo collega * "W % 

Mauro Petrangeli nella notte della lunga caccia La 357 
Magnum (nella foto) è stata ritrovata grazie alle mdicazioi 
di Zaira Pochetti la giovane donna che condivise con 
Giuseppe Mastini le ore della fuga di un rapimento della 
resa La pistola era finita in un ruscelletto ed era coperta di 
fango e melma per ritrovarla ci sono volute due ore Nei 
prossimi giorni una perizia dirà se - come si crede - sia 
propno quello il revolver che ha ucciso I agente 



Docenti: Prosegue il fine d anno fre- 

3 CCOM 1 Mar» "etico de 8 , ‘ «"segnanti 

dS5cmDied mani II gruppo promotore 

domani P er 11 congresso straordina 

M . no della Cgil scuola ha con 

3 magistero vocato un assemblea pub 

blica per domani pomeng 
gio alle ore 16 a Magistero 
E in discussione I apertura ufficiale del dibattito sulla piai 
taforma per il nuovo contratto quello che interessa il tnen 
mo 1988 1990 


Elezioni: Domani parte la campagna 

• ^ elettorale delie donne CO¬ 
SI Via muniste Decine e decine di 

l€ donne iniziative che vanno dalle 

I l mostre al giornale parlato 

comuniste dalle riunioni di caseggiato 

alle assemblee con le can 
didate agli incontri diretti 
davanti al mercato o alla scuola Temi degli appuntamenti 
saranno la carta delle donne il manifesto elettorale il 
nequilibno della rappresentanza il nucleare Ma non man 
cheranno certo i temi formato quartiere dall asilo nido 
che non apre al mercato lasciato nell abbandono A tu per 
tu con le donne è questa la scelta dell «altra meta» del Pei 
per tutta la campagna elettorale Un filo diretto che è stato 
preferito ai megaincontn di piazza 


Carabinieri^ Da ien a Roma c è una nuo 

■■n» mumm va s,azione de» carabinieri 

Una nUOVa La caserma si chiama «Piaz 

CASemUI za Dante» ed e in via Tasso 

12 nel quartiere Esquiltno 
La nuova sede è già in fun 
zione e la sua istituzione 
mm1 ■ nentra nei programmi di 
potenziamento delle strutture operative della capitale pre 
viste dal comando generale H numero d» telefono è 
85294900 


ROBERTO GRESSI 



cooperativa Una di loro per 
telefono ha anche raccontato 
che senza tessera e vietato 
ammalarsi anzi infortunarsi 
sul lavoro assentarsi per ma 
laida s gn fica essere penaliz 
zati in tutti i modi con l ag 
gravio del lavoro i disagi degli 
spostamenti ecc - e alla fine 
si rischia anche il licenzia 
mento 

Insomma la cooperativa 
«Cassia* non e altro ormai 
che un ufficio elettorale della 
De Anzi del candidato n 21 
delta lista de In circoscn 2 io 
ne si e a conoscenza di quesia 
situazione per le denunce ar 
rivale dalle operatrici e dal 
) anziana utente della coope 
rativa Ma non ne e seguito 
alcunatto Tutto tace ce solo 
la promessa di inviare un dos 
sier ali assessorato li respon 
sabile e Carlo Alberto Mori 
De anche lui appunto 


inutile 
la fuga 


Borseggi 

Valanga 
di arresti 
sui mezzi 
pubblici 


MI E stata arrestata in tnbu 
naie perche scoperta a passa 
re cocaina al suo uomo col 
trucco del bacio E stato prò 
pno il pm Luciano Infehsi ad 
accorgersi del movimento e a 
pescare^ngelo Bussotti da 
tempo in carcere con ia coca 
in bocca Rosa Ciotti 30 anni 
è uscita di corsa dall aula ma 
I improbabile fuga è finita tra 
le braccia dei carabinieri pn 
ma di varcare le porte del pa 
lazzo di Giustizia Una setti 
mana fa un altra donna era 
stata arrestata in aula mentre 
passava una capsula di eroina 
con io stesso giochetto Visto 
che succede a non leggere ì 
giornali 7 


MI E un lavoro al cardiopal 
ma ma rende anche trenta 
milioni al giorno E ì incasso 
medio dei borseggiamo che 
agiscono sui mezzi pubblici 
solitamente in coppia Solo 
nell ultima settimana t carabi 
nien hanno arrestato quattor 
dici «mani di velluto* sorpre 
si è propno il caso di dire 
con le mani nel sacco Nel 
corso della settimana i mìliti 
del reparto operativo hanno 
controllato circa 1600 perso¬ 
ne sul mezzi pubblici per re¬ 
primere li fenomeno dei bor 
seggi Gli specialisti del furto 
con destrezza sono prevalen 
temente slavi e sudamericani 
ma e un attività che non ha 
confini geografici 


l’Unità 

Martedì 
19 maggio 1987 
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ROMA 


Gelosia 

L’infortunio 
mascherava 
un omicidio 

■I Doveva sembrare un in 
fortunio sul lavoro ed invece 
si sarebbe iratiato di omicidio 
premeditato La scossa eleiin 
cache venerdì scorso ha ucci 
so a San Cosma e Damiano 
(Latina) il 37enne Biagio Vie 
caro non sarebbe stala dovuta 
ad imperizia dell uomo di 
mestiere idraulico ed elettoci 
sta ma alla volontà omicida di 
Gino Rocco 43 anni 

Questi - secondo i carabi 
nieri del piccolissimo paese 
pochi chilometri dalla provm 
eia di Caserta - avrebbe archi 
tettalo un complicato piano 
per uccidere I uomo che da 
anni era l amante di sua mo 
glie Della relazione in paese 
tutti sapevano tutto e alla fine 
Rocco si sarebbe stancato di 
essere lo zimbello della co 
mumtà «Lidea di uccidere 
probabilmente la covava da 
tempo» dicono i carabinieri 
che I hanno arrestato propno 
per omicidio premeditato Ve 
nerdì scorso alle sei di matti 
na Rocco aveva chiamato 
Biagio Viccaro pregandolo di 
passare dal suo piccolo pode 
re vicino al paese per riparare 
la pompa elettrica del pozzo 
che a suo dire da tempo da 
va delle noie 

Era una trappola diabolica 
non appena I idraulico ha toc 
calo i fili è rimasto folgorato 
Per ora Gino Rocco fermato 
dai carabinieri insieme alla 
moglie Antonietta Daprano 
di 39 anni ha ripetuto la sua 
versione del fatti che appari 
va però poco convincente 
Era improbabile infatti che 
un artigiano scrupoloso e bra 
vo nel suo lavoro come Vicca 
ro (così lo descrivono tutti) 
avesse commesso impmden 
ze proprio in un giorno piovo 
so specie dovendo operare 
su una pompa a cielo aperto 
Secondo la ricostruzione dei 
carabinieri la scarica mortale 
non sarebbe dovuta al caso 
ma alia volontà omicida di 
Rocco che avrebbe dato cor 
rcnte propno mentre I altro 
stava lavorando sulla pompa 
Ieri il magistrato competente 
Giuseppe Mancini ha interro 
gato in carcere Rocco e la 
moglie Daprano Oggi forma 
lizzerà le Imputazioni «G so 
no gravi indizi che fanno rite 
nere questo un omicidio pre 
meditato» ha anticipato La 
possibile imputazione per la 
donna è di concorso secon 
do i carabinieri era presente e 
non avrebbe fatto niente per 
impedire I omicidio 



Trastevere: 
edifici comunali 
ai privati? 

Un dossier del Pei 
dopo la vicenda 
del «Buon Pastore» 
affittato alla parrocchia 


Palazzi abbandonati in regalo 


Palazzo Leopardi Buon Pastore ex Don Onone 
nel cuore di Trastevere decine di edifici di proprietà 
del Comune restano inulihzzatì 11 comitato di quar 
tiere li chiede da tempo per realizzare centn sociali 
Dopo la vicenda del Buon Pastore (1 700 metri 
quadn affittati al Vicariato) c e il nschio di un onda 
ta di «regali» ai privati len davanti al palazzo della 
Lungara si e svolta una manifestazione del Pei 


LUCIANO FONTANA 


Una lunga impalcatura 
circonda palazzo Leopardi 
in un angolo di piazza Santa 
Maria in Trastevere Sla li da 
anni ma i lavori non sono mai 
iniziati Per ora protegge i 
passanti dal vecchio corni 
cione che cade a pezzi «Casa 
del rifugio» c e scritto ancora 
sul portone ncordo della 
vecchia opera pia che ospita 
va «ragazze madri» e «donne 
perse» Dal novembre scorso 
la proprietà e passata al Co 
mune La giunta di sinistra 
aveva deciso cosa fare del 
palazzo cinquecentesco un 
centro per i servizi sociali e 
culturali Ma già si parla di un 
«forte interesse» della parroc 
chia di Santa Maria vuole i 
locali per le proprie attivila di 
assistenza Cosi dopo la vi 
cenda del «Buon Pastore» 
(con il decreto della giunta 
Signorello che ha affittato al 
Vicariato 1 700 metri quadn 
destinati al movimento fem 
mintsta) il rischio di un onda 
ta di «regali» ai pnvali è di 
ventato molto piu forte Salte 
rebbe la rete di servizi sociali 
e centn culturali che secon 
do i progetti doveva nascere 
nei palazzi e nei locali comu 
nati 

Accanto a palazzo Leopar 
di e al Buon Pastore ci sono 


infatti almeno tre altn grandi 
edifici pubblici (lo stabile di 
v a San Cnsogono I ex Don 
Onone di via Induno e il pa 
lazzo di piazza Sonnino) dal 
futuro incerto Le loro storie 
sono raccolte in un dossier 
preparato e pubblicato dalla 
sezione del Pei di Trastevere 
il loro uso e il punto piu im 
portante del progetto per il 
quartiere presentato dall as 
sociazione «Progetto Traste 
vere» 

Il «Buon Pastore» e sicura 
mente I edificio più impor 
tante Costruito nel 1615 si 
estende per diecimila metri 
quadri all interno c e un giar 
dmo già usato dalla gente di 
Trastevere mentre grande 
parte del complesso e ancora 
inagibile La giunta di sinistra 
aveva assegnato 1 700 metn 
quadn al movimento lemmi 
msta In quei locali secondo 
la vecchia delibera doveva 
no trovare ospitalità anche 
I Udì I Archivio per il movi 
mento operaio l Istituto ro 
mano per la storia d Italia il 
Centro di igiene mentale La 
nuova amministrazione ha 
assegnato alle femministe so 
lo 300 metn quadn e con un 
colpo di mano ha affittato (al 
prezzo simbolico di centomi 
la lire I anno) 1 725 metn 


quadn a! Vicariato Contro 
questa decisione ha mamfe 
stato ten il Po 

Lo sport doveva invece es 
sere di casa nel! ex Don Ono 
ne conquistato al Comune 
grazie ad una lunga lotta del 
la polisportiva «Omero Ciat» e 
deile associazioni di quartie 
re Mela dei locali e pero an 
cora propneta della Regione 
Lazio che li ha lasciati ai relt 
giosi sono utilizzati per corsi 
di formazione professionale 
gestiti dalla Jil 11 Pei ha chie 
sto che vengano finalmente 
affidati completamente al 
Comune pei farne un grande 
complesso sportivo e ricreati 
vo Ali assalto del palazzo di 
via San Crisogomo era partito 
addirittura McDonald s ave 
va chiesto t locali ora occu 
pati dalla pc lisportiva Omero 
Ciai dal Pei e dall associazio 
ne Progetto Trastevere per 
ampliare 1 ex Rugantino e co 
struire un grande fast food 
La giunta comunale aveva 
detto si alla multinazionale 
del mordi e fuggi ma fa prole 
sta del quartiere ha bloccato 
l operazione Ma fino a quan 
do 7 

Sulle finestre scalcinate del 
vecchio palazzo di piazza 
Sonnmo gli sfrattati hanno 
piazzato manichini e stnscio 
nt Vogliono che 1 edificio sia 
nmesso a posto per dare case 
a chi non ce I ha Al piano 
terra ci sono i negozietti abu 
sivi stanno li da 20 anni e 
non vogliono trasfenrsi Quei 
tre piani oggi a pezzi dove 
vano trasformarsi in apparta 
menti prole ti per gli anziani 
Tra proteste e nchieste diver 
se tutto e fermo I lavori parti 
ranno quando qualche pnva 
to si fara avanti 7 



La controproposta 

«Usiamoli 
per la cultura 
e lo sport» 

■B Per ogni palazzo c e un piano pronto da 
tempo Tutti insieme formano quel •progetto 
Trastevere» preparato dal Pei dalle associazio¬ 
ni culturali e dalle polisportive Vediamolo in 
dettaglio 

Palazzo Leopardi La giunta di sinistra I ave¬ 
va destinato ai servizi di assistenza L associa 
zione «Progetto Trastevere» ha presentato un 
mese fa una proposta che prevede centn so 
ciah per giovani e anziani e uno spazio per le 
iniziative culturali L assessore regionale Culo 


lo ha promesso fondi per mandare in porlo 
I iniziativa 

Ex Don Orione La gestione deve passare 
interamente al Comune Dopo la nstrutturazio 
ne va utilizzato per attivila sportive e ricreative 
Stabile di piazza Sonnino Vanno final me n 
te costruiti i 20 alloggi per gli anziani 
Buon Pastore Accanto ai locali assegnati a! 
movimento femminista I associazione «Proget 
lo Trastevere» propone spazi per I attività cui 
turale e artistica in particolare si chiede un 
complesso di studi da assegnare a rotazione a 
giovani pittori scultori artigiani d arte e re 
stauraton II giardino interno dovrebbe essere 
gestito dai cittadini 

Locali di via Sa* Crlsogooo No ali amplia 
mento dell ex Rugantino e alla costruzione del 
fast lood (in un punto della citta già soffocato 
dal traffico) Vanno lasciati alle associazioni 
democratiche che già vi svolgono le loro attivi 
ta e alle altre che avranno bisogno di spazio 


♦ 

Pomezia 

Abbattute 

case 

abusive 

■■ In seguito ad una ordì 
nanza del s ndaco di Pome 
zia Affilio Bello sono state 
demolite ten alcune costai 
ziom ed abitazioni abusive 
edificate sulla spiaggia di Tor 
vajamea I manufatti interessa 
ti al provvedimento sono un 
dici si tratta di piattaforme in 
cemento muretti di recinzio¬ 
ne di giardini ma anche di ca 
se utilizzate soprattutto come 
abitazioni estive 
Questa mattina le ruspe di 
una ditta autorizzata dal Co 
mune hanno abbattuto tre di 
queste abitazioni tra cui una 
utilizzata per tutto I anno da 
una famiglia che ha trovato si 
stemazione m un altro appar 
lamento a cura del Comune I 
lavori di demolizione con la 
sorveglianza dei carabinieri di 
Pomezia si protrarranno per 
altn tre giorni 

Le demolizioni sono state 
motivate dal fatto che le co¬ 
struzioni erano state edificate 
entro i 300 metn dalla batti 
già su terreno di propneta del 
demanio marittimo 

Dibattito 

La politica 
è anche 
disagio? 

■■ Parliamo di democrazia 
e di rappresentanza Lappun 
lamento e per domani alle ore 
10 30 nell aula A di scienze 
politiche alla Sapienza II te 
ma dell incontro dibattito e 
•Agio e disagio della politica 
Lo scontro la democrazia la 
rappresentanza» Ad orgamz 
zare il dibattito è la Lega degli 
studenti umversitan federata 
alla Fgci sono previsti glt in 
ferventi di Luigi Pintor gioma 
lista candidato indipendente 
nelle liste del partito comuni 
sta di Carol Beebe Tarantelli 
la vedova dell economista uc 
ciso dalle Brigate rosse anche 
lei candidata indipendente 
nelle liste del Pei di Mario 
Tronti del Comitato centrale 
del Pei e candidato alla Carne 
ra dei deputati e di Nichi Ven 
dola dell esecutivo nazionale 
della federazione giovanile 
comunista anche lui presente 
nelle liste 


Dragona 

E’ tornata 
la bimba 
cerebrolesa 

wm E nentrata ieri in Italia 
dall Amenca la piccola Gio¬ 
vanna Condina la bambina 
romana di Dragona affetta da 
tetraparesi spastica Negli Usa 
e stata sottoposta ad alcune 
visite all «Insolute for thè 
Achievement of Human po- 
tential» di Philadelphia cen 
tro specializzato nei metodo 
Doman per il recupero di pa 
zienti cerebrolesi «Dopo tan 
ta soflerenza e tentativi inutili 
- ha detto il padre della barn 
bina all arrivo all aeroporto di 
Fiumicino - f nalmcnte abbia 
mo trovato una strada che 
sembra possa darci qualche 
risultato I medici si sono 
complimentati per i progressi 
per ora accenniti di Giovan 
na garantendo pero che se la 
sapremo seguire con pazienza 
e volontà i risultati non po 
Iranno mancare» Il metodo 
Doman consiste in continue 
stimolazioni motorie ed mie) 
lettive che tengono orcupata 
la bambina per I intera giorna 
ta Ad aiutare t gemton a se 
guire Giovanna e un folto 
gruppo di volontari circa 120 

Scuola 

Per i bimbi 
lezione 
di traffico 

M Cinquantamila ragazzini 
romani studieranno educazio 
ne stradale per poter affronta 
re con un bagaglio di cono 
scenze teoriche e pratiche 
che conscnt ra loro autono 
mia e senso di responsabilità 
le insidie della strada alle qua 
li saranno esposti con mag 
giore intensità alla chiusura 
delle scuole F ! obiettivo del 
la campagna per la sicurezza 
stradale «Vivi Roma sicuro» la 
cui seconda edizione e stata 
presentata ieri mattina in 
Campidoglio L anno scorso i 
cinquantamila studenti prove 
menti da 243 istituti hanno 
partecipato alla pnma edizio 
ne dedicata particolarmente 
ali uso del casco quest anno 
m concomitanza con I anno 
europeo dell ambiente » ra 
gazzmi saranno sensibilizzati 
in modo pancolare all uso 
delle biciclette come mezzo 
di trasporto ecologico t non 
inquinante 



«Fori, no alla parata» 


■■ «Fermate » lavori per la 
parata ai fori» Lo ha chiesto 
ten al sindaco il gruppo co 
munista in Campidoglio i 
militari stanno infatti smon 
landò la recinzione che 
chiude I area degli scavi sul 
(oro di Nerva 11 Comune ha 
dato I autorizzazione a bui 
tare giu i bandoni di prole 
zione per permettere at nuli 
tan di costruire le tribune «E 
doveroso ricordare - dice 


un comunicato delj'ci - che 
lo scorso anno il consiglio 
comunale approvo all una 
numta un ordine del giorno 
in cut si diceva che la sfilata 
non avrebbe piu avuto luogo 
in zone caratterizzate da 
presenze archeologiche e 
culturali significative Ma 
evidentemente le promesse 
hanno le gambe corte e cosi 
anche quest anno la giunta 
ha concesso 1 autonzzazio 


ne nella stessa zona» Il 
gruppo comunista insieme 
all alt ai lavori chiede un in 
contro tra tutte le forze mie 
ressate alla sfilata «Si può 
trovare una soluz one alter 
nat va che tenendo conto 
dell importanza dell awem 
mento assuma come valori 
fondamentali il rispetto del 
patrimonio ambientale e la 
caratteristica di incontro di 
pace e festa di popolo» 


' Rinviato di una settimana il processo per oltraggio 

libertà per i proprietari 
del bar anti-pipì 


William e Gianpiero Stella 
avevano vietato 
l’uso del loro gabinetto 
a un gruppo di giovani 
E’ arrivato un poliziotto... 


GIANCARLO SUMMA 


■i Erano stati arrestati do 
menica dopo aver chiuso la 
toilette del loro bar presa 
d assalto dui giovani «fans» 
che aspettavano di assistere al 
concerto de Genesis at Flami 
mo len dopo una nottata in 
guardina W iliam Stella di 69 
anni e suo f gito Gianpiero di 
43 sono comparsi per direi 
lissima di fronte al giudice per 
rispondere di oltraggio a pub 


blieo ufficiale II processo e 
stalo rinviato al prossimo 26 
maggio e i due sono stati n 
messi in liberta Gianpiero 
Stella e ancora scioccato 
•Per me e mio padre finire in 
galera e stato un vero trauma 
Per una cosa cosi banale 
poi » Una stona davvero co 
me tante quella che ha fatto 
finire padre e figlio sotto prò 
cesso che si msensce nelle 


polemiche scoppiate in questi 
giorni sull utilizzo dei gabmet 
ti dei locali pubblici (I asses 
sore Bernardo ha intanto n 
lanciato I idea dei bagni a pa 
gamento) Come risposta ieri 
I organizzazione di categona 
«Assobar» ha invitato gli asso¬ 
ciati che hanno gli esercizi in 
prossimità di luoghi dove si 
svolgono manifestazioni pub 
bliche a «rifiutare a chiunque 
I uso dei servizi igienici» qua 
iora non siano stati disposti 
bagni prowison Sin dalle pri 
me ore di domenica mattina li 
bar «Ruschena» in via Flami 
ma 231 gestito dalla famiglia 
Stella (padre tre figli le loro 
mogli e cinque dipendenti) 
era divenuto meta di migliaia 
di giovani che in serata avreb 
bero assistito al concerto dei 
Genesis 1 servizi igienici dello 
stadio Flaminio sembra non 
fossero in buone condizioni e 
i gabinetti del bar «Ruschena» 


sono stati presi d assalto 
In poco tempo la situazione 
igienica e diventata insostem 
bile «Il nostro bagno e sem 
pre aperto ma quel giorno 
non ce la facevamo a tenerlo 
pulito e alla fine I abbiamo 
chiuso» ricorda Gianpiero 
Stella Tra i clienti cui i gestori 
hanno detto «no» all uso del 
bagno c era anche un poli 
ziolto in borghese che ha 
chiamato nnforzi In pochi mi 
nuti sul posto sono arrivate 
quattro volanti A quel punto 
secondo ta polizia gii agenti 
sarebbero stali pesantemente 
insultati dai due Stella (che 
negano ogni addebito) che 
sarebbero stati perciò arresta 
ti Padre e figlio hanno tra 
scorso la notte nelle camere 
di sicurezza delia questura 
Dopo pochi minuti len matti 
na il processo e stato rinviato 
e ai due Stella e stata accorda 
ta la liberta provvisoria 



e Gianpiero Stella 


aJ) uscita deJ tribunale 


«Sindacalista? E io ti licenzio». 


wm Quando ha scorso la breve lettera che le 
annunciava il licenziamento non ha avuto 
dubbi II «giustificato motivo obiettivo» con cui 
la Sci società per azioni di costruzioni ed inse 
diamenti edilizi la metteva alla porta cancel 
landò di colpo un rapporto di lavoro decenna 
le aveva come bersaglio effettivo la sua figura 
di rappresentante sindacale Cosi Maria Giglio 
la Toniollo trentanovenne genovese laureata 
in economia e commercio portatrice di un 
handicap alle gambe dopo essersi consultata 
con le organizzazioni sindacali si e rivolta aJJa 
magistratura sperando in una sentenza ripara 
trice 

«Un grave atto antisindacale» e il commen 
to della Fillea Cgil In altre parole la Sci si sa 
rebbe voluta sbarazzare di una figura scorno 
da che all interno della società aveva trovato 
sempre poco spazio tanto che solo un anno fa 
era stata nominata la prima rappresentante sin 
dacale nella persona appunto di Maria G gito 
la TomoIIo e che evidentemente veniva giudi 


L hanno licenziata per «giustificato mo 
tivo obiettivo troncando di colpo un 
rapporto di lavoro che durava ormai da 
dieci anni Ma c e il fondato sospetto 
che la Sci società di costruzioni edili 
zie abbia messo alla porta Maria Gl 
gholaToniollo handicappata solo per 
che da meno di un anno la donna 


cala un fast d oso intralcio ai propn desi ni 
Destini su cui splende il sole Se non e un 
colosso la Sci non e neppure quel nanetto che 
ledimension ( cumpiegati e venti operai a 
Roma circa duecento dipendenti in tutta Ita 
lia) potrebbero far immaginare L azienda in 
fatti e il cuore pulsante di un complesso ed 
articolato organismo di consorzi che rappre 


ricopriva 1 incarico di rappresentante 
sindacale Cosi I interessata si e rivolta 
alla magistratura La Sci - dicono alla 
Fillea Cgil - e stata sempre avversa a 
qualunque dialogo e confronto con il 
sindacalo tanto che t lavoratori erano 
nusciti per la prima volta a nominare 
una loro rappresentate solo un anno fa 


sentano i) suo braccio secolare sui mercati 
Nel suo albo d oro figurano lavon nei paesi 
arabi una sede a New York una rete capillare 
di contatti Non e per megalomania quindi 
che sta tentando di accreditarsi sul mercato 
romano maie in cui è possibile pescare remu 
nerativi investimenti in opere pubbliche 
Ma i sindacalisti sostengono alla Ftllea Cgil 


non li digerisce «Da sempre la Sci e stata av 
versa a qua unque dialogo e confronto con il 
sindacato» viene detto Per questo avrebbe 
licenziato la neosmdacalista 11 destro gl elo ha 
fornito la nuova struttura organizzai va della 
società che prevede l accentramento delle 
funzioni amministrative nella sede principale 
di Genova Accampando questa dura nccessi 
ta la Sci nel febbraio scorso ha sventolato 
sotto il naso di Maria Gigliola Toniollo la Iute 
ra di licenziamento 

Nella Sci M aria Gigliola Tornello ci tra en 
trata esattamente dieci anni fa cominciando 
come centralinista nella sede di Genova 
Nell 81 si era traslenta nella sede romana n 
coprendo tncanchi amministrativi d sempre 
maggior nlievo E tutto era filato liscio f no al 
maggio dell anno scorso mese in cui il smda 
calo riuscì a mettere un piede nell azienda 
affidando a Maria Gigliola Tomolo il compito 
di rappresentante sindacale aziendale 

noe 
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Og, 


. martedì 19 maggio, onomastico Celestino, altri Cn- 

spino, Ivo 

ACCADDE VENTANNI FA 

Si insultavamo da anni, ogni volta che st Incontravano poi Culti 
mo litigio è finito con due coltellate e un arresto II motivo 
sempre la stesso l'onore (ancora da difendere) di due mogli 
abbandonate Protagonisti dell’assurdo episodio due fratrelli 
Nunzio e Soccorso Crosta Sì sono incontrati, per caso, davanti 
ai circolo Adi alla Pairocchietta Soccorso, il più grande dei 
(rateiti, ha rimproverato Nunzio perché qualche anno prima 
aveva abbandonato moglie e figli, mettendosi a convivere con 
la cognata Nunzio non ci ha visto più ed è passato dalie mani 
al coltello L'insulto, dopo tanto tempo gli è apparso tanto piu 
Insostenibile come si permetteva Soccorso queU’afironto dato 
che anche lui aveva abbandonato, qualche anno pnma. moglie 
e figli? 





■ APPUNTAMENTI I 

Con il popolo palestinese. L Unione dei medici e farmacisti 
palestinesi organizza per oggi ore t5 30 presso I aula magna 
del Rettorato dell Università La Sapienza una manifestazione 
di solidarietà Intervengono Manna Rossanda Muhanna Dur 
ra Nemer Hammad Si esibisce il Gruppo folkloristico palesti¬ 
nese in Italia 

Tecnologie e scienze. Secondo incontro al Centro culturale Vir 
ernia Woolf domani, ore 18, nella sede di via S Francesco di 
Sales t a Anna Donati, Gabriella Paolucci e Elke Kieitz parla¬ 
no sul tema «Donne e politica verde» 

Nicaragua deve vivere. Oggi, ore 18,30 presso la Comunità di S 
Paolo via Ostiense 152/b assemblea dibattito sul tema -Coo¬ 
pcrazione con il Nicaragua esperienze e prospettive» Inter 
vengono Maria Edoarda Tnllo. Simonetta Strampelli Sarà 
proiettato ti video -A due passi da Golia- 
Frammenti di un discorso amoroso. Mostra multimediale per 
suoni ed immagini liberamente ispirata al testo di Roland Bar 
thes si inaugura oggi, ore 18 presso la Gallena del Centro 
culturale francese, piazza Navona 62 
I diritti delle prostitute. Giovedì, ore 20 30. presso la Fondazio¬ 
ne Basso via della Dogana Vecchia verrà presentato il n 17 
delta rivista di stona dèlie donne -Memoria» Discuteranno di 
«Prostituzione, una definizione tra antropologia e politica» Pia 
Covre Carla Corso Paola Tabe! e Roberta Tatafìore Coordi¬ 
nerà Michi Stadennì 

Seminarlo Cgll. La Cgil di corso d Italia organizza per oggi, ore 
9 30 un seminario-incontro intemazionale del titolo «Sindaca¬ 
to e movimento degli studenti in Francia e in Italia due espe¬ 
rienze a confronto» 


■ QUESTOaUELLO ■MHMB 

Progetto cinema. La musica e il film L'Arci media, per «Percorsi 
(altri) nella città» ha in programma domani, ore 18, al Ciak 84 
di piazza Donna Olimpia 5 il secondo incontro con Ettore De 
Carolis 

Arci Donna. Il Circolo «Incontr Arci, organizza un week-end 
sul lago Trasimeno (Castiglton del Ugo) per sabato e domeni¬ 
ca prossimi Per informazioni telefonare al n 31 64 49 
Sentiero verde. Per il ciclo di escursioni del Centro trekking 
dei Monti Lucretìli, domenica 24 percorso da Monteflavio a 
Civitella di Licenza Informazioni e prenotazioni presso Lega 
ambiente, via Giulio Cesare 92 tei 31 64 49 
Incontri in biblioteca. Amila, biblioteca in viale della Civiltà 
del Lavoro, 52. Eur. seconda parie, oggi, ore 18 sul tema «U 
narrativa latinoamcncana oggi» Parlano Dano Puccinr e Ro¬ 
salba Capra 


■ MOSTRE I 


La terra tra due Rumi. Ricerche e scavi in Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane gli ori delle tombe reali di Um, 
sculture del IH millennio, gli avori di Nimrud le sculture di 
Hatra I Eracle bronzeo di Seleucia Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa, via San Michele, n 22 Ore 9 30-13 30, 
domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 30 maggio 
Medicina tradizionale cinese. Esperienza e progresso ago¬ 
puntura, farmacologia, igiene Mostra promossa dall Istituto 
Paracelso complesso monumentale del San Michele a Ripa, 
via di San Michele 22, Orano dal martedì al sabato 9 30* 13 30 
e 15.30 19 30. domenica 9 30-13 Tino ai 31 maggio 
Il disegno prezioso. Poetiche arcaiche dei segno e della mate¬ 
ria nelle progettazioni orafe di Mirko, Afro e Dino Basaldella 
Gioielleria Masenza, via del Corso. 4)0 e Galleria «Perspecti- 
va», via Ripetta, 27a Fino al 13 giugno 


I PER MANGIARE I 


Ristoranti aperti dopo |e 23i La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(tip dom ) tei 4745887. ficee Bombo via Tor Millma 22 
(dom ) tei 6543469, La Tana dei Re p zza Re di Roma 49 
(lun ) tei 7577762, Spaghetti House, via Cremona 59 (lun ) 
tei 420152, La Pizzeria, via Alessandna, 43 (mar) Carmina 
Burana, via Luca delia Robbia, I5(merc)tel 5742500, Bruno 
via Marruccmi, 18/h (dom ) lei 490308. Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15 (mere) tei 5818309, Langelo e il diavolo, 
via del Vascellan, 21 (dom) tei 5898869, Langoto 44, via 
Donna Olimpia, 44 (mere ) tei 5312840 Pan di Zucchero, via 
Pietro Verri, 11 (dom ) tei 779988 


t ■ PER BERE I 


Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S Mana dell Anima, 
12 (riposo mer) Naima, vta dei Leutan 34 High Fìve Caffè 
Corso Vittorio, 286 (mar ), Antico Caffè della Pace, via della 
Pace 3 5 (mere matt ) 

Trastevere: Grigio Notte via dei Renaroli 30/b Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere 43 (lun ) Regine, vicolo del Moro 
49, Melvyn s Pub via del Politeama 8 Ver Sacrum via Gan- 
baldi 2a 

Prati: Fonclea via Crescenzio 82a, Camarillo, via Properzio 30 
(mar ) Lapsutinna, via G Bruno 25 27 (lun ) Fuori Orario, 
Borgo Vittono 26 (mar ) 

Testacelo Aldebaran, via Galvani 54 (dom ) 

Eur-Macconl. Bomboklaat, Lungotevere Dante 270 (lun ) Hap 
py Pub via dei Carpazi, 31-33 900 p le E Dunant 
Coto&seo-S&u Giovanni: Er Pasticciacelo, via P Vern 2 Bluee 
Power via S Giovanni in Laterano 244 Glamour, via S Gio¬ 
vanni in Laterano 81. Dulcis Inn via Pamspema 59 (lun) 
Insilala via Neofiti, 13a Venice via del Boschetto (dom) 
Gamela via Frangipane 36 (lun) Cavour 313 via Cavour 313 
(dom ) Eleven Pub via Marc Aurelio 11 (lun ) 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinlen \ 12 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1-2 3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 


TEATRO 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby snter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Un visone 
piccolo 
I e scontato 


■■ Visone di primavera di 
Peter Coke Regia di Massimo 
Milaz 20 Interpreti Isa Barziz- 
za Enzo Gannei, Sofia Aman- 
dolea Antonella Rendina, 
Marcella Candeloro. Massimo 
Pizziram, Anna Teresa Eugeni 
i Teatro Manzoni 

Genere leggerino Qualche 
< sorriso che anche il piu loffio 
! anglosassone saprebbe cava 
re da una commedia non mol¬ 
to sofisticata, molte ripetizioni 
e alla fin fine un bel po’ di 
noia Per dare a Cesare quel 
che e di Cesare bisogna dire 
i che i unica attrazione e lei Isa 
Barzizza, fragrante e leggera, 
ancora in forma (una danza 
complice I aiuta a scoprire 
gambe da suscitare qualche 
invidia), che ntoma in teatro 
dopo trent anni di assenza 
Forse non è propno una 
rentree alla grande in questa 
atmosfera di compagnia un 
po' alia carlona e stereotipata, 
entro un genere che può, sì, 
esserle consono, ma che ha 
puntato su un testo debole de¬ 
bole 

Lei è una esuberante, otti¬ 
mista affittacamere I pensio¬ 
nati fanno parte di un campio- 
nano eterogeneo ma senza 
anima un'insegnante di reci¬ 
tazione plurilingue, una giova¬ 
ne ceramista rompiscatole, un 
generale in pensione (unico 
gatto nei pollato) un’amica gi¬ 
ramondo e squattrinata In più 
la camenera, ex detenuta (ru¬ 
bava pellicce) che per sdebi¬ 
tarsi con la padrona che i'ha 
riabilitata agli occhi della so¬ 
cietà, è disposta a tutto 
Il visone di pnmavera del 
titolo è la pelliccia «galeotta, 
che farà scattare la gemale 
Idea alla signora Appleby (la 
Barzizza) per rendere questa 
vita un po’ più eccitante e per 
fare del bene, perché non ru¬ 
bare pellicce ai ricchi per nca- 
vare dei soldi da dare ai pove¬ 
ri? 

E così che questo manipolo 
di esaltati (tranne la camene¬ 
ra che capisce a voto l’assur¬ 
dità della faccenda) inizia una 
i sequela di ruberie, (mo al bn- 




li; 


Una scena di «Visone di primavera» di Peter Coke, al centro Isa Barzizza ed Enzo Carnei 


vido finale Enzo Gannei, 
I altro asse portante della 
commedia con il suo noto e 
simpatico volto ncorda piu 
una nostrana macchietta da 
•gran vanetà», che non un sol¬ 
dato dell esercito bntanmeo 
DA Ma 


MOSTRA 

Fiori 

nel tempio 
di Mitra 


■■ Fiori, fion fion DI ogni 
tipo, di ogni colore ma mai i 
fion sono stati usati con piu 
cura e con piu tenerezza per 
non offendere, non coprire, 
non velare ma anzi esaltare la 
bellezza, il fascino magico 
della basilica di San Clemente 
a pochi passi dal Colosseo 
propno davanti al Colle Op¬ 
pio 

La mostra -Fion e arte» ha 
chiamato per questa occasio 
ne (nmarra aperta fino al 22 
maggio con orano continuato 
dalle 9,30 alle 19) ì piu qualifi 
cali decoraton floreali e qum 
dici laboratori di artigianato 
artistico di Roma e del Lazio 
Lo scopo - dicono gli orgamz- 
zaton - è anche quello di por¬ 
tare nelle nostre case sem 
pre, e non solo nelle occasio¬ 
ni particolari, I arte della com 
posizione floreale Diffonde¬ 
re, cioè, I abitudine, già co¬ 
mune in altri paesi, a realizza¬ 
re e usare le composizioni flo¬ 
reali nella vita d» tutti i giorni 


In questo senso visitare San 
Clemente offre due possibili¬ 
tà «captare* «rubare» qual¬ 
che trucco del mestiere per 
realizzare poi anche se m mi 
sura ridotta piccole composi¬ 
zioni floreali e visitare una 
delle basiliche piu importanti 
della nostra citta 
Dedicata al papa Clemente, 
terzo successore di San Pie¬ 
tro la chiesa nsale ai pnmissi 
mi tempi del cristianesimo e 
presenta un singolare e affa¬ 
scinante caso di sovrapposi 
zioni architettoniche Di sotto 
1 abside si scende nelle stanze 
del! epoca impenale e al tem¬ 
pio di Mitra, eroe persiano 
«dio solare», «dio del bene» 
che infrangendo le tenebre 
rappresenta il bene vincitore 
sul male Dice Franca Raponi, 
del) Orchidea un artigiana 
che molti conoscono e ammi¬ 
rano «Per me fare questo la 
voro e stato un piacere e una 
scoperta Mi sono a lungo de¬ 
dicata a studiare Mitra e ora 
vorrei che lutti ammirassero 
quello che ne ho tratto» 


ARTE 

Subleyras 
a villa 
Medici 


■■ La mostra di Pierre Su¬ 
bleyras è stata inaugurata len 
nelle fastose sale di villa Medi 
ci Organizzata dall Accade¬ 
mia di Francia in collabora¬ 
zione con la Reunion des Mu- 


sees Nationaux e con la Oli¬ 
vetti che sponsonzza e curata 
da Pierre Rosenberg, conser¬ 
vatore capo del Dipartimento 
dipinti del Museo dei Louvre e 
da Olivier Michel e Philippe 
More!, I ampia mostra resterà 
aperta fino al 19 luglio (ore 
10-13 e 16-20 lunedì chiuso) 
L esposizione si compone di 
piu di centoventi opere tra le 
più significative di un artista 
onginano del Sud della Fran¬ 
cia (Sainl-Gìiles du Gard, an¬ 
no di nascita 1699) ma che 
trovò in Roma luogo di favo* 
revole accoglienza E qui riu¬ 
nita una straordmana sene di 
dipinti, studi accademici, stu¬ 
pendi ntratti grandissimi qua¬ 
dri di soggetto religioso, tutti 
permeati di un classicismo 
leatrale e stilizzato Fra queste 
opere va segnalato il famoso 
•S Camillo Lellis» e «Il mira¬ 
colo di S Benedetto», attual¬ 
mente posto nella chiesa di S 
Francesca Romana Nel 1735 
Subleyras lascio palazzo Man¬ 
cini ma non tomo in Francia, 
quasi a voler sottolineare una 
scelta, quella di voler divenire 
un artista «italiano» (sposò tra 
I altro Mana Felice Tibaldi. 
miniaturista romana di buona 
fama) 

A villa Medici, dunque, il 
pubblico potrà ammirare I più 
importanti quadn di un artista 
che nel 700 godeva fama di 
pittore di alt ssimo livello, tan¬ 
to da essere chiamato il Pous¬ 
sin dell epoca e che trascura¬ 
to nel secolo successivo, ritro¬ 
va oggi il giusto riconosci- 
mento nella stona dell'arte 
O VNo 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs inforni azioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamomo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoiral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 46033) 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


ROCK 


Quel narcisismo della gestualità 


Un Intermezzo per la giova- 
I ne coreografia italiana ha pro¬ 
posto la quinta edizione di 
| Scenario Informazione, in col¬ 
laborazione con l’Atd-Punto 
; Danza 87. con i due spettacoli 
nspettivamente di Virgilio Sie- 
ni del Parco Butterfly e di Tere 
O’Connor con Enzo Cosimi 
del gruppo Occhesc, in scena 
alla Piramide 

Fratello Maggiore di Siem 
| si rivela lavoro composito e 
meditato con «una continua 
| riflessione sulla metafisica del 
movimento» Supporto sugge¬ 
rivo della performance è I ele¬ 
mento scenografico del pavi¬ 
mento che nporta quello di 
pinto da Pietro della France 
sca nella «Flagellazione» e 
che oltre a delimitare gli spazi 
scenici delle vane esecuzioni, 
allude ai nfenmenti culturali 
che le hanno ispirate Pause di 
buio totale scandiscono la 
’ geometrica formulazione di 
sequenze coreografiche Vir- 
! gilio Siem «samurai» dei no- 
I stri giorni sorpreso in neglige 
(calzini ai piedi maglietta sii 
I lacciaia e calzoni sospetta¬ 
mente ombrati), sembra del 


ROSSELLA BATTISTI 



Enzo Cosimi e Tere O’Connor in «Esercizi» 


tutto indifferente a) suo abbi¬ 
gliamento casuale mentre 
esegue i suoi kalà con imper¬ 
turbabile precisione 

La tensione interna subli¬ 
mata dal) improvviso attacco 
della Suite per violoncello in 
sol maggiore di Bach, si dif¬ 
fonde sugli oggetti spogli uti¬ 
lizzati da Siem (una tela squar¬ 
ciata dei pesci, un carretto, 
un bicchiere di latte) cancan- 
do questi, lo spazio e i gesti, di 
ascetico simbolismo il ri¬ 
schio, insito del resto in tutte 
le simbolizzazioni - da) nume 
ro matematico al gesto autisti 
co - e quello di peccare di 
arbitraneta Quando pero gli 
strumenti per la decodifica¬ 
zione sono dati da una ngoro- 
sa costruzione formale e 
un impeccabile interpreiazio 
ne il risultato e sempre di otti 
mo livello 

Diversa consistenza dimo¬ 
stra la performance Esercizi 
di Enzo Cosimi in tandem con 
Tere OConnor Si tratta di 
momenti coreografici che t 
due hanno composto indipen¬ 
dentemente e poi condensato 
assieme in questo lavoro, cer¬ 


cando connessioni e intera 
zioni fra loro L essenzialità 
dei movimenti iniziali, rasenta 
la povertà di significato Inse¬ 
guito l’esecuzione si ravviva 
con intrecci di sequenze e po 
se che sottolineano l'affinità | 
intenore dei due danzatori, in¬ 
terpreti squisiti per la scorre¬ 
volezza di linee II finale pale¬ 
sa - a chi non I avesse ancora 
recepito - la corrente di 
scambi fra Cosimi e QCon- 
nor, che permetterà a I uno di 
correre verso un orizzonte im¬ 
mobile mentre l’altro giace ri¬ 
verso al suolo, svuotato di 
energie 

Ci si chiede se la tendenza 
di molte rappresentazioni re 
centi - di cui Esercizi e solo | 
I ultimo esempio - a cercare il 
«movimento ongmale» o la 
«sequenza interessante» non 
trascun eccessivamente i con 
tenuti e di conseguenza I in 
terlocutore (il pubblico) che 
si aspetta un messaggio sia 
pure astratto Questo impe 
rante narcisismo della gestua , 
Irta, questo -danzarsi addos 1 
so» genera a lungo andare una I 
certa perplessità e, in fondo, 
anche un pizzico di noia 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) vial,e Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
. (Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
fiero) 


Dentro 

l’insonne 

provincia 


B «La provincia è strana 
Se dici che sei un musicista 
non ti prendono molto sul se¬ 
no, pensano che sia un hobby 
e non riescono a considerarlo 
una professione E invece poi 
di ragazzi che suonano ce ne 
sono tanti L anno scorso qui 
a Rieti si è svolta una rasse 
gna, «Carne cruda», a cui han¬ 
no preso parte otto gruppi 
della zona, e che ha messo 
allo scoperto una gran voglia 
di suonare a cui purtroppo 
non comspondono delle 
strutture adeguate Se vuoi fa 
re concerti ti devi adattare alle | 
poche occasioni, serate in di¬ 
scoteca e qualche Festa del-1 
I Unita, oppure arrivare fino a | 
Roma» A parlare sono i Futu¬ 
re Memortes, gruppo del) m 
sonne provincia reatina Fran-1 
cesco Petrom (voce e chitar I 
ra), Paolo Dell Uomo d’Arme | 
(batteria). Domenico Ange 
lucci (chitarra) e Paolo Cam¬ 
panelli (basso) hanno dato vi 
ta ai Future Memones nel giu 
gno dell'85 e si sono conqui¬ 
stati una certa notorietà grazie 
all’intensa attività live, hanno 
preso parte al festival Rock 
Roads a Giulianova, ad «Arez 
zo Wave». si sono esibiti come I 
spalla dei Rain Parade, e sono} 
anche stati ospiti della tra¬ 
smissione di Radio 3 «Un cer 
to discorso» Pur collocandosi 
nell'ambito della new wave, i 
Future Memones hanno una 
personalità musicale assai 
personale e vana, che non sa¬ 
rebbe giusto ncondurre ad 
un’etichetta. Fra le influenze 
musicali citano Pmk Floyd, 
Bowie, Xtc, U2, Vox Division, 
e questa eterogeneità di gusti 
si nfìette nei quattro brani 
contenuti nei toro debutto di 
scografico, un mini-lp copro- 
dotto con ia Cave Canem 
•TVitli ci dicevano che è ne¬ 
cessario fare un disco per far¬ 
ci conoscere meglio ed avere 
piu occasioni per suonare Lo 
abbiamo registrato auasi tutto 
in presa diretta, con la battena 
vera, ed i brani scelti sono tut¬ 
ti nuovi perche volevamo che 
ci fosse piu freschezza e spon 
taneità nella lavorazione» 

U Al So 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flammio) 

Farmacie notturne. Appio via Appia Nuova 2)3 Aurelio via 
Bomfazi, 12 Esqulllno gallena di testa Stazione Termini (fino 
ore 24) via Cavour, 2 Eur viale Europa 76 Glanlcolense 
pia 2 zaS Giovanni di Dio 14 Ludovici piazza Barbenm, 49 
Monti via Nazionale. 228 Ostia Lido via P Rosa 42 Parlo)! 
via Bertolom 5 Pietralata via Tiburtina 437 Rioni via XX 
settembre 47 via Arenula, 73 Portuense Via Portucnse, 
425 PrenestinoCentocelle Delle Robinie via delle Robinie, 
81 ViaCollatma 112 Prenestlno-Lablcano via 1 Aquila, 37 
Prati via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Pri¬ 
ma valle piazza Capecelatro, 7 Quadraro-Clneclttà-Don 
Bosco via Tuscolana. 927 via Tùscolana, 1258 Trieste via 
Roccantica, 2 viaNemorense 182 Montesacro viaNomen- 
tana. 564 fomentano piazza Massa Carrara, 10 Trionfale 
via Cipro, 42.1 go Cervinia. 18 Tor Di Quinto via Flaminia 
Nuova 248/A Lunghezza via Lunghezza 38 Ostiense vta 
Ostiense, 168 Marconi viale Marconi, 178 Aerila via Boni* 
chi 117 


■ NEL PARTITO I 


AVVISO URGENTE PER I CANDIDATI La numone con i candi¬ 
dati prevista per oggi al Teatro Petroselli via dei Frentam, con 
all'Odg «Caratteristiche delhmpegno dei candidati per la 
campagna elettorale a Roma» è nnviata a giovedì alle ore 
20 30 

Se*. Problemi dello Stato ore 17 in federazione iniziativa per la 
campagna elettorale con Giorgio Fusco Sez. Nord ore 16 30 
c/o Pnmavalle attivo sulla scuola con Lionello Cosentino e 
Umberto Cern Set Nuova Tuacolaoa ore 18 attivo di apertu¬ 
ra della campagna elettorale con Santino Picchetti Set. Colli 
Anlene incontro con i cittadini per la campagna elettorale 
con Gianni Borgna e Nichi Vendola Sez. Torre Angela ore 19 
riunione di caseggiato con Visenta lanmcelli Sez. Ftllppettl 
ore 19 attivo degli iscritti sulle elezioni con Famiano Crucia- 
nelli Sez. Monte Mario ore 18 assemblea su impostazione 
politica con Giorgio Fregosi Sei, Italia ore 18 30 assemblee 
su campagna elettorale con Marcello Beneventano Sez. Tra¬ 
stevere ore 10 incontro con i cittadini con Ugo Vetere Sez 
Acotral Castrino ore 16 c/o Quarticciolo assemblea su elezio¬ 
ni con Rinaldo Scheda Sez. Pietralata ore 18 incontro ai lotti 
con Walter Tocci Se*. Alessandrina e Nuova Alessandrina 
ore 16 30 numone di caseggiato delle compagne Sei. Ponte 
Mammolo ore 18 assemblea per ia campagna elettorale con 
Piero della Seta Se*. Cinquina Casal boccone ore 18 incon¬ 
tro dei cittadini con Franco Greco e Remo Bacchetta Coordi¬ 
namento Usi Rml ore 15 30 c/o Sez Enfi Locali assemblea su 
impostazione della campagna elettorale con Massimo Pompili 
e Paolo Gelsomini 

VOLANTINAGGIO PER LE ELEZIONI Sez. Alberane ore 18 
davanti Standa Sez. Appio Latino e Appio Nuovo ore 9 30 
davanti l Ufficio di collocamento Set. San Lorenzo ore 18 a 
Largo Campani Sez. Alessandrina ore 6 alla fermata degli 
autobus Mercati via del Platani e Tor Sapienza ore 8 con 
Gianfranco Cuillo Franco Vichi e Giovanni Talline Mercati 
via del Grano e via del Meri ore 8 con Violando Magni, F 
Careni e Parolan Casalmorena ore 18 30 apertura campagna 
elettorale Sez. Gramsci ore 18 incontro con cittadini (Niki 
Vendola) 

COMITATO REGIONALE 

Commissione regionale di controllo. E convocata per oggi, ore 
1 6 la riunione della Crc (A GiovagnolQ È convocata per oggi 
alle ore 17 una numone su commercio e turismo (Grassucci, 
Magnm) Federazione Castelli. Cocciano ore 18 30 attivo 
(Sbaraglia) Castel Gandolfo ore 18 30 assemblea (Apa) Fe 
derazlone di Civitavecchia. In sede ore 18 30 componente 
Cgil (Anastasi LOnganm, Di Pietrantomo) Civ Bncchettoore 
20 assemblea (Ranalli, Pahotta, Barbaranelli) Federazione di 
Rieti. Presso teatro Flavio Vespasiano ore 17 30 apertura 
campagna elettorale (Anderlini. Guaiti», Proietti, Diomsi) Ma- 
gliano Sabina ore 2) (Fion, Diomsi) Montebuono ore 21 
(Bianchi) Federazione di Tivoli. Assemblee campagna elet¬ 
torale Tor Lupara ore 20 (D Romani) Monterotondo ore 
18 30 (D Aversa) Mentana ore 20 (Cignoni) Colleverde ore 
20 30 (Cerqua) Palombara ore l? 30 gruppo consiliare (Mas- 
sacci) Palombara ore 18 30 gruppo Usi Rm 25 (De Vincenzi) 
Piano Romano ore 20 30 attivo Fgci (Fenili) Casali ore 20 
assemblea (Gasbarn) Castel Madama ore 10 iniziativa al mer 
calo Federazione Froslnone-Cassino. C/o CdZ ore 17 30 
nunlone CdZ impostazione campagna elettorale (Mammone e 
Imbellone) Sezione sanità. Sono convocati per domani alle 
ore 16 30 1 responsabili sanila delle federazioni del Lazio sul 
calendano delle iniziative elettorali con il compagno Franco 
Tripodi Commissione regionale trasporti È convocata per 
giovedì alle ore 16 in sede la numone dei responsabili dei 
trasporti delle federazioni del Lazio, il coordinamento regio¬ 
nale dei ferrovien e i segretan delle sezioni il coordinamento 
regionale dell Acotral e i segretari delle sezioni i consigiien 
comunisti del consorzio regionale dei trasporti e i commissari 
Acotral (Fiiisio Fredda) 

Sezione agrana Venerdì 22 maggio, presso l istituto rii sturi» Pc» 
alle Frattocchie si svolgerà un attivo-semmano dei dmgenti 
comunisti impegnati nelle organizzazioni professionali coo¬ 
perative e associative dei produtton agncolt dei sindacati 
Federbraccianti e Ahmentansti con lo scopo di puntualizzare 
i temi dello sviluppo agncolo del Lazio nell attuale competi¬ 
zione elettorale Svolgerà la relazione il compagno Biagio 
Minnucci responsabile della Commissione agrana regionale, 
concluderà il compagno Angelo Fredda della secretena del 
Comitato regionale I lavon inizieranno alle ore 9 30 e prose¬ 
guiranno per tutta ia giornata Abbonamenti elettorali. Nella 
raccolta di abbonamenti elettorali si segnala la federazione di 
Viterbo che ne ha inviati 142 


Esquilino 
quartiere 
del degrado 


■■ Cara Unità 

l'articolo sull Esquilino pub 
bheato il 29 aprile e di grande 
interesse Devo aggiungere 
pero qualche notizia 

Lana deli Esquilino è awe 
lenata dai monossido di car¬ 
bonio, dal piombo dall ani¬ 


dride solforosa dal benzopi- 
rene notoriamente cancero 
geni La mortalità per tumori e 
salita dal 2 3% del 61 al 3 4% 
dell 81 Le malattie infettive 
sono massicce All Esquilino 
inoltre si vive soli vi è una 
frequenza di suicidi fra le piu 
alte della città Solo 300 edifi 
ci su 900 hanno il riscalda 
mento centrale e senza 
ascensore 11 verde attrezzato 
e inagibile ta Porta Magica è 
mawtctnabile E questo leta 
maio sta addosso al mercato 
H degrado delle abitazioni è 
rilevante I areazione e limita 
ta al 26% delle abitazioni i ru 
mori nocivi coinvolgono il 
44% degli alloggi Dal 61 
all 81 i cittadini sono scesi da 


62 000 a 30 000 di cui il 20% e 
ul trasessantac i nquenne 

Roberto Ja vicoli 


CARA UNITA'.. 


Unità: aiutaci 
a salvare 
la quercia 


ti scrivo per chiederti un gros 
so favore La mia famiglia ha 


un terreno ad Albano che 
confina con via di Penna 
Fredda Questa strada sara al 
largata e asfaltata Per fare 
ciò per pochi centimetri di 
spazio vorrebbero abbattere 
una stupenda quercia secola 
re ed un vecchio noce Non 
potrebbero allargare la strada 
dall altra parte per salvarle 9 
Ti prego intervieni sul sin 
daco di Albano per evitare 
questo delitto Cosi potrò ca 
pire a cosa può anche essere 
utile un giornale Cordialmen 
te 

Chiara Breazzano 


Contro il blocco 
degli scrutini 
e contro 
le intimidazioni 


■■Cara Unita 

vorrei segnalare all attenzione 
dei lettori che la Cgil Scuola 
di Roma in merito all inter 
«mo della magistratura sulle 
agitazioni m corso in molti 
istituti scolastici romani espn 
me un giudizio di condanna 


nettissimo ritenendo lesivo 
del diritto di sciopero ed inti¬ 
midatorio qualsiasi atto o in¬ 
gerenza degli organi repressi 
vi dello Stato nei conflitti dr 
lavoro 

In coerenza con tale posi 
zione lì "gii Scuola di Roma 
non si e u lutata alla condan 
na ma ha invitato i lavoratori 

1) a bloccare insieme per 
una volta gli scrutini onde far 
saltare le mtimida 2 iom poh 
ziesche e giudiziarie entrando 
tutti nelle liste degli schedati 

2) adenre allo sciopero m 
detto per la prima ora de) 
giorno 20 maggio con assem 


blee in tutte le scuole 
Inoltre la nostra organizza 
zione mette a disposizione i 
suoi legali per ricorrere awer 
so il provvedimento del mini 
stro che opera una trattenuta 
di un giorno per un ora di 
sciopero degli scrutini 
La lotta dei comitati di base 
e destinata aria sconfitta sia 
perche essa e ad oltranza sia 
perche anche i conlenuli che i 
comitati agitano sono datati e 
penosamente immobilisti ma 
ciò non vuol dire che si possa 
tollerare l intervento autorita¬ 
rio dell amministrazione 

Armando Catalano 

insegnante dell Ite Bachelei Ro¬ 
ma della segreteria della Cgil 


Scuoia del comprensorio di Ro 


«A nessuno 
Roma 

è matrigna...» 


■■ Cara Unita 

con l’attuazione dello sdo 
Colli Amene diventerà un cen¬ 
tro del futuro di Roma Sem 
bra normale perciò che ven 
gano risolti tutti quei probi e 


mi sociali e non che lo atta 
nagliano E giusto salvaguar 
dare il centro storico ma mi 
sembra altrettanto doveroso 
curare piaghe del nuovo quar¬ 
tiere senza doverci sentire 
ghettizzati o soggiogati dai va¬ 
ri poteri politici 
«A nessuno mai Roma è sta¬ 
ta matrigna» Che gli ammtni 
straton si rendano conto allo 
ra che anche noi come i di 
inoranti del centro storico, 
paghiamo i nostri tnbuti abi 
tando sotto lo stesso tetto 
Vorrei che le stesse persone - 
amministratori e giornali - 
che mostrano tanto interesse 
per le sorti dei beni storici 
facciano qualcosa di concreto 
anche per i Col!» Amene 

Fraoceaco Acquavi va 
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19 maggio 1987 
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TEUROMA SE 

Or* 7 Cartoni animati, 8.30 
«Ancha i ricchi piangono», no* 
vola, 10 «L'indomabile», film, 
11,30 Rubrica sulla cellulite, 
12 Cartoni animati 13«Chico 
and th* man», telefilm 13.26 
«Ancha i ricchi piangono», no* 
vaia 13.66 «Dancing Days» 
novale, 14.66 «Il profumo del 
potare», sceneggiato, 16 Car¬ 
toni animati. 


Ore 13 35 «Arrivano le spo¬ 
se». telefilm 14 30 Si o no 
16 Cartoni animati 17 30 
«Arrivano le spose» telefilm 

18 30 «flyan» telefilm 19 
«Rosa di lontano» novela 

19 55 L ippica in casa 20 25 
Videogiornale 20 50 Schermi 
e sipari 22 Eccoci qua siam 
donne 23 30 Videogiornale 
«Tempi pericolosi» film 


N. TELEREGIONE 

Ore 18 «La signora e il fanta¬ 
sma» telefilm 18 30 Sio no 

19 30 Ciak si gira 20 15 
News 20 40 America Today 

20 50 film 22 Roma Mi» 
22 30 Roma In 23 I falchi 
della notte 0 15 Qui Lazio. 
0 30 America Today 0 40 
News 1 Non stop 




CINEMA 


0C oli 


□ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


A 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO: Documentano F. Fantascen 
za G. Giallo H Horror M/ Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19 Legenda di domani, 
19 20 Oroscopo 19 301 fatti 
del giorno 20 Totofortumere 
21 30 Dilettanti e 22 30 
Diano romano 23 Indoor Im¬ 
mobiliare 24 Oroscopo 0 10 
I fatti del giorno 0 40 «Ronda 
di mezzanotte», film, 2 30 I 
fatti del giorno 


Ore 11 Immagini del mondo, 
11 30 Rubrica 12 10 «Inna¬ 
morarsi» novela 13 «Andrea 
Celeste» novela 14 «Fra Me¬ 
nisco cerca guai» film 15 30 
«Innamorarsi» novela 16 30 
Telefilm 18 Programmi per 
ragazzi ?0 10 «Andrea Cele¬ 
ste» novela 21 05 «Un com¬ 
missario accusa» film 22 50 
24 ore 23 Pokerissimo 


Ore 15 Redazionale 16) Cu¬ 
riosità e informazioni sul mon¬ 
do dei giochi 17 Redazionale, 
17 15 «Viviana» novela, 18 
Calcio Lazio Arezzo 19 40 
Speciale spettacolo 19 45 
Rubrica 20 Nel regno del car¬ 
tone 20 40 Cinema, 20 45 
«Rapsodia» telefilm 22 Uno 
sguardo al campionato 


■ PRIME VISIONI I 


ACAKMY HAU L. 7 000 

V* Stanwa 17 Tel 426778 


L 6000 
Tel 7827193 


Vi»L ALtim» 39 T* 8380930 

AMt ASCIA TOMI SEXY TTooT 
VuMoftttbHo IQt TW 4741570 
AMBAUAOC L 7000 

Accaserma Aptn 57 T* 5406901 

AMERICA i fiOOO 

VtaN ddGrimi» 6 Td 5016168 


17 T*t 875567 


AMtTON 

Via Cicerone 19 


AMtTON 8 
Catena Colonna 


L 7000 
T*4 6793287 


Via é Vite lai** 2 tal 5140705 


ATLANTIC 
V Wen» 746 


l 7000 
Tal 7610656 


AUOUtTUt L 6 000 

CnV Emanuala 203 Tal 6875455 

MZUMOtCffOM L 4 000 

V da* Saponi 14 Tal 3581094 


UMIMNt L 7000 

ftawlatorim Tw 4751707 


Via Cassia, 692 

COLA W MINIO 


L 5000 
T*l 3651607 


COLA M MENTO L 8000 

Piana Cda é Wianzo IO Tal 350564 
«AMANTI L 6 000 

Viaftanaetna 232 b Tal 295606 


COtN L 6 000 

Pili Coi* dRNnio 74 Tal 360188 


l 7000 
I 7 _Tot 170245 


V^jja^naMvgNrtia 29 

K5PCMA 

Piazza Sonnìno, 17 Ta 

ESPCRO 


Phuz» m Ucm* 41 Tal 6876(25 


l 7000 
Tal 5910986 


Corao d’Italia 10 7/a Tal 664868 


Vi»Bisunti Si Tal 4751100 


OAIIOCN 

VidtTraattwa 


L 5000 
Tal 8194946 


VtNomuien* 43 Tal 864149 

GOLÒCN L 6000 

V» Tanno 36 Tal 7596602 
ORIGORY L ? 000 

V* Oragono VII 180 Tal 63B0600 
MOLIDAY L 7 000 

Via 8 Marcate 2 Tal 858328 

MOUNO L 6 000 

ViaG Inòuno Tel 582495 


KING 

Vi» Fogliano 37 

MADISON 

V*OmN*»ii 

MAESTOSO 
VnAppi* 416 

MAJEITIC 

V* SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via dal Corao 7 
MODERNE TTA 
Piazza RapubOte» 44 
MODERNO 
Piana Rapubttic» 
NEW YORK 
Va Cava 


Va IV dal Carmelo 


L 7 000 
Tel 8319541 


L 5 000 
TU 5126926 


L 7000 
T*l 6794908 

" L 7 000 
Tal 3600933 
L 4 000 
Tal 460285 


L 6000 
Tal 7810271 


l 7000 
Tal 5932296 


PARIS L 7 000 

Via Magna CrK* 112 Tei 7596568 


PASQUINO 
Vfcoto tei Rote 19 


L 4 000 
Tel 5803622 


La ceda dal diavolo » Giorno Treves 
con Robm Renacci Isabelle Pesco OR 

_ 116 45 22 30) 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francala) Rosi cor fiupert Evecett O 

nell» Mul. DH _ (16 22 30) 

N ribelle a, Michael Chapman con Tom 

Crune DR _ (17 22 301 

La vadove nara « Bob Rafeison con 
Datx» Cinger Theras» Ruuell (G > 

_ 06 22 301 

Hannah a la tua tortila di e con Woody 
Alien BR (16 45 22 301 

06 45 22 301 _ 

Film per adulti (10 11 30 16 22 301 

U vedova net» di Bob Ratei sor, con 
Duri Cinger Therata Russell G 

_ 06 30 22 301 

Caramelle da uno sconosciuto di F 
Femm con Barbara 0# Rossi Memi 
Somma Àthm» Cenci OR 117 22 30) 
True Storie» di David Byrne con John 
Goodman Anne McEnroe OR 

_ 0 7 22 30) 

Figli di un Dio minor» é R H#n«» con 
Melane Matte e William Hurt OR 

__ 07 15 22 301 

La vadova nara di Bob Rafeison con 
Cabra Cinger Therasa Russell G 

_ 06 30 22 30) 

Due tipi incorreggibili di J Karwv con 
Krt Douglat Buri Lancisi» BR 

_ (16 22 30) 

Camping dal tarrora di Ruggero Deoda 
to con Bruce Panhall MimsyFemer H 

_ 07 22 301 

Ma46 di Alan Reinaa con Sabine Azé 
ma Fanny Ardant Ferra Arditi BR 

_ (16 30 22 30) 

Ora 18 30 Ballata di un soldato 20 30 
Lettera non spedita 22 Quando voia- 

no la cicogne _ 

M colore dei aoUN di Metm Scorsesi 
con Paul Newmei Tom Crune Mary Eli 
labelh Mas trantorvo BR 

_ (16 30 22 30) 

N grande imbroglio di John Cassavate* 
con Pete Fakà Alan Min BR 

__ 07 22 30) 

Film per adulti 06 22 30) 


V* dai 4 Cantoni 83_T#l 4743936 


VeTuacolana 980 Tal 7615424 
CAPITOL L 6 000 

Via a Sacconi Tel 393260 

CARDANICA L. 7 000 

Piiu* Ciprinic» 101 Tal 6792465 

CAPftAMCHKTTA L 7 OOO 

PiaMontacitorlo 128 Tal «796967 


PRESIDENT L 6 000 

Vi»Appi» Nuova 427 Tel 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

Vi» Caro» 98 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 OOQ 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 


QUIRINALE 
Ve Nazionale 20 
QUmWETTA 
VeM Mughetti 4 
REALE 

Puzza Sonnmo 15 

iìlx 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Ve (V Novembre 

1UT2 

Vela Somale 109 
ROTOLI 

Ve Lombarde 23 
ROGGE ET NO* 

Via SA» en 31 

ROVAI 

Ve E F Abatto 175 

SAVOIA 
Ve Bergamo 21 

SUPERONEMA 

Ve Vimeeie 


L 6 000 
TA 6790012 
L 7000 
Tel 5810234 


L 6 000 
Tal 6790763 


L 7000 
Tei 7574549 


L 6000 
Tel 856030 


N colar# dei «oidi di Martin Scorsese 
con Paul Newmsn TomCnnse Mary Eli 
sabeth Mastrantonio BR 

_ 116 15 22 30) 

Film per adulti (1123) 

Tre amigo» di John Landis con Chevy 
Chas« Steve Martin (6R) 

_ (16 30 22 30) 

Tentazione con Katnne Michelseu E 

VM _ (17 22 301 

Camera con vista di James Ivtxy con 
Magge Smuh BR (15 45 22 30) 

Cro-Magnon odissea nella prefatore 
di Michael Chapman con Darvi Hannah 

(A) _ (17 22 30) 

Basi) I investiga topo DA 

_ 116 22 30) 

Ultimo tango • Parigi di Bernado Bw 
tofuca con Marion Brando DR fVM 18) 

_ (16 22 301 

La vedova nata di Bob RiHiton con 
Oebra Cinger Tharasa Russai G 

_ (17 22 30) 

Platoon di OLver Stona conTomBeten 
gar WHtem Dafaa - DR 117 1S 22 30) 
Dote» pelle di Angela di Andrew White 
con Michel* Miti (E) (VM 16) 

_ (17 22 30) 

Spettri di Marcello Avallone con John 
Papp« Katrme Michelsen H 

__ (17 22 30) 

Scuota di polizia N. 4 ifcjim Duke con 
Stava Guttanberg, Budda Smith BR 

_ (17 22 30) 

Penombra di Aie* Romano con Paola 
Sanatore Mvcefla Patri (E) (VM 18 

_ (17 22 30) 

Spettri di Marcete Avallone con John 
Pappar Rapine Micheben H 

(17 22 30) 


SCELTI PER VOI IIllIIIillllf.llilllIIIIIMIMIIll^ 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JO VINELLI 
Piazza G Pape 


L3 000 
Tal 7313306 


Camping del tarrora di Ruggirò Deoda 
to con Bruce Penhail Mimsy fatmer H 
_ (17 22 30) 

I bostoniani di James Ivory conVanes 
sa Radiava Crittopher Pieve OR 

_ <17 30-22 30) 

My Beautiful Laundrette di Sthen 

Fraara BR _ (17 22 30) 

B segreto dada speda DA 

__ <16 30-201 

tselt i mene» Vi diA lyn» conMicàey 

Rwrta DR _ DB 30-22 30) 

Due tipi incorreggibili di J Kanew 
con Kak Douglas Buri Lancaater 8R 

_ (16 22 30) 

Coai 4 la vita di Blafca Edward* con 
Jack Lammon Julia Andrew* DR 

_ ne 30 22 30) 

R giorno delia (una nara di John Cai 

pantar H _ (16 45 22 30) 

Camping dal tarrora é Ruggero Deoda 
to con Bruce Penhail Mimsy Partner H 

_ (17 22 30) 

Uomini di Dona Dome con Uwa Ochen 

knechl BR _ (17 22 30) 

Ultimo tango ■ Parigi (DR) (VM 18) 
(17 221 

Cronaca di una morta annunciata é 
Francesco Ron con Rupert Everett <> 

n*te Muti OR _ (16 22 30) 

Nightmere 3 di Chuck Ruaseil con Ro 
bert Englund Heather Langankamp H 

_ (16 45 22 30) 

Sani I inveatigatopo OA 

_ (16 22 301 

SALA A Trappola mortale cb Sidney 
Lumat con Michael Carne Dyan Camion 
(Gl (17 15 22 30) 

SALA B La famiglia di Ettore Scoia con 
Vittorio Gaaiman Fanny Ardant Stefa 
ma Sandrelli BR (17 15 22 30) 

II coiort dei ioidi di Martin Scorsese 
con Paul Newman Tom Crune Mary Eli 
tabeth Msstren'.onio BR <16 22 30) 
Cro-Magnon Odissea nella preistorie 
di Michael Chapman con Daryl Hannah 

(Al _ (16 30 22 301 

Mosquito Co*» t di Peter Wee con Har 
rison Ford Heien Mirre» DR 

_ (16 22 301 

Il ribella <h Michael Chapman con Tom 

Cruise DR _ (17 22 30) 

Basii I mvtstigatopo (D A1 

_ (16 30 22) 

Stand by ma di Bob Remar con Wil 
Wheaton Rive» Phoen» DR 

_ (17 22 30) 

Spettri di Marcello Avallone con John 
Pepp* Rettine Mtchelsen (H) 

_ [17 22 301 

Il bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis (0R) 

__ (17 22 30) 

Per favore ammazzatemi mia moglie 
con Danny Oe Vito BR 

_ (16 30 22 30) 

tl bembmo d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis (BR) 

__ (17 22 30) 

La coda del diavolo di Giorgio Treves 
con Robin Renucci isabelle Pasco DR 

__ (17 22 30) 

Soul Man di Steve Minar con Thomas 

HowAI BR _ (16 15 22 301 

Film per adulti (10 1T 30/16 22 30J 


Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett O 

nella Muti OR _ 116 22 30) 

Shangai «urpris* di Jim Goddard con 
Madonna Sean Penn (Al 

_ 0 6 30 22 301 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Mariee Matte e William Hurt OR 

_ (17 15 22 301 

"Tv? WlEKS (versione inglese! 

(16 22 401 


Piazze Sempwne 18 Tel 690617 

AQUILA L 2000 

Via L Aquila 74 Tal 7594951 

AVORIO EROTIC MOV* L 2 000 
Vi* Magatati 10 Tal 7SS3S27 

BROADWAY L 3 000 

Visdai Narosi 24 Tal 2815740 

DEI PICCOLI L 2 500 

Villa <M« Pineta, 18 (Vii Borghi 

•e)_ Tal 863485 

ELDORADO L 3 000 

Vaia <M Eawcito 38 Tal 6010652 
MOUUN ROUGE L 3 000 

ViaM Cornato 23 Tal 8882350 

NUOVO L 5000 

largo Asciughi 1 Te». 588118 


ODEON 

Piazza Rapubbica 
PAUAMJM 
PnaB Romano 


L 3000 
Tal 2815740 


L 3000 
Tal 5S62350 
L 5000 
Tal 58811B 


L 3000 
Tal 6110203 


VOLTURNO 

Vi# Voltterto 37) 


■ CINEMA D'ESSAI! 


ASTRA 

vma Jomo 225 


FARNESE 

Campo da Fiori 


L 6 000 
Tal 8176256 

l 4000 
Tei 6564396 
L 3 500 
Tal 869493 


Va Vitarbo 11 _ Tel 869493 

NOVOONE D ESSAI L 4 000 
Va Many W Val 14 Tal 5818235 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La caia dallo studente (Vi» Cesare 

Da_Loffi»_ 20) 

KURSAAL 

Via Punito 24b Tal 864210 

SCREENING POLITECNICO 
4000Tassare annuale l 2 000 
VaTapolo 13/a Tal 3611601 
neuR l 3000 

Va dagli Etruachi 40 Tel 4957762 

■ CINECLUB 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Va Tibatma Antica 15/19 

Tal 492*05 _ 

GRAUCO 

Va Parugia 34 Te) 75517B5 

IL LABIRINTO L 4 000 

Va Pompeo Magno 27 

Te) 312283 


ISALE DIOCESANE! 


CINE FIOREIU R ‘P° S0 

Va Temi 94 Tel 7578695 _ 

DELLE PROVINCE Rl P° S0 

Viele delle Province 41 Tel 420021 

NQMENTANQ "W 

Un f «ut 1 TU 9.» 1694 _ 

ORIONE R 'P° ! ° 

Vi» lesiona 7 Tel 776960 
S MARIA AUSIUATRICE Riposo 

Pzza S Man» Ausilatnce 

a fuori roma BHamaa 


MONTEROTONDO 


TN 9002212 Non (Mrv.nulo 


ALBA RADIANS Tu 9320128 Film W »Hu ! " 

FLORIDA lei 9321339 f,lm «• 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista dt .Cinque pezzi fenili» 
e «Il poatmo tuona sempre duo 
voltai un trhille» in aule anni Qua 
rama ancha incentrato «u una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
manti pur amandoli lasciando 
diatro di ab una aaa di miliari a 
una funzionarla dall Fbi cha co¬ 
ma affaacinata da quella poten¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventar! un 
rapporto quasi morboso all inse¬ 
gna dada simbiosi ma H finale 
non potrà cha tatara tragico 
Brava la dua interpreti Theres# 
Russati Ila cattiva) a Datori Win- 
gar (la cacoatnca) 

AMBASSADE AIRONE 
ARISTON 2. RITZ 


O BASII L'INVESTIGATOPO 
La pramiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, a con un film de- 
osamente migliore da) preciden¬ 
te «Taron a la pentole magica* £ 
protagonista coma nada tradizio¬ 
ne è un topo ai chiama Basii 
viva nella cantina di una caia di 
Baker Street dove abita un certo 
Sber toc* Holmes a ha un grande 
t stentacelo nei risolver e casi mtn 

EUROPA GREGORY, REX 
KRISTAL (Ostia) 
VENERI (Grotiafarrata) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 

OagoPacra» 5 Tel 9420479 


■ MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harrison Ford ma 
questo «Mosquito Coast* non à 
all altezza dei precedenti «Wit- 
ness il testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux sce¬ 
neggiato da Paul Schrader il film 
4 una parabola aulta follia «ver¬ 
de» Ford è un inventore-ecologo 
oltrenziste che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel servaggio Belize do¬ 
ve tenta di ritrovare una vite «ver 
gines e naturale Ma la nevrosi 
del 2000 non sembrano piu per 
mettere un avventura alla Robin 
son Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regia ma le utenze morali 
del film restano un po sulla car¬ 
ta 

GIOIELLO SUPERGA (Ostia) 


O I BOSTONIANI 
Dal romanzo di Henry James 
«The bostoniana» un bel film di 
James Ivory noto in Italia per il 
recente «Camera con vista» La 
vicenda è ambientata nella Bo 
ston di fine Ottocento tra incon¬ 
tri di suffragette e gelosie dai ri¬ 
verberi omosessuali Vanessa 
Radgrave è una combattiva fem 
miniata attratta dalla doti oratone 
di una giovane ragazza Macài) 


SUPERONEMA Tel 9*20193 


OROTTAFERRATA 


Tal 9456041 O 000 
VENERI Tel 9454592 


SALA A II grand* imbroglio di John 
Cassavate» con Palar Fa* AIsnArkm 
BR (16 30 22 30) 

SALA 6 Figli di un dio minor* cb R 
Hsì nei con Mariee Matte e William Hurt 

DR_ 116 30-22 30) 

Spettri di Marcete Avalkme con John 
Pappe» Katrme Micheisen H 
_118 22 30) 


Cronaca di una morte annunciti* di 
Francesco Row con Rupert Everett e Or 
nel» Muti DR (16 30-22 30) 

Beai! I inveatigatopo DA (16 22 30) 


Tal 9367212 per ateltt 


VALMONTONE 


La aeNcida dal rey di Cario» Som con 
Ubate Dumond Juko Cheve* VJUnuevi 

Cosee -FA _ (16 30-22 30) 

Firn par adulti 


Amata spogliateanmpàr adulti 


Caramella da uno sconosciuto d F 
Ferrini con Barbara Oe Rossi Manna 
Somma Attiro» Cena • DR (16 22 30) 
Betty Blu* di J J Berne» con Beatrice 

Dona OR _ (16 30-22 30) 

PWamld* di paura di 8 Ltvnson con 

N Row DR _ (16 22 30) 

Velludo blu di David Lynch con isabella 
Rossette! Kyl# Maclachian DR 

_ (16 30 22 30) 

Riposo 


Gli europei di I Ivory (veri ong. so», 
italiani) ora 20 30 Rosetend di I ivory 
(vera, ong. sott italiani) or» 22 30 
Riposo 


Storia di Piera di M Ferrari 
115 30 17 30) 


SALA A Dova sognano la formiche 
verdi di Werner Herzog (18 30 22 30) 
SALA B U professore Hanmbel d Z 
f ten (ora 17) Venti or* di Z Fabn (ore 
19) La leggende delle fortezza di Su- 
ram di Sergej Parsdzanov 
120 15 22 301_ 


Tel 9596083 Non P«™enuto 


KRYBTALL (ss CuocMol L 7 000 
Via dei Patettmi Tal 5603186 

WTO L 6 000 

Via dai Romagnoli Tal 5610750 

SUPERGA L 7000 

Via date Marma 44 Tei 5604076 


■ PROSAW 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA' BO (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8) 
Tel 6560711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57508271 

Alle 21 15 Teetrd eelon» con Cn 
snano Censi e isabella Del Bianco 
ARCAR-CLUB (Via f Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (largo Argentina Tel 
65446011 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5890111) 

Alle 21 15 Eia di Herbert Achier 
nbusch con Lorenzo Alessandri 
Regia di Riccardo Reim 
ATENEO (c/o Aula Vi Villa Mirai ioti 
Via Carlo Fea 2) 

Riposo 

AURORA (Via F la mima Vecchia 20 
Tel 3932691 

Alle 21 Centrala atomica a Pina- 

csvaiio senno e direno da Castel 
lacci con Pippo Franco 
AUT A AUT (V.a degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via d> Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso ditate 37/D Tel 
861150/393177) 
fl poso 

BEAT 72 (Via G G Beili 72 Tel 
3177151 Alle 21 15 «Catullo ritrai 
io di una voce» di e con Aniomo 
Piovane» Regia di Ghent 
BELLIIPia/zaS Apoitoma 11/a Tel 
6894875) 

Aite 2) A doppio tegllo con Tina 
Sciarra e Luigi lodo'i Regia di Pao¬ 
lo Paoioni 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tei 732304) 

R poso 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE IV a Ceisa 6 Tei 
6797270) 

Alle 21 15 Elemenra spettacolo di 
alrodanza C Bob Con s 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B Botto 57 Tel 
61258231 
R poso 

COLOSSEO (Va Capo d Alrca 5/A 
Tel 736255) 

Ade 2045 Tartufo d Molière In 
terpretaio e duetto da Cario Croc 
coio 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo 61 Tel 6795858) 
fi poso 

DARK CAMERA (Via Cam ila 44 

Tel 7887721) 

Ade 21 Marcete Samba! presen 


Cronaca di una morta annunciat» di 
Francesco Roti con Rupert Everett • Or 
nate Muti DR (16 15 22 30) 
"Sloaquito Coait di Peter Wat eoo Har 
raon Ford Heien Mrrer OR 
__<16 22 30) 


ra Stato eoNtarte di eNarm» 

OE) COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 30 La i m pi a gate di Angeli 
m Carato)) Zarnengo Regia di 
Claudio Caratali Musiche d Jean- 
Hugues Roland 

DEI SATIRI (Via di Grottapini* 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

OSILA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

OEUJE ARTI (Via Siali» 59 Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 68101181 
Riposo 

DEL RRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Una aera da ridere di An 

lonCechov Con la Compagnia Tea 
Irò Incontro Regia di Antonio Ser 
rano 

OE' BERVI <V.a del Mori aro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 15 L Anfitrione di Moliere 
con Aurelio Caressa Regia di Ser 
gio Dona 

DUSE (Via Crema 8 Tel 757052 D 
Ripeso 

ELISEO (Va Nazonaie 183 Tel 
462U4) 

Alle 20 II gabbiano di Anton Ce 
chov Con Annamaria Guamer 
Vrgmo Gazate Luciano Viigil© 
Regia di Massimo Castri 
ESQUIUNO (Via Lamarmora 281 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 (Pr ma) Company d Sa 
muei Sei-Leu con Renato Oe Car 
mine Regia d Mano Mo' n 
GIULIO CESARE (V ale G uio Cesa 
re 229 Tel 363360) 

Riposo 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tei 
47597101 

Alle 20 45 Non adornata da alcun 

disegno Scr ito e dreno da Dav 
de R voi con Mra Androo Alle 
22 Escoriale d M chele Gheldero- 
<e Reg a d G>org o Matt ol 
IL PUFF IV a G gg Zanazzo 4 Tei 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal tetto 

con Landò F or n G usy Valeri 
Mauri; o Man oi* R la Lod 
LA CHANSON (Larga 8rancacc<d 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Tele padre Tel* fi¬ 
glio d Piero Casteiiacci conQ Ba 
rag F Nahas R Savarese Mari 
na Ra nei e Utt Re nihaie 
LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 
Tei 5817413) 

Aite 21 I parenti terribili di J Co- 
cieau c si na Noe R ia 0 
Lem a Reg j j G ancarlo Sepe 
LA MADDALENA (Va dete Stel'et 
la 10 Tei 6569424) 

A e 21 «Non mi voglio lamenta 
re non mi voglio (ementarea 
senio d reno ed nie preiato da 
Mon ca Par ome ed isabella Zucco 
LA PIRAMIDE iva G 8’enzon 51 
Tei 57461621 

SALA A Aie 21 Buchner mon 


cugino Christopher Reeve (si Su 
permani a insidiare la fanciulla 
Vincerà *1 femminismo o I amore? 
Perfetto nella ricostruzione e abi 
le nei gioco delle psicologie «! 
bostoniani» è un piccolo capola 
voro di trasposizione cinemato 
grafica di un testo letterario 

CAPRANICA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon» è un film duro e impietoso 
la guerra non è un pretesto alle 
gotico (come succedeva in «Apo 
calypse N ow») ma un inferno in 
terra dai quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
CharleySheen figlio del piu cele¬ 
bre Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser 
geme per non sprofondare nell i 
gnommia 

RIVOLI 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che ti trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 


amour Ideato e diretto da Alfonso 
Samagaia e Cfaudo Maganti 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA IVi» del Collego Ro¬ 
mano I Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 21 La lettene e La ragazza de 
inerito di E lonesco Qreesi di¬ 
spiacer) di G Courtelme Con la 
Comp Poiesis Regia di Luigi Di 
Maio 

MANZONI (Via Momezebio 14/c 
Tel 31 26 771 

Alle 21 Viaon» di primavere di 

Pelei Coke con Isa Barzizza ed En 
zo Garmei Regia di Massimo Milaz 
zo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 II luogo oscuro di 

Gianni Guaraldi con la compagnia 
Cabaret Voltane 

MONOIO VINO (Via G Genocchi 15 
Tel 5139405) 

Riposo 

OROLOOK) (Via dei Filippini 17 A 
Tal fi«uin71SI 

SALA GRANDE Alle 21 Gran Caf¬ 
fè corretto con la Compagnia 
«Teatro lt» regia Mirabella Garram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
PRIMA After Migriti» d> Tom 
Stoppard con la Coop Suonoscena 
regia di Paolo Emilio Landi 
SALA ORFEO Riposo 
RARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2 1 Stali* e Kajal di Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Coluzzi Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Di Mattia 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Atte 21 A noi due signor» di Gra 
zia Scuccimarra con Giovanna Bra 
va 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 20 45 Nous senno e duetto 
da Paolo Taddei con Bianca Maria 
Sianzam Paola Mammmi Alle 
22 30 cN tempo restringe di C e 
S Guzzanti Regia di Tonino Pule 
QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghetti 
1 Tel 67945B5V 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Riposo 

SALA UM8ERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Stravaganza di Dacia Ma 
rami Regia di Gino Zampieri 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 X Fo t ti» » ., fotite». Senno 
e diretto da Samy e Mano 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sunna 129 Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 X IO piccoli indiani di 
Agatha Chnsne con Silvano Tran 
quitti Regia di Pier Latino Guidoni 
SPAZIO UNO 86 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 X Interno con abitatori 

silenziosi di Dano Della Porta con 
Patrizia La Fonte Vivana Guam 
Regia di Robetto Mai atante 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5730891 

Alle 21 Insonnia con David Rrondi 

no 

STUDIO T S D (Via della Pagi a 32 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE IV-colo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Ade 2 ) PRIMA Elogio di paura di 
Manto Sant anelli con Nello Ma scia 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron. 3 Tel 58957821 
SALATEATRO Ade 21 Gimpalll 
drota scritto diretto e interpretato 
da Giacomo Piperno 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 X 
Arresti domiciliari Scr ito d retto 
ed interpretato da Marco P acente 
e Stefano Trabalza 
TENDA (Piazza Mencio Tei 
3960471) 

R poso 

TORDINONA (V.a degli Acquasper 
ta 16 Tel 65458X1 
Alle 2 ! La valigia di Marco Tesei 
con Valeua Milite Kim Rossi 
Stuart Mnvno Valente Reg a di 
Jul 0 Satmas 

TRIANON (Va Muzo Scevola 101 
Tei 78X9851 
R poso 

UCCELLERÀ (V aie dell Ucce» eia) 
Tei 855118 
R poso 

ULPIANO (V a L Caiampatta X 
Te 3567304) 

Alte 21 15 Hotel Equinozio con 
Mass mo verdastro Reg a d Rie 
cardo L be'at 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

R poso 


King (si il maestro dell errore! 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
gemi in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà ■> primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 


■ FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

E un film severo che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio¬ 
so Forse perché il divo supersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte del suo sex-appeal per ca 
larst nei panni di un insegnante 
per sordi che si innamora di una 
inquieta sordomuta II loro rap 
porto ò difficile ma intenso i due 
ti prendono e si lasciano solo 
alia fine troveranno faticosamen¬ 
te un equilibrio Dnga Randa Hai 
nea immergendo la vicenda in 
una vara scuola per sordomuti 

ARISTON PARIS 
POLITEAMA (Frascati) 


O IL COLORE 
DEI SOLDI 

Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Eddie eroe del famoso 


VITTORIA (P zza S Mai ia Liberato 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 a Semplicemente Faust 
adattamento e regia di Attilio Cor 


■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (V.a dei Rian 61 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 0 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle 10 Spettacoli per le scuole su 
prenotazione La Cenerentola di R 
Galve 

IL TORCHIO (Via Moros.m 16 Tel 
582049) 

Tulle le mattine si effettuano spet 
tacoli per le scuole a richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tei 62757051 
Chiuso pe* restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 5896X1) 

Atte 10 Spettacolo di burattini 
Giulio Cesar» di w Shakespeare 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405» 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (C.rconval 
lezione Gianmcolense 10 Tei 
58920341 

Alle 16 X La barba dei conte con 

la Scuola Media Gramsci (Ingresso 
gratuita) 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Te) 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 

ACCAOCMtA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67X742) 

Alle 19 X Concerto diretto da Via 
dimir Spmakov soprano Magda Na 
<ttr Programma Mozart Haydn 
ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tosco- 
Io) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285068 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
Oi GIANO (Via del Velobro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Via Capcnecase 9 Tel 
6766834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR- 
TON ENSEMBLE» (Via del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca 8) Tel 52639X 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

IVia S Ultizto 25) 

Rposo 

AUDITORIUM DUE PINI (v.a Zando- 
nai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bos s Tel 
36865625) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestrma) 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA ICirc 
Ost ense 195) 

R poso 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza del Popolo 121 
Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(P azza delia Maddalena) 

R poso 

CHIESA SANTA MARIA MATTU 
TINA (Vale Lue l*o 2) 

R poso 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Colon 
tei 

Domani alle 21 Omaggio alla Fran 
ca musicale Solista Arturo Sac 
chetti Musiche di Widor Vierne 
Rave) 


«Lo spaccone»? Aveva il volto I* 
mani le spalle di Paul Newman • 
ora è tornato ò anztanotto ma a) 
à trovato un allievo a cui insegna¬ 
re tutti i trucchi della stecca, • 
I avventura riprende Seguito a 
distanza di 25 anni «Il colore dei 
soldi» è il nuovo film di un etnea 
sta di razza Martin Scorse*» e ai 
sessantenne {ma sempre fasci 
noso) Newman accoppia un divo 
per adolescenti il Tom Cruise eh» 
svolazzava in «Top Gun» Diverti¬ 
mento assicurato almeno in teo 
ria 

BALDUINA GARDEN 
PRESIDENT 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato al Mystfest di Cattoli¬ 
ca un paio di anni fa questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumai, 
»> avvale dell interpretazione (co¬ 
me sempre notevole) di Michael 
Carne Con lui Christopher Ree- 
ves e Dyan Cartoon Chiusi in una 
casa di campagna uno scrittore dì 
gialli sua moglie e un suo giova 
ne allievo si trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples¬ 
sa Come un gioco di scatole ci 
nesi il thriller si risolve alla fin* 
con un «colpo di teatro» Artefi 
ce - una medium sorniona loro vi¬ 
cina di casa 

FIAMMA (Sola A) 


DELLA COMETA (V.a del Teatio 
Marcello 4 tei 67843X1 
Riposo 

GHfONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CH AMBE fi EN¬ 
SEMBLE (Via Cintone 93/A) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da fabna 
no 18) 

Domani alle 21 Concerto del Clan 
neilista Richard Staltzman e del 
pianista Richard Goode Musiche di 
Weber Debussy Wes Brahms 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 67859521 
Riposo 

PALAZZO 6RASCHI (Piazze San 
Panialeo 10) 

R poso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tel 

6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVtCtNt (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALOINt (Piazza Campitelli 9) 
Riposo 

SALA BORROMtNI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Fiamma 118) 
Riposo 

SALA OEL POLITECNICO (Piazza 
Matteom Ferentino) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE OJ MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Va di Donna 
Olimpia Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvan. 20 
Tel 5757940) 

R poso 


■ JAZZ ROCK! 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Jan p*r Ptero Ciampi, 

con Giuseppe De Grassi 

ASPMALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 78X741) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a fi 
pa 18 Tel 5825511 
Riposo 

BLUE LAB (Via del Fica 3 Tel 
687X75) 

Alle 21 X Concerto della Boaio 
big band con Ambrogio Sparagna 
DORIAN GRAV (Piazza Tritasse 41 
Tel 681X85) 

Alle 21 Concerto lunky con il grup 

po Fryco 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 

uAlle 21 X Sielano Musearitoli e 
Giuseppe Branca in concerto 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530X21 

Alle 22 X Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienardi 
30/b) 

Alle 21 X Concerto del gruppo 

Fleurs du ma) 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ad Eugenio Discoteca con il D J 
Mareo Musica per tutte (e et* 
METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSÌSS1P1 (Borgo Angelico 16 Tel 
6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con il quar 
tetta del trombettista Lu gì Toth 
MUSIC INN (Largo de F orentm 3 
Tel 65449341 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Geni te da Fatma 
no 18) 

Alle 21 Concerto rock con I gruppo 
Minimo) Compact 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardetto 13/a Tel 474X76) 

Alle 21 X Ada Montefiamco « 
quartetto 

TUSUTAIA JAZZ CLUB (Via de. 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 X Video ded cati alla sto¬ 
na del blues 


TEATRO POLITECNICO 

«IL TEMPO RESTRINGE» 

con 

Sabina Guzzanti • Paola Mammini 

regia Tonino Pulci 

Altre 6 repliche e grande richiesta 
Affrettatevi) Il tempo restringeMI 

Ore 22 30 fino al 24 maggio 
Via GB Tiapolo 13/a Tal 3611501 
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l'Unità 

Martedì 

19 maggio 1987 
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cinecittà, la vita, 


.U 


il mondo dello spettacolo: a Cannes successo 
del film di Fellini «Intervista» 

Stasera si conoscerà il vincitore del festival 


n palco gigantesco, 


Vedi retro 


grande sfoggio di tecnologie, effetti di ogni genere, 

due schermi video: i Genesis 

arrivano in Italia con il loro megaconcerto 
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CULTURA e SPETTACOLI 


Quali possibilità di cambiamento 
ci sono nel prossimo voto? 

Ecco come risponde una nuova ricerca 

Elettore cerca partito 


GIANFRANCO PASQUINO 


HI È possibile affermare 
che le elezioni politiche del 
1987 sì configurano, per la 
terza volta dopo quelle del 
1948 e del 1976. come elezio¬ 
ni «aperte», importantissime, 
decisive? Probabilmente, dal 
punto di vista politico, la n- 
sposta è affermativa. E dal 
punto di vista delta dinamica 
passata e della evoluzione fu¬ 
tura dell’elettorato Italiano, 
qual è la nsposta «scientifica»? 
Secondo Renato Mannheimer 
e Giacomo Sani, autori di un 
succinto ma denso volume di 
sin lesi in materia (// mercato 
elettorale. Identikit dell 'elet¬ 
tore italiano, Il Mulino, pp. 
185, Ut. 15,000). la risposta è 
che, In effetti, le potenzialità 
tei cambiamento esistono, 
ma sono alquanto contenute. 

Fondamentalmente co¬ 
struita su dati di sondaggio, 
l'analisi mira a individuare le 
caratteristiche essenziali del¬ 
l'elettorato italiano e a spie¬ 
garne 1 suoi comportamenti. 
Anzitutto, gli autori sottopon¬ 
gono a serrata e convincente 
critica ta tesi che esista davve¬ 
ro un partito dell'astensione e 
che sia in forte crescita. La re¬ 
visione dei registri elettorali, 
con l'inserimento dì molti ita¬ 
liani che vivono all'estero, ha 
provocato un balzo artificiale 
deH'astenslonismo. Ma, so¬ 
prattutto, in questo comporta¬ 
mento di voto si sommano 
due motivazioni da un lato, 
coloro che non votano per¬ 
ché non vogliono (talvolta per 
disinleresse, spesso anche per 
protesta), dall'altro, coloro 
che non possono (malati, fuo¬ 
ri sede, non raggiunti dal cer¬ 
tificato elettorale). E queste 
motivazioni non configurano 
né un rifiuto del sistema dei 
partiti nel suo complesso (ma 
solo qualche difficoltà di tenu¬ 
ta) nè l'esistenza dì un nuovo 
partilo compatto e coeso. )! 
problema, naturalmente, è se 
l'astensionismo colpisce in 
maniera diversa l vari partiti. 
In gran parie, la risposta è 
condizionata dall'offerta di 
programmi e di candidati che 
effettuano l vari partiti. Ma chi 
vota, come lo fa e perché? 

tl punto di partenza degli 
autori é costituito dalle pre¬ 
clusioni: «Non voterò mai 
per.,.». I partiti meno puniti da 


queste preclusioni sono, nel- 
l'ordine i socialisti, i democri¬ 
stiani e i repubblicani, ma nes¬ 
sun partito ne è esente (e si 
sono ridotte quelle nei con¬ 
fronti del Pct). Quindi, il mer¬ 
cato elettorale si caratterizza, 
in maniera non del tutto dissi¬ 
mile dal mercato economico 
e dal mercato elettorale di al¬ 
tri paesi, come imperfetto Le 
condizioni delia concorrenza 
sono plasmate da numerosi 
fattori Mannheimer e Sani ri¬ 
tengono non particolarmente 
significative, anche se esisten¬ 
ti. le differenze in termini di 
status socio-economico, livel¬ 
lo di istruzione, reddito. La re¬ 
ligiosità spiega un po' di più, U 
sesso sembra aver avuto mag¬ 
giore rilevanza nel passato 
(favorendo un comportamen¬ 
to elettorale conservatore da 
parte delle donne); la vera 
svolta del voto giovanile è av¬ 
venuta nel 1976, ma da allora 
quel voto si redistribuisce in 
maniera non dissimile fra tutti 
i partiti. Insomma, le tradizio¬ 
nali analisi di classe non con¬ 
sentono di spiegare appieno il 
comportamento elettorale. 


Appartenenze 

subcultura!! 


L'alternativa è individuata 
in una combinazione delle ap¬ 
partenenze subculturali e del¬ 
le identificazioni partitiche. 
Con «subculture» si definisco¬ 
no reti organizzative, sociali, 
geografiche nelle quali l'eiet¬ 
tore è e rimane insento per 
gran parte delia sua vita e che 
lo spìngono a scegliere un 
partito piuttosto che un altro 
come conseguenza logica e 
naturale del suo riconoscersi 
in quella rete. È noto che esi¬ 
stono due potenti subculture, 
quella cattolica e quella socia¬ 
lista, che spiegano e consen¬ 
tono di prevedere i comporta¬ 
menti elettorali di non poche 
aree del paese. Gli autori ri¬ 
scontrano l'importanza di 
queste subculture e al tempo 
stesso ne rilevano una erosio¬ 
ne. in parte più accentuata per 
quella cattolica, e una riduzio¬ 



ne di intensità. Quanto all’i¬ 
dentificazione parlitica,. Man¬ 
nheimer e Sani la definiscono 
«un rapporto di grande vici¬ 
nanza psicologica* fra eletto¬ 
re e partito (è ipotizzabile una 
certa sovrapposizione con 
l'appartenenza a subculture), 
che rende «naturale» il votare 
e continuare a votare per un 
partito specifico. Quand’an¬ 
che, però, appartenenza su- 
bculturaie e identificazione 
partitica spiegassero, com'è 
probabile, il comportamento 
di voto dell'80 per cento degli 
italiani, il nmanente 20 per 
cento sarebbe decisivo nel- 
l'assegnare vittorie e sconfit¬ 
te. 


La personalità 
dei leader 


I fattori che influenzano le 
scelte degli elettori disponibili 
a cambiare sono: la loro col- 
locazione sul continuum de¬ 
stra-sinistra (che, con buona 
pace dei radicali e dei teorici 
della fine della politica, è l’e¬ 
lemento più diffuso e più rile¬ 
vante); la personalità dei lea¬ 
der e l'offerta (programmati¬ 
ca) dei partiti. Tuttavia, poi¬ 
ché la vera competizione fra i 
partili avviene nelle aree di 
contiguità, Mannheimer e Sa¬ 
ni concludono affermando 
che i mutamenti possibili ri¬ 
mangono alquanto contenuti. 
Psi e Pri «paiono godere di 
maggiore disponibilità da par¬ 
te degli eiettori in termini di 
future possibili scelte». Ma al 
momento sono solo «seconde 
scelte» e «nell'urna le seconde 
scelte non contano». 

Rimane, peraltro, il proble¬ 
ma di lare contare di più le 
prime scelte. Gli stessi Man¬ 
nheimer e Sani non possono 
fare a meno di sottolineare 
che «l'introduzione di nuove 
regole che incentivino certi 
comportamenti e ne penaliz¬ 
zino altri e, contemporanea¬ 
mente, obblighino i partiti a 
impostare in maniera diversa 
la ricerca di suffragi, potrebbe 
davvero alterare in maniera 
profonda la struttura del mer¬ 
cato elettorale italiano». Ma 
chi desidera davvero una simi¬ 


le «alterazione», con quali 
meccanismi elettorali e con 
quali obiettivi politici? 

Nulla di può confuso, ma 
anche di più interessante, del¬ 
la discussione sulle riforme 
elettorali. Quel piccolissimo 
meccanismo attraverso il qua¬ 
le si traducono le preferenze 
degli elettori in voti e i voti in 
seggi può segnare la fortuna 
dì uomini polìtici, di partili e 
di governi o la loro sconfitta e 
irreparabile declino. Se è cosi, 
allora, altro che ingegneria 
istituzionale! Qualsiasi riforma 
elettorale è un'operazione po¬ 
litica in senso forte, di prima 
grandezza. Vale la pena avere 
le idee chiare in materia (non 
sempre presenti nel dibattito 
italiano al quale hanno parte¬ 
cipato alacremente molti in¬ 
competenti). Saggiamente. 
l'Arel ha affidato al senatore 
democristiano Roberto Ruffilli 
il compito di raccogliere e 
presentare i Materiali per la 
riforma elettorale (Il Mulino, 
pp, 286. Ut. 22.000). 

È un volume motto utile 
che contiene tutto quello che 
è stato detto (dalla Commis¬ 
sione Bozzi ai Comitali centra¬ 
li e all 7* Congresso del Pei) e 
scritto in materia (anche le 
proposte di legge, come quel¬ 
la del sottoscritto), olire che 
tre lunghi articoli che fanno il 
punto ricorrendo a critiche e 
valutazioni dette proposte esi¬ 
stenti e «simulando» le conse¬ 
guenze delle riforme suggeri¬ 
te. Il curatore conclude il vo¬ 
lume argomentando la neces¬ 
sità di una riforma elettorale e 
presentando in maniera soffi¬ 
ce la versione demiiiana del 
premio di maggioranza. Poi¬ 
ché l’intreccio fra sistemi elet¬ 
torali e comportamento elet¬ 
torale è, naturalmente, stret¬ 
tissimo; non resta che atten¬ 
dere i risultati del 14 giugno e 
poi. armati anche di questo 
volume, procedere alla rifor¬ 
ma del nostro sistema eletto¬ 
rale che. in un modo o nell'al¬ 
tro, tutti criticano. Dal mo¬ 
mento che si può fare di me¬ 
glio. soprattutto per consenti¬ 
re agli elettori e al loro voto dì 
contare di più. le conoscenze 
tecniche offerte da questi vo¬ 
lumi saranno utili anche per il 
rinnovamento politico e istitu¬ 
zionale. 


Myrdal, welfare e Terzo mondo 


Grande economista, premio Nobel nel 75, studio¬ 
so di impianto keynesìano, grande conoscitore del 
welfare state come del Terzo mondo: è morto a 89 
anni Karl Gunnar Myrdal. Svedese, aveva fatto par¬ 
te del governo del suo paese e aveva lavorato per 
l'Onu. Sua moglie Alva ha vinto il Nobel per la 
pace. Pubblichiamo qui accanto stralci di una let¬ 
tera che Myrdal scrisse nel ’57 a lì'Unità. 


RENZO STEFANELLI 


Mi Del grandi economisti 
che emersero negli anni Tren¬ 
ta, Gunnar Myrdal è l'altra par¬ 
te della stona «Da oltre qua¬ 
rantanni mi batto contro i co¬ 
siddetti economisti ufficiali - 
diceva in una intervista all fu- 
ropeodèl gennaio 1974 - che 
passano i) tempo a citare se 
stessi, solo se stessi e nessun 
altro. Gente che è costante¬ 
mente rivolta verso il passato, 
che analizza argutamente tut¬ 
to ciò che si è già visto e igno¬ 
ra sistematicamente \a realtà 
presente», in modo esatto o 
meno, queste parole mettono 
in evidenza un tratto essenzia¬ 
le delta sua biografia intellet¬ 
tuale... 


Nel suo stesso paese, la 
Svezia Gl cui governo gli ave¬ 
va conferito incarichi di con¬ 
sulenza già nel 1933) l'impe¬ 
gno intellettuale e polìtico in¬ 
cise non poco nei suoi rap¬ 
porti col mondo scientifico. 
Soltanto nei 1974 gli accade¬ 
mici gli conferirono il premio 
Nobei per l'economia e nem¬ 
meno in quella data persero 
l’occasione per fargli un di¬ 
spetto dividendolo con tl prof 
Von Hayek, 'economista im¬ 
portante ma dt orientamento 
opposto a quello di Myrdal 
Gunnar Myrdal era nato a 
Dalecarlia nel 1898 e ricevette 
tl suo primo incarico universi¬ 
tario a Stoccolma ne! 1927. 


Nel 1924 aveva sposato Alva 
Reimer con cui ha diviso una 
vita di impegni scientifici e so¬ 
ciali che st è svolta negli Stati 
Uniti quanto in Europa. Dal 
1938 al 1943 Myrdal condus¬ 
se una ricerca sui negri degli 
Stati Uniti, per incarico della 
Carneige Corporation, i cui ri¬ 
sultati sono discussi nel libro 
An American dilemma. The 
Negro problem and Modero 
Democracy. 

L'autore di questa indagine 
che penetrava nel vivo di un 
conflitto lacerante ha sempre 
rivendicato la qualifica di eco- 
nomista, di uomo di scienza. 
E lo è sempre stato, a comin¬ 
ciare dagli sentii finanziari e 
monetari degli anni Trenta. 
Negli anni Cinquanta t suoi 
scritti di economia esercitaro¬ 
no una influenza decisiva nel¬ 
la formazione della nuova ge¬ 
nerazione di uomini di gover¬ 
no riformisti e terzomondisti: 
Economie Theory and Under 
developed Reaions (1957); 
Va lue e socioI Theory (1958); 
Beyond The Welfare State 
(1960) Come segretario della 
Commissione Economica Eu¬ 


ropea dai 1947 al 1957. in un 
periodo buio della guerra 
fredda, il suo làvoro apriva 
strade nuove di pensiero ai ri¬ 
formismo sociale In tutto il 
mondo. 

I suoi lavori sul sottosvilup¬ 
po, fino &\Y Anti-Poverty pro¬ 
gram (1970), portano ad un 
nuovo grado di consapevolez¬ 
za l’analisi dell'economia in¬ 
ternazionale come un mondo 
di interdipendenze. Benché 
anche i promotori del Fondo 
monetario intemazionale 
(1944) abbiano coscienza di 
questa interdipendenza con 
Myrdal si fa un salto qualitati¬ 
vo poiché il mercato mondia¬ 
le di cui parla non è fatto solo 
da quelli che hanno mezzi di 
pagamento ma da tutti quanti 
hanno capacità di produrre, 
assai più numerosi. Le sue 
analisi del sottosviluppo, dei 
legami che uniscono l'ipersvi- 
luppo di alcuni al sottosvilup¬ 
po dei più, discendono senza 
fratture di continuità dall’ana¬ 
lisi dei rapporti sociali. Di qui 
una lezione preziosa, oggi tut¬ 
ta da recuperare in una inda¬ 
gine critica dei problemi che 
ci stanno di fronte. 



Karl Gunnar Myrdal 


KARL GUNNAR MYRDAL 

■■ Le due ragioni fondamentali che stanno alla base di una 
concreta politica di piena occupazione sono le seguenti- 

- che al centro di ogni politica di sviluppo economico naziona¬ 
le. in un paese largamente sottosviluppato qual è l’Italia sta. 
molto semplicemente, ii problema di mettere la gente a lavora¬ 
re: 

- che di conseguenza questo problema è essenzialmente d'or¬ 
ganizzazione. 

Fondamentalmente un paese povero è povero perchè il suo 
fattore lavoro è disoccupato o sottoccupato. Un crescente livel¬ 
lo di reddito nazionale pro-capite può soltanto materializzarsi 
nella misura in cui si liquida la disoccupazione e le forze lavora¬ 
trici vengono impiegate in modo, più ampio. Questo è il primo 
assioma. 

Da un altro punto di vista, ancora, la disoccupazione e la 
sottoccupazione di massa rappresentano nello stesso tempo 
peT un paese povero il suo più grande potenziale attivo, la sua 
stessa possibilità concreta di sviluppo. Si può tirar fuori il capita¬ 
le dalla povertà stessa, mettendo semplicemente ogni disoccu¬ 
pato a lavorare ( ..). Questo è il secondo assioma. 

La conseguenza che discende da queste premesse è che il 
permettere l’esistenza stessa della disoccupazione e della sot¬ 
toccupazione costituisce un terribile sciupo della fondamentale 
riserva disponibile in un paese, che è sempre il popolo (...). 

In conclusione, il problema di tondo per un paese come 
ritaha è di vedere la questione dello sviluppo economico es¬ 
senzialmente come il compito di organizzare dei posti di lavoro 
produttivi per i disoccupati e i sottoccupati in ogni genere di 
opere, come sono necessarie un po' dappertutto, ma in primo 
luogo nelle regioni più povere. Altrimenti correremo sempre di 
più il rischio, già oggi evidente, che non uscirà un gran che dai 
grandiosi «schemi» d’industria)i 2 zazione. 



Va all’asta 
la prima 
Bibbia 

di Gutenberg 
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Uno dei rarissimi esemplari ancora esistenti della prima 
Bibbia stampata da Gutenberg andrà all'asta da Christie'S- 
II testo appartiene all'episcopato della California che ha 
deciso di disfarsene per far quadrare i conti di un bilancio 
non roseo. L'ultima volta che una Bibbia di Gutenberg fu 
battuta all'asta fu nel 78. Il libro fu pagato due miliardi di 
lire, il prezzo più alto mai raggiunto da un'opera stampata. 
Il record sarà sicuramente superato ii 22 ottobre prossimo 
quando la copia dell'episcopato della California sarà offer¬ 
ta agii amatori in quel di New York. 

Paura di volare il best-sel¬ 
ler di Erica Jong sarà un 
film. La Columbia ha deciso 
di non aspettare oltre a por¬ 
tare sullo schermo il ro¬ 
manzo-simbolo della rivo¬ 
luzione sessuale degli anni 
•^*^*^"*^*^^* Settanta. Regista dovrebbe 
essere Susan Seìdelman, giovane e anticonformista quanto 
basta. «Bene - ha commentato la Jong - se si attendeva un 
altro po’ Paura di volare avrebbe potuto essere un bel film 
retro». E in effetti non è detto che tutta l'operazione non 
corra il rischio di essere fuori tempo massimo. 

Sicuro e garantito invece il 
successo della seconda 
puntata di Chostbusters. Il 
primo ciack delIMccò/op- 
pofanfasmi II è fissalo per 
il prossimo ottobre. La Co¬ 
lumbia Pictures sta lavoran- 
do per mettere insieme la 
stessa squadra che al suo esordio ha «sfondato» i botteghi¬ 
ni di tutto il mondo. In regia, ovviamente, Ivan Reitman 
che ha firmato la prima uscita dei cacciatori di ectoplasmi. 
Oltre ai fantasmi nell’obiettivo c'è sempre un bel gruzzolo 
di dollari. 


Rim retro 
«Paura 
di volare»? 


Attualissimi 
invece 
i fantasmi 


Gli americani 

leggono 

all’italiana 


Sembra incredibile ma nei 
cataloghi americani ap¬ 
paiono sempre più frequen¬ 
temente autori italiani. Ac¬ 
canto all'affermatissimo 
Umberto Eco e ad alcuni 
«classici» (Siione, Sciascia, 
^ Pasolini, Levi, Moravia, Cal¬ 
vino, Pavese e Montale) fanno mostra di sé anche titoli di 
Alvaro, Savinio, Buzzati. Non mancano i giovani (Trabuc¬ 
chi, De Carlo, Busi, Durante) e saggisti come Rovatti, Cac¬ 
ciar! Vattimo. Nonostante il pubblico Usa non ami le tra¬ 
duzioni potrebbe essere l'inizio di una nuova tendenza. 


Fatto nuovo anche in Ger¬ 
mania: Luciano Dè Cre¬ 
scenzo figura con ben tre 
dei suoi libri tra i best seller 
delia principale classifica 
tedesca. Secondo Spìegel, 
Or dialogoi è a) dodicesi*' 
mo posto tra i libri più véri- 


E De Crescenzo 

conquista 

{tedeschi 


duti. La Storia della filosofia greca è entrata perfino nelle 
scuole e. sembra, a pieno titolo. «I miei libri camminano da 
soli - ha commentato polemicamente l'autore -, Chi parla 
di successo gonfiato è così smentito». Sarà. Ma in Germa¬ 
nia le leggi de) mercato sono lorse diverse? 

Lillian Disney, vedova dei- 
ramatissimo Walt, ha offer¬ 
to 50 milioni di dollari per 
la costruzione del nuovo 
auditorium di Los Angeles. 
«Walt amava tanto la musi¬ 
ca - ha detto Lillian - e io 
voglio con questa offerta 
onorare lui e un’arte tra le più belle». Oltre ad un audito¬ 
rium di 3.197 posti il nuovo complesso dovrebbe contene¬ 
re un teatro di 2.071 posti e una sala conferenze per 742 
persone. Il complesso dovrebbe essere la sede stabile 
della famosissima orchestra della città. Cose d’America. 


Lillian Disney 
per Walt e 
per la musica 


L’Opera 
spegne anche 
Butterfly 


Cose italianissime, invece, 
continuano ad accadere 
all’Opera dì Roma. Stasera 
avrebbe dovuto esserci la 
prima di Madama Butterfly 
di Giacomo Puccini con 
Raina Kabaiwanska, Nicola 
Martinucci e la direzione di 
Rino Saccani. Avrebbe dovuto, perché ovviamente non ci 
sarà. L’ennesimo sciopero l’ha bloccata. Per l'Opera di 
Roma è davvero una stagione sfortunata. Ma forse non 
tutte le sfortune arrivano a caso 

ALBERTO CORTESE 


Pino Attacchi 
Dando dalla Chiosa 


LA PALUDE 
E LA CITTA’ 


La mafia: come combatterla? Due 
grandi esperti rovesciano le anali¬ 
si tradizionali e aprono nuove pro¬ 
spettive all’impegno dei giovani e 
del cittadino qualsiasi. 
Polemizzando con TV, settimana¬ 
li, quotidiani. 

Un libro di altissimo valore civile. 
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TELEVISIONE 


Gli scioperi della Rai 

Dopo il week-end nero 
questa sera 

si toma alla normalità? 

Oggi a viale Mazzini via Teulada e via Asiago il ter 
mometro continua a segnare «caldo» (assemblee e 
trattative di cui parliamo anche in altra parte del 
giornale) ma per i telespettatori la situazione dovreb 
be tornare alla normalità Dopo il week end nero 
con i programmi saltati e i film a reti unificate da ieri 
sera - tra molte incertezze - Raiuno Raidue e Raitre 
hanno npreso una programmazione regolare 

SILVIA GARAMBOIS 


tm ROMA A reti unificate 
senza vie di mezzo miliardi e 
paillettes o fondi di magazzi 
no Quelli a Capodanno que 
sii in «casi di emergenza» per 
che alia Rai sembra impossibi 
le accantonare sia pure nei 
momenti piu delicati la con 
correnza mterna Ecco così 
che in un week end di mag 
gio di fronte agli sciopen 
compatti dei dipendenti la 
•stgnorina buonasera» non 
può far altro che annunciare 
vecchi film 

E stato un week end nero 
per la Rai Non c e dubbio Le 
prime «vittime» sono stati i n 
fost teledipendenti niente 
sport Saltati gli Internazionali 
di tennis saltate le dirette dai 
campi di pallone Ha resistito 
I omaggio allo scudetto del 
napoli e - chissà perché - il 
collegamento con il Belgio 
per la Formula I con lo spet 
tacolare - e fortunatamente 
non grave - incidente alla par 
lenza 

E poi uno dopo I altro tutti 
gli amatori di tv hanno avuto 
diche rammaricarsi niente Tg 
I una (che ha solitamente un 
ascolto record) niente Rafia 
(persino Domenica tn ha do 
vuto soccombere di fronte 
agli scioperi) e neopure Gigi 
Sabani in diretta da Milano 
ha resistito è saltato pure Chi 
tiriamo in bailo Sandra Milo 
e Gianfranco Funari hanno 
dovuto nnunciare alla loro 
domenica in tv (e notare che 
Piccoli fans è registrata) Per 
finire un week end a base di 
telefilm ecco alla domenica 
sera a reti unificate un film 
trovato sotto la polvere per 
ché le tre reti non hanno voiu 
to «bruciare» i loro acquisti 
senza apporre il proprio mar* 
chio Un vero Invito a cambia 
re canale a scegliere le tv 


commerciali e private 

Ma la settimana nuova non 
ha cambiato l atmosfera di 
qua e di la dal video e dall al 
toparlante delia radio A peg 
giorare la situazione I azienda 
non è stata assolutamente in 
grado di preparare bilanci sul 
le sue illustn «vittime» ne tan 
tomeno preparare una geo 
grafia delle trasmissioni «a ri 
schio» Ieri soprattutto la radio 
ha ancora accusato i maggiori 
contraccolpi dello sciopero 
In tv la piu colpita sembra es 
sere stala per la giornata di 
ieri Raidue sono saltate infat 
ti le trasmissioni del mezzo 
giorno (Cordialmente di En 
za Sampò) e del pomeriggio 
(Tandem) mentre su Raiuno 
sono state cancellate II mon 
do e tuo La baia dei cedri e 
Ottavo giorno Raitre ha 
•marciato» insieme a Raiuno 
Fino a sera era incerto il desti 
no di Marisa La nude Mixer a 
causa del blocco degli straor 
dinari deciso dai dipendenti j 
Rai 

E vediamo allora come è 
andata di qua dal video owe , 
ro gli ascolti Venerdì la Rai ì 
per tutta la giornata e stata su 
pernia dalle tv di Berlusconi 
Sabato Raitre è balzata quasi 
al 7 per cento con Un re a 
New York di Chaplin e la Rai 
nel suo insieme ha «tenuto» 
nelle diverse fasce orane Do 
menica fino alle tre del pome 
riggio le reti Fimnvest hanno 
«guidato la corsa» poi la Rai e 
nuscita a recuperare fino alle 
20 30 quando I due gruppi si 
sono quasi appaiati (la Rai 
con un ascolto totale dalle 
20 30 alle 23 del 47 56 per 
cento e le reti Fimnvest con il 
44 20 per cento si trattava 
della «Notte dello scudetto» 
contro «Il meglio del Drive 
In») 



Le grandi manovre del «centro» contro la vivace sede regionale 

Se la Rai parla friulano 


In questi ultimi tempi la Rai sla tentando di togliere 
spazio ai centn di produzione regionale Una poli¬ 
tica miope, che penalizza le sedi come quella del 
Fnuli-Venezia Giulia particolarmente attiva nella 
ricerca di una cifra onginale calata nella realta di 
una regione di frontiera Un convegno ha posto 
I accento sul valore culturale di un espenenza che 
dal centro si vorrebbe ridimensionare 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 


Un inquadratura del film «Maria Zef» di Cullatavi 

fi ITALIA 1 

Pangallo in galera 
per colpa di 
un videoregistratore 


M TRIESTE II giovane Paso 
Imi in Friuli le sue prime ope 
re il rapporto con la storia la 
gente la lingua della sua ter 
ra E stata una delle prime 
realizzazioni dei programmi 
sti Rai nel Fnuii Venezia Giu 
ha dopo I avvio del decen 
tramento Anni di feconda at 
hvita per questa sede un per 
corso teso a individuare le 
specificità di un area di confi 
j ne lungo di crisi politiche di 
*** manovre delle d plomazie e 
degli stati maggiori ma an 
che di tensioni culturali di in 
trecci stimolanti di espenen 
ze La grande letteratura del 
la crisi le minoranze etniche 
“la riscoperta dei dialetti e del 
le lingue mmon i tratti pecu 
Ilari della lotta al fascismo e i 
_ rigurgiti nazionalistici lanti 


Mi Trentaquattro anni sici 
iiano di Ragusa da 15 anni a 
Firenze ma Riccardo Pangal 
lo detenuto «modello» di Lu 
po solitario (Italia 1 ore 
22 30) non si riconosce nella 
scuola comica toscana da 
Benigni a Nuli Benvenuti 
Haendel Lidea del perso 
naggio e nata per caso Pan 
gallo si era comprato un vi 
deoregistratore ed ha mco 
minciato a provarlo su se stes 
so nella sua casa in collina In 
alcune inquadrature si è poi 
accorto di avere alle spalle 


una finestra con le sbarre Di ; ■ 

sembrare un detenuto Era * 

latta Alla corte di Lupo soli 

torio e arrivato grazie ad una 

amicizia di vecchia data con 

quelli del Gran Pavese Vane .. . 

la e soprattutto con i gemelli J 

Ruggen Anche stasera (ca M m 

pelli arruffati occhialini con la * 

montatura rotonda) è pronto v 

a raccontarci le ultime awen i * 

ture di cella E il trentesimo 

appuntamento con Patnzio 

Roversi Syusy Vito e compa 

gm come ogni martedì critica SdoPanMllo 

letteraria con Èva Robin* lw 



co dramma dell emigrazione 
Si potrebbero ncordare film 
televisivi di risonanza mterna 
zionale (come Maria Zef di 
Cottafavi e Calderon di Pres 
sburger quest ultimo ispirato 
a Pasolini) e tutta una sene 
di materiali d inchiesta e di 
dibattito (come la nevocazlo 
ne condotta da Franco Girai 
di sulla svolta cruciale rap 
piesentata dalla nsoluzione 
del Cominform nei 48) 
Eppure di questi tempi nei 
palazzi delia Rai spira aria di 
contronforma e di accentra 
mento I varchi della produ 
zione televisiva locale con 
quistati a fatica in una gran 
povertà di personale mezzi 
tempi disponibili sembrano 
destinati a nnchtudersi 1 prò 
grammi si fanno al centro chi 


(~1 CANALE Bore 22 40 

Di moda 
donne 
e motori 


tm Nonsolomoda poteva 
fare a meno di intervistare Ma 
nsa Bellisano? Eccola queste 
sera (Canale 5 ore 22 40) a 
spiegare perche lei che dmge 
una delle aziende leader in 
Europa nel settore delle tele 
comunicazioni è tanto atten 
ta alla cura della sua immagi 
ne e cosa significa per lei il 
potere le copertine sui gior 
nali amministrare 1300 mi 
llardi Si parlerà poi di barche 
di auto di vestiti O meglio è 
di scena il «sotto» I intimo 
spintoso sportivo ramanti 


vuol partecipare venga a Ro¬ 
ma Sarebbe ben singolare 
che lente radiotelevisivo di 
Stato si riducesse ancora a 
rincorrere modelli e metodi 
di stampo berluscomano I 
grandi Spettacoli i divi super 
pagati I informazione sensa 
ZKmalistica la cultura snoc 
ciolata tra un balletto e I al 
tro No c e un altra Italia an 
zi cento Italie Tante realtà e 
problemi diversi ai quali la 
Rai e chiamata a dar voce 
Proprio qui in una regione 
come il Friuli Venezia Giulia 
trova conferma e alimento 
una strategia pluralista e arti 
colata deli informazione e 
della programmazione radio 
televisiva Purché natura) 
mente si sia capaci di sfuggi 
re ai rischi contrapposti del 
! omologazione e dell appiat 
timento da un lato e dei lo 
calismi e dell isolamento 
dall altro 

Nei giorni scorsi un con 
vegno tenuto a Grado dal 
l Associazione della stampa 
ha messo in evidenza il ruolo 
primario dell emittenza pub 
blica in termini di unifi 
cazione a dimensione regio 
naie di un informazione 
spesso arroccata attorno ai 
campanili e agli interessi par 


□ NOVITÀ 

Ritomo 
per Perry 
Mason 


MI Raymond Burr toma in 
tv nei panni del personaggio 
che lo ha reso famoso e intat 
ti il protagonista del film per la 
tv II ritorno di Perry Mason (il 
4 giugno su Raidue) con al 
fianco la fedele segretaria Del 
la Street (Barbara Hale) accu 
saia di omicidio William Katt 
sara invece l interprete di Paul 
Drake \r II film è già andato in 
onda pochi mesi fa negli 
Usa ed e stato un grande sue 
cesso tanto che forse verrà 
realizzata una nuova sene su 
Perry Mason 


(icolart La Rai insomma si 
sforza di tessere con notizia 
n e’rubriche pur segnati da 
limiti e da talune vistose su 
baltermtà alla classe di gover 
no il filo di un discorso unita 
no di un raccordo con realta 
piu vaste nazionali e interna 
zionali L indagine presentata 
al convegno di Grado da un 
istituto specializzato testimo¬ 
nia un lusinghiero indice d a 
scolto per Rai Tre nonostan 
te le sue emissioni non rag 
giungano ancora I intero ter 
ntono regionale 
In una regione che trova la 
sua piu vera identità nella 
coesistenza delle diversità si 
è venuto formulando di re 
cente un progetto che definì 
remmo di «specializzazione» 
La sede Rai cioè potrebbe 
rinvenire una sua profonda e 
autonoma ragion d essere in 
direzione di tre filoni produt 
tivi II pnmo ha già dato usui 
tati rilevanti è la cultura della 
frontiera apprezzata m Italia 
e all estero nelle opere di 
Fulvio Tomizza e di Claud o 
Magns La seconda investe la 
sorte della comunità italiana 
in Jugoslavia minacciata da 
una progressiva assimilalo 
ne Troppo poco si è fatto - e 


la critica investe tutti senza 
eccezioni per gli istriani e i 
fiumani rimasti nelle loro ter 
re dopo i travagli del dopo 
guerra Da loro stessi viene 
una pressante nehiesta di 
contatti di confronto di 
scambi di reciproco interes¬ 
se Infine e siamo qui al nuo 
vo che pur avanza anche in 
queste zone c è l insedia¬ 
mento sempre piu esteso e 
prestigioso dei centri di ncer 
ca scientifica a ridosso di ' 
Trieste Ecco allora l oppor 
tunita di una produzione di 
materiali scientifici da parte 
della Rai a carattere divulga 
tivo ma anche a scopi di for r 
mazione Una carta impor 
tante e distintiva per la sede 
locale su cui in questi mesi la 
commissione culturale del 
Pei del Friuli Venezia Giulia 
ha avviato una serie di appro 
fondimene e di contatti 
Su questa carta della scien 
za dunque si potrebbe gio 
care attraverso un intelligen 
te uso delle potenzialità del 
mezzo radiotelevisivo un 
ruolo d avanguardia nel nlan 
ciò di queste aree troppo a 
lungo emarginate e ripiegate 
sulle vicende e sui conflitti 
del passato Non è un occa « 
sione da poco 


f~] TMC_ 

Il vino made in Italy 
in ripresa 

sui mercati europei 


ore 23 IO nu 


MI Lo scandalo è stato di 
proporzioni enormi e i danni 
economici altrettanto una 
tragedia di nome vino al meta 
nolo Eppure adesso il vino 
italiano sembra aver fatto di 
menticare i giorni bui anche at 
compraton stramen ed aver 
ntrovato nuovi sbocchi di 
mercato Se ne parla stasera a 
Piazza afian il settimanale di 
economia di Tmc in onda al 
le 23 10 che Si occuperà delle 
vicende finanziane di questo 
prodotto che ha un peso nella 


voce «attivo» della nostra bi 
lancia commerciale Quale sa 
ra il futuro del vino italiano? 
Quali strategie applicare per 
riconquistare il mercato 7 Ne 
parlano someliers produtton , 
tecnici II programma si occu 
pera quindi di una nuova for 
ma di finanziamento che si sta 
diffondendo sempre piu su) 
mercato italiano il factonng 
Grandi industne società fi 
nanziane grandi società com 
merciali fanno ricorso a que 
sto servizio per il recupero di 
fatture ancora non pagate 


II 


iJ^UNO 


mwue 



12 09 MONTO, CHI GIOCA? Con E Boote 

corti 



10 20 

•0* FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL FILM. Di Cannes 

1000 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 



P»i LA VALLE PONTINA _ 

CORDIALMENTE In studio Enza Sampò 

TQ2 OHE MEDICI _ 

TQ2 COME NOI Di Gianni Vasmo 
QUANDO 81 AMA Sceneggialo con 

Perry Stephens _ 

TQ2 FLASH _ 

TANDEM Con Fabnzo Frizzi Stefania 
B ettola Regia di Salvatore Saldar? 

DAL PARLAMENTO _ 

TQ2 FLASH _ 

LAOO DELLA BILANCIA «Dvtiod m 

magine» __ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ2 8PORT8EWA _ 

L ISPETTORE DERRICK Teleflm 
TQ2 METEO 2 TELEGIORNALE T02 

LO SPORT _ 

LADY L Film di Peter Ush nov con So 

phia Loren e Paul Newman _ 

TRIBUNA POLITICA _ 

TQ2 STASERA __ 

MIXER FACCIA A FACCIA II p acere di 
taperne d p u Reg a d Serg o Sp na 
STUDIO APEHTO D Ama do Platerot 
EDIPO RE Film con Sivana Mangano e 
Al da Valli Regia d Per Paolo Pasol ni 


(jM1TR€ 


11 OS RADUNO DEGÙ ALPINI 


0BKK 





GRI FLASH 

GR3 

GRI 

GR2 RAO ©MATTINO 
GRI LUNEDI 
GRI SPECIALE 
GR2 RAD ©MATTI NO 
GH3 

GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRI FLASH 
GRI 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GRZ NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GR2 RADIOSE RA 
GR3 
GRI 


23 SS STIFFELIUS Videotthsai di M Scafano 


In seguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai. 

i programmi 
di Raiuno, Raidue 
e Raitre 
possono subire 
venazioni 


20 30 COME UNA ROSA AL NASO Film con 
V Gassman e Ornella Muti Ragia di Frar» 
co Rossi 


22 20 CAPITANI E RE Telefilm 




14 00 VENTI RIBELLI Telenovela 


7 00 - 11 10 BUONQIORNO ITALIA Con F 

Parobon _ _ __ 

• 00 VOLTI Ol OPPI Di Antonio Michetta 


• 00 ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

manzo ___ 

10 20 IL RESTO t VITA Di M Costanzo 


11 10 TUTTINFAMIQLIA Con Claudio Upp 
11 00 eifl GIOCO a quiz con Bongiorno 


1J«0 IL .MANZO É lERVITO Gioco «quii 
con Corrado 


9 10 THE ELEPHANT MAN Firn 


8 30 IRONSIPE Teleflm con R Burr 


22 40 CUORE DI PIETRA Telenovela 

rv-i 


^L. 




32 30 ILETTORANDO Di Maur z o Coatanzo 


0 40 SQUADRA SPECIALE Telefilm 


140 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 




140 A-TEAM Teleflm 



1 00 IRONSIDE Teleflm 


19 maggio 1987 


20 20 TO NOTIZIE 


20 30 AUSI PER UN ASSASSINO Film con 
Peter Van Eyck Regia di Alfred Vohrer 


22 20 TO TUTTOGQI 


RADIOTRE 

Onda vwó» 7 23 9 43 11 43 
• IH 30*11 Corcano dal mattino 
10 «Ora D» 12 Pomarionio musicala 
17 30-1» Spazio Tra Ti Appunta¬ 
mento con la «cerna 23 H tea 
23 40 II racconto di meninone 
23 SO Notti*no nduro a Rimi* an¬ 
none 


RADIOSTEREO 


STEMOOUE — 1» Studbdue 
10 0» I mwHf» deci 1» SO F M 
Muaca 20 0 «concmil 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 30 ORCHIDEA NERA 

Ragia di Martin Ritt con Sophia Loren a Antho¬ 
ny Quinn Usa (1959) 

Rosa Bianco vedova di un gangster e con un figlio in 
riformatorio decide di sposare Frank Valente anche 
lui di origine italiana e vedovo La f glia dell uomo si 
oppone ma I amore è piu forte Sulla resa spettaco¬ 
lare degli interpreti non si discute 
CANALE 5 


20 30 LADY L 

Ragia di Patar Uatinov con Sophia Loran, Paul 
Newman David Nivan a Philhppe Noiret Fran¬ 
cia (1966) 

Riecco la Loren net panni della duchessa di Lendate 
che a 80 anni ricorda le tappe principali della sua 
camera sentimentale da moglie di Armand ladro e 
terrorista a sposa del ricco conte di tendale Ma ri 
vero amore è stato il primo E otto figli sono f) a 
dimostrarlo Abbastanza brioso Divertimento ga¬ 
rantito 
RAIDUE 


20 30 CAPITOLO SECONOO 

Regia di Robert Moore con James Csan, Mar¬ 
tha Mason a Joseph Bologna 
Usa (1980) 

Uno scrittore di libri gialli si risposa senza aver ben 
smaltito ri magone della vedovanza e contro il parere 
del fratello Chi aveva ragione? La sua nuova compa 
gna è di un vitalismo sfrenato però fa capolino 
I angoscia II film d tratto da una commedia autobio¬ 
grafica di Neil Simon e si vede dalle battute fulml 
nanti elargite a piene man» Seni altro raccomanda 
bile In prima visione telev siva 
RETEDUATTRO 


20 30 ECCE2ZZIUNALE VERAMENTE 

Regie di Cerio Vernine con Dtego Abatantuono 
a Anna Melato Italia (1982) 
e la seconda parte del movie movie ritagliato sulla 
gags del terrunciello che resero famoso e poi mfla 
zionarono qualche anno fa Diego Abatantuono Che 
stavolta è un assatanato camionista juventino ca 
pace di tutto pur di seguire ia squadra del cuore A 
Parigi gli rubano addirittura il Tir ma ogni cosa si 
aggiusta e il nostro potrà coronare i suoi sogni diven 
landò I autista ufficiale dei bianconeri Sarà merce di 
sene B ma non tradisce le aspettative dei palati 
meno fini 
ITALIA 1 


23 00 SEI UOMINI D ACCIAIO 

Regie di Steve Carver con Lee Major* Jenni 
far O Neil e George Kennedy Usa (1978) 

Suo padre à morto cadendo da una impalcatura 
mentre costruiva il suo tredices mo grattacielo Per 
continuare il lavoro e sconfiggerò i bo cottaggi dei 
soliti cattivi la figlia si r volge a un capocantiere 
coraggioso 
RETldUATTRO 


23 45 EDIPO RE 

Regie di Pier Paolo Pasolini con Silvana Manga¬ 
no a Carmelo Bene Italia (1967) 

La stona di Edipo evocata in chiave autobiografica il 
mito riporta infatti Pasolini all mfanz a friulana e al 
I antagonismo col padre uffic ale dell esercito La 
tragedia si dipana successivamente tra sfondi ma 
rocchim costumi primitivi e musiche popolari rume 
ne prima di tornare alla contemporaneità con Franco 
Cittì e Ninatto Davoli gu dati in un it nerano tutto 
pasolmano dalla Bologna degli studi universitari alla 
Milano dell esperienza operaia La critica ai tempi si 
divise 
RAITRE 














































































































































































































Cultura e Spettacoli 


cA 


nnes 



Irraccontabile Fellini 


Al festival «Intervista», 
riflessione magica 
e impudente su Cinecittà, 
la vita e lo spettacolo 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 


JB CANNES. «... trovarsi in 
un teatro dì posa, d estate, 
quando tutti sono in vacanza, 
in una cittadella. Cinecittà, 
che mi protegge da ogni altro 
tipo di impegno e distrazione; 
non potevo (are altro che met¬ 
termi a chiacchierare per im¬ 
magini. L‘ho fatto...». 

Fellini ha raccontato tante, 
contrastanti cose sulla sua tut¬ 
ta nuova Intervista (proposta 
ora a Cannes ’87 fuori concor¬ 
so). ma crediamo che la (rase 
iniziale sla quella che più da 
vicino coglie l'essenza auten¬ 
tica del primo intento, dei 
successivi sviluppi del film in 
questione, intervista . infatti, 
risulta ciò che di più contrad¬ 
dittorio Fellini abbia allestito 
per lo schermo. C'è tutto e 
niente. Affiorano in essa brani 
sparsi di vecchie fantasie, so¬ 
gni sbrindellati persi di vista 
nel corso degli anni, però, ad 
un certo punto, si ritorna sem¬ 
pre e comunque in quell'in¬ 
granaggio - insieme esaltante 
e desolato - che è la «macchi¬ 
na-cinema», Cinecittà, gli stu¬ 
di rimbombanti di caos o side- 
Talmente deserti, silenziosi. 

Fellini stesso, del resto, è 
parte integrante dei àrie à 
brac in cui Intervista affonda, 
si rigira, smania, straparla. Esi¬ 
lissimo Ilio d'Arianna nella ta¬ 
na di quel moderno Minotau¬ 
ro che è Fellini diventa, di 
quando in quando, la presen¬ 
za invadente di una piccola, 
aagueirita troupe televisiva 
giapponese che. allettata dal¬ 
la presunta realizzazione della 
versione cinematografica di 
America di Franz Kafka, incal¬ 
za FWlinl dovunque, giorno e 
notte, affinchè riveli un segre¬ 


to forse inesistente. Cioè, per¬ 
ché e come, quando e se. ap¬ 
punto, Fellini fa il cinema che 
fa. quali sentimenti o pretesti 
muovano il suo estro e. in fon¬ 
do, perché Fellini è Fellini. 
Dunque, un altro garbuglio 
mostruoso dal quale saltar 
fuori in qualche modo è fatica 
improba. 


Quel vecchio 
tram azzurro 


Eppure intervista è un'ope¬ 
ra compiuta. Anzi, un film bel¬ 
lissimo. tra i più affascinanti 
degli ultimi di Fellini. Il fatto è. 
prima di tutto, che esso risulta 
irraccontabile. E, secondaria¬ 
mente, che procede per im¬ 
magini e illuminazioni, apolo¬ 
ghi folgoranti e lampi surreali 
in una corsa sbrigliata attra¬ 
verso il vivibile e il visibile, 
sempre in bilico tra realtà e 
finzione, memoria esistenzia¬ 
le e trasfigurazione grottesca. 
In tale e tanto caravanserra¬ 
glio, persone d'ognì giorno e 
personaggi fantastici si mi* 
schianó, si scambiano di ruo¬ 
lo. proiettati tutti verso un «de¬ 
stino» che è soltanto il gusto 
felliniano del raccontare per 
iperboli, parossismi aneddoti- 
ci-figurativi, fino ad approdare 
al quieto porto di una poesia 
fatta di immediate emozioni, 
di residui patetismi, di suoni e 
di echi di un altro mondo. 

Quello, ad esempio, in cui è 
possibile, anzi «normale», che 
il vecchio tram azzurro che 
portava dal centro a Cinecittà 



Mie key Rourke si è presentato cosi alla conferenza stampa 


■I CANNES. La burrasca si 
sia calmando. Gli ultimi fran¬ 
genti si sono abbattuti sul Fe¬ 
stival con Scola, Wenders. 
Godard e Fellini. E stata una 
marea di film, come sempre. 
Selezione ufficiale, «Quinzai* 
ne», «Semaine», «Certain re- 

S ard», ecc Un’alluvione 
'Immagini. Tutte le sale di 
CannesTrihondate, dai matti¬ 
no di buon'ora a notte inol¬ 
trata. Non resta che racco¬ 
gliere ciò che è rimasto nel 
setaccio. Briciole, natural¬ 
mente. 

Cominciamo con l'ultimo 
film ufficiale della «Quinzai- 
ne des realizateurs»; Street 
Smart, di Jerty Schatzberg. 
Grosso calibro, Schatzberg: 
ha vinto una Palma d'oro nel 
73 con Lo spaventapasseri, 
interpreti Al Pacino e Gene 
Hackman. e ha girato uno 
dei più crudi film sulla droga. 


passi, come si dice nelle anti¬ 
che fiabe, tra monti e valli, 
luoghi ameni e selvagge con¬ 
trade per trasportare un'uma¬ 
nità colorala, pazza, clowne¬ 
sca ove proporzioni e idee, 
fatti e misfatti, tutto è reversi¬ 
bile. cangiante, effimero ep¬ 
pure vero. Fino a che l'Orco, il 
Minotauro, Fetiini insomma, 
non impone ora querulo, bo¬ 
nario come un prevosto di 
campagna, ora dispotico, stiz¬ 
zito, proprio come la prover¬ 
biale sagoma del cineasta, il 
suo volere, l'indiscutibile leg¬ 
ge del capo. Cosi, nel trambu¬ 
sto ininterrotto, l'organizzato¬ 
re. eminenza grigia da sempre 
di ogni impresa di Fellini. Pie¬ 
tro Notarianni, benché comu¬ 
nista e pervicace lettore 
àrt\Y Unità, è costretto a figu¬ 
rare in campo tetramente ab¬ 
bigliato nella nera uniforme di 
gerarca fascista; l'instancabi¬ 
le, prezioso aiuto-regista Mau¬ 
rizio Mein si vede bistrattato, 
vilipeso come un pasticcione 
scansafatiche. 

Il tutto mentre Fellini, die¬ 
tro e davanti la cinepresa, as¬ 
sorto o bisbetico, inframmez¬ 
za sequenze, episodi, lamen¬ 
tando per altro che non lo la¬ 
sciano lavorare, che cosi non 
si arriverà mai a concludere 
nulla e via recitando. Intanto, 
la troupe giapponese è sem¬ 
pre ira i piedi, trucidi macchi¬ 
nisti e disorientale comparse 
mugugnano impazienti, fino a 
quando, come nell'occhio del 
ciclone, si apre una zona di 
quiete, di accorata, intensa 
nostalgia. Mastroianni-Man- 
drake, infatti, in combutta con 
altri begli spiriti suoi pari. Fel¬ 
lini non escluso, invadono la 
casa di campagna di Anita 
Ekberg. E proprio là, in un tri¬ 



Mickey Rourke 
un altro 

divo senza parole 


DAL NOSTRO INVIATO 


Una suggestiva inquadratura del firn «Intervista» di Fellini, fuori concorso a Cannes. In alto, il regista riminese 


pudio sempre incerto tra vol¬ 
garità e dolore, acuto rimpian¬ 
to e straziante poesia, ecco il 
sortilegio che tutti ammutoli¬ 
sce e commuove senza rime¬ 
dio. Su uno schermo improv¬ 
visato ricompaiono, magiche 
e indimenticabili, le immagini 
epocali della Dolce vita con la 
stessa Ekberg, il solito Ma- 
stroianni, bellissimi e giovani, 
intenti in quell’esaitante gioco 
d'amore sotto gii scrosci d’ac¬ 
qua della lontana di Trevi. 

Poi. altra traccia significati¬ 
va di questo viaggio verso il 
cinema, verso la vita, verso 
tutto che diviene, appunto, il 
film Intervista, affiora timida, 
indefinita la fisionomia dell'al- 
ter-ego di Ffellini giovane, cioè 
il maldestro reporter di pro¬ 
vincia (Sergio Rubini) sbale¬ 
strato dinnanzi alla proterva 
diva del momento, la star 
(Paola Liguori), e via via coin¬ 
volto in tutte le baracconesce 
vicissitudini fuori e dentro il 
set, nel ventre di balena di Ci¬ 
necittà e nel vasto mondo. La 
morale? Come sempre nel ci¬ 


nema di Fellini è già arduo sta¬ 
bilire se ne esista qualcuna. E, 
comunque ^ di là di questo, i 
significati, le interpretazioni 
possibili sono infiniti. 


Una favola tutta 
contemporanea 


Probabilmente, ti solo che 
riesca a leggere tino in (ondo 
questa favola agroilare, tutta 
contemporanea, resta ancora 
e sempre Fellini. Specie quan¬ 
do sostiene con disarmante 
candore: «Ecco, mi sembra 
che questo film spudorato, fin 
dall'inizio e poi tutti i giorni 
mentre lo facevo, mi abbia 
parlalo cosi. Che potevo fare? 
Non mi è restato che seguirlo 
giorno dopo giorno nel suo 
itinerario imprevedibile, ob¬ 
bligando la troupe a venirmi 
appresso... Forse il film è que¬ 
sto, un amore narcisistico e 
nevrotico per quello che so fa¬ 


re e nei modi irriferibili, cinici 
e appassionati con cut lo fac¬ 
cio...». Già. Non sembra nem¬ 
meno Fellini, tanto è sincero. 
L'importante, però, è- che In- 
tervista, per quanto intricato 
sia, resta un film solare, inimi¬ 
tabile. 

Dopodiché constatare che 
Barbet Schroeder non è Felli¬ 
ni e che Barfìy non somiglia 
minimamente &\YIntervista si¬ 
gnifica dire una cosa ampia¬ 
mente scontata. Anche per¬ 
ché questo film di matrice 
americana, realizzato da un 
regista francese, comparso a 
conclusione della rassegna 
competitiva ufficiale, pur rifa¬ 
cendosi alle torbide atmosfe¬ 
re narrative di Charles Buko- 
wski, prospetta soltanto piat¬ 
tamente, senza alcun origina¬ 
le estro, la degradata vicenda 
di un reietto. Questi, tale Hen¬ 
ry Chinaski (Mickey Rourke), 
trasparente «doppio» del me¬ 
desimo Bukowski, tra bevute, 
scazzottate, amorazzi a non fi¬ 
nire. riesce a scrivere poesie, 
racconti di qualche pregio. 


tanto da vederseli pubblicare, 
anche suo malgrado. Unico 
spiraglio di qualche sommer¬ 
so sentimento è qui il contrad¬ 
dittorio. tempestoso legame 
che unisce l'alcolizzato Henry 
alla non meno disastrata Wan¬ 
da (una Faye Dunaway di ap¬ 
pannato splendore, ma pro¬ 
prio per questo più vera, in¬ 
tensa, credibile), anche se poi i 
l'epilogo resta nel vago, ine- j 
spresso rendiconto della au-1 
todissipazione di un uomo. 
Schroeder, come dicevamo, 
bada all'azione esteriore, ma 
non sa dare nè convincente 
spessore, né plausibile verità 
al dramma che si compie, 
senza sussurri ni grida, in 
questo onesto, modesto Bar- 
fly. 

Errata corrige. Per un errore 
tipografico l'articolo di ieri sui 
film in concorso (Wenders e 
Abuladze) ( stalo pubblicalo 
senza Firma. La corrisponden¬ 
za era, ovviamente, di Sauro 
Borei». 


H CANNES. Curioso. Il Fe¬ 
stival costruisce l'edizione del 
quarantennale tutta in loro 
funzione, e ì divi vengono e 
tacciono. Dopo il reticente 
Paul Newman di qualche gior¬ 
no fa, è toccato a Mickey 
Rourke, sicuramente uno de¬ 
gli attori giovani più popolari 
del momento, fare scena mu¬ 
ta. Del resto esibirsi, almeno 
fuori dello schermo, non è 
certo obbligatorio. Figuratevi: 
un giornalista francese gli 
chiede se anche lui, come il 
suo personaggio in Barfìy, 
crede che la sofferenza sia 
una condizione necessaria 
della creatività, e Rourke ri¬ 
sponde: «Le uniche cose che 
mi fanno soffrire sono le con¬ 
ferenze stampa». E aggiunge 
che Cannes, per lui, «è una 
gran confusione». Davvero un 
bell'inizio. 

Faye Dunaway era in bian¬ 
co, elegantissima, il regista 
Barbet Schroeder era inap¬ 
puntabile e compito, Rourke è 
invece arrivato travestito da 
Bukowski, con la giacca del 
fratello maggiore e uno zuc¬ 
chetto da clochard california¬ 
no in lesta. Bar/ly, si sa, deriva 
da un soggetto di Charles Bu» 
kowski che è largamente au¬ 
tobiografico, e Rourke deve 
aver preso la cosa molto a 
cuore. E un attore che ha bi¬ 
sogno di entrare in profondità 
nei moli (l'altro giorno ha 
conlessato ad un giornale che 
da quando ha girato Nove set¬ 
timane e mezzo non è più riu¬ 
scito a fare l'amore), e forse la 
camminata da ubriacone e la 
parlata strascicata da relitto 
umano non lo hanno ancora 
abbandonato. Lui, per vie tra¬ 
verse. lo conferma: «Non ave¬ 
vo mai letto nulla di Buko¬ 
wski, né l'ho fatto dopo aver 
girato il film. E non conosce¬ 
vo Barbet Schroeder. Ero te- 
duce da un film girato in Irlan¬ 
da che, per una serie di motivi 
con cui non vi angustierò, mi 
aveva lasciato a pezzi. Mi i 
arrivata questa proposta. Non 
mi attirava granché. Ma io non 


scelgo i registi in base al loro 
nome e alla loro filmografia. 
Li devo conoscere come per¬ 
sone. Così ho parlato con 
Schroeder e Bukowski, li ho 
trovati enormemente convin¬ 
ti, innamorati del loro proget¬ 
to. E allora ho pensato: se 
questo film è così importante 
per queste persone, potrà es¬ 
serlo anche per me». 

Né Faye Dunaway né Mi¬ 
ckey Rourke corrono il rischio 
di finire sul lastrico, ma va ri¬ 
marcato che entrambi hanno 
realizzato il film con uno sfor¬ 
zo economico personale: lui 
dimezzando il proprio cachet, 
che dev'essere ormai fra i più 
alti di Hollywood, lei pratica¬ 
mente gratis, garantendosi 
una percentuale sugli eventua¬ 
li utili. Barbet Schroeder li rin¬ 
grazia pubblicamente, perché 
forse solo i loro nomi hanno 
consentito di montare un film 
la cui vicenda produttiva è sta¬ 
ta lunga e tormentata. «Molti 
produttori - racconta Schroe¬ 
der - l'hanno rifiutato perché 
lo consideravano troppo tri¬ 
ste. Edward Pressman voleva 
farlo ma non riusci a procurar¬ 
si il denaro. Ray Stark era 
d'accordo, ma voleva impor¬ 
mi Kris Kristofferson e trasfor¬ 
mare così il protagonista, da 
scrittore, in cantante folk. Poi 
è arrivata la Cannon. E il film è 
nato dopo otto anni di sforzi, 
lo e Bukowski l 'abbiamo scrit¬ 
to nel 79. Anche se la sceneg¬ 
giatura ha conosciuto almeno 
cinque o sei versioni». 

E su Bukowski - che non si 
è scomodato per venire a 
Cannes lasciando che fosse il 
film a parlare per lui « che co¬ 
sa si può dire? Nessuno degli 
attori aveva mai letto una sua 
riga. Schroeder racconta che 
era tutti i giorni sul set: «Ma 
non diceva una paiola. Se ne 
stava in un angolo, prigioniero 
della sua timidezza. A me oc¬ 
correva ii suo aiuto per rivede¬ 
re i dialoghi, per rifinire il co¬ 
pione. Ed ero costretto a chia¬ 
marlo la sera, e a riscrivere al 
telefono le scene del giorno 
dopo». CM/.C. 


E l’Africa cerca una voce i^a»*»*»» 


A Cannes c'è anche uno spazio africano: una ras¬ 
segna di film beili e impegnali girati in Sudafrica da 
alcuni registi indipendenti che lavorano contro l’a¬ 
partheid. Inoltre è stato presentato in concorso 
Yeelen di Souleymane Cisse del Mali. Mondi lonta¬ 
nissimi e miti che si avvicinano a quelli europei, per 
una cultura ricca che vuole evitare il rischio di 
diventare oggetto di una moda mistificatoria. 

DAL NOSmO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ CANNES. Oggi verrà asse- 
gnata una Palma d'oro che sa¬ 
rà, quasi sicuramente, euro¬ 
pea. L'impressione generale è 
che si tratti di una faccenda 
italo-sovietica, con Scola a fa¬ 
re da terzo incomodo tra Mi- 
chalkov e Abuladze. Ma l'Eu¬ 
ropa t l'America non sono, 
per fortuna, gli unici continen¬ 
ti del festival. L'Africa, anche 
cinematograficamente, è lon¬ 
tana, ma proviamo ad arrivar¬ 
ci via Hollywood. SuH'ultimo 
numero di Variety è apparsa 
con rilievo la notizia che alcu¬ 
ni cineasti statunitensi, guidati 
da Martin Scorsese e Jona¬ 
than Demme, hanno fondato 
un comitato di appoggio alle 
organizzazioni anti-apariheid. 
E proprio i cineasti sudafricani 
indipendenti sono stali prota¬ 


gonisti a Cannes di una rasse¬ 
gna collaterale, snobbata da 
molti, apprezzata dai pochi 
che hanno appreso della sua 
esistenza. 

Mark Luhmann, Eiaine Pro- 
ctor, John Hookham, Kevin 
Harris: sono solo alcuni tra i 
registi che, appoggiandosi al 
giornale di opposizione Wee- 
kty Mail, hanno fondato il Fe¬ 
stival di Johannesburg, la pri¬ 
ma rassegna dedicata al cine¬ 
ma sudafricano indipendente. 
«I nostri film - spiega Lu¬ 
hmann - nascono al di fuori 
del cinema e della tv di Stato. 
Per questo sono film poveri, 
anche scarsi dal punto di vista 
tecnico. Ma è una lotta duris¬ 
sima». E una lotta contro il 
razzismo e contro il capitale, 
fraternamente uniti. «Tutti i re¬ 


gisti che vedete qui a Cannes 
sono bianchi. La ragione è in¬ 
sieme triste e ovvia. In Sudafri¬ 
ca le scuole di cinema sono 
vietate ai neri. Non esiste da 
noi un solo cittadino di colore 
che abbia avuto la possibilità 
di imparare la tecnica del ci¬ 
nema. Ma col tempo ci arrive¬ 
remo. Noi stiamo formando 
tecnici e attori di colore. È 
molto difficile. Fare cinema è 
difficile in lutto il mondo per 
motivi economici, lo è ancora 
di più In uno stato fascista co¬ 
me il nostro, in cui la società è 
fisicamente divisa e ì contatti 
sono il più possibile impediti». 
Lo dimostra il film Sharpevìlle 
Spirit di Eiaine Proctor, un 
documentario su cinque gio¬ 
vani neri impegnati social¬ 
mente, che è stato girato clan¬ 
destinamente durante i disor¬ 
dini deli‘85, quando a tutti i 
bianchi era vietato l'accesso 
nei ghetti. Sono film duri, 
aspri, costretti a tralasciare le 
finezze e a parlare di argo¬ 
menti orrendi. Il movimento è 
appena nato. Crescerà. 

Risaliamo l’Africa per qual¬ 
che migliaio di chilometri e 
arriviamo a Bamako, capitale 
del Mali. Da ti veniva l'unico 
film africano in concorso. 


un'opera bellissima che, dal 
punto di vista delia stampa ita¬ 
liana, è stata danneggiata dal¬ 
l'essere passata In concorso 
insieme al film di Rosi. II tito¬ 
lo, Yeelen, significa «luce». È 
una storia mitica. La lotta san¬ 
guinosa tra un padre e un fi¬ 
glio, entrambi membri di una 
potentissima casta di stregoni, 
il regista, Souleymane Cisse, è 
uno dei grandi del cinema 
dell'Africa nera. Ma non de¬ 
primetevi se, non per colpa 
vostra, il suo nome non vi dice 
granché. 

•Il mio film si rifà a miti e a 
credenze che sopravvivono 
ancora in buona parte del Ma¬ 
li, tra le popolazioni di religio¬ 
ne animista, ma che rischiano 
di scomparire di fronte all'a¬ 
vanzata del cristianesimo e 
dell'islamismo. È una forma di 
colonialismo culturale che 
forse è nell'ordine delle cose, 
che non va demonizzata, ma 
che rischia di distruggere gran 
parte della nostra identità cul¬ 
turale. Per questo il film, quan¬ 
do vena mostrato in Mali, sarà 
uno choc, anche politico. E, 
come a Cannes, sembrerà 
straniero, visto che sul nostro 
mercato arrivano solo Rombo 
e i film di karaté». 


L’ultima volta di Orson Welles 


Panico a Needle Park. Ma 
Street Smart ha un po' tradi¬ 
to le attese. I) film inizia con 
tutti i meccanismi ben oliati, 
con cadenze narrative cali¬ 
brate e con uno schizzo dei 
personaggi rapido e preciso. 
La storia, se non proprio ori¬ 
ginalissima, è di quelle sug¬ 
gestive. Un giovane cronista 
d'assalto (Cristopher Reeve, 
meglio noto come Super¬ 
man) s'inventa uno «scoop» 
sui racket della prostituzio¬ 
ne. I) «dossier» fa scalpore e 
finisce nelle mani di un ma¬ 
gistrato che crede d’indivi¬ 
duare il capo del «milieu- in 
un famigerato «maquereau» 
nero, di quelli duri e senza 
scrupoli. 

Naturalmente la legge se¬ 
gue il suo corso e ii criminale 
viene messo sotto processo. 
Delinquente di mezza tacca. 


ben lontano dall'immagine 
cinematografica del grande 
gangster, però violento, san¬ 
guinario e molto temuto, 
i uomo è coperto da una to¬ 
tale omertà e il processo si 
arena. Al cronista viene chie¬ 
sto allora di rivelare le sue 
fonti. Ma non ci sono fonti, 
la storia se l’è inventata. An¬ 
zi. tutti i tentativi di far vuota¬ 
re il sacco alle prostitute gli 
sono andati a vuoto. In parti¬ 
colare una. Punchy. disin¬ 
cantata donna di strada dal 
cuore tenero, mostra una 
certa «sensibilità» per il suo 
fascino maschio, ma non gli 
molla una sola parola sui ra¬ 
cket. Cosi il giovane si trova 
preso tra due fuochi: da una 
parte la legge, dall'altra il 
malavitoso che vuole co¬ 
stringerlo a inventare mate* 


ENRICO UVRAQHI 

riale falso che lo scagioni de¬ 
finitivamente. 

Nel frattempo il feeling 
con Punchy sì fa sempre più 
concreto e evidente, tanto 
che la moglie, indignata, la¬ 
scia il cronista, che per di più 
finisce in prigione, sia pure 
per poco, per non aver colla¬ 
borato con il giudice. Ed è 
qui che la storia prende vie 
traverse, e il plot si fa confu¬ 
so e s’ingolfa con un'improv¬ 
visa accelerazione e un tota¬ 
le «fuori giri». Punchy viene 
uccisa, la moglie accoltella¬ 
la, e i) giovane, uscito di pri¬ 
gione. finge di coliaborare 
con il «maquereau* e finisce 
col farlo uccidere da uno dei 
suoi stessi scagnozzi. E 
Street Smart si rivela niente 
altro che un Cannon-film. 


cioè un'idea potenzialmente 
curiosa abortita a causa di un 
sistema che sta mostrando 
tutte le sue crepe. 

Di ben altra sostanza So- 
meone lo love, di Henry Ja* 
glom, presentato a «Un cer¬ 
tain regard», non fosse altro 
che per l'apparizione - forse 
l'ultima - di Orson Welles 
(che aveva già lavorato con 
il regista in Un posto tran¬ 
quillo), applaudita a lungo, 
con commozione, dalla sala 
in piedi. Non che il film non 
abbia in sé una valenza origi¬ 
naria. Henry Jaglom è un abi¬ 
le inventore di trame pisco- 
logiche, a volte molto sofisti¬ 
cate, condotte con il tocco 
leggero della commedia e 
con grande humor; e spesso 
è capace di cospargere i suoi 


film di umori acidi e corrosi¬ 
vi. Basti ricordare Sitting 
ducks, e Con she bake a 
cherrypie?, oppure Tracks, il 
crudo e grottesco apologo 
interpretato da un grande 
Dennis Hopper. In Someone 
io love, Jaglom inventa una 
specie di psicodramma, 
filmato con grande abilità e 
cucito con perfetto equili¬ 
brio, dove un pugno di attori 
mette in scena un gioco di 
riflessioni sulla solitudine, 
sull'amicizia, sulla coppia, 
sull'amore. 

Convocati con un espe¬ 
diente in un vecchio teatro 
destinato alla demolizione, i 
personaggi - uomini e don¬ 
ne - messi di fronte a una 
macchina da presa e a una 
voce che li interroga, dappri¬ 
ma reticenti, alfa fine si sge¬ 
lano, mettono in gioco se 


l'Unità 

Martedì 
19 maggio 1987 


A noi europei, il mito di 
Yeelen fa pensare a Edipo. 
Cisse giura di aver sentilo par¬ 
lare di Edipo solo in Europa, 
ma aggiunge: «Mi fa molto 
piacere che voi leggiate II film 
alla luce della vostra cultura. 
Non conosco le mitologie eu¬ 
ropee ma sono d'accordo con 
Pasolini, che voleva ambien¬ 
tare l'Oreste» in Africa ed era 
convinto che I miti si riprodu¬ 
cano quasi inalterati nelle va¬ 
rie culture». Cisse ha studiato 
cinema in Unione Sovietica, 
alla gloriosa scuola del Vgik. 
•Mi hanno insegnato la tecni¬ 
ca, che è fondamentale per un 
cineasta- Per il resto, non ho 
nulla di lusso. Quella russa e 
quella africana sono due ani¬ 
me troppo profonde per com¬ 
penetrarsi». Sull'Africa vista 
dai bianchi ha parole chiare: 
«Va benissimo il Nobel a 
Soyinka, ma l'Africa non deve 
diventare una moda. E tempo 
che l'Africa venga vista in mo¬ 
do vero e onesto dagli stranie¬ 
ri, senza il disprezzo striscian¬ 
te dell'etnologo di turno. Noi 
slamo coscienti dell'enorme 
potenziale culturale del no¬ 
stro Continente. Verrà il gior¬ 
no in cui lutto il mondo lo 
scoprirà. E non parleremo più 
di moda». 


stessi, le proprie emozioni e 
il proprio vissuto. Ne viene 
fuori una trama che a volte 
esce dal gioco, a volte vi 
rientra, ma sempre riesce a 
tratteggiare una specie di lo¬ 
to di gruppo e un piccolo 
universo esistenziale. Ed ec¬ 
co alla fine, dal fondo del 
teatro ormai vuoto, solo di 
fronte a Jaglom stesso, il gra¬ 
ve Orson Welles invade lo 
schermo. È una specie di 
dialettica, un contrappunto 
ritmato, un montaggio paral¬ 
lelo, che disvela il gioco. 

Il grande Orson si dà l’aria 
di regalare una visione del 
mondo al regista del film, al¬ 
le donne che lo circondano 
e allo spettatore stesso. Iro¬ 
nico, divertito, istrione come 
sempre. Ed è un’immagine 
emozionante, intrigante, te¬ 
nera e struggente. 


DEtvÈcONOMlA 

(ArA^I .... 


Una nuova edizione di quest’opera ha un si 
gnificato ben diverso dai comuni aggiorna 
menti. 


Le continue novità in campo giuridico ed eco 
nomico richiedono una registrazione tempe 
stiva dei fenomeni e degli indirizzi che vìa via 
si delineano. L’edizione 1987 della Enciclope¬ 
dia del Diritto e dell’Economia presenta 500 
voci nuove e oltre 160 pagine in più rispetto al¬ 
la precedente edizione. 

Tra gli autori delle voci maggiori 

Isidoro Alberiini (borsa). Guido Alpa (consumatore, re¬ 
sponsabilità civile), Mario Bessone (diritto civile), Carlo 
Cardia (diritto canonico, diritto ecclesiastico), Gio¬ 
vanni Conso (dibattimento, impugnazioni processuali, 
misure alternative alia detenzione), Francesca Forte 
(imposta), Ettore Gliozzi (diritto commerciale, impren¬ 
ditore), Antonio E.Granelli (diritto tributario), Jan Kre- 
gel (teorìa economica postkeynesiana),Siro Lombardi- 
ni (impresa), Mario Monti (banca), Giorgio Nebbia 
(merceologia). Guido Neppl Modona (mafia, pentiti, 
terrorismo), Antonio Pedone (costituzionalismo fisca¬ 
le), Alessandro Pizzorusso (corte costituzionale, presi¬ 
dente della repubblica). Guido M.Rey (l'economia ita¬ 
liana dal 1950 al 1985), Adriano Sansa (ambiente), Paolo 
Savona (mercato monetario e finanziario, dollaro), Ja¬ 
mes Tobin (inflazione), Luciano Vandetlì (atto ammini¬ 
strativo, diritto amministrativo). Gustavo Zagrebelsky 
(costituzione). 

5878 voci • 1440 pagine • 8 appendici • 38.000 lire 

Le Garzantine 

U» progetto enciclopedico die si aggiorna e si rinnova.Sempre. 

































Cultura e spettacoli 


A Roma uno show gigantesco, pieno di luci ed effetti, ma senza più magia 

Genesis, i «dinosauri» del rock 


D concerto 

Ma sì, 
è sempre 
la Bbc 


Primefilm 

1987: 
fuga da 
Vancouver 


Trentacinquemila persone allo stadio Flaminio di 
Roma per l'elefantiaco show dei Genesis (questa 
sera a Milano). Con il corrente tour, i Genesis cele¬ 
brano venti anni di attività. Il concerto era stato 
aperto da una bella esibizione di Paul Young, se¬ 
gnata purtroppo da un grave incidente: un giovane 
e rimasto ferito mentre tentava di scavalcare le 
tribune, ed è ora ricoverato con prognosi riservata. 


ALBA «OLARO 


■R ROMA Un palco lungo 
quaranta metri; un ponte di 
trecentodnquanta luci com¬ 
puterizzate con una gamma di 
ben cinquantotto colori; quat¬ 
tordici camion per trasportare 
il tutto, compreso l'impianto 
f suono; un esercito di tecnici; 
! due megaschermi video ai lati 
del palco per ritrasmettere le 
immagini del gruppo mentre 
suona, Immagini missate, qua¬ 
si si assistesse ad un video clip 
ì dal vivo. Questo è in cifre lo 
; spettacolo che i Genesis stan- 

- no portando in giro per il 
| mondo, dall'America alla Ci¬ 

na, e che in questi giorni è pla¬ 
nato in Italia come una enor¬ 
me astronave, domenica sera 
allo stadio Flaminio di Roma e 
questa sera a Milano. Come 
avrete a questo punto capito, 
la parola chiave dello show è 
•grande*; uno spettacolo da 
eTelantlsmo, per la tecnologia 
e per gli effetti messi in gioco, 
su misura per un gruppo la cui 
taglia è senza dubbio quella 
del «dinosauro*. E sì, perché 
bisogna dire che a nessun 
gruppo rock meglio che ai Ge¬ 
neris si adatta la metafora dei 
dinosauro, e non solo per le 


proporzioni mastodontiche 
dei loro concerti, ma anche 
per il posto che il gruppo di 
Phil Collins e soci occupa nel¬ 
la storia del rock. 

! Genesis, infatti, esistono 
da vent’anni, essendosi for¬ 
mati nel '67 sotto la guida dei 
cantante e leader della band. 
Peter Gabriel. Della formazio¬ 
ne attualmente erano allora 
presenti nel gruppo II chitarri¬ 
sta Mike Rutherford ed il ta¬ 
stierista Tony Banks. Gabriel 
portò i Genesis alla statura di 
captila dell’art-rock, una ten¬ 
denza assai affermata negli 
anni Settanta che costruiva il 
rock su strutture quasi sinfoni¬ 
che. 

Anche allora gli show dei 
Genesis erano noti per la loro 
spettacolarità, ma si trattava 
dì una spettacolarità del tutto 
differente, incentrata sugli in¬ 
credibili travestimenti di Peter 
Gabriel, sul suo gusto per una 
teatralità fiabesca e ricca di 
immaginazione. Gabriel è cer¬ 
tamente uno dei personaggi 
più geniali sulla scena rock, 
uno spirito libero da compro¬ 
messi, oggi affascinato dalle 
sperimentazioni tecnologiche 


e tribali che la sua creatività 
insegue da quando nell'85 ab¬ 
bandonò i Genesis; si era alla 
vigilia di un periodo di grandi 
cambiamenti per il rock, pri¬ 
ma con l'azzeramento portato 
dal punk, poi con i nuovi onz- 
zonti indicati daila new wave. 
Gabriel ha saputo trarre spunti 
e linfa nuova da tutto questo, 
ben diversamente dai restanti 
Genesis che decisero di man¬ 
tenere in vita l'istituzione so¬ 
stituendo Gabriel con Phil 
Collins, da poco batterista del 
gruppo. Collins non possiede 
certo il cosiddetto phisique 
du róle, rotondetto ed un po' 
calvo, con una faccia simpati¬ 
ca e furba da faina, ha delle 
buone qualità vocali di col 
tempo sono anche migliora¬ 
te? 

Cenerentolo della situazio¬ 
ne, Collins è diventato in bre¬ 
ve la nuova anima del gruppo, 
dominando le non fortissime 
personalità di Rutherford e 
Banks. Tuttavia bisogna dire 
che se finora si è mantenuto 
un equilibrio di pace e armo¬ 
nia all'interno della formazio¬ 
ne, è certo merito anche delie 
continue fughe di tutti e tre 
verso progetti solisti. I Genesis 
però non hanno mai saputo 
veramente rinnovare il loro 
sound, mantenergli l’impor¬ 
tanza che aveva nei primi anni 
Settanta, il virtuosismo tecni¬ 
co si è fatto pomposo, anche 
se bisogna ammettere che 
Collins è stato abbastanza in 
gamba da dare ai pezzi un rit¬ 
mo nuovo, più «dance», e così 
i Genesis hanno continuato a 
mietere successi coi loro stra- 


venduti dischi come Vultimo 
Invisible touch, ed ì loro con¬ 
certi sono tutti «sold-out», co¬ 
me l'ultimo al Madison Square 
Garden di New York, davanti 
a duecentomila persone! An¬ 
che al Flaminio di Roma do¬ 
menica sera c era il pienone: 
trentacinquemila persone ac¬ 
calcate fin dalle sette del po¬ 
meriggio, quando si è esibito 
Paul Young, ospite speciale. 
Young è un ottimo interprete 
di soul bianco, bravo sho¬ 
wman un po' sacrificato in 
questa occasione dalle di¬ 
mensioni deilo stadio, e dal¬ 
l’attesa che era tutta per i Ge¬ 
nesis. 

f Genesis sono arrivati pun¬ 
tuali col loro show. Aperto 
sulle note di Marna, il concer¬ 
to ha toccato soprattutto i 
successi più recenti, da 7*o- 
night a mai s all, un brano, 
ha annunciato Collins in un 
buffo italiano, «né allegro, né 
triste, parla di come si vive 
con una persona di coccio»; e 
poi Physical attraaion, Domi- 
zio, Invisible touch, con pic¬ 
cole puntate nel glorioso pas¬ 
sato, grandi intermezzi stru¬ 
mentali, un ottimo assolo alle 
due batterie di Collins e del 
bravissimo Chester Thom¬ 
pson. Finale davvero inaspet¬ 
tato con un medley thythm 
and blues di varie canzoni, da 
Everybody needs somebody a 
Tivisl and shout, Satisfa- 
ction, Reach oul, Pinball Wi¬ 
zard, You've lost that lovin 
feelin, cantate da un Collins 
vestito alla Blues Brothers; 
una deviazione accorta, che 
ha chiuso il concerto in un'at¬ 
mosfera pirotecnica. 




Spettacoli in vendita 


■I SPOLETO. Otto spettacoli 
di fronte ad una auspicabile 
concentrazione di operatori 
delta scena, attenti a fermenti 
diversi dai solili e pronti a 
«comprare» le risposte miglio¬ 
ri. Questa è l'idea che ha dato 
vita alla rassegna feario Gro¬ 
mmi organizzata dalla coope¬ 
rativa «Il carro dell’orsa*. La 
manifestazione avrà cadenza 
annuale e si svolgerà alternati¬ 
vamente a Spoleto e a Prato. 

Quest'anno, dunque, ha 
avuto luogo nella cittadina 
umbra, occupando il Teatro 
Nuovo e il Caio Melisso, pro¬ 
ponendo otto spettacoli non 
nuovi ma di sicuro rilievo. Ha 
aperto il gruppo Koiné con Pi¬ 


tagora di Samo, cervellotica 
esercitazione sullo scontro fra 
ragione e inconscio. E tocca¬ 
to poi al gruppo Fontemaggio¬ 
re con W a Antonio Bosio 15, 
Interessante lavoro dedicato a 
Pirandello; Arca Azzurra ha 
presentato Allegretto, spetta¬ 
colo dalla drammaturgia forte 
e compatta, che fa parte di un 
ciclo denominato «Terra e 
memoria*; Stravagario Teatro 
ha presentato Canto Fermo, 
lucida analisi del linguaggio 
scenico in epoca di crisi delia 
comunicazione, svolta con 
l'ausilio degli insegnamenti 
beckettiani; Santagata e Mor¬ 
gan! i hanno portato Dopo, ul¬ 


teriore sviluppo nella ricerca 
di questi due teatranti atipici e 
dalla rilevante carica dram¬ 
matica; il Teatro dell’Archivol¬ 
to ha messo in scena Gli acci¬ 
denti di Costantinopoli, sim¬ 
patico scherzo di origine gol¬ 
doniana, che proprio grazie a 
Spoleto Giovani aveva già tro¬ 
vato una programmazione ro¬ 
mana; poi è toccato a Paolo 
Rossi con Chiamatemi Ko • 
walski, affresco cinico e catti¬ 
vo di una generazione «lolle»; 
infine Sergio Rubini, Marghe- 
nta Buy e Ennio Fantastichini 
hanno presentato La 
stazione, storia giallo-comica 
a sfondo sociale di Umberto 
Marino. □ N.Fa. 


Il festival. Una rassegna di nuovi gruppi 

Teatro Giovani, tutti ribelli 
ma nessuno arrabbiato 


Una manifestazione per valutare la salute delle 
nuove compagnie di teatro. E successo a Spoleto, 
sotto l'etichetta di Teano Giovani-, otto spettacoli 
destinati oltre che al pubblico consueto anche a 
spettatori «interessati», come i responsabili di di¬ 
stribuzione e programmazione. E, in conclusione, 
un convegno per capire quali siano i problemi di 
mercato che escludono le novità dai palcoscenici. 

DAL nostro inviato 

NICOLA FANO 


HI SPOLETO. Esiste un tea¬ 
tro ribelle? Magari! Magari, 
perchè ad esso si potrebbe 
guardare nella prospettiva di 
un ricambio «vivace» delle no¬ 
stre scene. Ad esso si potreb¬ 
be guardare sperando in un 
sommovimento nei nostri pal¬ 
coscenici (piccoli e grandi). 
Da esso sarebbe lecito aspet¬ 
tarsi nuove energie, magari di¬ 
sarticolate in un primo mo¬ 
mento, ma poi destinate a 
cambiare qualcosa. Perché il 
nostro teatro ha estremo biso¬ 
gno di cambiamenti. Anche 
radicali. 

Ebbene, forse anche nella 
speranza di dare confini ad un 
certo «ribellismo» delle nuove 
compagnie, la cooperativa «Il 
carro deli'orsa», in margine ad 
una sorta di rassegna-mercato 
di spettacoli di giovani gruppi, 
aveva organizzato a Spoleto 
un convegno molto fluido, de¬ 
stinato ad affrontare i proble¬ 
mi di mercato che affliggono 


le giovani compagnie. Si pun¬ 
tava - forse - ad un incontro 
arrabbiato, destinato a solle¬ 
vare una voce di protesta di 
fronte a certo malcostume 
che regna in alcune potenti 
istituzioni teatrali. E proprio 
per soddisfare questa esigen¬ 
za di un confronto, a Spoleto 
erano state invitate le medesi¬ 
me istituzioni O'Eti, prima di 
tutto, poi i circuiti, gii Stabili) 
le quali avevano anche assicu¬ 
rato la presenza. E invece qui 
è mancalo proprio l'interlocu* 
lore, la prepotente voce di chi 
ritiene di aver scoperto i gusti 
del pubblico e li spiattella in 
faccia a chi ancora pensa di 
fare cultura attraverso la co¬ 
municazione scenica. Anche 
per questo il convegno di Spo¬ 
leto è stato meno arrabbiato 
del previsto. Ma qual è it pro¬ 
blema? E che per sopravvive¬ 
re e circolare agevolmente 
per i nostri teatri, chi fa spetta¬ 
coli deve o farsi produrre da 


ricchi impresari, o avere solidi 
rapporti (prevalentemente po¬ 
litici) con chi gestisce la distri¬ 
buzione, oppure avere un tea¬ 
tro da offrire come merce di 
scambio (del genere: tu mi fai 
fare una recita nei tuo teatro 
di Brescia e io ti faccio fare 
due recite nel mio teatro di 
Latina). Altre strade sono dif¬ 
ficilmente praticabili, e mo¬ 
dificare gli equilibri di questo 
scellerato teorema non è faci¬ 
le. Non è facile, almeno, per i 
singoli: sarebbe auspicabile 
una certa complicità, fra gio¬ 
vani gruppi, ma questa pare 
sia difficilissima da raggiunge¬ 
re. E cosi le cose restano esat¬ 
tamente come stanno. 

Coordinato da Fulvio Fo e 
da Luciano Meldolesi, il dibat¬ 
tito spoletino ha visto la parte¬ 
cipazione di alcuni gruppi tea¬ 
trali. di alcuni cntici e respon¬ 
sabili di circuiti regionali. Tut¬ 
ti, chi più chi meno, si sono 
detti favorevoli ad una mag¬ 
giore apertura del cosiddetto 
«mercato» nei confronti del 
nuovo teatro. Tutti hanno 
chiesto più attenzione per chi 
fa scelte che vanno contro » 
criteri del consumo puro e 
semplice. Qualcuno ha pro¬ 
spettato eventuali soluzioni ai 
vari problemi, prendendo 
spunto dalle proprie, singole 
esperienze (coproduzioni in¬ 
temazionali. creazione di un 
circuito alternativo). Ma, in¬ 


somma, è mancata la rabbia, 
quella rabbia sincera e pro¬ 
fonda che avrebbe potuto tra¬ 
sformare il già interessante in¬ 
contro di Spoleto in una sorta 
di atto di rifondazione (dal 
basso) del nuovo teatro, con¬ 
trapposto a quello vecchio, 
consumato, impreparato a 
qualunque ricambio effettivo, 
qual è quello che prospera og¬ 
gi sulle nostre scene. Da que¬ 
sto convegno poteva nascere 
un documento, una sorta di 
carta dei principi, una dichia¬ 
ratone di intenti comuni, in¬ 
vece è venuta fuori solo una 
lettera che verrà inviala, in se¬ 
gno di protesta, a tutte quelle 
istituzioni che avevano assicu¬ 
rato qui la propria presenza ai 
massimi livelli e che invece 
non si sono viste. 

Un'occasione mancata di 
un soffio, insomma, mentre il 
teatro italiano comincia a per¬ 
correre a grande velocità la 
strada della crisi. Con gli spet¬ 
tatori e gli incassi globali che 
ridiscendono dalle vette rag¬ 
giunte negli scorsi anni; con le 
produzioni che mostrano la 
corda e svelano tutta la loro 
scarsa qualità; con quella vo¬ 
ce maligna che inizia a lancia¬ 
re l'ipotesi di chiudere le sale 
teatrali (almeno nelle grandi 
città) per tre giorni alla setti¬ 
mana, nella speranza di riem¬ 
pire le platee almeno dal gio¬ 
vedì alla domenica. 


Dall’Agis 

Cinema 

d’estate: 

un’idea 


A Torino 

Il teatro 
di ricerca 
nelle scuole 


Primedanza. A Bari lo spettacolo di Béjart 

dedicato al controverso intellettuale francese. Ma si parla troppo... 


Malraux finisce in passerella 


MARINELLA GUATTERINI 


HI ROMA. I cinema chiudo¬ 
no d’estate? La stagione fini¬ 
sce troppo presto? e un anno¬ 
so problema che l’Agis co¬ 
mincia ad affrontare con un’i¬ 
niziativa, Cineingtro, che par¬ 
te domani da Sanremo, in 
coincidenza con la manifesta¬ 
zione d’apertura del Giro d'I¬ 
talia. Al cinema Ariston sarà 
proiettato In ■anteprima Anime 
gemelle, di Arthur Hiller, con 
Steve Martin. La seconda ma¬ 
nifestazione è prevista all'arri- 
vo del Giro a Bari: i! teatro Pe- 
truzzelli ospiterà un concerto 
di musiche da film (in pro¬ 
gramma temi di Rota da La 
strada). Insenta nell'ambUo 
delia campagna «Vola al cine¬ 
ma», l'iniziativa dell’Agis non 
pretende ovviamente di risol¬ 
vere un problema di ben più 
vaste dimensioni- c'è da spe¬ 
rare però che a Cineingiro se- 

K o interventi concreti in 
e del cinema da consu¬ 
mare d’estate. 


HI TORINO Teatro di ricerca 
e scuole (elementari e mater¬ 
ne) entreranno in contatto in¬ 
torno a Torino, mentre nelle 
suggestive serre comunali dt 
Gruglìasco si terrà una rasse¬ 
gna di nuovo teatro. La rasse¬ 
gna. organizzata dalla coope¬ 
rativa «Stalker Teatro» si intito¬ 
la Input Fort 2 («Punto d’ac¬ 
cesso al teatro di ricerca») e 
proporrà, fino al prossimo 13 
giugno, spettacoli di venti 
gruppi provenienti da varie 
zone d'Italia. Si tratta, insom¬ 
ma. di una iniziativa volta a 
sensibilizzare il mondo della 
scuoia L'intento è quello di 
costruire un pubblico futuro, 
senza dimenticare gli inse¬ 
gnanti, in particolare quelli 
delie «classi pilota» delle 
scuole dt Grugliasco, ai quali 
sarà dedicato un seminario 
specifico, intitolato «Macchi¬ 
na teatrale» e destinato ad ap¬ 
profondire le informazioni sul 
teatro di ricerca. 


WM BARI. Malraux, ou la me- 
tamorphose des dieux di 
Maunce Béjart ha debuttato 
anche in Italia, al Teatro Pe- 
truzzelli di Bari. Dopo un ini¬ 
ziale disorientamento, il pub¬ 
blico barese ha accolto lo 
spettacolo in piedi, con ap¬ 
plausi calorosi e numerose 
chiamate agli artisti del Balle! 
du XXème Siècle, rinato a 
nuova vita dopo la stanchezza 
dei precedenti lavon béjartia- 
ni. 

Su tre ore di spettacolo 
quel che non smette di piace¬ 
re sono gli interpreti capeg¬ 
giati come ai bei tempi da! ge¬ 
neroso Jorge Donn Piace an¬ 
che la scena nitida e fredda di 
Henri Oechslin Un colonnato 
fatto di matenale plastico che 
si apre ad angolo determinan¬ 
do la prospettiva stretta e rac¬ 
colta del quadro. Annoia a 
morte invece la recitazione 


enfatica, logorante che si insi¬ 
nua nei quattordici quadri del 
balletto. 

Si recitano stralci da La 
condìtion humaine (1933) e 
LEspotr (1938) di Henri Mal¬ 
raux: il rivoluzionario, il co¬ 
munista. lo scettico, ti gollista. 
Béjart spera che la parola viva 
e sofferta sulla scena contri¬ 
buisca a dare più informazioni 
sul curioso personaggio che, 
dopo aver partecipato alla Ri¬ 
voluzione cinese, alla Guerra 
di Spagna e alla Resistenza, si 
ntrova ministro gollista, raffi¬ 
nato cultore dell'arte orienta¬ 
le, grande voce del dubbio 
per i giovani studenti francesi 
del ’68. E oggi celebratissimo 
oggetto di culto del governo 
Chirac... Maurice Bé|art spera 
invano. La parola nel suo spet¬ 
tacolo è retorica, pesante. 

Ciononostante Malraux 
ou... riconcilia Béjart con gli 


amanti della danza. Il tema, 
l'ambiguo Malraux, deve aver 
scatenato infatti la gioia crea¬ 
tiva e stuzzicato l'estro del co¬ 
reografo. Béjart rifrange il suo 
protagonista in cinque magni¬ 
fici alter ego per rappresenia- 
re tutte le facce dì Malraux: 
Heros, l'avventuriero. lo stra¬ 
vagante. lo scrittore, il diavo¬ 
lo. Intorno, il coreografo, crea 
originali cenmonie dt gruppo 
maschile e femminile. Vuole 
qualche sentito passo a due 
disponendo di un 
Donn/Heros in perfetta forma 
e di una star. Lynn Charles del 
Balletto di Amburgo, che non 
sarà seducente nella maniera 
in cui lui stesso et ha abituati a 
pensare la seduzione femmi¬ 
nile. però è mollo brava. 

Lynn incarna la Morte: vera 
ossessione di Malraux. Si in¬ 
trufola in quasi tutti i quadri 
del balletto. Alla fine compare 
sotto le mentite spoglie di un 
fanciullo estrapolato dai di¬ 


pinti di Hogarth e viene presa 
per mano da una maschera 
dal volto di teschio. Ma pnma 
di armare a questa non «hap¬ 
py end», lo spettatore gode di 
alcuni autentici colpi di tea¬ 
tro. Come la sinuosa proces¬ 
sione delle donne in nero, do¬ 
lenti testimoni della Gema di 
Spagna. Le movenze morbide 
delle cinesine con spacco in 
un ipotetico conturbante ni- 
ghtclub. 0 gli intermezzi sve¬ 
nevoli , languidissimi, di cin¬ 
que fanciulle in fiore (spicca 
per magico pallore grazia ga¬ 
lante) che incarnano l’univer¬ 
so femminile del contorto au¬ 
tore. 

Philippe Lizon, Malraux 
stravagante, parla molto, pur¬ 
troppo Ma si muove poco. In¬ 
vece Michel Gascard che raffi¬ 
gura Malraux diavolo nero in 
abiti vagamente punk schizza 
dt qua e di là nel finale che per 
lui è un tnonfo. Heros/Donn è 


legato a Thanatos, la morte. 
Malraux lo scnttore sta sem¬ 
pre seduto. L'awentunero è 
irrefrenabile: veste anche da 
aviatore. E a proposito di ve¬ 
stiti non sì può fare a meno di 
lodare il grande lavoro di Ver* 
sace. I suoi costumi, per 
esempio ii violaceo abito del¬ 
la morte ammaliatrice: una 
specie di torciglione che fini¬ 
sce in corolla e incomincia a 
forma di capitello, sono mae¬ 
stosi. Cosi nella scena fredda 
di Oechslin si assiste a un ele¬ 
gante, sfarzoso sfoggio d’i¬ 
nappuntabile moda. Anche 
Malraux m fondo finisce in 
passerella. E ii s'immola. Per 
questo Béjart vorrebbe riscal¬ 
dare il distaccato insieme con 
la sua parola. Invece è la musi¬ 
ca di Beethoven (c’è anche il 
Fidelio ), unita alla scoppiet¬ 
tante colonna sonora di Hu- 
gues Le Bare, a infiammare il 
pubblico. Sul verbo di Mal¬ 
raux aveva sbadigliato. 


RUBENS TEDESCHI 

■■ MILANO. È raro che le or¬ 
chestre in tournée diano ii 
meglio. Costrette a cambiare 
ogni giorno sale e programmi, 
alternano alti e bassi, anche 
se poi la qualità finisce per 
emergere. E accaduto anche 
aU’eccellente orchestra della 
Bbc, che, diretta da Yuri Te- 
mirkanov. è apparsa sabato in 
gran forma al Festival di Ber¬ 
gamo nella storica sala del 
Donizetti, mentre domenica 
ha lasciato qualche dubbio al¬ 
te Serate musicali di Milano. 

La classe del complesso 
londinese è emersa comun¬ 
que nei Quadri di un’esposi¬ 
zione di Musorgskij, posti a 
conclusione delle due serate. 
Nella famosa trascrizione di 
Ravel, questa geniale antolo¬ 
gia di pezzi pianistici si tra¬ 
sforma in uno dei più fantasio¬ 
si esami di bravura per un'or¬ 
chestra. dove ogni strumento 
è chiamato alla ribalta come 
solista. Esame superato appie¬ 
no, sia singolarmente, sia nel¬ 
la maestosa riunione finale 
sotto «la grande porta di Kiev» 
dove l'ebbrezza fonica tocca 
il vertice, li russo Temirkanov 
che si trova, per così dire, in 
casa da Musorgskij ha fatto il 
possibile per illuminare i pregi 
di tutti e di ciascuno: la pasto¬ 
sità degli archi, lo squillante 
volume degli ottoni, la sonori¬ 
tà morbida e pastosa dei le¬ 
gni. Ogni parte è stata favorita 
di volta in volta indugiando, a 
costo di qualche leziosità, sui 
particolari preziosi.!! pubbli¬ 
co, a Bergamo come a Mila¬ 
no, ne è stato conquistato. 

Nella prima parte i pro¬ 
grammi nelle due città erano 
invece diversi, come pure i so¬ 
listi. A Bergamo, dove il Festi¬ 
val i dedicato a Brahms, Oleg 
Kogan ha interpretato il Con¬ 
certo per violino: una delle 
pagine più romantiche e ap¬ 
passionai e del grande ambur¬ 
ghese, realizzata con un suo¬ 
no eccezionalmente brillante 
tra appassionate perorazioni, 
soavi intimità e prodigi di abi¬ 
lità nel festoso finale. 

Nella serata milanese, la 
parte solistica era invece affi¬ 
data alla violoncellista Natalia 
Gutman con un’altra delle più 
famose pagine romantiche 
del tardo Ottocento: ti Con¬ 
certo di Dvorak. Allieva di Ro- 
stropovjc. la Gutman ne ripete 
la bellezza del suono e lo slan¬ 
cio inventivo; ma non ha potu¬ 
to rivelare tutte le sue qualità a 
causa dello scarso affiatamen¬ 
to con l’orchestra. Pare che, 
per l'indisponibilità della sala, 
abbiano potuto provare assie¬ 
me solo un quarto d’ora. Si 
sentiva: l'orchestra, spinta da 
Temirkanov a una sorta di for¬ 
tissimo permanente, mancava 
di finezza e di precisione, can¬ 
cellando ii nostalgico intimi¬ 
smo che è la caratteristica del 
boemo. Il pubblico è stato ge¬ 
neroso e, con (‘insistenza de¬ 
gli applausi, ha ottenuto dalla 
bravissima Gutman un prezio¬ 
so bis di Bach. 

A completamento della se¬ 
rata milanese va ancora se¬ 
gnalata l'ouverture in thè 
South (Alassio) scritta nel 
1903 dall'inglese Eduard Et- 
gar impegnato a seguire mala¬ 
mente te orme di Strauss. Una 
pagina fragorosa di cui l'or¬ 
chestra, assieme a Temirka¬ 
nov, ha esaltato la ricchezza 
sonora e l'insopportabile reto¬ 
rica. 


MICHELE ANSELMt 


Ore 13: dopo 
UmasMcrola toga 

Regìa: Stephen Gyllenhaal. 
Sceneggiatura: Michaet Ja- 
cobs. Interpreti: Taluni ’O 
Neal, Irene Cara, Peter Fonda, 
Moses Gunn, Nicholas Cam¬ 
pbell. Usa. 1986 
Roma, Cola DI Rienzo 


Film di serie B targalo «New 
World» non privo di qualche 
interesse, se non altro per il 
curioso cast che ha messo in¬ 
sieme. Ci sono Tatum 0 Neal, 
figlia ormai cresciutela di 
Ryan e fresca consorte dèi 
tennista McEnroe, e Irene Ca*‘ 
ra. cantante resa celebre da 
Flashdance, alle quali si ag-, 
giunge il redivivo Peter Fon<$*’ 
nel ruolo di un pusriervanesio 
compromesso con la polizia* 
Lo sfondo, livido e degradato! 
al punto giusto, è offerto dati|; 
città canadese di Vancouvdfc| 
che già aveva ispirato ti ram 
bioso Out of thè Blue di Dei» 
nis Hopper (anche Dorati*, 
Stratten, la playmate uccisa '§* 
fucilate raccontata da Star £$! 
partì da lì alla ricerca del sul** 
cesso). jfe 

Tutto comincia con un maij* 
sacro in tribunale nel quale r#<t 
stano coinvolte due ragazzi' 
appena pizzicate dalla polizifl* 
Tracy (Irene Cara), ricca figli** 
della borghesia nera che se m 
spassava su una Porsche rat#* 
ta, e Scarlet (Tatum '0 Neal), 4 
drop-out analfabeta che viv* 
dì espedienti e di piccoli com¬ 
merci di droga. In fuga per 
paura, vengono accusate det¬ 
ta morte accidentale di uno 
sbirro che le inseguiva nelle 
fogne della città: è l'inizio # 
un'avventura da incubo (p# 
la nera, soprattutto) tra qiu$ 
rieri fatiscenti, fabbriche tra-' 
sformate in sordidi club per 
viziosi e angiporti puzzolenti. 
Tracy rischia prima d'esseqtf 
violentata da un balordo e poi 
di finire bruciata; Scarlet rime-, 
dia una rasoiata sulla guanctó; 
per aver chiesto aiuto al suo*' 
ex amante: ma tutte e due, al¬ 
la fine, riescono a scamparla, 
grazie alla comprensione di, 
un poliziotto meno ruvido di 
quello che sembrava. 

Se il versante degli affetti fa¬ 
miliari (Tracy si sentiva abban¬ 
donata dal padre, chirurgo di 
successo) appare piuttosto di 
maniera, la sparatoria iniziale 
e la fuga nei fetidi sotterranei 
sono girati con mano sicuri^* 
all'insegna di un realismo 
concitato che mantiene ciò 
che promette. Quanto agli in-' 
terpreti, Tatum ‘O Neal risulto' 
perfettamente a suo agio 
(sembra una Gianna NanniqK 
in belio) nei panni delia putta¬ 
nella sboccata e irrequieta 
che ha imparato a difendei» 
da soia nella giungla della cit¬ 
tà, mentre Irene Cara fatica un 
po’ a stare dietro all’esuberan¬ 
te vitalità dell occasionate 
complice (in compenso canto 
bene, come attesta il discreto, 
motivo dei titoli di testa). Stt' 
Peter Fonda, ex ragazzo torri-- 
bile di Hollywood approdalo 
alla corte di Berlusconi (sto gi¬ 
rando Gli indifferenti di Mora- 
via diretto da Bolognini), mè¬ 
glio stendere un pietoso velò 
di silenzio: anche come guest , 
star fa pena... 
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È soltanto il ritiro di un calciatore, ma perfino «Le Monde» sbatte Michel in prima pagina 

Platini la forza di un addio 



Il suo ultimo gol I ha latto nell abbottonata reda¬ 
zione di «Le Monde» Il senoso quotidiano france¬ 
se ha sbattuto I addio di Platini in prima pagina 
«Strana epoca quella in cui I abbandono di un 
calciatore diventa notizia di prima pagina - rileva 
«Le Monde» - ma non cè poi da meravigliarsi 

B srché con il ritiro di Platini si conclude un epoca 
leci anni straordinan di calcio francese» 


OB Pele abbandonò a 37 
, anni il mitico portiere soviet] 
co Jascin a 52 e per restare 
piu vicini a noi Dino Zoff si è 
** mirato nell 83 a 41 anni Ecco 
una carenata di paren sulla 
storica decisione presa dal 
Conciasse transalpino 
Henri Michel (allenatore 
della Razionale francese di 
caldo) «Sapevo da tempo 
che Platini avrebbe chiuso co 
si e fin da quel momento ho 
pensato alla nazionale trance 
se sapendo perletlamen te che 
non ci sarà per molti anni un 
uomo che possa rmpiazzarlo 
Senza di lui cambia tutto da 
oggi il calcio francese volta 


pagina» 

Alain Prosi (pilota, cam 
pione mondiale di Formula 
Uno) «Per il calcio francese 
credo anzi per il calcio m ge 
nerale il suo abbandono e un 
vero peccato E ancora giova 
ne 32 anni sono pochi ma va 
aspettata la sua decisione 
una scelta di vita* 

Giacinto Facchetti (ex ca¬ 
pitano della nazionale) 
«Credo che in questo momen 
to abbia un po di nausea per 
i! pallone e quindi e giusto che 
abbia deciso di lasciare il cal 
ao Se Platini starà fermo tre 
o quattro mesi senza nemme 
no parlare di calcio non e 


escluso che torni sulla sua de 
cisone Ha 32 anni ma un 
campione come lui può gio 
care almeno altri tre o quattro 
anni» 

Glann) Rlvera (l’ex gol¬ 
den boy del caldo Italiano) 

«E un giocatore che ha segna 
to un epoca Un calciatore 
che ha dato tutto al calcio e 
che ha anche conquistato tut 
to Avrà tirato le somme d> 
questa sua lunga camera e ha 
preso la decisione migliore 
Ha dimostrato carattere e 
coerenza E un uomo vera 
mente seno» 

Claudio Gentile (terzino 
della Fiorentina ed ex juven 
Uno) «Con Michel ho vinto 
scudetti e coppe e un calcia 
tore grandissimo Uno che 
non si e mai tirato indietro 
che ha sempre giocato con 
impegno anche quando non 
era in perfette condizioni fisi 
che Difficilmente Michel fa 
una cosa senza prima averla 
valutata a londo Se ha preso 
questa decisione significa che 


la ntiene giusta e se e giusta 
per lui lo e anche per me» 

Nila Lledhotm (direttore 
tecnico del Milan) «Un giq 
calore come Platini al suo ab 
bandono non può che lascia 
re rmpianti Forse avrebbe 
potuto giocare un altra stagio 
ne alla grande ma se ha deci 
so cosi vuol dire che si tratta 
di un passo ponderato e matu 
rato a lungo E giusto che un 
campione come lui lasci nel 
momento in cui e all apice 
della carriera 1 tifosi si conso 
leranno presto con nuovi 
campioni ma Platini rimana 
nella stona» 

Ferruccio Valcareggt (ex 
commissario tecnico della 
nazionale) «E sempre tnste 
vedere un grande del calcio 
mondiale che lascia anzitem 
po I attività agonistica Avrà 
valutato i prò e i contro e pen 
so che Platini si è deciso a fare 
questo passo per lasciare im¬ 
presso nella mente dei tifosi il 
ricordo delle sue migliori tm 
prese sia a livello di club che 
con la nazionale francese» 


L’album dei trionfi di un re 


HI Michel Platini (nonni ita 
liani) è nato a Joeux il 21 gtu 
gno del 1955 Dal 1972 (pri 
mo anno da professionista) ha 
collezionato un palmares da 
primato E approdato a Tonno 
all inizio della stagione 
1982 83 «acquistato» diretta 
mente dall Avvocalo Gianni 
Agnelli Con la Juventus ha 


vinto tutto quello che c era da 
vincere Ecco il lungo elenco 

2 scudetti ( 84 86) 

3 classifiche dei cannomen 
(83 84 85) 

3 «palloni d oro» ( 83 84 85) 
1 Mundialito (per clubs 83) 
l Coppa delle Coppe ( 84) 

1 Supercoppa ( 85) 


I Coppa dei Campioni ( 85) 

1 Coppa Intercontinentale 
(85) 

Platini nella sua camera pri 
ma di venire in Italia ha vinto 
con il Nancy una Coppa di 
Francia ( 78) e uno scudetto 
con tl Saint Etienne nell 81 
Ha indossato la maglia della 


nazionale francese in 72 parti 
te segnando 41 gol (record 
assoluto) Ed va attribuita tn 
gran parte al suo «genio» I af 
fermatone dei galletti nel 
campionato europeo del 1984 
con finale cisputata a Parigi 
Inoltre ha partecipato a tre 
Campionati del mondo in Ar 
gentina Spagna e Messico 


Calcio. Gli azzurri convocati 


Le sorprese svedesi 
del et Vicini 


Il marcato comincia in panchina 


Ifl arrivo appuntamenti di primaria importanza per 
la nazionali di calcio Ieri Azeglio Vicini ha (atto 
l'kppello per la decisiva trasferta scandinava; pri¬ 
ma amichevole con la Norvegia, poi gara chiave 
din la Svezia Tra i convocati un nome nuovo, De 
Agostini, che ha bruciato le tappe, poi assieme 
Tpcella e Baresi Franco C’è anche la lista dei 18 
della Under 21 per la Finlandia e la Svezia 

riti 

t 

* OSANNI PIVA 


H MILANO Non c è tempo 
pstr annoiarsi il campionato 
hi», chiuso la sua lunga awen 
(Oy;a ma è m arrivo la Naziona 
lq t anzi le nazionali (perché 
c è anche la Under 21 ) con un 
{Mollo programma Per 11 cal 
cfo azzurro il finale df stagione 
impone gare di grande impor 
t$riza in gioco II campionato 
d'Europa e il prestigio interna 
zltìnole de! commissario tee 
nino 11 3 giugno la squadra di 
Vicini incontrerà la Svezia a 
Stoccolma m quella che e la 
gara decisiva dell intero giro 
n» per le qualificazioni de» 
Campionati d Europa in prò 
gromma il prossima anno in 
Germania Federale Una setti 
mana dopo ecco che a Zungo 
1 appetta una gara «passerella» 
cqh i campioni del mondo 
I Argentina di Bilardo Come 
non bastasse il 28 maggio a 
Oslo una amichevole con la 


Norvegia mentre per la Under 
21 di Cesare Maldini incontro 
amichevole con i finlandesi a 
casa loro quindi gara ufficiale 
con la Svezia il 4 giugno a TV 
reso 

La nazionale maggiore si 
radunerà venerdì al Centro 
tecnico federale di Covercta 
no mentre ai «giovani» della 
Under Maldini ha dato appun 
(amento per domenica a mez¬ 
zogiorno a Milano Per tutte e 
due le nazionali convocazioni 
«condizionate» lo spareggio 
tra Sampdoria e Milan per il 
quarto posto da assegnare per 
la Coppa Uefa tratterrà infatti 
i biucerchiati Mancini Vialli e 
i rossoneri Donadonl e Fran 
co Baresi che raggiungeranno 
i compagni due giorni dopo 
Idem per la «21 • che deve te 
nere conto anche dei campio 
nati B e C Non mancano le 
novità nel gruppo d» 18 gioca 


lori che Vicini ha convocato a 
Coverciano Innanzitutto il ve 
ronese De Agostini spezzo 
pregiato del calclomercato) 
che in questa stagione ha let¬ 
teralmente bruciato le tappe 
pnma ( Olimpica ed ora la pn 
ma squadra azzurra C e poi la 
novità della presenza contem 
poranea di due liberi di ruolo 
come Tncella e Franco Bare 
si 

QueaU I convocati per la 
nazionale A 

Altobelli (Inter) Franco Ba 
resi (Milan) Bergomi (Inter) 
De Agostini (Verona) De Na 
polì (Napoli) Donadont (Mi 
lan) Dossena (Tonno) Ferra 
ra (Napoli) Fem (Inter) Fran 
cini (Tonno) Giannini (Ro 
ma) Mancini (Sampdona) 
Malleoli (Inter) Serena (Ju 
ve) Tacconi (Juve) Tncella 
(Verona) Viali* (Sampdona) 
Zenga (Inter) 

L'elenco del convocati per 
la Under 21: 

Benedetti (Ascoli) Berti 
(Fiorentina) Brambati (Em 
polO Costacurta (Monza) 
Cucchi (Inter) Desideri (Ro 
ma) Gaidensi (Milan) Gatta 
(Pescara) Giunta (Como) 
Gregon (Roma) Lerda (Tori 
no) Lorenzim (Milan) Lucci 
(Empoli) Maldim (Milan) 
Notanstefano (Como) Ono 
rati (Fiorentina) Scarafom 
(Ascoli) Zanoncelli (Milan) 


NAPOLI 

Bianchi 

Bianchi 

AVELLINO 

Vinicio 

Vinicio 

JUVENTUS 

Marchesi 

Marchesi 

COMO 

Mondonlco 

Giorgi 

INTER 

Trapattoni 

Trapattoni 

FIORENTINA 

Bersellim 

Enksson 

VERONA 

Bagnoli 

Bagnoli 

TORINO 

Radice 

Radice 

SAMP 



ASCOLI 

Castagner 

Castagner 

MILAN 



EMPOLI 

Salvemini 

Salvemini 


Capello 


BRESCIA 

Giorgi 

Magni 

ROMA 


Uedholm 

ATALANTA 

Sonetti 

Mondonico 



Sonetti 

UDINESE 

De Sisti 

Giacomi ni 


La società intanto «offre» abbonamenti biennali 

Frenesia a Napoli 
Careca è già in arrivo 


■i NAPOLI Assente il presi 
dente Feriaino che si è con 
cesso una breve vacanza per 
festeggiare il suo complean 
no il Napoli ieri mattina ha 
lanciato la campagna abbona 
menti per la prossima stagio 
ne Presentatori delle nuove 
norme e delle nuove tariffe il 
vicepresidente Punzo e il di 
rettore generale Manno Con 
fermato l aumento del 25% 
dei prezzi praticati nella cor 
reme stagione la novità per l 
tifosi consiste nel fatto che da 
quest anno potranno sotto 
senvere un abbonamento 
biennale con un sensibile ri 
sparmio sulle tessere della sta 
gione 88 89 La sottoscnzio 


ne biennale Inoltre pone gii 
abbonati al riparo da altri 
eventuali aumenti Previsto 
anche per la prossima stagio 
ne il versamento della quota 
associativa il cui importo sara 
proporzionato all ordine di 
posto prenotato con I abbo 
namento La nuova campagna 
abbonamenti prenderà il via il 
20 maggio e si concluderà II 4 
luglio Ma il termine di chiusu 
ra potrebbe essere anticipato 
al probabile esaurimento del 
numero dei posti assegnati 
agli abbonati I tifosi possono 
prenotare il nuovo posto pre 
vio versamento della quota as 
sociativa Questi i prezzi Tri 


buna numerata lire 1 353 000 
(1 023 000 piu 330 quota as¬ 
sociativa) e I 2 552 000 bien 
naie Tribuna laterale 825 000 
(660 000 piu 165mila) e lire 
! 551 000 distinti lire 
557 500 (412 500 piu 165mi 
la) e I 100 000 Curva lire 
253 000 (209m»la piu 44mila) 
e 48 400 

Sul fronte degli acquisti 
previsto in settimana larnvo 
di Careca li centravanti brasi 
liano sabato sera sara di scena 
al Fuongrotta in occasione 
dell amichevole Napoli S 
Paolo In settimana dovrebbe 
essere anche ufficializzato 
1 acquisto di Frano m 
DMM 


Quell’ironico genio 
raffinatissimo 
gran gourmet 
amico dell’Avvocato 

FOLCO PORTINAI» 


Hi Se me io avessero detto 
solo due giorni fa se lo verrà a 
sapere il mio nipotino Matteo 
oppure gii amici Barben e Da 
ino se lo leggerà Giampiero 
on perii se rimarrà agli atti 
a futura memoria che al mio 
vecchio cuore granata è stata 
chiesta (e ottenuta) una sorta 
di elogio funebre del «nemi 
co» Platini ebbene I incredu 
lità degli uni si mescolerà a un 
mio soffuso rossore (ma spe 
ro non a indignate nprovazio 
ni da parie degli appassionali 
confratelli) 

Fatta questa doverosa pre 
messa devo subito confessa 
re che I unica cosa che ho In 
vidiato alla Juventus in questi 
cinque anni è stato propno 
lui Michel Intanto perche e 
era ormai un genio dei calcio 
nel senso che al di là della 
dimestichezza con i «fonda 
mentali» (quella che fu di SI 
von ed e di Maradona) in lui 
c è c era ormai qualcosa In 
piu che non era tecnica ma 
classe Ciassisticamente tnte 
sa pero Apparteneva cioè a 
un altra classe da quella dei 
calciaton e questo non solo 
per una «diversa» intelligenza 
ma per una diversa vocazione 
O ispirazione O tmmaginazio 
ne Collocazione SÌ apparie 
neva alia stessa classe dell Av 
vocato Non voglio nesumare 
inopportunamente Lotnbro 


so ma aveva una diversa fac 
eia da quella dei suoi colleglli 

Credo che su Platini si sia 
detto tutto in questi anni sul 
modo di giocare di porger 
palla di lanciarla di accarez 
zaria di indiavolarla di batter 
la Credo che si sia detto tutto 
su Platini «senza patta ai pie 
de» (quella è la vera misura di 
grandezza in campo) sui di 
rettore d orchestra sui ciber 
neta insomma Non ho spazi 
E poi li avrei anche le mie da 
dire che so Junior No 
quella che mi ha sempre in 
cantato è un altra qualità la 
spia di un intelligenza totale e 
I ironia il senso del comico 
(che presuppone una chiara 
gerarchia di valori con co¬ 
scienza delle relative propor 
zloni dei fenomeni) Se ci 
penso non mi vengono in 
mente altn nomi Forse Bo- 
niek 

E qui sta un altra differenza 
lui andava a pranzo dall Avvo¬ 
cato Favero o Brìo non cre¬ 
do Lo so che non è giusto, lo 
so che ciò significa bieco clas 
sismo ma non è colpa mia se 
lui apparteneva alla classe so¬ 
cialmente intellettualmente 
intesa del suo padrone Mire 
sta il pentimento di non aver 
gii mai chiesto come e cosa » 
mangia lassù m collina Dico 
questo perche tra le «differen 


ze» qualificanti del Nostro ce 
n è una poco conosciuta ere 
do se non dai biografi piati 
mani di piu stretta osservanza 
Mi nfensco alia sua gola egli 
e un gran gourmet Non da 
osteria ma aa nouve'Ie cuisi 
ne Poteva partire da Torino 
per andare a cena da Girardet, 
uno dei massimi cuochi del 
móndo a Losanna e tornare 
ed essere puntuale all allena 
mento del mattino. Sette-otto¬ 
cento chilometn E un capito¬ 
lo oscuro della sua biografia 
ma sintomatico piu e meglio 
di altn Non immagino Mara- 
dona non immagino Rumme- 
nigge non immagino Altobel 
li etc Raffinate squisitezze 
palatali (e intransigenza nei 
giudizi) che c entra? C entra, 
c entra a meglio configurare 
quel concetto di diversità, di 
classistica classe 

Ma in fondo è stato solo un 
giocatore di calcio, mi sì 
obietterà D accordo posse 
deva I ironia stava con i nc 
chi mangiava da Troisgros, 
ma sempre calciatore era t 
qui forse sta terrore Posso 
raccontare adesso che que 
si autunno mi annunciò una 
sera a cena che avrebbe 
smesso a fine campionato 
Anzi me io disse la moglie 
Lui mi spiegò la ragione «lo 
non sono un professionista 
del calcio Io sono un prota¬ 
gonista» Propno cosi un pro¬ 
tagonista «Cerio come gio¬ 
catore potrei guadagnare an¬ 
cora molti milioni per qualche 
anno, in qualche parte dei 
mondo Ma non sarei piò un 
protagonista Perciò esco di 
campo» Ecco dove è stata 
dove sta la differenza Da que 
sto punto in avanti possiamo 
anche incominciare la lotta di 
classe in piu il mio stendardo 
granata è abbastanza rosso 
per capeggiare ta «volta con 
tro gh idoli Che comunque 
non lo sono mai a caso 


.. Calcio. AAA cercasi allenatore 

Molti i «divorzi» 
Sonetti verso Roma? 


L’effetto Enksson contagia altre società di calcio 
Dopo la Roma, $ono infatti prevedi numerosi altn 
•divorzi, in bilicò la panchina di Bersellini a Firen¬ 
ze, già decise le sostituzioni di De Sisti con Giaco- 
mini e di Mondonico con Giorgi Ma il colpo più 
esplosivo potrebbe essere il ntomo di Uedholm 
alla Roma, in veste di direttore tecnico e con a 
fianco Nedo Sonetti 


■i MILANO II campionato è 
appena arrivato al capolinea e 
già si parla con spavalderìa 
del futuro Lo fa soprattutto 
chi deve in fretta far dimenti 
care ai tifosi un annata grama 
Quindi sotto con i cambia 
menu a cominciare dagli alle 
naton Per alcuni il benservito 
è arrivato da tempo in qual 
che caso è il tecnico che ha 
già fatto le valigie Unica cer 
tezza e che di queste cose so 
no settimane e mesi che il 
grande esercito del «mercato» 
si sta interessando II Milan 
che su questa annata ha steso 
un velo pietoso da tempo (la 
fretta di Berlusconi è stata tale 
che l annata è diventata inere 
dibilmente mediocre) ha già 
da due mesi definito il con 
tratto con Sacchl 
Per le panchine è stata 
un annata turbolenta ben al 


d» la dei movimenti che ci so¬ 
no stati e che alla fine delta 
fiera ci saranno Quasi tutti i 
club a gennaio avevano capi 

10 che questa era una stagione 
m erlocdtona e che le cose da 
rinnovare erano molte Cosili 
lavono sotterraneo e stato Ire 
netico Chi più chi meno per 
tutti i tecnici c è stato un mo¬ 
mento in cui il trasferimento 
era probabile a cominciare 
da Bianchi e Trapatlom Per 
tutti e due aveva allungato lo 
zampino Berlusconi con 
Bianchi anche Bonlperti ave 
va drizzato le orecchie Non è 
un mistero che il tecnico del 
Napoli da poco ha deciso dì 
restare Dei grandi club così, 
cambiano I uomo in panchina 

11 Milan e la Roma Per i giallo- 
rossi la trattativa è tn corso ed 
e Uedholm l uomo chiave Un 
incontro e avvenuto anche ie¬ 


ri a Milano tra lo svedese e un 
rapNesenianle dì Viola «tyV 
cori qualche giorno e sapre¬ 
te» ha risposto Nila Con lui ci 
sarà Mondomco? Molto pro¬ 
babile Sicuro che la rottura 
col Como è nettissima 
Un vero sommovimento 
per quanto riguarda le panchi 
ne delia parie bassa della eia*- 
sifica Radice resta ma I Ipo¬ 
tesi d> divorzio è stata usata da 
tutte e due le parli Se ne va 
Berselhni che potrebbe essere 
rimpiazzato da Enksson cer 
tamente il piu «silurato» delia 
compagnia. Brutto scherzo 
anche a De Sisti che ha lavo¬ 
rato bene che era ben voluto 
ma tra Pozzo e Gtacomini è 
molto che c era un patto di 
ferro Accordi da definire per 
Brescia Empoli e Atalanta 
con società e allenatori impe¬ 
gnati su piu fronti per cercare 
di muoversi a colpo sicuro do¬ 
po il «si» di questa notte tra 
Rozzi e Castagner 
L aspetto piu divertente è 
che programmi promesse, 
mezzi Impegni non riguarda 
no solo questa stagione Tra 
paltoni Marchesi Bianchi, 
Bagnoli hanno contratti che 
I anno prossimo scadranno E 
allora DCfii 


Uh secco rabbioso de 
di Carlos Monzon sui 
bnto del suo discepolo Wal 
t# Darlo Maneonl campione 
dwgènhna dei pesi medi è 
stJiiQ vi premio per una fischia 
ta» vittoria Accade lunedi 27 
aprile nel Palais des Sports di 
Pàngt una piccola gloriosa 
atena alla Porte de Versailles 
che nei passato nel suo ring 
presentò assi come Roberto 
«Manos de Piedra» Duran e 
jfan Claude Bouttier due voi 
tardante di Monzon come il 
t^pTore ausiraliano Tony Mun 
dine che sotto t nostri occhi 
(19 novembre 1973) sconfis 
• Emtle Gnffith ormai anzia 
Fma sempre in gamba 
iVaiter Dario Matteom 
fella notte in 10 sciatti 
|nd superò a fatica Ralph 
Iiley un med ocre Class D 
Ithica New York deluden 
fi parigini che si aspettava 

I grarai cose e soprattutto 
los Monzon che le aveva 
nesse 

.Jfonzon il leggendario «kil 
ler» andino (6i ko in 102 


Tutti 


combattimenti) aveva decan 
tato i meriti del suo invitto al 
lievo Walter Dano Matteoni 
definendolo suo degno sue 
cessore e possibile avversano 
di «Sugar» Ray Léonard per ta 
Cintura mondiale delle «160 
libbre» (kg 72 574) purtrop 
po il nng del Palais des 
Sports lo ha clamorosamente 
smentito da qui H suo destro 
irato 

in realtà Walter Dano Mat 
teoni fisicamente sembra il 
sosta di Carlos Monzon per 
statura e lunghe braccia ma 
pugilisticamente è ancora una 
«promessa» quindi non vale i 
migliori medi del momento 
che sono oltre al misterioso 
Marvin Hagier Thomas «Co 
bra* Hearns Iran Barkley ia 
pantera nera del Bronx Rob 
bie Sims fratellastro di Hagier 
I altro argentino Juan Domm 
go Roldan il britannico di co 
lore Nerol Graham un manci 
no che il 26 maggio nella 
Wembley Arena d» Londra di 
fenderà'la Cintura europea 
dall assalto del «nostro» Sum 

\ 


i segreti di Sugar Léonard 


Tra otto giorni sapremo se il campio¬ 
ne del mondo dei pesi medi Sugar 
Ray Léonard che ha strappato il tito 
lo in ut\discusso match a Las Vegas a 
Marvin Hagier resterà in attività o se 
deciderà per il ntiro definitivo Léo¬ 
nard ha convocato una conferenza 
stampa in un albergo di Washington 


L avvocato Bob Aron promoter della 
Top Rank che in pratica controlla una 
buona fetta del pugilato professioni 
stico Usa sembra intenzionato ad al¬ 
lestire a settembre o in novembre 
una rivincita tra Léonard e Thomas 
Hearns nella categoria dei medio 
massimi 


bu Kalambay infine il sensa 
zionale Michael Olajide Jr 
detto «The Silk» (Filo di seta) 
nato nel 1964 in Nigeria resi 
dente a Vancouver doveemi 
grò con la famiglia nel 1970 
Quando Walter Dano Mat 
teom li protetto di Monzon 
sara maturo per un mondiale 
magan «Sugar* Ray Léonard 
avra davvero appeso i guanto 
ni al chiodo Lo sapremo il 
prossimo 27 maggio quando 
m un hotel di Washington 
I attuale unico campione del 
mondo dei medi il vincitore 
di Hagier rivelerà il suo futuro 
immediato e piu lontano Per 


GIUSEPPE SIGNORI 

il momento bisogna ascoltare 
I avvocato Bob Arum il «prò 
moter» della Top Rankdi New 
York che tiene sotto contratto 
i migliori pesi medi da Leo 
nard a Marvin Hagier da Tho 
mas Hearns a Michael Olajide 
Jr da lui lanciato 
Reduce da un viaggio a Pa 
ngi Bob Arum ne ha poi dette 
tante di vere e false come fat 
to tutti gli imprensan di «bo 
xe» Per ia Francia «Mister 
Bob* aveva prospettato una 
estate pugilistica con quattro 
campionati del mondo in al 
(renanti sedi di tappa del Tour 
ciclistico Strasbourg (5 lu 


glio) Bordeaux (12 luglio) 
Avignone (19 luglio) e Parigi 
sotto la Torre Eiffel (25 lu 
gho) in seguito I avvocato ha 
ridotto a tre i mondiali in 
quanto quello dei medi jr 
Wba fra il giamaicano Mike 
McCallum e Don Curry del Te 
xas è stato rinviato a meta 
agosto 

Inoltre Bob Arum ha esclu 
so ( n un pr mo tempo) una 
r vincita fra Léonard e Hagier 
in quanto era sua intenzione 
presentare in settembre oppu 
re novembre I altra rivincita 
tra Thomas Hearns e «Sugar» 


Ray Léonard per il mondiale 
dei mediomassimi Wbc in ma 
mera da permettere a Sugar 
Ray di conquistare nel «Cae 
sar s Palace» una quarta Cm 
turo «exploit» mai riuscito 
neppure al leggendario Henry 
•Homicide» Armstrong pnma 
della guerra 

Però Léonard ha qualcosa 
da dire e nella conferenza di 
Washington forse rivelerà I in 
lima «suspense» provata con 
tro Hagier perche dal 6* 
round incomincio ad accusa 
re stanchezza (forse causata 
da due medicine proibite nel 
Nevada) e mascherata dalle 
trovale de! suo manager An 
gelo Dundee e dalla lolleran 
za del) arbitro Richard Steele 

Alla fine Sugar Ray pesava 
13 libbre in meno ossia sol 
tanto 145 (Kg 65 771) invece 
delle 158 libbre (kg 71 667) 
iniziali Pert Marvin «Bad» 
Hagier non sfruttò la favore 
ole occas one e come Leo 
naid potrebbe diventare un 
mediomassimo di 175 libbre 


(kg 79 378)’ Ecco perché 
«Mister Bob» ricomincia a par 
lare di una rivincita con retati 
vo colossale «business» fra 
•Sugar» Ray Léonard e Marvin 
Hagier (orse in autunno o piu 
tardi Però Sugar Ray vuole 
guanti da 10 once 12 riprese 
e una paga in dollari superiore 
a quella di Hagier mentre il 
«meraviglioso pelato» a sua 
volta chiede 15 round guanti 
da 8 once e un arbitro piu se¬ 
vero Bob Arum li metterà 
d accordo per questo even 
tuale «super super fight» di 
nuovo a Las Vegas Nevada 
dove sabato 30 maggio Mike 
«Kid» Tyson affronterà Pin 
klon Thomas per il massimo 
titolo del Wbc mentre Tony 
Tucker tenterà di conquistare, 
contro James «Busler» Dou 
glas la Cintura |bf lasciata li 
bera da Michael Spinks Orga 
mzza Don King il nemico di 
Bon Arum (si sono picchiati lo 
scorso 6 aprile) e il nostro 
Francesco Damiani non do¬ 
vrebbe mancare a! doppio 
spettacolo 



Ray Sugar itonard, campione dei mondo dei pesi medi 
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Sport 


Alain Prost e Jackie Stewart: due epoche, due piloti uniti non solo nel record delle vittorie 


I «gemelli» della Formula Uno 


ma È sempre difficile far pa 
ragoni fra piloti che hanno 
corso in epoche differenti 
Eppure la classifica dei plun 
vittoriosi di tutti ì tempi nella 
Formula 1 appaia a quota 27 
due personaggi che hanno di 
verse cose in comune Alain 
Prost e Jackie Stewart dise 
gnano infatti il prototipo del 
pilota veloce ma accorto im 
peccabile nello stile di guida 
Mai una sbavatura mai uno 
svolazzo mai un rischio di 
troppo Se a questo si aggiun 
ge un notevole senso tattico e 
la correttezza nei rapporti 
umani ecco venir fuon due 
straordinari esempi per tanti 
piloti di oggi che fanno invece 
dell irruenza e della temerà 
netà le loro armi scellerate 
Alain Prost ha la possibilità 
fin dal prossimo Gran premio 
di Montecarlo di superare Ja 
ckie Stewart e soprattutto a 
fine anno di centrare il terzo 
titolo iodato consecutivo che 
lo porterebbe alla pari di Fan 
gio Ma a parte la caccia ai 
record peraltro prestigiosissi 
mi il trentaduenne pilota Iran 
cesa sembra voler andare alla 
ricerca di stimoli e traguardi 
sempre nuovi sul versante tee 
nico e professionale 
Per questo da un lato porta 
avanti con generosità le batta 
glie contro le ingiustizie e 
storture regolamentari in For 
mula l e quelle sul fronte del 
la sicurezza dei piloti dall al 
tro coltiva segretamente (ma 
neppure tanto) il sogno di far 
culminare la sua brillante car 
nera nella scuderia piu presti 
giosa del «grande circo» la 
Ferrari 



Lo scozzese: «Alain 
è molto bravo • 
io però ho resistito 
quattordici anni...» 

WALTER GUAGNEU 


ma «Non so se Alain Prost 
nuscirà a mantenere questo 
primato per M anni come ha 
fatto il sottoscritto» ha dichia 
rato lo scozzese Jackie Sle 
wart alla stampa mternaziona 
le dopo che il francese con la 
vi nona nel Gran premio del 
Belgio di domenica scorsa lo 
aveva raggiunto nella classili 
ca assoluta di tutti i tempi co 
me numero di gran premi vin 
ti «Però sono molto contento 
per Alain - ha aggiunto ii cam 
pione d oltre Manica - perche 
gode della mia stima piu prò 
fonda sia per ie«ue capacita 
globali che lo hanno portato a 
vincere 27 gare e soprattutto 
perche è I unico conduttore 
attuale in grado di mentarsi 
quesh risultati» Un riconosci 
mento che non può non inor 
goglire il campione d Oltral 
pe anche perche arnea da un 
uomo che ancor oggi e consi 
derato lo stilista per eccellen 
za nel mondo delle quattro 
ruote Analizziamo quindi le 
carattenstiche che tuttora lo 
tengono alla nbalta nel mon 
do della massima formula 
Risultati: lo scozzese vanta 
una partecipazione comples¬ 
siva a 99 gran premi con 27 
vittone Quindi un successo 
ogni 3 6 sare disputate 
Stile di guida, chi ha visto 


Stewart impegnato nei curvo 
ni piu difficili degli autodromi 
intemazionali ancora fatica a 
trattenere I enorme emozione 
che suscitava Pulizia di guida 
quindi traiettorie perfette 
senza la minima sbavatura co 
stituiscono una carattenstica 
che forse nessun altro pilota 
può vantare II senso tattico e 
quindi la visione globale della 
gara costituivano per lui un 
punto di partenza 

Collaudatoré Ken Tyrrell 
ancora lo rimpiange La scu 
dena inglese si è persa nella 
notte dei tempi dopo il ntiro 
dello scozzese sensibilissimo 
ad ogni minima modifica ap 
portata alla macchina 

Peraooalità-carattere era 
ed e un uomo di immagine 
dotato di una forte personali 
tà 

Interessi a molti apparve 
inspiegabile il suo ntiro dal 
I attività agonistica a soli 33 
anni Ma questa scelta già de 
notava il profondo senso degli 
affan che fece del campione 
scozzese il pnmo pilota mo 
demo in quanto a guadagni 
Dopo essere stato uomo di 
pubbliche relazioni per la 
Ford e la Goodyear ora è an 
che commentatore televisivo 
per la Bbc inglese per tutti i 
gran premi del mondiale 



Il francese punta 
ora ad un altro 
primato: raggiungere 
il mitico Fangio 


M «Adesso punto a supera 
re Jackie Stewart nella classili 
ca dei plurivittonosi di tutti i 
tempi ma senza tanti assilli 
Per me e importante vincere il 
terzo titolo iridato consecuti 
vo» Alain Prosi neppure nel 
giorno della ventisettesima 
per certi versi «storica» vittona 
della sua già luminosa carne 
ra smentisce il suo diche di 
personaggio modesto e eoe 
rente che non esalta mai i prò 
pn menti 

Nato 33 anni fa a St Cha 
mond in Francia sposato con 
Anne Mane con un figlio Ni 
chotas vive ora in Svizzera a 
Ste Croix 

Ha iniziato la camera ago 
mstica nel 1970 con i go kart 
Piu volte campione d Europa 
nelle formule mmon ha de 
buttato in Formula 1 nel 1980 
con la McLaren U pnmo sue 
cesso nel grande circo amva 
nel 1981 con la Renault Cam 
pione del mondo nell 85 e 
nell 86 il pilota francese pun 
ta alla conquista del terzo in 
de consecutivo che nel Gotha 
dell automobilismo lo porreb 
be al fianco di Manuel Fangio 
Ha disputato 108 gran premi e 
la media e di una vittona ogni 
4 gare 

Stile di guida. Per molti 
versi Prost assomiglia a Jackie 


Stewart Pulito deciso e lem 
pista il francese è davvero im 
peccabile nelle traiettorie 
Diiiicilmente lo si vede sban 
dare o prendere dei rischi non 
calcolati E insomma una spe 
eie di ragioniere che non la 
scia nulla al caso 
Collaudatoré. Può esser 
posto sullo stesso piano di 
Lauda e Stewart li suo lavoro 
e la sua tenacia hanno infatti 
portato la McLaren su livelli di 
affidabilità eccellenti 
Carattere Fuon dalle cor 
se non è personaggio da co¬ 
pertina Disponibile e gentile 
(parla correttamente oltre che 
il francese anche (inglese e 
I italiano) amministra la sua 
immagine con intelligenza 
Intere*»!. Grande sportivo 
oltre all automobilismo si de 
dica al golf al tennis fa jog 
ging E stato un buon giocato 
re di calcio nelle file del St 
Etienne Ha una cura partico¬ 
lare del propno fisico E il pre¬ 
sidente dell associazione pilo¬ 
ti battagliero diplomatico in 
Brasile ha avuto il mento di 
compattare il fronte delle 
•guide» nella lotta contro la 
tassa sulla superlicenza voluta 
da Balestre I piloti hanno per 
so il braccio di ferro ma han 
no trovato un grande capo ca 
asmatico e una assolutamente 
nuova unita d intenti DWG 


1 Atletica. Lancio 

Andrei, un peso 
leggerissimo 

*È Panno dei Campionati del Mondo di atletica che 
si svolgeranno all Olimpico di Rbma E già si segna 
lano imprese dappertutto L’atletica azzurra ha vis¬ 
suto un (ine settimana fiammeggiante con t record 
italiani di Giovanni Evangelisti nel salto in lungo, di 
Alessandro Andrei nel peso e col felicissimo debut¬ 
to del giovane maratoneta lombardo Enrico Ogliar 
Badassi vincitore della prima maratona di Bologna 


REMO MUSUMECI 


ma MILANO Quando si co 
mincia cosi bene si è già a me 
tà del cammino E I atletica 
leggera italiana ha cominciato 
cosi bene che meglio non si 
può Dopo aver vinto ta Cop 
pa del Mondo di maratona e 
aver fatto il 2* posto in quella 
della marcia si è rallegrata 
con le prodezze di due cam 
pioni specializzati in concorsi 
Giovanni Evangelisti e Ales 
sandro Andrei Non contenta 
ha aggiunto un nome nuovo 
alla strepitosa schiera dei ma 
ratoneti Ennco Ogliar Bade» 
si 

Giovanni Evangelisti e Ales 
sandro Andrei sono entrati 
nel gotha mondiale del salto 
in lungo e del peso m una pie 
cola città San Giovanni Val 
damo che dopo essersi dota 


ta di un moderno impianto 
aveva bisogno di campioni 
per rallegrarlo Badate Gio 
vanni e Alessandro sono già 
tra il meglio del mondo Ma 
non erano nel gotha anche se 
entrambi hanno già messo 
nella bacheca di casa una me 
daglia olimpica di bronzo il 
saltatore d oro il lanciatore 
Giovanni ha saltato 8 43 
Qualche dato ai Giochi di 
Mosca il tedesco dell Est Lutz 
Dombrovski divenne campio 
ne olimpico con 8 54 record 
d Europa Bob Beamon con 
8 90 e nell empireo Ma sap¬ 
piamo che quella misura il ne 
ro americano non l ha mai n 

r etuta e che I ha ottenuta con 
aiuto di tutto altitudine ven 
to fortuna Con 8 43 il giova 
ne saltatore veneto diventa il 


da m. 22,17 


numero dieci nella stona della 
specialità Giovanni - che ve 
ste la maglia della Pro Patria 
Osama - non è in anticipo sul 
la stagione 7 La hlosolia del ra 
gazzo è infatti molto sempli 
ce usare se stesso con giudi 
zio poche gare tutte finaliz 
zate su qualcosa E la settima 
na prossima a Tonno ci sarà 
Italia Unione Sovietica vale a 
dire il grande Robert Emmian 
primatista d Europa con 8 61 
Alessandro Andrei tempo 
(a disse una cosa sulla quale 
vale la pena di meditare «Se si 
vuol essere in forma sempre si 
finisce col non esserlo mai» 
Giusto In altn tempi il gigante 
toscano non ha saputo dir di 
no a nessuno E ha gareggiato 
troppo finendo coni imparare 
a gestirsi col bilancino A San 
Giovanni Valdamo pratica 
mente a casa sua ha lanciato 
la palla di ferro a 22 17 misu 
ra che gli ha permesso di di 
ventare il settimo pesista di 
tutti i tempi 11 primato mon 
diale di Udo Beyer 22 64 è 
lontano ma non troppo anche 
perché la specialità e in evolu 
zione E poi non è tanto la 
grande botta a contare quel 
che conta e di essere in forma 
nei giorni importanti vale a 
dire - tanto per proporre una 
data - sabato 29 agosto 



11 colosso Alessandro Andrei 


quando sarà assegnato il tito 
lo mondiale 11 22 17 del gì 
gante non è prematuro se ci si 
preoccupa di non confondere 
condizione e forma I) cam 

E ione e in buona condizione 
a forma 1 avTà per scalare il 
podio sul prato dell Olimpico 
di Roma 

Enrico Ogliar Badessi ha 
vinto domenica la pnma ma 
ratona di Bologna in 
2h 14 50 tempo piu che 
egregio se si pensa che il gio 
vane campione della Pro Pa 
tna era al debutto sulla distan 
za dei 42 chilometn e 195 me 
tn Nato 25 anni fa a Ripalta 
Cremasca è approdato alla 
corte di Giorgio Rondelli do 
po stagioni vissute (ra I alle 
gna goliardica e il dolore de 
gli infortuni A Bologna ha 


concluso la maratona in invi 
diabih condizioni di freschez 
za 

Abbiamo cosi un nuovo 
maratoneta che va ad ame 
chire la schiera foltissima dei 
campioni in maglia azzuna 
Pensate I Italia ha già pronti i 
tre maratoneti che correranno 
a Roma per il titolo mondiale 
(Gelmdo Bordin Orlando Piz 
zinato Gianni Poli) Ha tre 
maratoneti di nserva coloro 
che hanno vinto la Coppa del 
Mondo (Salvatore Bettiol 
Osvaldo Faustim Salvatore 
Nicosia) Ha una schiera di 
maratoneti in agguato e pronti 
a gettarsi sulle strade del mon 
do Ci si potrebbero organiz 
zare tre nazionali 

Dalle pedane alla pista alle 
strade buongiorno Italia 


Empoli 

Salvezza, 
la festa 
continua 

■i EMPOU La festa conti 
nua Dopo aver fatto le ore 
piccole domenica notte con 
caroselli per le strade della 
citta e tanta allegna Empoli e 
la squadra si preparano a vive 
re con piu cailma e tranquillità 
questa salvezza giunta all ulti 
ma giornata Per salutare il 
propno pubblico non e esclu 
so che l Empoli a fine settima 
na possa disputare una partita 
amichevole con una grossa 
squadra «Sara una passerella 
per nvedere ancora una volta 
adopera questi meravigliosi 
ragazzi - ri ha detto Pnzio 
Gra 2 Zin» presidente dell Em 
poli - e sceglieremo senz al 
tro una squadra di prestigio 
Pnma però dedicheremo il 
nostro tempo ai festeggia 
menti che i tifosi ci hanno n 
servato per tutta la settimana» 
Ma come ha vissuto il gior 
no dopo il presidente del 
I Empoli 7 «Ci stiamo godendo 
questo successo mentatissi 
mo Per me questo e un gior 
no indimenticabile e penso 
impetibile» 

E per il futuro 7 
•Solo dalla prossima setti 
mana ci nmboccheremo le 
maniche e penseremo al futu 
ro» DEC 


Virdis 

Al milanista 
il premio 
«Sportman» 

■■ MILANO Con un quo 
ziente di 0 60 (ì7 reti in 28 
partite) il milanista Pietro Pao¬ 
lo Virdis ha conquistato con 
largo margine il premio Che 
vron Sportman riservato ai 
cannonten della sene A Perii 
Milan si tratta del tento nco- 
noscimento indiretto dopo 
quello vinto da Altafmi (nella 
stagione 61 62) e da Pierino 
Prati (67 68) Alle spalle di 
Virdis si e classificato il sam 
pdonano Vialli al terzo posto 
I interista Altobelli In sene B 
il pescarese Rebonato con ia 
rete di domenica ha consoli 
dato la posizione di leader 
con un quoziente di 0 67 (21 
reti in 31 partite) A conclu 
sione del campionato di sene 
A si è definita la formazione 
dei «Top II» stilata m base 
alle pagelle compitate da 13 
giornali Questa la formazione 
ideale del campionato Zen 
ga Bergomi De Agostini Ba 
gm Brio Franco Baresi Mau 
ro Bomek Altobelli e Manci 
ni (a pan mento) Maradona 
Virdis e Vialli (a pan mento) 
La squadra si esibirà giovedì 
prossimo ai Bentegodi di Ve 
rona m occasione dei iesteg 
giamenti gialloblu per la con 
quista della zona Uefa 


Milan-Sampdoria 
spareggio Uefa 
sabato a Torino 



La partita di spareggio per la partecipazrone alla Coppa 
Uefa tra Miian e Sampdona si disputerà sabato prossimo 
alle 16 (probabile diretta Tv) allo slad o Comunale di Ton 
no Nell occasione il Milan ripresentera Franco Baresi 
(nella foto) e Dario Bonetti mentre tra i pali Nucian pren 
dera ancora una volta il posto dell infortunato Giovanni 
Galli 


Dopo venti mesi di assenza 
dalle pedane (in seguito al 
la squal fica comminatale 
per doping) la primatista 
mondiale del disco la ce 
coslovacca Zdena Siihava 
ha lanciato I attrezzo a 
65 46 in una riunione regio¬ 
nale svoltasi a Praga La Siihava 33 anni nel giugno prossi 
mo detiene il record mondiale con 74 56 stabilito il 26* 
agosto 1984 L atleta fu riconosciuta positiva all esame 
antidoping nell agosto dell 85 a Mosca durante ia hna)e di 
Coppa Europa 


Siihava rientra 
e «spara» il disco 
a 65,46 m 


Gli azzurri 
di basket 
a Toledo 


La nazionale italiana di ba 
sket in prossimità degli Eu 
ropei di Atene parteciperà 
al quadrangolare di Toledo 
un test abbastanza impe 
gnativo che prevede gii incontri con Spagna (domani) 
Urss (giovedì) e la selezione statunitense Nit (venerdì) 
Dopo questo torneo gli azzurn saranno impegnati in una 
sene di incontri a Reggio Calabna dopodiché il et Valerio 
Bianchini (nella foto) renderà noti i nomi dei titolari per 
Atene Dalia lista e stato depennato ieri Marco Baldi affet 
to da una «tendimte cronicizzata al tendine di Achille» 
diagnosi stilata al termine di una visita medica all Istituto di 
Scienza dello Sport del Coni 



Una legislatura si è chiusa 
ur altra sta per aprirsi co 
me sono stati c come po 
(ranno essere in futuro i 
rapporti tra Parhmento e 
sport 7 Quali risultati sono 
stati raggiunti in questi 
quattro anni e quali sono 
stati impediti dallo scioglimento anticipato delle Camere 7 
Su questi temi e sulle proposte dei comunisti per la prossi 
ma legislatura si terrà questa mattina alle 10 30 presso la 
Direzione del Pei una conferenza stampa presieduta dal 
senatore Giuseppe Chiarente delia segreteria del partito 
Introdurrà il senatore Nedo Canetti resoonsabile del set 
tore sport saranno presenti Michelangelo Motananm re 
sponsabtle dei problemi dell associazionismo 1 on Milzia 
de Caprili della commissione Interni dèlia Camera 


Paitamento- 

Sport: 

incontro stampa 
oggi del Pcì 


La Graf vince 
anche a Berlino 
Roland Ganros 
Lendl n. 1 


Steffi Graf recente vincitn 
ce degli Internazionali di 
Roma sta prendendo il po 
sto della Navratilova 
nell «acchiappa tornei» a 

Berlino dopo aver «gigionate» nelle semifinali contro 
un avversaria a lei nettamente infenore si e imposta nel 
I Open femminile di Germania superando in due soli set 
(6 2 6 3) la connazionale Claudia Khóde Kilsch Per la 
Graf si tratta della 32esima vitlona che le ha fruttato una - 
borsa di 29mila dollan Da Parigi frattanto gli organizza 
ton hanno reso noto le teste di serie del Roland Ganos 
Nel singolare maschile «numero uno» è il cecoslovacco 
Ivan Lendl (nella foto) seguito da Boris Becker e Slefan 
Edberg Gli statunitensi John McEnroe e Jimmy Connors 
sono nspettivamente il n 7 ed il n 8 

MICHELE RUGGIERO 



LO SPORT IN TV 

- r 

RAIDUE Ore 18 15 Tg2 Sportsera ore 20 15 Tg2 Lo sport 
RAfTRE Ore 20 55 Calcio in eurovisione dallo stadio Wembley 
di Londra 1 incontro Inghilterra Brasile 
CANALE S Ore 23 40 Golf a cura di Mano Camicia g 

TELEMONTECARLO Ore 12 30 Oggi news Sport ore 13 13 
Sportissimo ore 20 50 Calcio dallo stadio Wembley di Lon¬ 
dra I incontro Inghilterra Brasile ' 


Indianapolis 

Pole 
position 
per Andretti 

■■ INDIANAPOLIS (Indiana 
Usa) Sarà Mario Andretti su 
Loto Chevrolet a prendere tl 
via in pole position nella 500 
miglia di Indianapolis tn ca 
lendano domenica prossima 
Al suo fianco partiranno due 
temibili avversari Bobby Ra 
hai campione uscente eRick 
Mears già due volte vincitore 
nella «Indy» il pilota italo 
amencano che cercherà di 
bissare il successo conseguito 
nel lontano 1969 si e assieu 
rato ia pnma posizione otte 
nendo la media di 215 390 
miglia orane (346 627 km/h) 
nei quattro gin prescritti dal 
regolamento Andretti ha 
compiuto il giro piu veloce al 
la velocità di 216 320 miglia 
I ora (348 123 km/h) 

In gara anche un italiano 
Fabnzio Barbazze che si et 
ritenterà per la pnma volta 
nella prestigiosa gara al voian 
te di una March Cosworth Di 
screto il suo comportamento 
in prova prenderà il via m 18* 
posizione 


' Ciclismo. Una novità alla vigilia del Giro d'Italia 

Una bicicletta spaziale 

per mandare in orbita Argentin 


Un telaio di resine e fibre di carbonio e kevlar per 
una rivoluzionaria bicicletta È stata presentata len 
dalla Gewiss Bianchi e sara utilizzata da Argentin e 
compagni nelle cronometro del prossimo Giro d I- 
talia L occasione è stata anche sfruttata per inter 
rogare il campione del mondo «Sto bene - ha 
detto - e con me i favonti per il Giro sono Visentin, 
Saronm, Roche Anderson e Corti» 


DARIO CECCARELLI 


ma MILANO Dire che sia bei 
la è un lamino esagerato A 
vederla cosi a parte il telaio 
che e un incrocio tra un rom 
bo e un uovo di Pasqua non 
sembra molto diversa dalle a! 
tre bici per gare a cronometro 
che sull onda dei record di 
Moser sono spuntate come 
funghi dopo ia pioggia Solite 
ruote lenticolari (pesa un chi 
logrammo e mezzo) manu 
bno a corna di bue sellino 
nalzato Insomma il consueto 
look da guerre stellari Una 
novità cè però in questa 


nuova bicicletta che la Ge 
wiss Bianchi alfidera ad At 
gentin e soci ai prossimo Giro 
d Italia la novità sta infatti 
proprio nel telaio che com 
posto da resine e fibre (carbo 
moekeviar) e piu leggero del 
normale di circa un chilo «Piu 
leggero ma anche piu rigido - 
ha avvertito il presidente della 
società Co 2 zam - cosi assor 
be meno energie e consente 
una buona posizione Con 
questo modello che e sta o 
regolarmente approvato dal 
I Uci e dalla Federazione ita 


liana non pensiamo di dtven 
tare improvvisamente cam 
pioni del cronometro Ci ba 
sta che t nostn atleti psicolo 
guarnente siano messi nelle 
condizioni di offnre il massi 
mo rendimento» 

Dopo un canonico sermon 
cino sulle sorti magnifiche 
progressive della società tenu 
to in qualità di amministrato 
re delegato da Felice Gimon 
di la parola è finalmente pas 
sala a Moreno Argentin Co 
me sta il campione del mon 
do 7 Quali sono i suoi obiettivi 
al Giro d Italia 7 Che cosa ne 
pensa di questa nuova bici 
eletta 7 Ecco le risposte «Ve 
ramente questo nuovo model 
lo lo conosco poco Lo prove 
ro questi giorni a Sanremo So 
che è piu ngido degli altri i 
miei compagni che I hanno 
già provalo sono rimasti co 
munque soddisfatti E logico 
pero che si decida di usarlo o 
no a seconda delle condizioni 
del percorso col vento e sulle 
salite ovviamente non mi sem 


bra il caso» 

Argentin che aveva una 
faccia riposata e i capelli piu 
corti del solito ha poi parlato 
del Giro «Fisicamente sto be 
ne anche se non sono al cen 
to per cento della forma Me 
gito perche serve di piu rag 
giungerla alla fine In Spagna 
come hanno dimostrato le vii 
torie di Pagnin e il recente 
successo al Giro di Toscana di 
P ccolo ci siamo allenati be 
ne Questo e un Giro con tanti 
punti interrogativi Favoriti so 
no cinque o set e oltre at sot 
toscntto penso a Visent ni Sa 
ronni Roche Anderson e 
Corti Sara una corsa impe 
gnativa e nessuno potrà per 
mettersi delle passeggiate a 
meno che qualche grossa 
squadre per i suoi interessi 
non la blocchi 

Per concludere ecco i cor 
ridon che la Gewiss Bianchi 
porta al Giro Argentin Bom 
bini Brykt Mariuzzo Pagnin 
Piccolo Rosola Volpi Wa 
hlqvist 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 27 

BOLOGNA OVEST 


Avviso di gara 

L Usi n 27 Bologna Ovest indice I Appalto concorso 
per la realiZ2a2ione dei lavori di ristrutturazione ad 
•daguamanto impiantistico del padiglione isola- 
manto dall Ospadala Maggiora «C A Pizzardi» in 
Bologna 

L'Importo presunto del lavori da appaltare ammon¬ 
ta a L 1 600 000 000 

L appalto sarà agg udicato ai sensi dell art 91 del Rd 
23 5 1924 n 827 e successive modificazioni ed inte 
graziom 

Le domande di partecipazione alla gara redatte in hn 
gua italiana su carta legale dovranno pervenire alla 
Unità Sanitaria Locale n 27 Bologna Ovest via Calori 
2/G 40122 Bologna antro 28 giorni della data di 
Invio dal presenta bando all ufficio pubblicazioni uf¬ 
ficiali dalla Caa, avvenuta il 7 6 1987 
Sono ammesse a presentare offerta imprese riunite ai 
sensi dell art 20 e seguenti della legge 8 8 1977 n 584 
e successive modificazioni 

Le domande di partecipazione non vincolano in alcun 
modo i Amministrazione appaltante 
Cop a integrale dell avviso d gara così come pubblicato 
sulla gazzetta uff ciato della Cee è dispon bile presso il 
serviz o Attività tecniche dell Usi n 27 Bologna Ovest 
Via Don Minzom 1 telefono 55 37 00 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
dott Alessandro Ancona 


COMUNE DI SAVONA 


Il Comune d Savona ntende nd re un appalto concorso per la , 
foratura e posa n opera d arredo urbano con pubbtctàs 
(transenne parapedonal cestell porta r f ut pens I ne atte 5 
sa bus palme bus orolog ed aitr eiement d arredo urbano) ? 
L appalto in oggetto avrà la durata di otto anni 
A fronte degli impegn che assumerà la d tta appaltai ce if 1 
Comune consent rà su parte degl mp ani nsta la appos ti ! 
spazi pubbl c tar che la stessa potrà gesi re a favore e nel ' 
I nteresse d terz alle cond z on d cap tolato A 

Le Imprese nteressate possono eh ede e d essere nvtate 1 
alla gara medante domanda n bo o da nv a s con lettera 
raccomandata mdr zzata al Comune d Savona entro I 5 
g ugno 1987 allegando al a stessa foiocop a del cert f calo d » 
scrizione alla Camera d comme co v 

La r chiesta d nv to non v ncola Ammnstazone « 

Savona 12 magge 1987 | 

IL SEGRETARIO GENERALE dott Antonio NasutL; 
PER IL SINDACO L ASSESSORE ANZIANO 


-1 

COMUNE DI S. GIORGIO A CREMANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


IL SINDACO rende noto che s p acede à med ame appa to concor 

so all acquieto e me»*» in opera di cestini portarlfiuti per un 
Importo presunto di L 90 OOO 000 Le d e me e&sa e npos 1 
sesso de requst d leggo possonola pe ven e stanza d pa oc 
pazione n compeien e boi o ent o 10 g orn da a pubb caz ont detti 
presente sw so la eh esca non v nco a Ammn stazione ~ 
San G orgio a C emano 9 magg o T9Q7 ’ 

IL S NOACO prof tnq Raimondo PMqulrwjtj 





l’Unità 

Martedì 

19 maggio 1987 
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Spazio Impresa 


Settimanale d’informazione per e sulle aziende 


Il caso di Bologna-festival nato sei anni fa con il supporto di una trentina di aziende 

Profitto e cultura, perché no? 


Congresso Ceep a Vienna 

Imprese pubbliche 
in preda a sindrome 
da privatizzazione 


Un'occasione per migliorare l'immagine delta im¬ 
prenditoria bolognese e per dare un servino di più 
alla città. Imperniato in questo ambizioso progetto 
è l'avvenimento, musicale nato sei anni fa per vo¬ 
lontà dell’awocàto Cagli ed una trentina di azien¬ 
de tra banche e ditte private. A vedere il tumultuo¬ 
so sviluppo della iniziativa sembrerebbe che il so¬ 
dalizio cultura-impresa sia propno vincente. 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


<99 BOLOGNA Tra i piu re¬ 
centi «illustri», ìt violoncellista 
Msllslav Rostropovich Tra 
maggio e giugno, Uto Ughi, 
Wolfgang Savallisch, June An¬ 
derson Sembrerebbe sempli¬ 
cemente un ottimo casi per 
una stagione concertistica 
Ma la rassegna -I grandi inter¬ 
preti», organizzata dall'Asso¬ 
ciazione Bologna Festival, 
che si tiene tra palazzo della 
Cultura e dei Congressi a Bo¬ 
logna, e la cintura industriale 
bolognese ~ Villa Albergati a 
Zola Predosa e il Castello a 
Bentivoglio - rappresenta un 
caso pressoché unico di rap 
porto pubblico privato nel 
campo delle sponsorizzazioni 


culturali e un caso particolare 
anche nell ambito della politi¬ 
ca d immagine delle stesse 
aziende 

Bologna Festiva! nasce sei 
anni fa, dall intelligente inizia¬ 
tiva di Mano Cagli avvocato e 
uomo di grande cultura Fu lui 
a intuire che una manifesta¬ 
zione culturale ad alto livello 
rappresentava contempora¬ 
neamente un occasione per 
migliorare l'immagine dell im¬ 
prenditoria bolognese e per 
dare un servizio alla citta Rac¬ 
conta Diana Infante che ha 
presieduto I Associazione Bo¬ 
logna Festival dopo la morte 
del manto avvocato Cagli 
•Lidea di riunire amici im¬ 


prenditori per sostenere una 
manifestazione culturale tn un 
luogo nato per questo - si 
chiama palazzo della Cultura 
e dei Congressi ma di fatto 
era utilizzato solo per questi 
ultimi - nacque nell 82 dopo 
una sene di deliziosi concerti 
finanziati dalla Banca del 
Monte Bologna Festival fu 
fondata da un piccolo gruppo 


L’appoggio degli 
enti pubblici 


Contemporaneamente fu 
chiesto I appoggio degli enti 
pubblici e I allora sindaco 
Zangheri ebbe la grande sen¬ 
sibilità di comprendere che 
questo sodalizio tra privato e 
pubblico poteva diventare 
un occasione importante di 
cultura per la citta senza fare 
concorrenza all iniziativa pub¬ 
blica In poco tempo aumentò 
il numero delle aziende che 
aderirono all iniziativa Oggi 
Bologna Festival riesce a so 


stenersi economicamente e i 
1500 posti del palazzo dei 
Congressi sono sempre pie¬ 
ni» 

Attualmente i soci sono 
trenta, tra banche e ditte pn- 
vate Compaiono i loro nomi 
nel programma della manife¬ 
stazione, tutti in fila Ogni 
azienda, indipendentemente 
dal suo fatturato e dal suo bu 
dget pubblicano, versa la 
stessa cifra, sette milioni In 
cambio ha diritto a due abbo¬ 
namenti e a qualche piccolo 
sconto quando vuole invitare i 
propri ospiti Niente piu 

«C è una corretta gestione 
dell'operazione - spiega Giu 
seppe Gaz 2 oni Frascara, at¬ 
tuale presidente di Bologna 
Festival nonché dell' Associa¬ 
zione industriali - Il program¬ 
ma si costruisce in base alle 
previsioni d'entrata, con gran¬ 
de attenzione alle spese e 
staff ridotto all'osso un diret¬ 
tore artistico, Lino Bntto, una 
segretaria e un responsabile 
amministrativo pari lime» Ma 
qual è il ntorno per le aziende, 
visto che l'operazione è gesti¬ 
ta a titolo collettivo 7 «La ra¬ 
gione della scelta è da ricer¬ 


carsi nella peculiarità dell im 
prenditoria emiliana bolo 
gnese in questo caso - prose 
gue Gazzoni - E un tessuto 
fitto di aziende medie o gran 
di legate al territorio indipen 
dentemente dalla loro espan¬ 
sione su tutti i mercati con 
sione plundecennali Questa 
politica multisponsor produ¬ 
ce duecento milioni, divisi fra 
trenta aziende È improbabile 
che ogni singola impresa pos¬ 
sa sostenere da sola questo 
impegno a titolo di mecenati¬ 
smo culturale, ma nello stesso 
tempo con sette milioni riusci¬ 
rebbe appena a fare ricerca di 
personale su un quotidiano*. 
Un ntorno ' globale dunque 
«La citta ha fame di musica 
- dicono alla Buton - e ci è 
parsa quella di Bologna Festi¬ 
val, una proposta seria, sensa¬ 
ta e abbordabile Nessuna 
azienda, nell Associazione é 
ai livelli della Fiat e del) Oli¬ 
vetti Abbiamo voluto dare 
un apporto alia vita culturale 
della citta demandando I or¬ 
ganizzazione a chi la sa fare» 
Fa eco il dottor Brini dell Al- 
cisa «Noi produciamo salumi, 
cioè il primo prodotto che tra¬ 


dizionalmente si associa a Bo 
logna Noi facciamo una poli¬ 
tica di qualità e (a proposta di 
sostenere la cultura cittadina 
punta sulla qualità ci siamo 
sentiti quindi in sintonia con )' 
immagine della nostra azien¬ 
da» 


Una scelta 
di luoghi adatti 


Immagine significa anche 
scelta di luoghi adatti Palazzo 
Albergati si trova in una zona 
ad alta concentrazione indu¬ 
striale Commenta 11 sindaco 
di Zola Predosa Silvano 
Aleotti «Palazzo Albergati è 
gestito da una società per 
azioni che ci offre gentilmente 
la sede per i concerti Questa 
presenza e importante per il 
rapporto che si instaura con la 
gente su un terreno difficile, 
quello della cultura I rapporti 
con gli sponsor sono ottimi e 
i concerti in questa sede sono 
un occasione per Approfondi¬ 


re il legame tra le aziende e il 
paese» Anche il sindaco di 
Bendvoglio, Gianfranco Mon¬ 
tanari, conferma gli ottimi 
rapporti e aggiunge «Il castel¬ 
lo e I unico esemplare merlet¬ 
tato delia zona, ha affreschi di 
grande qualità ed è un conte¬ 
nitore perfetto per queste ma¬ 
nifestazioni Si fa fatica a fare 
cultura nei piccoli paesi, e la 
presenza del festival e un pun¬ 
to di riferimento importante 
anche in prospettiva, quando 
sara completato I Interporlo 
di Bologna, con i relativi inse¬ 
diamenti del terziano che già 
si prevedono Qui le aziende 
sponsor sono trentacinque, 
alcune del gruppo Bologna 
Festival altre solo per Benvo¬ 
glio e devo dire che il rappor¬ 
to con tutte e ottimo» 

•Essere coinvolti in iniziati¬ 
ve culturali ha significato per 
le aziende rompere certe fred¬ 
dezze - conclude Uno Bntto, 
appassionato direttore artisti¬ 
co - con gli enti locali, tra I al¬ 
tro gestiti da giunte Pei E il 
ntorno m immagine c e per 
tutti abbiamo abbonamenti 
da Milano, Firenze e Vene- 


GERHARD HALLER 


pii 





————— Discordanza tra i dati dell’Istat e quelli del ministero 

dellTndustria su un importante comparto economico / 1 

Commercio questo indecifrabile 


'UfKìld 

COMMERCIO FISSO AL MINUTO 


mi 490 344 
IMI 414.411 
l»«3 «,J»8» 

1»M «SS «78 


Un fantasma si aggira sull'Italia: ma quante sono le 
imprese commerciali nel nostro paese? A questa 
domanda c’è chi trema. Infatti gli unici depositari 
di questa verità non sono proprio, come dire? con¬ 
cordi. L'Istat dà dei numeri, il ministero dell'Indu¬ 
stria ne pubblica altn ancora con l’unico risultato 
di non nuscire ad avere un quadro veritiero di 
questo importante settore. Vediamo perché. 


CARLO PUTKJNANO 


COMM AMBULANTE 


Anm Uut Minutare» Imi Ministero letet Mnmsmto 

1981 231 126 !39 t47 119 990~110^795 41 S26 34.158 

1982 233 305 127 977 121849 111 409 41160 33 279 

1983 236 *67 124 726 124 030 111236 40 S99 34 806 

1984 238 193 119 577 127 940 113 832 39 993 32 584 


H Su pochi settori esiste 
una così scarsa disponibilità 
di dati come sul commercio, 
lo stesso numero di punti di 
vendita è difficilmente quan¬ 
tificabile Istat e ministero In¬ 
dustria forniscono «stime» di¬ 
vergenti 

Eppure per poter program¬ 
mare efficientemente gli orga¬ 
ni interessati (regioni, comuni 
e consorzi) dovrebbero poter 
disporre di informazioni com¬ 
plete e aggiornate 

Le fonti di informazione at¬ 
tuali sono il censimento Istat, 
a cadenza decennale, e due 
indagini annuali che dovreb¬ 


bero permettere una stima dei 
dati negli intervalli intercen- 
suan. I indagine Istat sulle au- 
tonzzazioni di esercizio, svol¬ 
ta tramite i Comuni, e l’indagi¬ 
ne del ministero dell'Indu¬ 
stria, svolta tramite ie camere 
di commercio. 

L'indagine quadriennale 
prevista dalla legge 426 è sta¬ 
ta abbandonata in quanto co¬ 
me ampliamento dimostrato 
nelle precedenti realizzazioni 
comportava tempi di realizza¬ 
zione tali da renderla rapida¬ 
mente obsoleta, era parziale 
in quanto non tutte le regioni 
riuscivano a farla e comporta¬ 


va costi assolutamente spro¬ 
porzionati ai nsultati 

Le due indagini dell’Istat e 
del ministero, lungi dail’inte- 
grarsi a vicenda, sono anche 
difficilmente confrontabili in 
quanto differiscono per il 
campo d'osservazione, te in¬ 
formazioni nchieste e le clas¬ 
sificazioni utilizzate 

L’istituto rileva solo il nu¬ 
mero di negozi e limitatamen¬ 
te al commercio ai minuto e ai 
pubblici esercizi II ministero 
rileva anche la superficie di 
vendita ed estende l'indagine 
al commercio all'ingrosso, ma 
nessuno dei due pubblica dati 
sulla struttura occupazionale. 
Il centro di statistica fornisce 
dati a livello comunale e con 
una vasta analisi merceologi¬ 
ca mentre il ministero solo da¬ 
ti a livello regionale e con 
un'analisi merceologica meno 
ampia 

Purtroppo la classificazione 
utilizzata dall Istat è diversa 
da quella del ministero e da 
quella de) censimento e delle 
altre indagini nonché dalle ta¬ 


belle merceologiche rilasciate 
dai comuni che devono com¬ 
pilare il modello 
La sene dei dati ministenah 
si basa sull'aggiornamento dei 
dati censuari attraverso le va¬ 
riazioni (iscrizioni e cancella- 
zionQ risultanti dalle anagrafi 
camerali Queste stime sono 
errale per eccesso a causa 
della diffusa propensione de¬ 
gli operatori commerciali ad 
omettere la dichiarazione di 
cessazione di attivila L'intro¬ 
duzione del pagamento di un 
diritto fisso da parte di tutte le 
imprese Iscritte nelle anagrafi 
camerali dovrebbe contnbui- 
re nel futuro a rendere i dati 
più vicini alla realtà Inoltre 
poiché i dati aggiornano quelli 
censuan queste stime tendo¬ 
no ad allontanarsi dalla realtà 
m misura sempre maggiore 
man mano che ci si allontana 
dal! anno del censimento fino 
a presentare il massimo errore 
in corrispondenza del censi¬ 
mento successivo Nel 1981 « 
dati ministeriali risultavano su- 


penon a quelli censuan del 
18,3% per il comparto alimen¬ 
tare e pressoché uguali 
(-0,6%) per il comparto non 
alimentare 

L'Istat nleva annualmente 
le auionzzaziom nlasciate dai 
comuni, nel caso un negozio 
abbia piu autonzzaziom «do¬ 
vrebbe» essere conteggiato 
una sola volta attribuendolo al 
settore in cui svolge l’attività 
prevalente Anche questi dati 
sono sistematicamente errali 
per eccesso (in misura mag¬ 
giore di quelli ministeriali) a 
causa della confusione tra au¬ 
torizzazioni ed esercizi. 

Inoltre mentre il ministero 
ricostruisce la sene storica 
sulla base dell’indagine cen- 
suana ristai non modifica la 
propna sene, pertanto la per¬ 
centuale d» errore delle stime 
basate sulle autonzzazioni do¬ 
vrebbe essere stabile negli an¬ 
ni e non crescere tra i censi¬ 
menti come avviene per i dati 
mimstenali 


HI VIENNA Gli imprenditori 
europei vogliono somigliare 
sempre più a quelli statuniten¬ 
si cosi come gli statunitensi si 
sforzano di somigliare agli im- 
prenditori giapponesi que¬ 
sto il succo delie privatizza 
zioni delle imprese pubbliche 
europee secondo un com¬ 
mento che abbiamo colto al 
congresso del Ceep (Centro 
europeo dell impresa pubbli¬ 
ca) Ironia suggerita dal fatto 
che è la privatizzazione - e 
non, mettiamo, gli investi¬ 
menti - al centro delle discus¬ 
sioni 

Il segretario generale del 
Ceep Werner Eilerkmann ha 
intrattenuto i partecipanti, be¬ 
ninteso, sul dialogo sociale 
In questo dialogo argomento 
d obbligo è la disoccupazio¬ 
ne quel tasso di disoccupa¬ 
zione superiore al 10% che ha 
I Europa occidentale a diffe¬ 
renza sia degli Stati Uniti (6%) 
sia del Giappone (2.5%) Eller- 
kmann nconosce piena pnoft- 
ta alla creazione di posti di la¬ 
voro, quindi agli investimenti 
produttivi ma non scioglie 
I alternativa o si accetta 1 idea 
che I impresa pubblica (piu 
diffusa in Europa) sia respon¬ 
sabile dell’alto livello di disoc¬ 
cupazione ed allora le priva¬ 
tizzazioni hanno un significato 
sociale preciso e vanno giudi¬ 
cate sulla capacita di creare 
lavoro, oppure l impresa pub¬ 
blica non va pnvatizzata ma 
semmai riformata 

Temiamo che questo con¬ 
gresso concluderà t lavon gio¬ 
vedì senza dare una risposta 
L'analisi delle privatizzazioni è 
molto giustifica 2 iomsta e 
quindi banale C’e, sullo sfon¬ 
do, il successo della vendita 
di azioni acquistate da milioni 
di persone Bisognerebbe di¬ 
mostrare che questa raccolta 
di capitali, il cui successo si 
deve all'abbondanza di liqui¬ 
dità (ed al basso livello di in¬ 
vestimenti I altra faccia della 
disoccupazione), ha promos¬ 
so nuovi programmi di investi¬ 
mento lì vero dato nuovo è 
che siamo di fronte, in Euro¬ 
pa. ad alti livelli di formazione 
del risparmio che gli ammini¬ 
stratori delle imprese pubbli¬ 
che hanno ignorato Gli am¬ 
ministratori delle imprese 
pubbliche, chi piu chi meno, 
non hanno tenuto conto di 
questo dato del mercato Non 
hanno offerto occasioni di in¬ 
vestimento ai nspamiaton 
Poi sono venuti i privatizzatoti 
che hanno unito in ibridi mo¬ 


i n materia solo una interpretazione ministeriale 

Società di persone: mistero 
sulla deduzione delTflor 


La singolare storia di Steno Marcegaglia 

Nel ’48 all’Alleanza contadini 
oggi a capo di nove industrie 


GIROLAMO IRLO 


99 ROMA Ma I soci di socie¬ 
tà di persone in quale periodo 
di imposta debbono portare 
in deduzione l'ilor pagata in 
autotassazione dalle società 
stesse? La questione è di note¬ 
vole rilievo 

L'orientamento mmistena- 
le, esplicitato peraltro nelle 
•istruzioni che accompagnano 
le dichiarazioni dei redditi, è 
inolio chiaro e preciso per i) 
socio vale il principio secon¬ 
do il quale la deduzione deve 
avvenire nell’anno in cui la so¬ 
cietà ha effettuato I autotassa¬ 
zione Esempio se la società 
di persone Alfa nel mese di 
maggio 1987 paga 10 milioni 
& titolo di itor i soci possono 
portare in deduzione quest'l- 
lor nel maggio 1988 allor¬ 
quando faranno la dichiara¬ 
zione dei redditi del 1987 


Fai da te 

Pagamento 
senza alcun 
debito 
tributario 


L altro ieri amiche versare 
la somma di L 100 000 a fa 
vare dell Inps per un debito 
contributivo arretrato ho usa¬ 
to il c/c postate ordinano in 
destata all Esattoria delle im 
poste Come posso ottenere il 
rmborso di questa somma 7 
Debbo nuofgermt all Esatto- 


Questa regola non ci appare 
dettata da disposizioni di leg¬ 
ge Infatti l’an IO del Dpr n 
597 del 1973 ci dice che dal 
reddito complessivo si dedu¬ 
ce I imposta locale sui redditi 
che concorrono a formare il 
reddito complessivo, iscritta 
nei ruoli la cui riscossione ha 
inizio nel periodo d'imposta 
Per le società di persone I im¬ 
posta si deduce per ciascun 
socio nella proporzione di 
partecipazione al capitale so¬ 
ciale Non e aggiunto altro 
Questa parte dell articolo 
10 non ha subito alcuna mo¬ 
dificazione nel corso di questi 
ultimi quattordici anni II legi¬ 
slatore si è dimenticato di di¬ 
sciplinare la deduzione dell I- 
lor che il contribuente versa in 
autotassazione Eppure que¬ 
sta nuova forma di esazione 


l autotassazione è entrala a 
far parte del nostro sistema 
tributano nel 1975, in un pri¬ 
mo momento limitatamente 
per l'Irpef, e poi nel 1977 an¬ 
che per l llor Ma si continua a 
parlare in via esclusiva della 
deduzione dell llor iscntta 
nelle cartelle esattonali 
Di ben altro tono sono le 
disposizioni che riguardano la 
deduzione dell llor per coloro 
che sono assoggettati all Ir- 
peg infatti il 1* comma del 
I articolo 6 della legge n 904 
dei 1977 (di data successiva 
all istituzione dell autotassa- 
zione) recita che nella deter¬ 
minazione del reddito com¬ 
plessivo soggetto ail imposta 
sul reddito delle persone giu¬ 
ridiche e ammessa in dedu 
zione I imposta locale sui red 
diti che concorrono a formar 
lo Esempio se la società di 


capitale Beta nel mese di 
maggio 1987 paga 10 milioni 
a titolo di llor la società stessa 
può portare in deduzione que¬ 
st llor già nel mese di maggio 
1987 allorquando dovrà de¬ 
terminare il reddito del 1986 
da assoggettare all'ìrpeg Alla 
società è richiesta, per poter 
operare in questo modo, l'im¬ 
putazione dell llor al conto 
economico Per concludere 
possiamo affermare che la de 
duzione llor è regolamentata 
m modo chiaro ed efficace 
per le società di capitale, 
mentre per le società di per 
sone la sola regolamentazio¬ 
ne e nferita all'llor iscntta a 
ruolo Pertanto per la dedu¬ 
zione dell llor pagata in auto- 
tassazione vi è soltanto una 
interpretazione ministeriale 
che, peraltro, già incontra le 
prime contestazioni m sede 
contenziosa 


C’è chi lo definisce l’industriale dal volto umano. 
Altri si azzardano a dipingerlo come il filosofo del 
profitto. Di certo è un personaggio atipico nel pa¬ 
norama dell’imprenditoria italiana Steno Marce* 
gaglia, veronese di nascita ma mantovano di ado¬ 
zione, presidente del gruppo omonimo, 56 anni, a 
cavallo di un gruppo di aziende che fatturano più 
di mille miliardi racconta la sua storia. 


MAURIZIO QUANDALINI 


ria o all Amministrazione fi 
nanziaria 7 

Poi dicono che il contri¬ 
buente non paga le imposte 
Questo è il caso in cui si paga 
anche quello che non è dovu¬ 
to, né domandato fi nmbor 
so non è di competenza del 
I Amministrazione finanzia 
na poiché la somma e affluì 
ta sul c/c postale ordinano 
dell Esattoria delle imposte 
Si e m presenza di rapporti di 
natura pnvatistica Pertanto 
occorre presentare una istan 
za di reshtuztone (in carta 
semplice) oli Esattoria che 
dovrà effettuare il rimborso 
senza dover interpellare al 
cuno 


AH Esattoria delle imposte 
dirette di 

Off elio: Restituzione somme erroneamente versate 
Il sottoscritto 


che in data 

ha versato la somma di L 100 000 utilizzando il c/c postale 
ordinano intestato a codesta Esattoria senza aver alcun debito 
(nbutano da assovere 

Chiede 

il nmborso della somma citala 

Allega: fotocopia della ricevuta di versamento 


■i MANTOVA Si presenta in 
i questo modo «Sono un im¬ 
prenditore metallurgico Co 
! mincio a lavorare quando mi 
sveglio, al mattino alle 8 e fi¬ 
nisco mollo tardi quando va¬ 
do a letto Perché lo faccio? 
Perche mi piace molto, mi 
realizzo moltissimo in questo 
modo Sono un imprenditore 
di successo controllo un 
gruppo di aziende che fattura¬ 
no complessivamente 1000 
miliardi» 

Una stona che inizia nel 
1963 con due dipendenti per 
raggiungere 1 1500 attuali e di 
venire la piu grande azienda 
indipendente italiana ed euro¬ 
pea nel-settore dei tubi saldati 
che vanno dall’asta degli om¬ 
brelli agli oleodotti La fami 
glia Marcegaglia. che in so¬ 
stanza costituisce il consiglio 
di ammmisua 2 ione, attuai 
mente è proprietaria di nove 
stabilimenti metallurgici e ti 
tolare di cinque aziende con 
molteplici attivila ed e socio 
di maggioranza di altre tre 
aziende tra cui il 40% della 
Magona d Italia SpA 

«La mia vita e un romanzo» 
esordisce Marcegaglia in una 
intervista contenuta nel libro 
dedicato al lavoro e promos 


so dalla federazione del Pei di 
Mantova uscito in questi gior¬ 
ni Dopo aver preso il diploma 
di geometra nel 48 irovò un 
posto di lavoro nell Alleanza 
contadini, legata alla Cgil 
«Dando qualche lezione priva¬ 
ta conobbi un signore piu vec¬ 
chio di me Era un tipo un po' 
strano, ma era una persona in 
gamba Era un comunista e la¬ 
vorava per la Camera del lavo¬ 
ro Mi disse cerchiamo fun¬ 
zionari all Alleanza contadini 
Accettai I invito cosi mi trovai 
tutti i sabati a difendere molti 
cittadini (affittuari e mezzadri) 
contro i loro proprietari» 
in seguito decise di fare il 
libero professionista per dar 
vita nel 1959 a una piccola at¬ 
tivila per la produzione di pro¬ 
filati a freddo d acciaio fino al 
1962 con il grande salto e la 
nascita della «Marcegaglia 
Metallurgica» Questo singola 
re industri il< dt origine vero 
nese ma ) le radici nella 
terra di Virg Lo ha addirittura 
infranto quella regola che 
vuole che un buon imprendi 
tore non si occupi mai di poli 
tica «Quando lavoravo all Al 
leanza mi sono presentato in 
lista con la sinistra nel fronte 


popolare Mi votarono in mol¬ 
ti. tanto che divenni il candi¬ 
dato anziano nonostante che 
la nostra lista non vinse» Ma 
non e tutto Nei ritagli della 
sua attivila ha trovato il tem¬ 
po, ria il ’64 e il '75. di candi¬ 
darsi in una lista civica che 
•era formata da persone lega¬ 
te oltre che dall amicizia, dal¬ 
la volontà di ben amministra¬ 
re» 

«Ho fatto il sindaco per die¬ 
ci anni come indipendente e 
abbiamo amministrato da im¬ 
prenditori portando il bilancio 
in attivo» Con un tale passato 
da piu parti definiscono Mar- 
cegaglia un imprenditore di si¬ 
nistra «Sinistra, centro, destra 
non importa So di essere un 
uomo molto vicino alla gente 
e ai lavoraton Ho vissuto e 
conosciuto i loro problemi 
Faccio sempre il tifo per chi 
deve soccombere a causa 
dell ingiustizia» A quello che 
dice bisogna crederci visto 
che le relazioni imprenditona 
li sindacali vanno a gonfie ve 
le «Sono convinto che da so¬ 
lo la guerra non la vinco Nella 
mia industria non e stato mai 
proclamato uno sciopero 
aziendale» Nel 1984 insieme 
ad altn pochi imprenditon pa¬ 
ga ai propri dipendenti i deci¬ 
mali dei punti di contingenza 
e Lucchini gli tira le orecchie 

«I nostri dipendenti sono 
ben trattati il loro livello me 
dio e il quinto mentre nel set¬ 
tore metalmeccanico il livello 
prevalente e il terzo Tra gli 
impiegati prevale il sesto setti 
mo livello in generale Tutto 
ciò e possibile perchè c e effi¬ 
cienza, produttività e alia fine 
profitto» Allora si può dire 
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struosi teorie del liberismo 
economico e demagogia sfre¬ 
nata di chi pensa di nsolvere t 
problemi facendo «tutti prò- 
prietan» 

I mercati europei dei capi¬ 
tali aspettano l'iniziativa delle 
imprese pubbliche Quanto 
dovranno attendere? La vera 
novità del congresso è un pic¬ 
colo paper due fogli di carta, 
dal titolo A hypothe sis (or a 
european ftnancial instila- 
non whith pubhc partecipa- 
don È ctò che vive ancora 
della proposta lanciata dalla 
sezione italiana del Ceep per 
costituire una società finanzia¬ 
ria europea fra le imprese 
pubbliche L’ipotesi dice che 
la società potrebbe interveni¬ 
re nelle imprese congiunte, 
sia fra diversi paesi europei 
che in quelli associati in Africa 
c nel Pacifico Avrebbe fun¬ 
zioni di una banca d investi¬ 
menti (merchant bank ) 

Pero gli ostacoli sembrano 
ancora inibitori II capitale do¬ 
vrebbe essere espresso in 
Ecu, la moneta europea però 
le autorità della Germania fe¬ 
derale non vogliono ricono¬ 
scere I Ecu come moneta La 
società dovrebbe avere uno 
statuto giundico nconosciulo 
in tutti i paesi della Comunità 
europea però la Cee non ha 
mai varato il pur promesso 
statuto di una società euro¬ 
pea La società ha bisogno di 
operare attraverso le borse va¬ 
lori però non esiste ancora 
una borsa europea, ovvero 
uno standard europeo di re¬ 
gole societarie e di mercato 
che consentano di chiamarsi 
•europea», di quotarsi in Ecu e 
di operare in tutta la Comunità 
alle imprese che lo accettano 

Ostacoli formidabili Leo 
Solan, vicepresidente del Cre¬ 
dito Italiano, ha perorato an¬ 
cora una volta la costruzione 
dei mercato unico europeo Si 
rivolgeva però a interlocutori 
che sembrano preoccupati di 
far valere la loro posizione di 
vantaggio nell’attuale merca¬ 
to europeo Grossa difficoltà 
per gli italiani che pure attra¬ 
verso I Eni e l'In hanno messo 
a punto alcune iniziative di 
collaborazione in campo in- 
dustnale (chimica, telecomu¬ 
nicazioni) Quasi assente, in¬ 
vece. il grande programma di 
infrastrutture per l'Europa di 
cui si parla da tanto tempo 
Angusti i programmi di ricerca 
scientifica e di investimenti 
sociali il sentimento di queste 
assenze resta perciò molto 
acuto 


Quando, 

cosa, 

dove 


che il valore della solidarietà 
tra gli uomini sia un cnteno 
fondamentale per garantire 
l’efficienza e la produttività 
dell impresa 7 II «Marcegaglia 
pensiero» non si fa attendere 
•Tante Imprese vanno male 
perche I imprenditore proba¬ 
bilmente non pensa a suffi¬ 
cienza che le imprese sono 
fatte da uomini» Ed aggiunge 
■Un imprenditore deve avere 
una punta di temeraneta, co 
munque molto coraggio, che 
rasenta l'incoscienza E poi 
deve reinvestire il capitale in 
azienda, non comprare bar 
che Stare attenti sempre alle 
piccole cose Se io nsparmio 
una lira per ogni quintale di 
matena che compro alla Ime 
risparmio centinaia di milio¬ 
ni» 

Si immagina sempre, o me¬ 
glio, si presenta sempre in un 
modo strano l’mduslnale de¬ 
gli anni Ottanta, duro e gelido 
Una moda che non tocca per , 
niente Marcegaglia soprattut- ! 
to dopo >1 rapimento del 1982 
all uscita dei Laminatoi Meri¬ 
dionali di Arzano a Napoli 
«Sono stato pngioniero dei 
malviventi per 51 giorni 
Quando tutto sembrava per¬ 
duto ho trovato la lonza di fug¬ 
gire Da allora sono diventato 
un credente convinto» Dopo 
quell esperienza molti crede¬ 
vano che il Marcegaglia tiras¬ 
se i remi in barca mettendosi 
da parte Neanche pensarci 
Comincio invece ad acquisire 
altre aziende nel 1983 la 
Lombardo TUbi e nell 85 il 
gruppo Maraldi. divenendo 
cosi i) numero uno del settore 
della trasformazione dei cotls 
e dei tubi saldati 


DOMANI, Convegno dell’As¬ 
sociazione bancana italia¬ 
na dal titolo «La comunica¬ 
zione in banca» Il conve¬ 
gno vuole fare il punto del¬ 
la situazione e verificare 
con esperti del settore le 
prospettive che concreta¬ 
mente si aprono Roma • 
Hotel Sheraton - dal 20 al 
22 maggio 

• Convegno nazionale di stu¬ 

dio dedicato a «Intervento 
subordinano nel Mezzo¬ 
giorno per le opere pubbli¬ 
che» Roma - Hotel Berni¬ 
ni Bristol - dal 20 al 22 
maggio 

• Assemblea annuale delia 
Confindustna che sarà 
aperta dalla relazione del 
presidente Lucchini Roma 
- Auditonum delia Tecni¬ 
ca 

GIOVEDÌ 21. Organizzato 
dall Associazione per gii 
scambi Italo-Usa si tiene il 
V seminano dedicato a 
«Energia e telecomunica¬ 
zioni nelle imprese moder¬ 
ne» Milano - Palazzo Le 
Stelline - 21 e 22 maggio 

• Promosso dall'Asso< lazione 

degli industriati della pro¬ 
vincia di Trento inizia il 
«Meeting per Io sviluppo» 
Trento - Auditorium S 
Chiara 

• Organizzato dalla Scuola dt 

management della Lutss 
seminano dedicato a «Im¬ 
prenditorialità nell inter¬ 
mediazione assicurativa» 
Roma - Hotel Rouge et 
Noi: 

VENERDÌ 22. Appuntamento 
con H erbora, 12* salone 
intemazionale dellerbon- 
stena e derivati di origine 
naturale Verona - Fiera - 
dal 22 al 25 maggio 
O A cura di R Fu 
















A PISTOIA 

DAL 18 GIUGNO AL 5 LUGLIO 



Festa Nazionale de l'Unità 

Città Verde Ambiente 


La lesta 


Arriva a Pistoia nell anno europeo 
de» Ambiente Sarà piu gronde 
piu ricca in una zona completa 
mente nuova un parco sportivo 
di cinque etton nelle vicinanze 
delio stadio comunale Diciatto 
giorni ai dibattiti spettacoli ap 
puntamenti occasioni Mille oc 
cosioni verdi e non per venire 
alio Festa un 'villaggio ecoio 
geo tutto a misura di visitatore 
Ci troverai attrezzature sportive 
per adulti e ragazzi giochi al 
! aperto un percorso verde corti 
pietamente nuovo E gii stanas 
molti di piu fino a settemila metri 
quadrati di superficie coperta 
Ma anche tanto spazio al 
i aperto torto verde sarà possi 
bile viverlo ali interno ma anche 
osservarlo dall aito salendo sulla 
mongolfiera delia Festa E una 
dette tante sorprese che ti ab 
biamo preparato E poi un prò 
gromma denso di appuntamenti 
politici e spettacolari fus in una 
una miscela sapiente per offrire a 
tutt occasioni di discussione e 
divertimento Ado Festa non sarà 
possibile annoiars non esiste 
ranno tempi morti tra dibattiti 
concerti es Dizioni sport giochi 
gastronomia tradizionale ed eco 
logica mostre e video filmati Un 
‘patto* variegato per tutti gusti 
e per tutte le età un invito aa un 
cagno nei verde 
Vieni alto folto 

Per Informazioni 

Agenzia Viaggi d Ulisse Tei 
G573 26144 5 

Assooazone Abergator Pistoa e 
Montagna P se Tei 0573/368352 
Federazone PCI Ps’oio Tei 
0573 20655 

Drezone Festa Tei 0573 30298 


La città 


Non ci vuole molto ad attraver 
sare il centro storico di Pistoia Ma 
ogni passo ó un posso falso se non 
ci si soffermo un po lo città è 
uno scrigno prezioso e a suo 
modo discreto e geloso di $6 
Bisogna 'forzarlo* per carpirne l 
segreti Anche per molti pistoiesi 
che pure le hanno a portata di 
mano certe scoperte sono tutte 
da fare La città non si rivela se 
non io si sa interrogare Qualcuno 
i ha chiamata 'città del silenzio’ 
Eppure basta cercarlo per farla 
parlare E con che voce* Pistoia 
tradisce ancora le sue origini ro 
mane non nasconde le tracce di 
un ricco Medioevo né I eredità 
longobarda ed i fasti di libero 
comune Uno splendido riassunto 
delia suo stona è concentrato m 
Piazza dei Duomo dove sono 
fianco a fianco i simboli deli an 
fico potere religioso e civile la 
Cattedrale (con preziose opere 
di Andrea delia Gobba Verroc 
chio e Benedetto aa Maiano ea 
il famoso altare d argento di S 
Jacopo) il Palazzo dei Vescovi 
(completamente restaurato) il 
Battistero (opera di Anatea Pi 
sono) il Tribunale del 1300 il Po 
lazzo Comunale (con la facciata 
m pietra serena il museo civico e 
i due centri dedicati a Manno 
Marmi e Giovanni MìcheiuccO 
Non lontano sulla facciata dei 
l Ospedale dei Ceppo il fregio m 
terracotta smaltata dei Delia 
Robbia dei xvi secolo Opere 
delia stessa bottega sono presenti 
m molte chiese delia città Quella 
di S Anarea ospita il famoso per 
gamo di Giovanni Pisano Ma on 
cne io periferia è ricca e tutta aa 
scoprire a cavato di aofich itine 
rari medioevo)! 


la provincia 


Fra le pieghe della provincia Mon 
tecatmi Pesca Collodi la Mon 
fogna Pistoiese sono t nomi piu 
noti le terme la neve il verde i 
fiori Pinocchio Pistoia é contor 
nato di occasioni di richiami per 
un soggiorno piacevole Non c è 
bisogno di presentazioni Vale la 
pena invece di ricordare Quello 
che non tutti conoscono e per 
molti resta ancora do scoprire lo 
chiave per leggerlo uno delie 
tante ma cosi restiamo in tema 
potrebbe essere quello dell itine 
reno ambientale E in questo con 
tuccio di Toscana c é un antoio 
già di ambienti Basta cercarli 
Dagli Appennini alle falde o 
caccia di paesaggi diversi di 
diverse storie naturali sono mille 
gli itinerari naturalistici che vaie la 
pena di percorrere Vediamone 
alcuni 

la Montagna Pistoiese (bastano 
i nomi per evocare una sene di 
ambienti tutti verdi San Morceto 
Gavmana Cutigiiano Abetone 
Per chi ama le escursioni poi non 
c è che do scegliere Monte Ci 
mone Lago Santo Lago Seat 
taiolo Corno alle Scole ) 

E poi ancora 

Collodi (il fascino della città 
gioco di Pinocchio é ancora at 
tuaie per tutti i bambini Ma i oc 
castone è ghiotta anche per i piu 
grandicelli per rileggersi le storte 
dei tempo che tu percorrendo gii 
itinerari dei Parco Monumentate 
di Pinocchio) 

Montecatini e ie Terme (il nome 
é una garanzia di divertimento 
svago tempo libero riempito fino 
all orlo proprio come bicchieri 
dalie fonti dei suoi stabilimenti 
termali « marchio d' garanza é 
assicurato dato presenze com 


plessi ve che superano il milione e 
mezzo di visitatori 
- i Castelli della Vaidmievoie e la 
Svizzera Pesciolino (in un intreccio 
di valori sforici ed ambientali che 
si integrano in una delle zone piu 
verdi della provincia) il Parco 
del Montalbono (un ‘riassunto' di 
paesaggi agricoli toscani dalle 
molte chiavi di lettura le testimo 
nianze etrusche I borghi le 
chiese e i castelli medievali 
I edilizio signorile tra Rinascimento 
e Barocco il trekking nella na 
tura) 

la Foresta dellAcquenno (uno 
delle piu ricche delia Toscano 
paradiso di piante sorgenti ed 
ossigeno) 

il Parco romantico dei Vittone 
Puccini (un 'monumento' verde 
appena fuori città realizzato un 
secolo fa ed oggi splendida 
meni© conservato) 
il Paduie di Fucecchio (uno delie 
zone umide p'u importanti d Italia 
per il patrimonio tlorotaunistico 
che racchiude) 

Ai gruppi organizzati che decide 
ranno di visitare lo provincia sarà 
ottetto un ampio carnei di ogevo 
lozioni do» assistenza turistica 
a» ingresso ai musei e allo Zoo dai 
trasporto in 2 ona ai pranzo Tutto 
gratuito naturalmente Per infor 
mozioni telefonare alio 
0573/20655 


Il Soggiorno 


Pistoia e la sua provincia offrono 
spunti veramente interessanti per 
un soggiorno a carattere naturali 
stico culturale 

Suggeriamo alcuni itinerari che vi 
consentiranno di conoscere gii 
aspetti piu svariati della città e 
dintorni 

Itinerario di un giorno 

Visita delia città e alio zoo di 
Pistoia 

Mattino Palazzo Comunale Mu 
seo Civico Centro di documen 
fazione de» opera di Manno Ma 
rim Pozzo del leoncino Palazzo 
del Podestà Campanile Batti 
stero di San Giovanni Fuorcivitas 
Chiesa di San Bartolomeo in Pan 
tono ospedale del Ceppo 
chiesa di Sant Andrea 
Pomeriggio Zoo cftà di Pistoia 
uno dei piu grandi d Europa Vi 
sito di una Azienda Vivaist co 
Itinerario di due giorni 
Visita città ai Pistoia e città di 
Poscia 

Primo giorno Breve visita al centro 
borico di Pescio e oroseguimento 
per Collodi (Storico giardino e 
Castello delia villa Garzoni sec 
XVli e ai monumentale Parco di 
Pinocchio) Visita agii affreschi del 
maestro Pietro Ann goni nella 
chiesa di San Michele Arcangelo 
a Ponte Buggianese 
Secondo giorno (come da visita 
d un g omo) 

itinerario di tre giorni 

Primi due giorni come i programmi 
precedenti 

Terzo giorno Escursione intera 
giornata sulla Montagna Pistoiese 
passando per San Marcello la 
Lima Popigho Cutigiiano (famoso 
per » Palazzo dei Copioni delia 
Montagna) e finalmente Abetone 
con la sua belio foresta di abeti 
secolari 
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